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Referendum, 
la melina 
del governo 
di ROMANO LEDDA 

(** ON una rapida sequenza di 
^ riunioni, governo e Con-
findustria hanno ormai affos
sato ogni tentativo di accordo 
tra le parti sociali per evitare 
il referendum. Lo stesso ri
chiamo ad un'iniziativa da 
prendersi semmai dopo il 12 
maggio appare singolare, a 
meno che non lo si intenda co
me una speranza e una pres
sione per un mutamento radi
cale nei rapporti di forza poli
tici. 

Curioso. Governo e Coni in
dustria avevano più d'ogni al
tro gridato alla «catastrofe» 
(mentendo, ovviamente) del
l'appuntamento referendario. 
Ma se questa era la loro reale 
convinzione, allora era lecito 
e doveroso attendersi un vero 
e proprio fervore di iniziative 
e di proposte volte ad allonta
nare il pericolo. Cosi non è 
stato. Abbiamo visto una spe
cie di svogliata melina a cen
trocampo (che ha qualche 
strascico in questi giorni), fin
ché il consiglio di Gabinetto 
ha tolto a De Michelis anche lo 
spazio di un tentativo già di 
per sé esile. Dal canto suo la 
Confindustria ha tagliato cor
to, e con la consueta prepoten
za si è intascata ì decimali, 
operando una nuova rapina 
sulla scala mobile; facendo 
così capire anche ai più dub
biosi quali siano i suoi reali 
intenti 

Non è difficile comprende
re perché si sia giunti a que
sto. Il ministro Visentin! ha 
confermato pubblicamente 
che la coalizione non ha nulla 
da offrire per llrpef. Goria 
non nasconde la sua intenzio
ne di taglieggiare ancora più 
il salario. Ma è soprattutto il 
governo, nella sua interezza, 
che non intende o non può mi
surarsi col tema del referen
dum- Quella «piccola» questio
ne del reintegro dei punti di 
scala mobile, sottratti per de
creto, solleva infatti da sola 
problemi di più ampia portata 
e su più versanti. 

In primo luogo ristabilisce 
il principio democratico della 
libera contrattazione tra le 
parti sociali, chiama cioè in 
causa regole, norme e persino 
procedure che riguardano la 
sostanza stessa delle relazioni 
politlco-sociali-istituzionali di 
uno Stato democratico. Una 
delle ferite del decreto di S. 
Valentino fu proprio questa e 
come tale fu avvertita da un 
amplissimo schieramento di 
lavoratori, di quadri, di intel
lettuali. Fu — è bene ricor
darlo — il momento nel quale 
l'espressione «decisionismo», 
apparentemente al massimo 
del suo fulgore, cominciò di 
fatto ad appannarsi per le di
rezioni verso cui si rivolgeva. 

Se 11 tema della democrazia 
ha un preciso rilievo, non me
no rilevanti sono i problemi di 
politica economica che lo spe
cifico quesito referendario 
solleva. E soprattutto uno: se 
si intenda perseverare in una 
crisi irrisolta dell'economia 
italiana avendo come ossessi
vo bersaglio i redditi da lavo
ro, oppure se ben altri siano i 
nodi strutturali da tagliare e i 
costi veri del sistema da ab
battere e quindi ben altre le 
strade innovative da seguire. I 
dati che la cronaca è venuta 
confermandoci proprio in que
sti giorni sono Impressionanti. 
La politica delle stangate, la 
monomania sul costo del lavo
ro, la mediocrità degli inter
venti congiunturali, ci offrono 
l'affresco di un'Italia sempre 
più diseguale, con sempre me
no occupati, con un deficit alle 
stelle e una bilancia commer

ciale disastrosa, con segni vi
sibili del restringimento delle 
sue basi produttive e per di 
più con la mannaia dell'infla
zione sempre sul capo. Un bi
lancio, insomma, allarmante 
che brucia persino ormai le 
più prudenti sortite ottimisti
che di Palazzo Chigi. Il fatto è 
che avendo puntato tutte le 
sue carte su una manovra eco
nomica risultata alla fine per
dente, il governo non ha più 
una bussola, un'idea moderna 
e funzionante che favorisca 
realmente un equo accordo 
tra le parti sociali 

Naturalmente in questo 
quadro l'ala dura della Con
findustria ha la meglio, sogna 
rivincite radicali, ipotizza col
pi sempre più duri al sindaca
to e ai lavoratori. Vede nelle 
posizioni dell'attuale governo 
l'opportunità non per l'attua
zione di una riforma concor
data della struttura del sala
rio, ma per quella che si è già 
chiamata una «gestione unila
terale del salario»; vi coglie un 
supporto ai suoi processi di ri
strutturazione, selvaggi o no 
che siano. In effetti, a ben ve
dere, negli ultimi decenni non 
vi era mai stata un'abdicazio
ne così vasta di potere delle 
sedi di decisione politica a fa
vore di quelle industriali e fi
nanziarie. Con una sorta di 
reaganisroo strisciante che 
pervade ormai l'economia na
zionale. A questa stregua la 
partita referendum è diventa
ta secondaria per l'ala dura 
della Confindustria. Preferi
sce giocarla piuttosto che mi
surarsi direttamente in una 
leale trattativa con un sinda
cato riconosciuto come auten
tico interlocutore. 

Perciò, a questo punto, lo 
abbiamo scrìtto più volte su 
queste colonne, l'occhio non è 
rivolto soltanto al febbraio del 
1984 e alla riparazione di 
un'ingiustizia che va per altro 
sanata. È in questo 1985 che 
cade il referendum, quando da 
un lato si constata ormai uni
versalmente il fallimento del
la manovra economica del go
verno e dall'altro lato la Con
findustria affina le sue armi 
nella presunzione di imporre 
tutte le sue leggi 

Ecco allora che il preciso 
quesito referendario viene ad 
avere nell'attuale contesto si
gnificati e implicazioni di più 
ampia portata: da un orizzon
te democratico, come diceva
mo prima, ad un valore indi
cativo delle vere debolezze 
dell'economia italiana e delle 
scelte per sanarle, ad un mo
mento di coagulo di interessi 
nazionali che chiamano a più 
vaste, maggioritarie alleanze 
tra lavoro dipendente, autono
mo e non, quadri, ceti del com
mercio e delle professioni, di
soccupati, vecchi, donne, gio
vani, forze della cultura. 

Siamo i promotori non pen
titi di questo referendum. Ab
biamo sostenuto con serietà 
— si veda il nostro appoggio 
alla proposta di tutta la Cgil 
— ogni sforzo perché si arri
vasse ad un limpido accordo 
tra le parti sociali che potesse 
godere del consenso dei lavo
ratori. Continueremo a farlo, 
se a ciò si mirerà. 

Altri non Io hanno voluto? 
Non lo vogliono? Sappia l'opi
nione pubblica tutta dove 
stanno le colpe e le responsa
bilità, che noi denunceremo 
con la stessa forza con la qua
le siamo pronti a restare in 
campo, a dispiegare la nostra 
azione nelle forme più unita
rie possibili e necessarie per 
la battaglia referendaria. 
Avendo l'obiettivo di vincerla. 

Riesplode la guerra sull'informazione 

Ricatti e manovre 
su Tv e «Corsara» 
Assume toni da crociata 
l'attacco del Psi a Biagi 

Nascosti per dieci giorni i nuovi documenti che invalidano l'opera
zione Gemina - Nei piani della Fiat un baratto Rizzoli-Mediobanca? 

Enzo Biagi 

Rai e tCorsera» sono di nuovo al centro di furibonde lotte tra 
De e Psl. Risale a ben 10 giorni fa la comunicazione del 
sottosegretario Amato all'ori. Preti, secondo la quale l'opera
zione Gemlna-Rlzzoll ha effettivamente messo la Fiat in 
condizione di controllare il 35% della stampa italiana, ben 
oltre il 20% consentito dalla legge per l'editoria. Negata in 
Parlamento due mesi fa fu denunciata da Pel e Sinistra indi
pendente — questa situazione è ora ammessa da Palazzo 
Chigi, con le clamorose conseguenze che ne possono deriva
re: l'annullamento dell'atto di compravendita del gruppo 
Rlzzoll-Corsera. Nello stesso tempo assumono toni sempre 
più violenti gli attacchi socialisti contro Enzo Biagi e «Linea 
diretta*. La vicenda «Corsera», peraltro ha un altro versante 
di straordinaria delicatezza politica e finanziaria: le strategie 
della Fiat per condurre in porto la scalata a Mediobanca. Sul 
fronte Rai il Psi «usa» l'offensiva contro Biagi e il suo pro
gramma per attaccare violentemente anche il direttore del 
Tgl e il direttore generale della Rai, Longhi e Agnes. La De 
ha replicato con l'on. Silvestri e con il portavoce di De Mita, 
Mastella; questi «suggerisce» al presidente del Consiglio di 
occuparsi di nuovi provvedimenti per l'editoria e delle ver
tenze in atto tra editori, poligrafici e giornalisti. A PAG. 3 

La sentenza del tribunale di Milano 

15 anni a Sindona 
per la bancarotta 
Prima condanna in Italia 
al «salvatore della lira» 

Dovrà versare subito due miliardi alla Banca Privata di cui procurò il 
fallimento - Il finanziere è rimasto in cella - Una vicenda ancora aperta 

Michele Sindona 

MILANO — «Il Tribunale di 
Milano dichiara Michele 
Sindona colpevole di banca* 
rotta fraudolenta pluriag
gravata e lo condanna ad an
ni quindici di reclusione*. 
Sono le 19,30 quando 11 presi
dente Mario Chiarella, dopo 
una camera di consiglio du
rata sette ore, rientra nel
l'aula dove per quattro mesi 
si è svolto 11 dibattimento, 
per pronunciare la sentenza 
che, accogliendo pienamente 
le richieste formulate due 
giorni fa dal Pubblico Mini
stero Guido Viola, pone an
che formalmente la parola 
fine alla carriera di quello 
che fu chiamato 11 «salvatore 
della lira», che venne consi

derato l'emblema di una cer
ta finanza italiana, che potè 
vantare, senza millanteria, 
l'appoggio influente di grup
pi politici privi di scrupoli. 

La lettura della sentenza 
non è finita: tre anni condo
nati; ma almeno tre anni di 
libertà vigilata al termine 
dell'espiazione della pena, 
Interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, inabilitazio
ne per dieci anni all'esercizio 
di imprese commerciali, pa
gamento delle spese proces
suali, rifusione del danni al
la Banca privata italiana e 
ad un folto gruppo di credi-

Paola Boccardo 
(Segue in ultima) 

Il segretario del Pei paria coi giornalisti a Fiumicino ai rientro da Mosca 

Natta racconta rincontro con Gorbaciov 
«Mi ha detto: le priorità sono pace e sfida tecnologica» 

Un leader nuovo e dinamico che può esercitare un peso molto importante in Urss e nel mondo - Ad atti di buona volontà americana ha assicurato che 
corrisponderanno atti di buona volontà dei sovietici - Ginevra, le guerre stellari, la distensione - Tra i partiti autonomia e indipendenza reciproca 

ROMA — Il colloquio dell'altra sera tra 
Natta e Gorbaciov è stato un vero e pro
prio incontro politico, molto impegna
to, nel corso del quale sono stati discus
si soprattutto i problemi più acuti della 
situazione internazionale, ma si è par
lato anche dei rapporti tra Unione So
vietica e Italia, di quelli tra i due partiti 
comunisti, delle questioni di politica in
terna dell'Urss. La riunione delle due 
delegazioni è durata più del previsto. Si 
pensava ad un breve saluto di pochi mi
nuti, e invece per un'ora abbondante 
Natta e Gorbaciov hanno scambiato le 

Eroprie opinioni. Tanto che l'Aeroflot 
a rinviato di due ore e mezzo la par

tenza del volo Mosca-Roma, per aspet
tare il segretario del Pei, creando anche 
qualche disagio tra 1 passeggeri. 

A Fiumicino, Natta — accompagna
to dal nostro direttore Macaluso e da 
Antonio Rubbi, che avevo partecipato 
anche loro all'incontro con il nuovo se

gretario del Pcus — è giunto qualche 
minuto dopo le 11, ed ha accettato di 
conversare brevemente coi giornalisti 
in una saletta dell'aeroporto. «Gorba
ciov? Un leader di grande personalità 
— ha detto subito Natta —, una figura 
nuova, dinamica, giovane, - che può 
esercitare un peso molto importante 
nelle prossime vicende politiche, in 
Unione Sovietica e nel mondo». -

— Le ha fatto una buona impressi» 
ne? 
«Gorbaciov non è uno sconosciuto. 

La sua statura è già ben nota in campo 
internazionale, la sua forza politica, il 
suo stile intellettuale sono stati già ap
prezzati dagli osservatori di tutto 11 
mondo: dagli italiani, dagli inglesi-.». 

— Un giudìzio su queste due giornate 
di Mosca? 
«Credo che siano avvenute delle cose 

Importanti: sia per la particolarità della 
situazione internazionale sia, appunto, 

per il fatto nuovo dell'elezione del se
gretario». - ' 

— Qualche previsione su quella che 
sarà la leadership di Gorbaciov? 
«I primi elementi di giudizio riguar

dano i due discorsi pronunciati dal 
nuovo segretario del Pcus, e lo scambio 
di opinioni che ha avuto con noL Pe 
quel che riguarda la politica estera, mi 
pare che ci troviamo di fronte ad una 
significativa riaffermazione della linea 
e dell'indirizzo che hanno guidato l'U
nione Sovietica al tavolo di Ginevra. E 
cioè viene confermata la volontà di una 
politica di distensione e di disarmo. "Ad 
atti di buona volontà da parte america
na — ha detto Gorbaciov — corrispon
deranno atti di buona volontà da parte 
nostra"». 

Piero Sansonettì 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «All'ordine del 
giorno c'è l'esigenza di 
portare l'economia sul bi
nari della crescita Intensi
va, dell'accelerazione del 
progresso tecnico-scienti
fico, dellacresclta ulteriore 
della produttività del lavo
ro». La Pr&vda Ieri aveva 
un editoriale titolato in 
modo davvero significati
vo: «Davanti a noi un gran
de lavoro». Se le prime im
pressioni di estrema deci
sione riportate dal due di
scorsi finora pronunciati 
di Mikhall Gorbaciov nella 
sua veste di leader supre
mo corrispondono al vero, 
non si dovrà attendere 

. molto per registrare le prt-

Attesa dei sovietici 
Quali saranno le 

prime 
me conseguenze. Innanzi
tutto sulla composizione 
del massimi e decisivi or
ganismi dirigenti del par
tito e dello stato. L'età me
dia del Polltburo è oggi su
periore al 68 anni. Niente 
da stupirsi se già il prossi
mo plenum (la cui riunio
ne non dovrebbe tardare 
molto essendo ad esso affi
dato il ruolo formale di 

uenze? 
convocazione del 27° con
gresso del Pcus) dovesse 
introdurre nomi nuovi al* 
l'interno del Polltburo, il 
governo effettivo del paese 
e del partito, ben più im
portante del Consiglio dei 
ministri che, formalmente, 
costituisce il vertice del-
Pammlnlstrazione statale. 

Gorbaciov — a differen
za di Cernenko — nel suo 

discorso di investitura non 
ha largheggiato nell'uso 
della parola «collegialità». 
Ha ringraziato perla fidu
cia accordatagli e ha ag> 
gunto di contare «sull'aiu-

attivo e il sostegno dei 
membri effettivi e sup
plenti del Polltburo, della 
segreteria del Comitato 
centrale e del Ce nel suo 
complesso*. Aiuto e soste* 
gno, dunque, ad un'azione 
ai guida che egli appare in
tenzionato a esercitare di
rettamente, assumendose
ne tutta intera la «grande 
responsabilità». 

Giufietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

La tragica storia di un operaio del cantiere navale Breda di Porto Marghera 

Cassintegrato, poi sfrattato, si è ucciso 
Dada nostra redazione 

VENEZIA — 38 anni, una 
moglie, due figli in tenera 
età, mesi di cassa integrazio
ne senza sbocchi, poi lo 
sfratto, l'ultima ingiustizia, 
forse la più dolorosa: Giorgio 
Mazzonetto, operaio del can
tiere navale Breda di Porto 
Marghera, si è tolto la vita 
bevendo un bicchiere di ac
qua ragia; in preda ad atroci 
dolori è stato soccorso dal 
suol familiari; trasferito pri
ma all'ospedale di S.Donà e 
poi al reparto di rianimazio

ne dell'ospedale di Treviso è 
spirato nella tarda serata di 
mercoledì. Nessun messag
gio prima del tragico gesto, 
solo quella storia terribil
mente Infelice che sembra 
parlare da sé, anche se la vi
cenda certamente non si 
spiega aggrappandosi sol
tanto ai dati oggettivi. I cit
tadini del piccolo centro del
ia provincia veneziana in cui 
Giorgio Mazzonetto risiede
va, Musile di Piave, l'hanno 
saputo ieri mattina dal quo
tidiani locali. A Porto Mar

ghera, la notizia si è diffusa 
rapidamente e nella mattina 
di ieri delegati Cgil del Vene
to riuniti nel capannone del 
petrolchimico, hanno dedi
cato al compagno e alla sua 
tragedia un minuto di silen
zio. «A cosa serve dire che è 
Incredibile? — ha detto Ser
gio, un carpentiere del can
tiere navale Breda che cono
sceva bene Giorgio — Ma 
davvero non me lo spiego, 
anche se era una persona 
schiva, riservata e 11 suo 
umore s'era Ingrlgito dopo 

che gli avevano comunicato 
che sarebbe stato messo in 
cassa integrazione. Fosse 
successo a me di suicidarmi, 
adesso 1 compagni farebbero 
le stesse osservazioni sui 
miei comportamenti passati 
e sul miei umori ingrigiti do
po la cassa integrazione. 
Non basta per capire sapere 
quello che gli è successo; bi-

Xerebbe sapere molto di 
li lui, di com'era e del 

perchè soffriva. Però, ecco, 
se non fosse stato tn cassa 
integrazione tanti mesi, se 

non l'avessero sfrattato, se 
non avesse avuto il problema 
di dove ospitare la famiglia e 
di che cosa dargli da man
giare, saremmo di fronte ad 
un mistero impenetrabile; e 
invece, in cuor nostro, sen
tiamo che certe condizioni 
materiali, per alcuni dinol, 1 
più deboli, possono essere 
decisivo. È abbastanza faci
le raccogliere testimonianze 
tra gli operai raccolti sotto il 
capannone del petrolchimi
co, perchè Giorgio lo cono
scevano in molti. «Stava per 1 

fatti suol, come tanti altri del 
resto; ma non era indifferen
te a quello che gli succedeva 
attorno — dicono al consi
glio di fabbrica del cantiere 
navale — alle manifestazio
ni c'era sempre, alle assem
blee anche, non interveniva, 
ma era 0»; «lavorava sodo — 
raccontano i compagni delle 
altre squadre — ed era un 
bravo carpentiere; si era fat-

ToniJop 

(Segue in ultima) 

Witfried Martcns 

Improvvisa decisione del governo 

Cruise in Belgio 
tra imponenti 

proteste popolari 
L'installazione arriva proprio mentre 
a Ginevra si tratta sugli armamenti 

Nell'interno 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Belgio Installerà i Cruise. E subito. Al termine di una drammatica riunio
ne del Consiglio del ministri, che si è conclusa nel cuore della notte di giovedì, il primo 
ministro Wilfried Martens ha annunciato 11 gran passo. Per farlo ha sfidato il rischio di una 
difficilissima crisi di governo. Fino all'ultimo momento il suo stesso partito, la Cvp del 
cristiano-sociali fiamminghi, ha cercato di rinviare la presa di posizione sul missili. I suoi 
dirigenti hanno ceduto solo 
quando è apparso chiaro che 
piegarsi era l'unico modo di 
salvare il proprio leader, che 
sarebbe stato, altrimenti, co
stretto alle dimissioni. Mar
tens si è presentato Ieri po
meriggio alle Camere e, tra 
le proteste dell'opposizione 
di sinistra e le esplicite ma 
impotenti riserve dei parla
mentari del proprio partito, 
ha notificato la decisione go
vernativa. La base di Floren-
nes, assediata dai pacifisti 
accorsi appena radio e tv 
hanno dato l'annuncio della 
conclusione del Consiglio dei 
ministri, è pronta ad acco
gliere da ieri la prima batte
ria di sedici Cruise dei qua
rantotto previsti dal plano 
Nato. Possono arrivare da 
un momento all'altro. Tutto 
lascia prevedere che il via al
l'operazione sarà dato subi
to, forse già oggi. Tra prote
ste che vanno crescendo. La 
manifestazione di massa già 
convocata per domani a 
Bruxelles ne sarà una 
espressione che si prevede 
molto forte. 

Anche 11 piccolo Belgio, 
dunque, passa nel novero dei 
paesi che, sfidando l'opinio
ne pubblica interna e inter
nazionale, hanno scelto la 
logica del riarmo nucleare. 
Ma il prezzo che 11 governo di 
centro-destra di Bruxelles si 
prepara a pagare è più alto 

rSOIO OQtOJirM 

(Segue in ultima) 

Senzani non è pericoloso? 
Ora è in cella con i «comuni» 

Giovanni Senzani, il capo delle br napoletane, è stato trasfe
rito dal carcere di Ascoli a quello di Nuoro tra 1 detenuti 
•comuni». H ministro di Grazia e Giustizia ha adottato tale 
singolare decisione perché a quanto pare non lo ritiene «peri
coloso». A PAG. 6 

Medici, sciopero in sordina 
ma i disagi non sono mancati 

Gli 85.000 medici che operano In strutture pubbliche ieri, 
nella gran parte, non hanno attuato la prima delle tre gior
nate di sciopero proclamate contro la nuova regolamentazio
ne delle pensioni. Nonostante questo però I disagi non sono 
mancati negli ospedali. Molti ambulatori sono rimasti chiu
si. A PAG. e 

Iran-Irak ancora incursioni 
Bomba a Teheran, sei morti 

Un'altra giornata di bombardamenti incrociati sulle città 
iraniane ed irakene, mentre a Roma una delegazione araba 
guidata dal segretario della Lega Chedli Kllbi ha sollecitato 
Craxl a promuovere un'azione europea di pace. Attentato a. 
Teheran: morti l'attentatore e altre cinque persone^ PAG. ? 

Niente aerei ieri mattina 
Il 20 e 21 senza benzina 

Aeroporti bloccati per tutta la mattina di ieri per uno sciope
ro del vigili dei fuoco dalle otto alle 14 e 30. Molti 1 voli 
cancellati e ritardi nel pomeriggio; solo verso sera le partenze 
hanno ripreso cadenze normali. Mercoledì e giovedì sciope
rano 1 gestori delle pompe di benzina. A PAG. 1 
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Risposta sindacale a Visentini: in 2 anni 3,500 miliardi in meno 

Subito contestati i conti 
«Il drenaoaio fiscale c'è» 
Referendum, De Michelis procede a tentoni 
La Cgìl organizza manifestazioni di massa 

ROMA • Più che un tentativo è 
ormai un'avventura. Dopo che 
la Confidustria gli ha sbarrato 
la strada con l'arrogante ripro
posizione dello scippo dei deci* 
mali della contingenza, il mini
stro del Lavoro continua a 
muoversi a tentoni, forse più 
che salvare la forma che per 
convinzione. Del resto, proprio 
dall'ultimo supervertice gover
nativo che ha ufficialmente 
conferito a De Michelis l'inca
rico di continuare ad «esplora
re» le possibilità di mettere in
sieme le parti sociali perché 
cerchino una soluzione che evi
ti il referendum, è uscito l'uffi
cioso annuncio di un nuovo 
tentativo dopo le elezioni am
ministrative del 12 maggio. 
•Così, di fatto — ha rilevato 
Luciano Lama — è stato depu
rato da ogni possibilità di suc
cesso il nuovo incarico affidato 
a De Michelis. Non solo: consi
derare quest'arco di tempo so
stanzialmente vuoto pub deter
minare una pericolosa illusio
ne». 

Un chiarimento sui reali 
margini del suo tentativo non è 
venuto dall'incontro che il mi
nistro del Lavoro ha avuto l'al
tra sera con Lama, Camiti e 
Benvenuto. I dirigenti sindaca
li hanno ribadito il diritto dei 
lavoratori al pagamento dei de
cimali, ricordando che il gover
no ne è garante, e hanno ripro
posto l'esigenza che l'esecutivo 
faccia subito la sua parte sul fi
sco e l'occupazione creando 
condizioni di trasparenza per il 
negoziato sociale. De Michelis 
non ha potuto far altro che 
prendere nota, rinviando ogni 
scelta a dopo un analogo con
tatto con gli industriali (pare 
all'inizio della prossima setti
mana). Contro il ricatto della 
Confìndustria eui decimali ha 
parlato ieri Craxi («0,99 Tè non 
fa zero ma 1 punto di contin
genza»), ma lo ha fatto in un 

discorso di partito: come presi
dente del Consiglio Craxi non 
riesce ad essere conseguente. 

A questo punto, però, si im
pone una discriminante politi
ca, L'ha sollecitata Bruno 
Trentin, di fronte a mille dele
gati della Cgil veneta: «Voglia-
mo sapere — ha detto — se 
dobbiamo trattare con De Mi
chelis o con Goria, ovvero con 
chi sembra aver intenzione di 
avviare il confronto e magari 
non ha i mezzi per portarlo 
avanti o chi l'intesa non la vuo
le proprio». 

Si tratta, cioè, di sgomberare 
il campo da ogni ambiguità. 
L'ultima è stata alimentata dal 
ministro delle Finanze. Visen
tini ha scritto ai sindacati che 
nell'84 vi è stato un incremento 
delle ritenute Irpef del 12,76% 
che messo a confronto con l'au
mento del 13,6% del prodotto 
interno lordo darebbe un minor 
prelievo dello 0,84% (che di
venterebbe una perdita dello 
0,4% se sì tiene conto della ca
duta dell'I % dell'occupazio
ne). Un altro calcolo, fatto sulle 
ore lavorate, sancirebbe — se
condo il ministro — un bilancio 
a favore dei lavoratori. Insom
ma, il fiscal drag non esistereb
be. 

Le obiezioni sindacali sono 
arrivate puntuali e dettagliate. 
Antonio Lettieri, della Cgil, ha 
osservato che la pressione fisca
le nel 1984 non pub essere para
gonata con la crescita del pro
dotto interno lordo bensì con 
l'incremento delle retribuzioni 
del settore privato che, secondo 
l'ultimo rapporto dell'Iseo, è 
stato del 10%. Un calcolo che 
poi tiene conto della caduta ef
fettiva dell'occupazione dà un 
risultato in rosso: un drenaggio 
fiscale di 3.500 miliardi cumulo 
negli ultimi due anni. 

Non è nemmeno il caso di ri
chiamare la battuta di Trilussa 

sui «due polli» delle statistiche. 
In discussione, infatti, è la cer
tezza che il prelievo fiscale sul
la busta paga non continui a ta
glieggiare il salario netto, so
prattutto ora che molti redditi 
da lavoro dipendente 6tanno 
per (saltare» gli scaglioni fissati 
nell'83 e si troveranno colpiti 
da una aliquota marginale ben 
più alta. Si tratta, cioè, di azze
rare un meccanismo che con
corre all'appiattimento retri
butivo proprio per poter realiz
zare una riforma del salario e 
della contrattazione che inver
ta la tendenza e consenta di va
lorizzare la professionalità. 
Non è un problema liquidabile 

con qualche esercizio contabile. 
Così come sull'occupazione non 
basta un burocratico elenco di 
disegni di legge. È la volontà 
politica del governo che fa ac
qua, ma di ciò non sembra ac
corgersi il vice segretario della 
De, Vincenzo Scotti, che ieri ha 
lanciato un allarme sulla (ras
segnazione» delle parti sociali. 

E poi quali parti? La convin
ta esigenza di un'alternativa di 
riforma alle laceranti esperien
ze degli ultimi due anni, la Cgil 
è decisa ad affidarla alla mobi
litazione di centinaia di mi
gliaia di lavoratori e a portarla 
in piazza. Il calendario delle 
iniziative di massa è già fìtto. Si 

comincia il 21 marzo in Cala
bria. Poi in crescendo con ma
nifestazioni regionali: sabato 
23 marzo a Milano con Lama e 
Del Turco, a Firenze con Gara-
vini, a Roma con Trentin, a Ca
gliari con Vigevani; il sabato 
successivo (30 marzo) a Genova 
con Lettieri, a Venezia con Mi-
litello, a Torino con Pizzinato, 
a Palermo con Rastrelli, a Bo
logna con Trentin, a Napoli con 
Donatella Turtura, ad Ancora 
con Vigevani, mentre in Puglia 
ci saranno cinque concentra
menti provinciali. 

Pasquale Cascella 

Sfratti, la proroga non basta 
Dai sindaci un nuovo allarme 

MILANO — Allarmante appello per fronteg
giare l'emergenza abitativa dal sindaci delle 
grandi città (Milano, Roma, Firenze, Bolo* 
gna, Genova, Venezia, Padova, Treviso, Ca
tania, Sassari, Ferrara, Reggio Emilia, Reg
gio Calabria, Pisa, Monza, Aosta) che si sono 
riuniti a Milano. Nonostante 11 costante im
pegno del Comuni — si afferma In un docu
mento degli amministratori — 11 problema 
della casa ed In particolare degli sfratti, si è 
andato sempre più aggravando; nonostante 
l'aumento delle domande di abitazioni, ai 
Comuni sono stati negati gli strumenti ri
chiesti ed Indispensabili per fronteggiare 
concretamente 11 problema; non è accettabile 
che la data del 30 giugno segni la fine di ogni 
provvedimento ispirato all'emergenza, ri
proponendo un quadro legislativo sostan
zialmente identico a quello che aveva susci
tato l'allarme del sindaci nell'estate '84. 

Per questo 1 sindaci hanno chiesto l'appro
vazione del decreto-sfratti recependo le pro

poste Indicate dall'Ancl e dai Comuni e che 
l'Associazione dei comuni si faccia promoto
re di un urgente Incontro con la commissio
ne Lavori pubblici della Camera per discute
re le misure da Inserire nel decreto, ritenen
do grave ed Improduttivo il comportamento 
tenuto da governo e Parlamento, negando 
un confronto con le amministrazioni locali 
sulla questione casa. Pertanto, i sindaci pro
pongono la proroga dell'esecuzione degli 
sfratti fino all'approvazione della riforma 
dell'equo canone, del regime dei suoli, del rl-
flnanziamento del piano decennale. 

Intanto, dopo l'approvazione del decreto 
da parte del Senato (che vi ha inserito il rin
novo automatico per 6 anni del contratti per 
commercianti e artigiani) viva soddisfazione 
è stata espressa dalla Confesercentl che ha 
ricordato che la richiesta era stata presenta
ta e sostenuta, dall'organizzazione da molti 
anni è che si tratta di un vero e proprio anti
cipo dell'equo canone per gli usi diversi.'1 

ROMA — SI parla tanto dì 
competitività e si dice che 
le merci Italiane non ten
gono Il passo con quelle del 
nostri principali concor
renti. La colpa — è questa 
la spiegazione ufficiale — 
sfa nel fatto che gli operai 
italiani sono ancora trop
po garantiti. L'Ocse in uno 
studio su salari, tasse e in
flazione dà risultati che 
contrastano con l'opinione 
corrente. Se mettiamo a 
confronto le retribuzioni 
lorde, le retribuzioni al 
netto delle Imposte e del 
contributi sociali e l'anda
mento dei prezzi al consu
mo, scopriamo che gli ope
rai italiani in questi primi 
anni 80 hanno visto le loro 
paghe crescere meno del
l'Inflazione; questa erosio
ne del potere d'acquisto è 
ancora più forte se consi
deriamo il reddito disponi
bile, cioè quel che effetti
vamente viene portata a 
casa. Lo Stato fiscale, si sa, 
ha colpito duro. 

Ciò non è avvenuto, allo 
stesso modo, negli altri 
principali paesi. Infatti, l 
lavoratori giapponesi han
no continuato a migliorare 
il loro effettivo potere d'ac
quisto, così anche l france
si. Meno bene è andata al 
tedeschi, agli Inglesi e agli 
americani. Il confronto è 
stato fatto prendendo un 
operalo medio occupato 
nella produzione, celibe e 
un operaio dello stesso tipo 
con moglie e due figli a ca
rico. La situazione cambia 
nei due casi, soprattutto 
per effetto del diversi regi
mi di tassazione, ma per il 
nostro ragionamento ba
sta considerare come si
tuazione tipo quella dell'o
peralo con famiglia. 

L'Ocse ha fatto uguale a 
100 la retribuzione del 1979 
e i prezzi al consumo di 
quello stesso anno. In real
tà, il quadriennio conside
rato andrebbe diviso a me
tà per quanto riguarda l'I
talia: tra il 1979 e il 1981 c'è 
un netto miglioramento 
del potere d'acquisto dei 
salari sia lordi sia netti; dal 
1981 al 1983 la situazione si 
capovolge. La redistrtbu-
zione a danno dei lavorato
ri comincia a monte, già 
nella retribuzione lorda, 
ma peggiora dopo l'inter
vento fiscale dello Stato. 

Salari, prezzi e imposte:' 
a confronto i paesi Pese 

L'operaio 
italiano 

m \ 

paga più del 
giapponese 

La competitività dei lavoratori 

1979=100 

ITALIA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GIAPPONE 
G.BRETAGNA 
STATI UNITI 

Retribuì 

1981 

150 
130 
110 
113 
121 
113 

. natta 
1983 

180 
157 
116 
121 
141 
125 

Prezzi al 
1981 

143 
129 
112 
113 
130 
125 

comumo 

1983 

191 
158 
122 
119 
145 
137 

L'indice del •atarlo netto (retribuzione lorda meno tasta e contributi 
social.) è stato costruito su un lavoratore sposato con 2 figli a carico. 

FONTE CCSE: Rapporto sulla situazione degli operai rispetto all'imposta • ai 
trasferimenti sociali. 

Frutto della recessione, 
delle politiche economiche 
restrittive, di una contrat
tazione più limitata. La 
scala mobile, rimasta la 
principale componente 
della dinamica salariale 
non è riuscita a tenere il 
passo con l'Inflazione. In 
più va aggiunto il « fiscal 
drag». L'Indice del salari 
lordi, così, cresce del 21,5% 
tra il 1981 e il 1983; Vindice 
delle retribuzioni al netto 
di tasse e contributi, inve
ce, sale del 20%; 1 prezzi al 
consumo aumentano del 
33,5%. Sono cifre che par
lano da sole. 

L'operaio giapponese ha 
visto, invece, crescere co
stantemente il suo potere 
d'acquisto sia nel 1981 sia 
nel 1983. Anche nel suo ca
so tasse e contributi opera
no un taglio, tuttavia la re-

• trlbvzionc natta si è mossa 

più rapidamente dell'infla
zione (del 7% tra ti 1981 e il 
1983 mentre l'indice del 
prezzi al consumo è salito 
del 5,3%). L'altro grande 
paese Industriale ad aver 
visto un miglioramento 
del potere d'acquisto (al 
netto delle tasse) dell'ope
raio medio, è la Francia. In 
Germania la lunga reces
sione ha colpito la busta 
paga (quella netta è au
mentata del 5,45%, l prezzi 
dell'8,9% nel blenno 
1981-83), ma non come in 
Italia. In Gran Bretagna II 
salarlo netto ha perduto 
molto meno quando è di
ventato più rapido il rien
tro sull'inflazione. Lo stes
so è avvenuto negli Stati 
Uniti. 

Sono confronti, natural
mente, da prendere con 
cautela. Tuttavia una ana
lisi comparata di questo 

genere consente di smenti
re il luogo comune che 
vuole una Inflazione più 
alta là dove l lavoratori 
hanno conservato un pote
re d'acquisto più elevato. 
Semmai la relazione an
drebbe capovolta e le cause 
dell'Inflazione andrebbero 
considerate in tutta la loro 
complessità. La Francia e 
il Giappone hanno dina
miche del prezzi molto di
verse anche se In entrambi 
i paesi l salari si sono dife
si. 

Perii 1984 un'analisi del
lo stesso tipo non è dispo
nibile. Dunque, dobbiamo 
basarci su Indici di altro 
genere. L'Ocse ci dà l'an
damento del salari orari 
nell'Industria manifattu
riera. Paragonandoli alla 
dinamica del prezzi al con
sumo abbiamo la crescita 
della paga orarla In termi
ni reali, che non equivale 
al vero potere d'acquisto 
(perché non considera l'ef
fetto delle tasse né il nu
mero delle ore effettiva
mente lavorate). Comun
que, attenendoci a questi 
dati vediamo che negli 
Stati Uniti si è avuto un 
leggero incremento 
(+0,7%), in Giappone e in 
Gran Bretagna la crescita 
maggiore (rispettivamente 
+3,2 e +3,8), in Francia 
l'l% In più, in Germania lo 
0,5% e In Italia lo 0,9%. 
Non slamo stati, dunque, 
fuori linea. 

Altra cosa è paragonare 
i costi del lavoro per unità 
di prodotto (che ci vedono 
nettamente In testa alla 
classifica nonostante II 
fortissimo aumento della 
produttività). Ma In tal ca
so Il rapporto tra noi e gli 
altri grandi paesi Indu
striali dovranno Investire 
sul serio le strutture pro
duttive, lasciando perdere 
l'ormai abusata litania 
sulle eccessive pretese del 
lavoratori. Siamo meno 
competitivi? La bilancia 
commerciale continua a 
peggiorare? Analizziamo 
le cause vere. Non solo gli 
operai italiani non vivono 
al di sopra delle loro possi
bilità, ma non sono stati 
più protetti di altri. Anzi. 

Stefano Cingolani 

La mozione su Roma capitale non piace a Craxi? 
ROMA — Quando e come 
il governo intende rispet
tare gli impegni cui è stato 
vincolato dalla mozione su 
Roma capitale approvata 
a larghissima maggioran
za quaranta giornlfa dalla 
Camera? La questione è 
stata posta Ieri dai comu
nisti nel corso di una con
ferenza stampa a Monteci
torio chiamando in causa 
anche le responsabilità 

Eersonall che II ministro 
le Michelis (che vorrebbe 

cambiare la sede della ca-
§itale, non la politica dello 

tato verso la capitale) e 
soprattutto del presidente 
del Consiglio, Bettino Cra
xi, 11 quale recentemente 
ha definito la mozione — 
che Individua 1 progetti ne
cessari a rendere la città 
una moderna capitale — 
un insieme incoerente di 
rivendicazioni. 

Personalmente Craxi 

Euò pensarla come vuole, 
a rilevato Giorgio Napoli

tano. Ma come presidente 
del Consiglio egli aveva il 
dovere, se la mozione non 
gli andava bene, di pro
nunciarsi contro. Non solo 
non lo ha fatto, ma in no
me suo il sottosegretario 
Giuliano Amato ha dichia
rato alla Camera, al mo
mento del voto, che il go

verno concordava «profon
damente» con la mozione 
proprio perché essa pone
va in termini «corretti» il 
problema di una iniziativa 
coordinata tra i vari poteri 
dello Stato. Non si è tratta
to quindi di un rito o di 
una decisione puramente 
formale della Camera, ha 
concluso il presidente dei 
deputati comunisti: ed il 

?rovento deve rispettare gli 
mpegni che ha assunto. 

A cominciare — ha poi 
ricordato Paolo Clofi, pre
sentatore della prima mo
zione su Roma capitale e 
poi firmatario per 1 comu
nisti della mozione unita
ria — da quello di costitui
re immediatamente presso 
la presidenza del Consiglio 
la commissione mista go
verno-enti locali per la de
finizione dei progetti e de
gli interventi per Roma. 
Progetti il cui taglio è rile
vantissimo almeno per tre 
motivi che Ciofi ha così 
sintetizzato: 

A Viene delineata una 
strategia per lo svi

luppo della capitale fonda
ta sulla valorizzazione del 
patrimonio culturale e 
scientifico per fare di Ro
ma un centro della scienza 
e della innovazione al ser-

Il governo richiamato 
dal Pei al suo impegno 
Napolitano: si rispetti il voto della Camera - Il presidente del 
Consiglio prima approva e poi definisce «incoerente» il documento 

vizio del paese. E ciò com-

{»orta che il governo, di in-
esa con il Comune, assu

ma iniziative verso le 
grandi imprese pubbliche 
e private perché, con il 
concorso delle istituzioni 
scientifiche, si apra con
cretamente questo capito
lo nuovo, in termini di in
vestimenti e di risorse da 
impiegare; 

A Viene abbandonata 
w ogni residua ipotesi di 
legge speciale e di stru
menti burocratici per pun
tare invece sull'azione 
convergente di Parlamen
to, governo e Comune, e 
dell'intero sistema delle 
autonomie, nel rigoroso ri
spetto delle diverse funzio
ni. (E perciò bisogna bloc
care la legge sull'ente Eur 
approvata in Senato per 
iniziativa della De, ha sot
tolineato Giovanni Berlin-
§uer, segretario regionale 

el Pei: è inammissibile 
che per un retaggio fasci
sta resista all'interno di 
Roma una «enclave» con 
propria amministrazione 
autonoma); 

A Viene capovolta la vec-
w chla logica assisten
ziale: Roma non più città 
cui prestare qualche aoc

corso ma risorsa da valo
rizzare nell'interesse del 
paese e del suo sviluppo. 
Ma questo esige una gran
de mobilitazione di tutti i 
poteri pubblici e delle im
prese a partecipazione sta
tale: per decongestionare il 
traffico urbano con nuove 
attrezzature autostradali e 
la creazione del sistema di
rezionale orientale, per 
creare un rilevante polo 
dell'industria della comu
nicazione, per potenziare 
le istituzioni scientifiche e 
universitarie, ecc. D'altra 
parte, il Comune non è ri
masto con le mani in ma
no: Ieri è stato citato come 
esempio positivo di inizia
tiva coordinata il protocol
lo per lo sviluppo di un si
stema integrato di traspor
ti nella capitale. 

Ecco allora che i comu
nisti rivolgono un appello 
alle forze politiche che 
hanno contribuito ad ap
provare la mozione perché 
{{li impegni non restino 
ettera morta ma si vada 

avanti bene e in fretta sul
la strada tracciata dal Par
lamento. Per quanto ci ri
guarda — ha concluso, Clo
fi — intendiamo fare la no
stra parte con molta deter
minazione. 

Poi il dialogo con i gior
nalisti dei dirigenti comu
nisti (forzatamente assenti 
11 sindaco Vetere e gli as
sessori comunali perché 
impegnati nelle stesse ore 
nella discussione del bilan
cio municipale), un dialo-
So che ha toccato anche al-

i temi della vicenda poli
tica romana. Per esempio, 
la insistente polemica del 
vicario di Roma cardinal 
Potetti con l'amministra
zione capitolina. 

Quali fatti nuovi hanno 
alimentato questi attac
chi?, è stato chiesto. Non ci 
sono stati fatti nuovi — ha 
risposto Giovanni Berlin
guer —, tranne l'avvici
narsi della campagna elet
torale. Sono certo che gli 
elettori sapranno votare 
serenamente, senza tener 
conto di pressioni religio
se, come già hanno fatto 
nel "76 e nelle elezioni suc
cessive. Berlinguer si è det
to preoccupato per un ina
sprimento delle polemiche: 
Roma è stata per secoli 
terreno di scontro fra 11 na
scente Stato italiano e la 
Chiesa; poi, durante 11 fa
scismo ed il trentennio di 
amministrazioni De, la ca
pitale è stata oggetto di 
patti di potere che l'hanno I 

danneggiata. Ora, con il 
nuovo Concordato, Roma 
può essere un terreno pri
vilegiato di collaborazione 
tra Stato e Chiesa nell'in
teresse dei cittadini e della 
convivenza civile. Mi au
guro perciò — ha concluso 
— che nell'ambito delle 
sfere di competenza di cia
scuno ci sia una attenua
zione delle polemiche e 
una ripresa del dialogo. 

Perché — ha chiesto un 
altro giornalista — alcuni 
assessori comunali uscenti 
verranno candidati per la 
Provincia? La consultazio
ne tra gli iscritti al Pel si è 
tradotta in un consenso 
largo per gli amministra
tori di Roma; e tuttavia — 
ha spiegato Sandro Morel
li. segretario della Federa
zione — non si può non te
nere conto del fatto che al
cuni di essi sono al terzo, 
anche al quarto mandato 
consecutivo. Da qui l'o
rientamento di mettere le 
loro capacità e le loro espe
rienze al servizio di altre 
assemblee elettive. E un 
criterio che varrà anche, 
ad esempio, per il passag
gio di altri compagni dalla 
Regione al Comune. 

Giorgio Frasca Poterà 

Sulla scadenza elettorale un documento del Consiglio permanente della Conferenza episcopale italiana 

12 maggio, i vescovi evitano le polemiche 
ROMA — Valutando la situazione 
del paese che tende ad aggravarsi, il 
Consiglio permanente della Ce!, riu
nitosi in questi giorni. Invito 1 catto
lici ad «una sana collaborazione con 
la comunità politica» per favorire 
•un -giudizio In ordine a scelte ed 
orientamenti per il bene reale della 
nazione». Il documento del vescovi 
sembra che miri, così, a gettare ac-

3uà sulle polemiche suscitate dalle 
ichlarazlonl elettorali di alcuni pre

lati risultate, oggettivamente, trop
po parziali. 

Nel sottolineare. In vista della sca
denza elettorale del 12 maggio, che 
«sono in gioco scelte che, nel bene e 
nel male, toccano a fondo la vita del
la gente, le strutture della libertà e 
delia partecipazione, I valori umani e 
cristiani», I vescovi evitano ogni po
lemica. Preferiscono porre, piutto
sto, l'accento sul fatto che «oggi c'è 
bisogno del forte senso di responsa
bilità di tutti, particolarmente del 

cristiani per risolvere i gravi proble
mi del paese». A tale proposito, i ve
scovi esprimono le loro «serie preoc
cupazioni per 11 degrado del costume 
e il decadere di quel valori che sono 
premessa e fondamento di un ordi
nato vivere civile». 

E, pur accennando al fatto che 
«non tutte le scelte sono compatibili 
con la fede cristiana», i vescovi non 
fanno alcun riferimento ideologico. 
Essi sottolineano, invece — e questo 
è li fatto nuovo — che «una visione 
cristiana della vita sociale non è se
parabile dal bene comune» per cui 
quanti se ne fanno portatori «sono 
invitati ad impegnarsi con serietà e 
competenza nella vita sociale e poli
tica». I cattolici — prosegue 11 docu
mento — «al di là di Interessi partico
lari o di pura strategia politica, devo
no saper coordinare energie e risorse 
<*—-nere al servizio della società e 
e tratture pubbliche con qualifi
cata competenza e In coerenza con la 

fede e la morale cristiana». Il discor
so è, in tal modo, centrato sui proble
mi reali ed il richiamo alla morale 
cristiana vuol dire «onestà e traspa
renza» nei comportamenti contro 
l'uso della «delega» ed ogni forma di 
«qualunquismo». 

Quanto al convegno ecclesiale, in 
programma a Loreto dal 9 al 13 apri
le prossimi e che taluni vorrebbero 
trasformare In un'arena elettorale 
approfittando anche della presenza 
del papa, 1 vescovi fanno osservare 
che questo Incontro deve servire 
piuttosto a «leggere e capire le cause 
che sono all'origine di tante tensioni 
e divisioni presenti nella convulsa 
realtà del nostro tempo». Nonostante 
gli sforzi per tenere il convegno su 
questo binarlo, sul plano del dibatti
to la linea di «presenza attiva» di CL e 
di quanti vi si riconoscono è da tem
po in forte polemica con la linea del
la «scelta religiosa e della cultura 
della mediazione» dell'Azione catto

lica. Due linee che si fronteggiano 
anche all'Interno della realtà eccle
siale. 

Proprio ieri è uscito un libretto a 
cura dell'editrice «Ave» dell'Azione 
cattolica, «Il cammino di riconcilia
zione della Chiesa italiana», di padre 
Bartolomeo Sorge che Individua al
meno due pericoli di questo non faci
le processo. Il primo è che In certi 
settori della Chiesa si continuano a 
considerare 1 laici come «minorenni» 
che dovrebbero accettare «le decisio
ni prese dall'alto». Il secondo è dato 
da chi «tende ad assoluUzzare la pro
pria esperienza ed a presentarla co
me l'unica valida. SI tacciano altre 
esperienze, non meno legittime e au
tentiche, di mettere tra parentesi la 
fede, d'essere marxlsteggianU. di 
non avere gli stessi sentimenti del 
papa». È chiaro li riferimento a Ci ed 
a gruppi analoghi. Il dibattito di Lo
reto è, perciò, già cominciato. 

Atesto Santini 

ROMA — I repubblicani, 
dalla loro conferenza pro
grammatica di Firenze, lan
ciano attacchi durissimi 
contro Craxi, che da Roma si 
difende parlando ad una ma
nifestazione socialista, e ga
rantendo che l'economia va 
bene, va bene la direzione po
litica del paese, va bene l'Ita
lia. De Mita si inserisce nel 
duello, con un discorso tenu
to a Milano e con un articolo 
scritto per il «Giorno», pren
dendosela Invece con 1 sinda
cati e con chi gli ha lasciato 
mano libera. E poi racco
mandando al socialisti di 
non premere al centro (riser
va di voti per la De) ma di 
provare a sfondare a sini
stra. Quanto a Pietro Longo, 
è preoccupato di Inseguire 
un po' tutti 1 corporaUvisml 
possibili, e, introducendo la 
riunione del Comitato cen
trale del suo partito, chiede 
al Pai di emarginare la pro
pria sinistra interna per poi 
pensare a qualcosa di slmile 
all'unificazione aoclaldemo-
craUca. 

Questo 11 panorama di una 

r, H PI La Malfa al 
Craxi e dice: rìschi 
per la democrazia 

giornata politica segnata 
dall'intervento di quasi tutti 
1 leader del pentapartito, in 
un clima di campagna elet
torale già aperta e tesa. Le 
polemiche più roventi, come 
si diceva, sono venute dai re
pubblicani. In attesa dell'in
tervento di Spadolini (previ
sto per domani) Giorgio La 
Malfa si è assunto l'incarico 
di dare battaglia. Ha parlato 
di «fallimento della politica 
economica del governo», 
deir«incapacltà» di Craxi a 
dirigerla e a frenare l'infla
zione. e poi ha pronunciato 
una frase molto pesante («ri
schi seri per la democrazia 
italiana») riferendosi al mas
simi vertici del governo del 
paese, e cioè, con un sottinte
so molto chiaro, a Craxi. 

TI presidente del Consiglio, 
indirettamente, gli ha rispo
sto da Roma: economia? tut
to bene — ha ripetuto — la 
nostra navigazione va avan
ti, anche se in molti tentano 
di metterci in difficoltà. Cra
xi — che si è molto vantato 
del suo viaggio in America 
— ha parlato anche del refe
rendum e della questione 
della scala mobile. Attaccan
do il Pei, «che ha voluto un 
referendum inutile», e la 
Confìndustria, che non vuo
le pagare 1 decimali della 
contingenza. 

Anche De Mita ha parlato 
di economia. In passato — 
ha detto — abbiamo com
messo un grande errore: 
quello di costruire un odina-
mento economico e politico 
tutto teso alla tutela di una 

sola categoria, quella del la
voratori dipendenti. Questo 
errore va sanato, questo or
dinamento va modificato, 
con riforme serie che Incida
no anche sul plano istituzio
nale. De Mita si è poi occupa
to dello scarso funzionamen
to dello State, Inseguendo su 
questo terreno 11 discorso te
nuto una settimana fa da 
Craxi. L'uno e l'altro sem
brano chiedersi sorpresi: ma 
chi è che ha combinato que
sto pasticcio, portando lo 
Stato al non funzionamento 
attuale? Chissà. 

Comunque Longo ha pro
posto una ricetta per risolve
re la questione: liberalizza
zione dì tutto. Soprattutto — 
ha detto — del commercio. 
dell'impresa, del turismo. Il 
segretario del Psl si è occu
pato anche di politica. Invi
tando — in vista delle elezio
ni — l partiti laici a stringer
si a destra. La campagna 
elettorale va condotta contro 
il Pei: noi lo facciamo. Se gli 
alleati ci seguono, possiamo 
evitare il famoso «pentasul-
cidlo*. 

pi. f. 
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Il mondo deirinformazione tra ricatti e manovre 
Tenuti nascosti per dieci giorni 
gli atti sul caso Gemina-Rizzoli 

La nuova documentazione che ipotizza rillegalità era giunta il 5 marzo alPon. Preti, presidente della 
commissione interni della Camera - Il voltafaccia del sottosegretario Amato - Passo di Occhetto 

ROMA — È dal 5 marzo che 
il presidente della commis
sione Interni della Camera, 
11 socialdemocratico Preti, 
ha tra le sue carte la lettera 
con la quale 11 sottosegreta
rio Amato annuncia di aver 
trasmesso al garante della 
legge per l'editoria, professor 
Slnopoll, un supplemento di 
documentazione sull'opera
zione Fiat-Rizzoli. Non si 
tratta di un documento 
qualsiasi, tant'è che sulla ba
se di esso Amato capovolge 
completamente la posizione 
sostenuta un palo di mesi fa 
In aula e in commissione sul
la vicenda. Allora il sottose
gretario ribadì più volte che 
non gli risultava l'esistenza 
di un patto di sindacato per 
11 controllo di Gemina (socie
tà-guida nella cordata che 11 
5 ottobre 1084 ha rilevato il 
gruppo Rizzoll-Corsera) con 
posizione dominante della 
Fiat; di conseguenza non si 
poteva parlare di una super-
concentrazione editoriale (il 
controllo della Fiat esteso 
dalla «Stampa» al «Messag
gero*, sino a «Corsemi, «Gaz
zetta dello Sport» e «Matti
no»), tantomeno si poteva 
ipotizzare l'applicazione del
la legge per l'editoria, laddo
ve essa prevede l'automatica 
nullità degli atti di compra

vendita che consentono a un 
solo gruppo di assumere una 
«posizione dominante» (il 
controllo di oltre 11 20% delle 
copie stampate giornalmen
te) nel settore dei quotidiani. 

Parlamentari del Pei e del
la Sinistra Indipendente —, 
nel dibattiti con Amato — 
avevano già sostenuto che il 
patto di sindacato In Gemi
na c'era. Ora la sua esistenza 
è definitivamente accertata 
e questo è il contenuto della 
documentazione trasmessa 
dall'on. Amato. La conse
guenza più clamorosa che ne 
può derivare è l'invalldazlo-
ne dell'operazione d'acquisto 
del gruppo Rizzoll-Corsera 
messa a punto il 5 ottobre 
1984. 

Sicché, tra le tante singo
larità della vicenda, colpisce 
in modo particolare anche il 
silenzio — a 10 giorni di di
stanza dal ricevimento della 
lettera dell'on. Amato — del 
presidente della commissio
ne Interni, Luigi Preti. Il 
quale peraltro — distolto 
forse dalla personale guerra 
Ingaggiata contro Enzo Bla-
gi — non ha nemmeno pro
mosso (nonostante le solleci
tazioni dell'on. Bernardi, 
Pei) la ripresa della riunione 
della commissione Interni — 
presenti il garante, professor 

Slnopoll, e Pon. Amato — so
spesa alla fine di gennaio, 
quando dubbi e nodi cruciali 
della vicenda Gemina-Rizzo
li non erano stati ancora 
sciolti e restavano da affron
tare almeno altre tre que
stioni spinose: le vicende del 
«Mattino»; le quote di «fondi 
neri» dell'Iri presumibilmen
te finite a qualche giornale; Il 
rifiuto di molti ministeri e 
altri settori dell'amministra
zione statale e pubblica di 
comunicare al garante la de
stinazione di somme rilevan
ti Investite in campagne 
pubblicitarie. 

«Ma ora che l'on. Amato — 
afferma in una dichiarazio
ne Achille Occhetto, della 
Segreteria del Pel —, dopo 
aver negato davanti al Par
lamento che l'operazione 
•Gemina-Rizzoli si configu
rasse come una formidabile 
superconcentrazlone in con
trasto con le norme della leg
ge per l'editoria, ha fatto 
pervenire al garante una do
cumentazione dalla quale ri
sulta che la Fiat controlla al
meno il 35% delle copie di 
giornali stampati ogni gior
no, è ineludibile una imme
diata convocazione della 
commissione Interni al fine 
di riesaminare tutta la que-

I stione e di assicurare 11 ri
spetto della legge». Richiesta 
analoga è stata rivolta a Pre
ti dall'on. Bussanlni (Sini
stra Indipendente) e dall'on. 
Macciotta (Pei). 

La nuova situazione che si 
è creata — dice ancora Oc
chetto — costituisce «una 
prima significativa vittoria 
della Iniziativa nostra e della 
Sinistra indipendente di ri
volgersi al Tribunale civile 
di Milano perché veiificasse 
la sussistenza di una viola
zione della legge per l'edito
ria e invalidasse l'operazione 
Gemlna-Corsera. SI tratta 
anche della conferma della 
validità della nostra denun
cia della situazione in cui 
versa tutto il sistema di in
formazione nel nostro paese, 
caratterizzato, com'è, da un 
pauroso processo di concen
trazione e da uno scontro tra 
De e Psi per assicurarsi il 
controllo del giornali. Se si 
vuole per davvero garantire 
la libertà di stampa e di in
formazione occorre regolare 
al più presto tutto il sistema 
informativo sulla base di 
nuove normative che garan
tiscono la libertà e il plurali
smo. SI tratta di una fonda
mentale battaglia per la di
fesa della democrazia da cui 
non si può più prescindere». 

Dall'ufficio del garante 
trapela soltanto qualche in
discrezione. Che, ad esem
pio, non sarebbe sfuggita al 
garante l'esistenza di un pat
to di sindacato in Gemina, 
principalmente tra Fiat (at
traverso la Sadlp) e Medio
banca; che si tratterebbe, pe
rò, di sindacato non di voto, 
bensì limitato alla vendita di 
azioni. Ma sembra davvero 
argomento debole per soste
nere che quel sindacato non 
costituisce l'apice della pira
mide attraverso la quale la 
Fiat ha acquisito 11 controllo 
del 35% della carta stampata 
e che trova nel patto di sin
dacato che assegna a Gemi
na (col 70,3% delle azioni) il 
controllo della Montedison 
un altro formidabile anello 
di saldatura, e, quindi, del 
•Messaggero». Così come ap
paiono del tutto impensabili 
— se non si vuole stravolgere 
la legge — soluzioni di «sa
natoria» del tipo: si sciolgano 
subito l patti di sindacato e 
tutto si sistema. In questo 
modo la superconcentrazlo
ne appena riconosciuta an
che da Palazzo Chigi, scac
ciata dalla porta, rientrereb
be dalla finestra. 

Antonio Zoilo 

Albino 
Longhi 

ROMA — L'attacco del Pai (e 
di settori socialdemocratici; 
ad esempio l'on. Preti) è 
frontale: contro Blagi; con
tro il direttore del Tgl, Albi
no Longhi, poiché «Linea di
retta» è una trasmissione di 
quella testata; contro 11 di
rettore generale della Rai, 
Biagio Agnes. L*«Avantl!» di 
Ieri è sceso in campo impe
gnando la prima e l'ultima 
pagina, con un lungo artico
lo redazionale e un commen
to di Paolo Plllltterl, respon
sabile del partito per le que
stioni televisive e cognato di 
Craxl. Non c'è. dunque, sol
tanto la prosecuzione e l'Ina
sprimento di una campagna 
contro Blagl — «reo» di trop
po spirito di autonomia — 
dispiegata già qualche mese 
fa nel tentativo di impedire 
che la Rai gli affidasse la 
conduzione delle prime 80 

Jmntate di «Linea diretta» 
altrettante Blagl ne farà per 

Più duro 
l'attacco 
del Psi 
a Biagi 

Coinvolge anche Longhi (Tgl) e Agnes 
Come ha risposto il popolare giornalista 

l prossimi due anni); ma c'è 
una palese strumentalizza
zione e l'offensiva contro la 
trasmissione e il suo condut
tore viene calata dagli espo
nenti del Psi nel pieno dello 
scontro In atto con la De, di 
quelli che di solito precedono 
la spartizione finale. 

L'on. Plllltterl non va tan
to per il sottile, non chiede 
soltanto la testa di Biagl ma 
mette sul piatto anche quelle 
di Longhi e Agnes. Certo che 
se 11 direttore del Tgl e il di
rettore generale della Rai — 
scrive l'esponente socialista 
— condividono, come pare, 

auanto sopra esemplificato 
. e puntate di «Linea diretta» 
che hanno disturbato il Psi, 
ndr) non riusciamo a capire 
a quale titolo e fino a quando 
possano, con un minimo di 
coerenza, ripetere l'antico 
adagio: «Hlc manebimus 
optime» (più o meno: stiamo 
bene al nostro posto). La De 

Nei piani della Fiat uno scambio 
tra il Corsera e la Mediobanca? 

ROMA — Il sottosegretario alla presidenza del consiglio on. 
Giuliano Amato ha fornito una documentazione dalla quale 
risulta che l'operazione Flat-Corriere-Rlzzoll potrebbe essere 
dichiarata nulla. Amato è stato II primo a sollevare dubbi 
sulla correttezza del passaggio del principale gruppo edlto-
rlale italiano sotto il controllo del colosso torinese dell'auto. 
Furono gli on. Bernardi e Bassanlnl a proporre la questione 
nelle sedi parlamentari, giudiziarie e presso l'opinione pub' 
blica. Di questo parliamo in altra parte del giornale, così 
come dell'Inopinato mutamento d'opinione di Amato riguar
do alla correttezza dell'operazione Corriere-Fiat. 

È fondamentale tuttavia porsi delle domande e esaminare 
il perché delle nuove posizioni assunte da Giuliano Amato. 
Una spiegazione potrebbe ritrovarsi nell'allarme suscitato 
dalla iniziativa della magistratura milanese, chiamata in 
causa dagli esposti di Bassanlni e Bernardi, iniziativa che 
potrebbe dimostrare la palese irregolarità della operazione 
Corriere. Amato ha quindi voluto ripararsi da eventuali ac
cuse di non aver adeguatamente riferito In Parlamento? 

Saltano però alla memoria altri interrogativi, connessi sia 
a talune indiscrezioni circolate al primordi dell'operazione Giuliano Amato 

Corriere-Fiat, sia collegabili al colloqui ultimamente Intrat
tenuti da un altissimo esponente Fiatcon dirigenti di alcuni 
partiti politici. Perché si disse l'anno scorso che la Fiat entra
va nel gruppo Rizzoli-Corriere obtorto collo, per sbarrare il 
passo a cordate avventurose, per salvare un gruppo Impor
tante In grave crisi? Perchè si avanzò l'Ipotesi che l'Interven
to nel Corriere potesse servire come merce di scambio per 
altre operazioni che stavano più a cuore a Torino? Queste 
cose sono state ripetute In questi giorni da un esponente Fiat 
ad alcuni dirigenti politici. Che significato dare a tali Iniziati
ve? Forse la Fiat sente di avere esagerato nell'accumulare 
potere ."«on solo sul terreno economico e finanziario, ma an
che nel delicato comparto dell'informazione, che tanto sta a 
cuore alla De e al socialisti, soprattutto In questa temperie 
elettorale? È possibile, ma non fa parte dello stile Fiat abban
donare una impresa iniziata con tanto clamore meno di un 
anno fa. Forse una certa arroganza di potere ha indotto 11 
gruppo dirigente di Corso Marconi a stipulare patti societari 
senza troppo preoccuparsi delle conseguenze istituzionali, ed 
ora si ritrae dinanzi allo scoppiare di un pericoloso bubbone? 

Poiché tuttavia è noto l'interesse primario e ossessivo della 

Fiat per la soluzione Cuccia della vicenda Mediobanca, si 
potrebbe desumerne un tentativo di scambiare la merce Cor
riere (da cui la Fiat si ritirerebbe, magari cedendo II passo ad 
un gruppo cattolico rappresentato dal presidente del Nuovo 
Banco Ambrosiano prof. Giovanni Bazoli) con la merce Me
diobanca (riprivatizzata e controllata da Cuccia-Lazard-
Flat)? Se le cose stanno così balza agli occhi di tutti che si 
tratta di uno scambio davvero ineguale. La Fiat sa bene che 
finora soltanto i socialisti hanno considerato con attenzione 
la soluzione Cuccia per Mediobanca. Altre forze politiche, per 
ragioni diverse, hanno respinto la sedicente internazionaliz
zazione - riprivatizzazione della merchant bank. Se si ag
giungono le difficoltà In cui versa 11 gruppo Rizzoli, le preoc
cupazioni date dal Corriere, non è forse astuto per la Fiat 
scambiarli con 'l'oggetto; desiderato su tutto, Mediobanca? 
Si concede alla De uno 'Strumento* appetito (Il Corriere 
quanto può essere utile In campagna elettorale) e si ha 11 via 
libera per una operazione che Craxl da solo non è stato In 
grado di garantire, nonostante gli indubbi sforzi di De Miche-
lls. - -. .. » -

Ma se le cose stanno così la questione è semplice: la vicen
da Corriere-Rizzoli deve essere risolta secondo le regole della 
legge. Nessun baratto con Mediobanca, 1 cui problemi devo
no trovare soluzioni corrette, legate alla sua funzione, tali da 
non stravolgere gli equilibri del precario (nel senso di ristret
to e dominato da 'cerchie di amici» per riprendere l'espressio
ne usata da Cuccia in Parlamento) mondo delia finanza e 
dell'economia italiana. A questo puntò interessa meno anno
tare l'illanguidirsi del flirt tra Craxi e Fiat che si può arguire 
dal fatto che Giuliano Amato ha accettato le contestazioni 
sull'affare Corriere-Rizzoli. 

Antonio Mereu 

— che In quanto a libertà e 
pluralismo dell'informazio
ne pure la sa lunga — ha af
fidato la replica a un suo 
parlamentare della commis
sione di vigilanza, Giuliano 
Silvestri: «Siamo contro ogni 
"politica di normalizzazio
ne" — garantisce l'esponen
te de — non vogliamo che la 
teoria della "sovranità limi
tata" sia applicata all'infor
mazione radiotelevisiva. Ri
teniamo, infatti, che Biagl e 
"Linea diretta" facciano 
dell'lnrormazlone corretta e 
qualificata; certo, volta a 
volta scontentano tizio e 
caio, ma proprio per questo è 
informazione professional
mente valida, comunque 
non preconcetta». Poi, azzar
dando un po', Silvestri affer
ma che «tanti, troppi in Italia 
confondono la libertà d'in
formazione con 11 dovere di 
attaccare sempre e comun
que la De e il mondo cattoli
co: per qualche volta che si 
esce da questo cliché si alza
no alte le minacce e le Inti
midazioni». Tornando, Inve
ce, alla vicenda specifica. Sii* 
vestrl conclude: «Blagl non è 
un codardo, Il Parlamento 
non si lascerà fuorviare da 
antichi risentimenti perso
nali o da gretti Interessi di 
parte». 

E qui forse l'aspetto più 
umiliante (e, perciò, intolle
rabile) della vicenda: che un 
atto (finalmente) di coraggio 
e autonomia della Rai (deci
dere un programma, sce
glierne il conduttore ponen
do in primo piano l'interesse 
dell'azienda e del pubblico); 
che 11 diritto di un giornali
sta a svolgere il suo mestiere 
— anche sbagliando, scon
tando critiche e polemiche 
— in libertà e autonomia; 
che tutto ciò debba essere 
•usato» per le lotte di potere 
tra due partiti che si conten
dono il controllo dell'infor
mazione sbandierando te
merariamente il vessillo del
la libertà. 

Il castello delle accuse 
contro Biagi è ormai noto: il 
faccia a faccia tra Natta e De 
Mita, la puntata sui processi 
di Torino (tangenti) e Savo
na (Teardo); con l'aggiunta 
di quella dedicata all'aborto, 
che ha suscitato critiche e 
polemiche anche da parte di 

organizzazioni come l'Aled, 
movimenti femministi, par
lamentari comuniste e socia
liste: che hanno ritenuto di 
dover sottolineare mancan
za di completezza e impar
zialità a favore delle tesi an
tiabortiste, senza peraltro 
chiedere per questo «tagli di 
teste». 

Dice l'on. Bernardi, capo
gruppo Pel nella commissio
ne di vigilanza: «Il 19 parle
remo di informazione radio
televisiva In commissione, 
sarebbe fatto positivo se 11 
Psi prendesse atto che esiste 
un problema generale e reale 
di impoverimento e crescen
te faziosità — certo non 
omogeneo — nel comporta
mento delle diverse testate. 
della Rai. Ma questi attacchi 
contro Blagl mi sembrano 
motivati unicamente dal fat
to che lo si ritiene "pericolo
so" non per il pluralismo, ma 
per l propri Interessi di bot
tega; e che si voglia strumen
talizzare sia Biagi che "Li
nea diretta" ai fini della lotta 
tra De e Psi. Ma che cosa bi
sognerebbe dire — per citare 
qualche esemplo - del Gr2 
che accusa 11 Parlamento di 
varare la legge contro la fa
me nel mondo ma di consen
tire al "genocidio dell'abor
to"? o del Grl che fa una os
sessionante campagna a 
senso unico contro il refe
rendum sulla contingenza?». 

E Biagl? Dice di volersi te
ner fuori da queste manovre, 
«storie miserande, attacchi 
che si ripetono ogni giorno, ! 
ma che lo e t miei colleghi 
siamo determinati a rintuz
zare* E aggiunge: «Stupisce 
tanta mancanza di tolleran
za, di comprensione. Un con
to è la critica, la polemica; 
altra cosa è se ognuno si 
mette a misurare, ogni sera, 
che cosa ci guadagna o che 
cosa ci perde dall'argomento 
che tratto puntata per pun
tata. E fatale che ognuno, 
prima o poi, ritenga di averci 
perso qualcosa. Ma io faccio 
giornalismo, debbo arrivare 
a 80 puntate... qui mi chia
mano il "nonno", e come tut
ti i nonni sono anche un po' 
bizzoso... mi dovranno sop
portare». 

a. z. 

Caso Moro, alla verità non basta una sentenza equilibrata 
ROMA — È il momento dei 
•dissociati». È anche l'enne
sima occasione per valutare 
quanta «verità» il processo 
sia riuscito a ricostruire. Do
po la sentenza del processo 
Moro, i commenti ruotano 
attorno alle due questioni. 

I -DISSOCIATI- — I giudi
zi sono alquanto diversifi
cati. In molti sottolineano 
l'importanza del riconosci
mento del loro ruolo, anche 
come stimolo a dare final
mente dignità giuridica alla 
loro figura. Qualcuno («Il 
Popolo», quotidiano de, ad 
esempio) arriva addirittura 
a definirli «un fenomeno for
se più pulito» rispetto al pen
titi. Parecchi legali nutrono 
però dubbi. 

Antonio Acquaroll, parte 
civile per Agnese e Giovanni 
Moro: «Noi siamo soddisfatti 
per la riduzione di quelle pe
ne che in primo grado erano 
troppo severe rispetto alle 
reali responsabilità. Non lo 
siamo però per ouantn ri. 

Dov'era e chi ne 
ordinò la morte? 

Restano molti interrogativi su quel 16 marzo 1978 e sui giorni 
del sequestro - Gli avvocati analizzano il ruolo dei «dissociati» 
guarda Morucci e la Faran-
da. Evidentemente 1 giudici 
li hanno ritenuti sinceri nel
l'ammissione delle loro re
sponsabilità; ma che abbia
no dato un contributo ade
guato alla ricostruzione del 
fatti, questo no. Morucci ha 
tentato di ridurre tutto ad un 
ambito ristretto, all'interno 
delle Br, è stato elusivo su 
troppe cose». 

Fausto Tarsltano. parte 
civile per le famiglie di alcu
ni degli agenti uccisi dalle 
Br «La dissociazione è un fe

nomeno importante: ma oc
corrono norme precise per 
definirla con certezza, non ci 
si pub affidare alla "supplen
za" dei giudici. Morucci e 
Faranda? Hanno conferma
to le cose note e taciuto su 
quelle ancora ignote: soprat
tutto sui rapporti con l'Auto
nomia». 

Giuseppe De Gori, parte 
civile per la De: «Io credo che 
Morucci sia stato sincero. 
Forse lo è stato meno sulle 
questioni d'ordine politico. 

Ma l'importante ora è rico
noscere i dissociati; sono cir
ca 2.000 e possono essere una 
grande arma per sconfiggere 
definitivamente il terrori
smo. Voglio ricordare che la 
dissociazione è nata attra
verso l'intervento delle varie 
comunità ecclesiali, che 
hanno iniziato il recupero al
la democrazia di questi ter
roristi». 

LE PENE — I forti tagli al
le pene di primo grado per 
molti imputati, e soprattutto 

per 1 dissociati, operati appli
cando le attenuanti generi
che ed eliminando il concet
to di «concorso morale», con
tengono alcune apparenti 
incongruenze. Perché a Az-
zolinl e Bonisoli, sulla via 
della dissociazione, è stato 
ancora Inflitto l'ergastolo? 
Perché le attenuanti generi
che sono state concesse an
che a cinque «irriducibili» 
(Ligas, Petrelli, Mariani, Ma
rini, Bella)? Perché la pena 
dei «pentiti» non è stata ab
bassata, pur potendolo fare? 
La risposta potrà venire solo 
dalle motivazioni della sen
tenza. 

LA -VERITÀ- — «Non rite
niamo chiuso il caso. Dal di
spositivo della sentenza ci 
sembra che la Corte si sia de
dicata a determinare più at
tentamente le singole re
sponsabilità, più che a cerca
re la verità su vari interroga
tivi che rimangono irrisolti*, 
dice l'avv. Acquaroll. «La 
Corte — aggiunge — ha re
spinto tutte le nostre istanze Un fcwnagin* doli* strage dì via Fani 

di parziale rinnovazione del 
dibattimento, ha rifiutato 
ogni tentativo di scavare più 
a fondo». Su quali punti? 
«Elenco l principali: era pre
vedibile il sequestro di Mo
ro? Qual era il vero obiettivo 
della campagna brigatista? 
Se il tentativo era di far ca
dere il grande incontro di so
lidarietà nazionale, poteva 
essere parto delle sole Br o 
c'erano altri settori interes
sati? Ci sono state ingerenze 
straniere? Le "gravi negli
genze" nelle indagini duran
te 155 giorni del sequestro, di 
cui parla anche la prima sen
tenza, erano dovute solo al 
caso ed alla disorganizzazio
ne? Chi diede l'ordine di uc
cidere Moro? E perché quel
l'ordine fu dato il 9 maggio, 
giorno In cui si riuniva la di
rezione De?». 

Sentiamo Tarsltano: «Io 
definisco coraggiosa una 
sentenza che fa più luce e dà 
più verità. Questa sentenza 
ha semmai aggrovigliato le 
cose. La Corte ha rifiutato di 

acquisire la relazione Ansel-
mi sulla P2 e la relazione 
parlamentare di maggioran
za sul caso Moro. Ha negato 
il confronto fra le "verità" di 
Morucci e quelle di Peci. Sa-
vasta e Fenzi. Non ha affron
tato vari nodi che restano ir
risolti». Un nuovo elenco: 
•Dov'era la prigione di Mo
ro? Chi c'era in via Fani? L'i-
nefficlenza delle indagini fu 
dovuta a disorganizzazione o 
al fatto che ai vertici del ser
vizi e di altri apparati ci fos
sero piduisti? Perché non si 
sfondò la porta di via Grado-
li, e si perquisì con tanto ri
tardo l'appartamento di via 
Montalclno, sotto sorve
glianza da tempo?». 

Ed ecco il giudizio di De 
Gori: «Ci sono delle risposte 
Importanti che non abbiamo 
ancora avuto: sui collega
menti Br-Autonomla, sul 
perché si scelse 11 9 maggio 
per uccidere Moro, ecc. Ma il 
processo non era la sede 
adatta. Ci sono altre istrut
torie in corso». 

Michele Sartori 

La sentenza di appello sulla strage di via Fani e l'assassi
nio di Aldo Moro ha distinto tra Imputati maggiori e imputa
ti minori. All'Interno delle due categorìe. Inoltre, Zia graduato 
le pene tenendo conto delle responsabilità individuali accer
tate e del comportamenti che ciascuno degli Imputati ha 
tenuto successivamente al reato. Ne è risultato per questa via 
un indiretto riconoscimento della dissociazione dal terrori
smo, che potrà positivamente Incidere sull'iter della legge 
che è attualmente all'esame della commissione Giustizia del 
Senato. 

Solo la lettura della motivazione ci potrà Informare delle 
singole condanne e della ragionevolezza, caso per caso, del
l'entità delle pene inflitte. Ma fin d'ora si può essere soddi
sfatti per una valutazione che ha guardato alle responsabili
tà personali di ciascuno sfuggendo al rischio, sempre presen
te quando gli impuntali sono così numerosi, di una decisione 
sommaria. 

Sarebbe per altro sbagliato contrapporre questa sentenza a 
quella di primo grado, nella quale c'era una minor distinzio
ne tra le varie condanne. Da allora, infatti, e anche per effetto 
di quella decisione, sono aumentali t «pentiti» e i *dissociath 
ed e quindi mutala la situazione di ratto sulla quale interve
niva Il giudizio. È inoltre mutato 11 din era/e. Sono un 
po' strumentali e fastidiosamente retom., , richiami alla 

Più equità 
tra fatti 
accertati 
e pene, 

ma il caso 
none 
chiuso 

post-emergenza, ma è vero che l'approfondirsi della sconfitta 
politica del terrorismo, sancita tra l'altro dal moltiplicarsi 
dei casi di collaborazione e di dissociazione, ha consentito di 
guardare con minor tensione al fatti e agli uomini. 

Queste valutazioni positive non esauriscono però il giudi-
zìo sulla sentenza e sul processo. Non possono nascondere 
che sul caso Moro non è stata fatta ancora piena luce e quindi 
non è stata fatta ancora piena giustizia. Non sapere, ad esem
pio. dove Moro fu ter.vto prigioniero per quasi due mesi, 
lascia aperti interrogativi sull'esatta ricostruzione del fatti. 
sull'esatta individuazione delle responsabilità e sulla com
pletezza di qualche dissociazione dalla lotta armata. 

Le sentenze devono accertare 1 tatti e definire le responsa
bilità. Sono finalità distinte ma non separte; le responsabilità 
riguardano i fatti e sei fatti non sono Integralmente accertati 
o perlomeno non sono accertali In tutti 1 loro aspetti essen
ziali è diffìcile che possa considerarsi soddisfacente la deter
minazione della responsabilità. Forse in questa sentenza c'è 
una corrispondenza piena tra I fatti accertati e le pene appli
cate, ma esiste ancora uno scarto significativo tra l'effettivo 
svolgimento del fatti e la verità processuale. 

Chiedere tutta la verità, chiedere che continuino le Indagi
ni perché si sappia ciò che ancora non sappiamo e che oggi 
possiamo solo intuire e perché conseguentemente si accetti

no tutte le responsabilità, non è frutto dell'arroganza di chi 
ha una tesi precostituita e vuole imporla a tutti l costi. Per 
noi 11 caso non è chiuso perché siamo consapevoli che finché 
non si individueranno tutte le responsabilità che hanno con
dotto alla strage di via Fani, al rapimento e all'assassinio di 
Aldo Moro, questi falli potranno ripetersi. 

Prima del dicembre 1984 chi insisteva sulla necessità di 
avere verità e giustizia sulle stragi era a volte compatito, 
come accade ai reduci. Poi c'è stato l'eccidio della vigilia di 
Natale che ha richiamato l'attenzione sullo stato di dramma
tica insicurezza in cui vive 11 nostro paese (più di 200 morti 
per ragioni politiche negli ultimi 16 anni) e sulla perdurante 
ripetibilità di attentati che non esauriscono la loro ragion 
d'essere nell'abbattimento di questa o di quella vittima. 

Bisognerà avviare un ragionamento sul ruolo che ha avuto 
l'assassinio politico nella nostra storia recente; ma è certo 
che questi assassinil sono ripetibili perchè traggono la loro 
ragion d'essere da un unitario, seppur complesso e differen
ziato, progetto eversivo. 

Accanto al sistema legale, a volte strettamente Intrecciato 
ad esso, vive ed opera nel nostro paese, un sistema eversivo, 
un insieme di forze diverse, a volte anche contraddittorie 
lXma rispetto all'altra,, ma che hanno avuto un ruolo oggetti
vamente concorrente per le stesse finalità. 

Moro è stato vittima di un progetto politico che è parallelo 

a quello della P2, a quello delle stragi e a q uello del terrorismo 
politico-mafioso. Alcuni di questi progetti si sono intersecati: 
mafia e P2 nel caso Sindona; camorra. Br e P2 nel caso Cuto-
lo-Ctrillo. 

Altri sono rimasti separali, ferma la loro obiettiva conver
genza: quando venne ucciso Piersanti Mattarella molti pen
sarono ad un attentato brigatista, analogo n quello in cui era 
caduto Moro; l'affinità c'era, ma riguardava il progetto e non 
gli esecutori. 

Per questo complesso di ragioni non ci si può fermare alla 
sentenza dell'altro Ieri. Un vasto settore del mondo politico 
sembra aver tirato un sospiro di sollievo dopo questa senten
za. 'Il Popolo» ha scritto che il caso è chiuso; altri hanno 
inneggiato alla giustizia ristabilita. Noi pensiamo non solo a 
Moro ed ai dissociati ma anche a quei cinque agenti massa
crati in via Fani per I quali nessuno sinora ha chiesto perdo
no, neppure Morucci che singolarmente il perdono l'ha chle-
stoalfar "' ' . . . . . -
mani. 

sto alfa figlia dell'unica vittima che non ha ucciso con le sue 

Quei cinque agenti rappresentano un simbolo silenzioso e 
terribile della nostra società, di quelli che credono nel dovere 
e vengono sacrificati. 

E giusto ricordarlo oggi che ricorre l'anniversario della 
strage di via Fani, ma non lo ricordiamo solo per oggi. 

Luciano Violante 
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Armi stellari 
Un ritorno 
alla «possibilità» 
della guerra 

Ha certamente ragione France-
sco Calogero quando scrive 
suW'Unltà: domenica scorsa, che 
Il progetto di difesa spaziale di 
lìeagan (Sdì) è tecnicamente Irrea
lizzabile. Lo stesso parere tu, come 
è noto, espresso dalla comunità 
scientifica Indipendente (cioè non 
pagata dall'industria degli arma
menti) americana al primo annun
cio della nuova trovata, ormai due 
anni or sono. E tuttavia non c'è 
nulla di consolante nella constata
zione. E non solo perché comunque 
avviare la ricerca su una eventuale 
difesa spaziale Indurrebbe un ulte
riore rilancio della corsa al riarmo; 
o perché, comunque, un aspetto 
fattibile del progetto c'è e consiste 
nella difesa del silos dove sono con
servati l missili strategici america
ni, così annullando 11 solo positivo 
accordo per II controllo degli arma
menti mal realizzato, quello Abm 
del 1972. 

L'obiettivo che lo Sdì si propone è 
Infatti diverso e più carico di con
seguenze. E più 'politico» che tecni

co. Consiste nel portare a perfezio
ne le nuove teorie dette di twarfl-
ghtlng* che da qualche tempo han
no sostituito ti Mad, (Mutual assu
m i destruction), vale a dire la de
terrenza. Il Mad — via via che una 
sia pur relativa parità nucleare è 
stata raggiunta fra Urss e Usa — 
presentava In effetti una rilevante 
debolezza: dimostrava che la guer
ra nucleare era una pazzia. Che so
lo un pazzo avrebbe osato sferrare 
11 primo colpo, sapendo che la ine
vitabile rappresaglia avrebbe espo
sto il proprio stesso paese alla di
struzione. 

E allora, così stando le cose, a 
che serviva avere tanta forza nu
cleare, se contro l'avversarlo 'Uffi
ciale» si sapeva di non poterla usa
re? E se minacciarne l'uso per sco
raggiare qualsiasi mutamento po
litico-economico contrarlo al pro
pri Interessi, In questa o quella par
te del mondo (che è poi la funzione 
principale e Immediatamente ope
rativa del potere nucleare), finiva 
per apparire sempre più un bluff? 

Insomma: per ridare ruolo alla 
bomba è apparso sempre più ne
cessario dimostrare che essa pote
va effettivamente — e razional
mente — essere usata. Per questo II 
Mad doveva'essere sotterrato. E la 
guerra ricollocata laddove von 
Clausewitz l'aveva posta: nell'ordi
ne degli atti politici. 

Condizione per dimostrare la 
possibile razionalità di una guerra 
anche in era nucleare è natural
mente dimostrare che è possibile 
ridurre la quantità della rappresa
glia nemica ad un *mlntmo accet
tabile» (criterio evidentemente re
lativamente confortante per chi si 
trovi a rientrare In quel minimo, e 
tuttavia più convincente della pro
spettiva dell'olocausto generale). 
Ora sono proprio tali condizioni 
che la scienza bellica sembra aver 
raggiunto In questi ultimi anni, 
operando su due distinti plani: 1) 
quello offensivo, Inteso a mettere 
fuori uso al primo colpo 11 grosso 
del potenziale nemico (condizione 
effettivamente raggiunta con l 

mtsslll intermedi per via della loro 
rapidità e precisione nel colpire l 
bersagli, così come per la difficoltà 
di esser Intercettati In volo);2)quel-
lo 'difensivo» (che ha ricevuto prio
rità assoluta nel programmi di spe
sa militare più recenti dell'ammi
nistrazione americana), che ha da
to luogo alla progettazione e crea
zione di sistemi extratmosferlcl, 
basati sul laser e sulte armi a fasci 
di particelle progettate; al C3, nuo
vi assai sofisticati sistemi.di con
trollo, comando e comunicazione, 
usati per controbilanciare gli effet
ti delle esplosioni, radiazioni e Im
pulsi elettromagnetici; e, infine, al 
famoso Sdì, lo scudo antimissile, 
certamente Inadeguato a sostenere 
l'urto di un massiccio primo colpo, 
ma capace — come giustamente 
scrive Giuseppe Nardulll sempre 
suW'Unltà» di domenica scorsa — 
di ridurre «ad un minimo accettabi
le» le perdite prodotte da quel tanto 
di residua rappresaglia nemica che 
potrebbe ancora venire dal pochi 
mìssili sopravvissuti al proprio pri
mo attacco. 

Ora, se si collegano questi nuovi 
sistemi di offesa-difesa con l'Air 
Land Battle, la dottrina già resa 
operativa per le forze americane 
ovunque si trovino (dunque, anche 
In Europa) e che consiste in una 
tattica di penetrazione dietro le li
nee avversarle fino a mille chilo
metri, con un »mlx» di convenzio
nale, chimico, elettronico e nuclea
re, abbiamo la più moderna rap
presentazione della vecchia teoria 
del »blltz Krteg», la famosa guerra 
lampo che, pur dotata di mezzi as
sai rudimentali, fu la più efficace 
Invenzione di Hitler. 

Per apprezzare il significato del
la 'Iniziativa di difesa strategica»; 
per non essere fuorviati dal suo no

me ('difesa»); né esser indotti a mi
nimizzare ia portata per via della 
sua scarsa credibilità come vero e 
proprio scudo Invulnerabile, occor
re dunque collocare II progetto rea-
ganlano nel più complesso quadro 
delle nuove tecniche e delle nuove 
teorie militari di cui esso è parte 
Integrante; e, soprattutto, nel con
testo della svolta Ideologica Im
pressa alla politica estera degli Sta
ti Uniti dal presidente. In questo 
senso, dicevo che la funzione della 
Sdì è politica: serve a dare supporto 
logico alla tesi che la guerra è tor
nata ad essere nell'ordine delle co
se possibili. Che può essere com
battuta ed anche vinta. Anzi deve, 
perché non la superiorità dell'Urss, 
ma anche la parità, è Inaccettabile. 

È Importante che chi si batte per 
la pace prenda atto fino in fondo di 
questi mutamenti intervenuti nella 
dottrina e nella pratica bellica più 
recente: giacche correre 11 rischio 
anche isolo» di un *mlnlmo» di di
struzione, date le prevedibili di
mensioni di tale iminlmo», è certa
mente inaccettabile per ogni perso
na ragionevole (oltretutto perché 
nessuno è realmente In grado di va
lutarne le possibili conseguenze a 
lungo termine); e però è vero che, 
per quanto aberranti, le nuove teo
rie hanno restituito una certa «ra-
zlonalltà* alla guerra nucleare. 
Non basta più, perciò, contrastarla 
evocando l'olocausto generale, ma 
combattere con assai più puntuali
tà queste specifiche dottrine, per 
quel che sono e denunciando di vol
ta in volta chi ne è responsabile. 
Cominciando a dare alla Sdì tutto 
il peso che ha, a cominciare dal ne
goziato di Ginevra, rispetto a cui 
non è affatto un diversivo. 

Luciana Castellina 

LETTERE 

UN PERSONAGGIO / La font ai ne, il «mattatore» delle elezioni nella Saar 
Bene o male, purché se ne 

parli. Se la vecchia massima 
ha in sé qualcosa di vero, de
ve aver funzionato per lui in 
modo esemplare. Di pochi 
personaggi politici (forse di 
nessuno) in Germania si è 
parlato tanto male negli ulti
mi tempi. Eppure nessuno 
ha avuto un successo politi
co così Indiscusso. Oskar La-
fontalne ha stravinto le ele
zioni nella Saar facendo mi
racoli: ha strappato alla Cdu 
un Land da sempre democri
stiano, ha conquistato alla 
Spd la prima maggioranza 
assoluta In un Parlamento 
regionale da quando è al po
tere Kohl, ha riequllibrato l 
rapporti di forza al Bunde-
srat (la Camera alta In cui 
sono rappresentati i Lànder 
e In cui la Cdu predominava 
anche al tempi di Schmldt), 
ha assestato un brutto colpo 
alla solidità della coalizione 
di Bonn, ha dimostrato che 
nella diffìcile dialettica con i 
Verdi non è detto che debba 
essere sempre la Spd a do
versi difendere. 

Lo scomodo, l'utopista, 
l'avventurista, il provocato
re, quello che vuole vendere 
la Germania al russi, 11 «na-
zionalneutralista» (neologi
smo inventato dall'ing. Ron-
chey) domenica sera, in tv, 
ridacchiava soddisfatto: sa
rò quello che volete, ma lag
giù (nella Saar) qualcuno mi 
ama. Il che è indiscutibile, 
visto che gli hanno dato il 
49,2% del voti e una maggio
ranza assoluta di seggi che, 
anche In un sistema elettora
le protetto come quello tede
sco, non è uno scherzo. 

Ma chi è Oskar Lafontai-
ne? Che cosa rappresenta 
oggi In Germania, che cosa 
potrà rappresentare In futu
ro quello che (esagerando) 
qualcuno presenta come il 
possibile candidato Spd alla 
Cancelleria per gli anni 90? 

È nato nel 1943 a Saar-
louls. Appartiene alla gene
razione che non ha conosciu
to la guerra, È diventato 
grande in quel mondo strano 
che è stato la non-Germania 
della Saar, amministrata e 
quasi annessa dalla Francia 
fino a metà degli anni 50. Di
scendente di un ufficiale 
normanno di guarnigione a 
Saarlouls, fin nel cognome 
appartiene a quella partico
lare categoria di tedeschi per 
i quali essere nati a sinistra 
del Reno è un tratto distinti
vo: Parigi è a un passo, Berli
no è lontana (il che non vale 
per tutti: anche Helmut Kohl 
e nato al di qua del Reno, ma 
non si direbbe). Come 11 più 
celebre del «cltoyens» di Ger
mania, il renano Heinrich 
Heine — e fatte, per carità, le 
debite distinzioni — anche 
Lafontalne ha un rapporto 
complesso (zerrissen, dicono 
i tedescl: «dilacerato*) con il 
proprio paese. Per certi versi 
e molto «tedesco»: le sue tesi 
sul «socialismo ecologico* af
fondano le radici in un di
battito e In un humus cultu
rale che è proprio soltanto 
della Repubblica federale. 
Ed è diffìcile tradurre in 
francese o in italiano, senza 
creare sospetti e incompren
sioni, la sua particolare con
cezione del recupero di iden
tità e di sovranità per la Ger
mania, quel che alcuni chia
mano il «patriottismo di sini
stra». 

Ma per altri versi non Io è 
affatto, e come l'esule Heine 
da Parigi poteva comporre la 
più tedesca delle liriche tede
sche rimproverando nello 
stesso tempo ai tedeschi di 
essere cosi «tedeschi», Lafon
talne, sempre fatte le debite 
proporzioni, appare come un 
radicale Integrale (almeno 
per programma ideologico), 
un «critico del sistema», co
me si diceva una volta, uno 

Oskar Lafontaine mentre parla ad una manifestazione (la foto è di «Newsweek») e, sotto, un suo ritratto da «Le Monde» 

Con lui 
la Spd 

conquista 
il primo 

Land 
da quando 

c'è Kohl 
Ma è il 

politico più 
discusso 

del momento 

che «combatte dall'esterno», 
un «esule politico», fuori e 
contro la Germania così 
com'è. Cosa che il filisteismo 
di certi tedeschi non riesce a 
tollerare, come per oltre un 
secolo la Germania (dell'o
vest) ufficiale ha fatto con 
Heine, rimuovendo la me
moria del suo più grande 
poeta lirico, «ebreo e france
se». Lafontaine non è solo un 
pericoloso idealista e un 
estremista, è un traditore. A 
nessun avversario, come al 
socialista dal nome francese, 
la stampa di destra riserva 
tante contumelie. 

Ma è proprio così? A di
spetto delle etichette che in 
Germania e fuori gli sono 
state cucite addosso, c'è da 
dubitarne. Non è un perso
naggio semplice il politico 
Lafontaine; ogni categoria, a 
ben vedere, gli va stretta. 
•Estrema sinistra» della Spd? 
Sì, ma solo in un certo senso, 
perché c'è una tradizione di 
sinistra, tra i socialdemocra
tici tedeschi, con cui la sua 
cultura politica, oggettiva
mente, ha poco a che fare. 
•Socialista ecologico», come 
si definisce lui stesso? Sì, ma 
non è un tratto granché di
stintivo, perché la necessità 
di coniugare Oko a Eko (eco
nomia a ecologia) è ormai un 
imperativo che tutta la Spd 
riconosce proprio. «Pacifi
sta»? Certo, tra gli uomini 
politici tedeschi è stato il più 
intransigente nell'opposizio
ne agli euromissili. Ma chi si 
dia la briga di andare a leg
gere quello che ha scritto 
scoprirà che 11 suo •pacifi
smo* è assai diverso dall'im
magine stereotipata, che cir
cola, del disarmata unilate
rale. •Neutralista»? La storia 
di un Lafontaine che vuole 
una Germania che, uscendo 
dalla Nato, volti le spalle al
l'Occidente è una deforma
zione vagamente diffamato
ria. Quello che lui ha in testa 

Le provocazioni 
di Oskar 
l'utopista 
anche se ammette sincera
mente che prima o poi dovrà 
precisare meglio il suo pen
siero in proposito) non è una 
Repubblica federale, o una 
Germania, neutrale e disar
mata, ma qualcosa di simile 
a quello che De Gaulle fece 
della Francia sottraendola 
all'integrazione militare 
dell'alleanza. J •pacifista* 
Lafontaine non ama le armi 
atomiche, ma è disposto a di
scutere della «force de frap

pe» francese, e non disdegna 
affatto l'idea che un giorno 
l'Europa abbia una forza au
tonoma militare che la sot
tragga al gioco soffocante 
delle due superpotenze. 
«Utopista»? Non gli manca, 
forse, qualche suggestione 
messianica (che non manca 
peraltro in molti altri politici 
tedeschi, a cominciare da 
Willy Brandt), ma nel quasi 
dieci anni passati come bor
gomastro di Saarbrtlcken, 

una città difficile, assediata 
dalla crisi, di prove di reali
smo ne ha date, eccome. Non 
ha esitato a razionalizzare le 
finanze e l'amministrazione 
pubblica, imponendo tagli 
anche dolorosi. Ha aumen
tato le tasse per le imprese, 
ma ha ammonito i metal
meccanici a prepararsi ai sa
crifici che la ristrutturazione 
della malatissima industria 
siderurgica locale renderan
no necessari. A Saarbrtlcken 
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è stato — come dicono in 
Germania — un «Macher», 
cioè un pragmatista, uno che 
sa anteporre le ragioni del 
buon governo concreto al ri
gore dell'ideologia astratta. 

Anche sul plano di quel 
particolarissimo problema 
politico che è 11 rapporto del
la Spd, della sinistra Istitu
zionale, ma più in generale 
di tutti gli «etablierte Par-
teien», e cioè del sistema del
la democrazia rappresenta
tiva nel suo insieme, prima 
con le frange inquiete degli 
«alternativi» e poi con i Verdi, 
il più «verde» dei socialdemo
cratici tedeschi è stato sem
pre coerentemente un reali
sta. Gli «alternativi» e poi i 
Verdi esprimono esigenze 
reali e pongono domande 
giuste, ma che debbono esse
re tradotte in politica. La 
Spd deve cambiare, recepen
dole, ma finché dovrà-'fare i 
conti con un movimento o 
uno spazio politico comun
que collocato a sinistra deve 
cercare con esso un rapporto 
fondato sulla chiarezza. È la 
linea sulla quale la Spd uscì 
fuori, all'indomani della per
dita del governo, dallo sterile 
e paralizzante dibattito sulla 
«integrazione» o no delle 
frange alternative, ma sulla 
quale non sempre e non dap
pertutto i dirigenti socialde
mocratici sono stati coerenti 
fino in fondo. 

Lafontaine, a suo modo, 
si. Si è presentato alla cam
pagna elettorale con uno del 
fondatori del movimento 
ecologico, Jo Leinen, come 
ministro dell'ambiente del 
suo governo-ombra, ma al 
partito dei Verdi ha detto: se 
vi va bene il mio program
ma, formiamo una coalizio
ne, ma non aspettatevi con
cessioni per avere il vostro 
sostegno sottobanco. Dentro 
o fuori. I Verdi non hanno 
risposto, e domenica scorsa 
hanno preso il 2,6 per cento 
dei voti, meno che nell'81, 
quando il partito non esiste
va e il movimento era neona
to. 

Fin qui 11 profilo del politi
co Lafontaine. In ognuna 
delle sue qualità, e in ognuno 
dei suoi difetti, si coglie il 
germe della contraddizione. 
Ha il merito del portatore di 
novità, ma il suo gusto della 
provocazione talvolta è trop
po scoperto e talvolta troppo 
trasparentemente legato a 
una indubitabile ambizione 
di potere. La sua condotta, in 
alcuni congressi recenti del 
la Spd, è stata in qualche ca
so un po' troppo spregiudica
ta per non creare problemi a 
quel delicatissimo patrimo
nio che è l'unità (e l'immagi
ne dell'unità all'esterno) di 
un partito come quello dei 
socialdemocratici tedeschi-
Certi colpi a Schmldt (per al
tro ricambiati, con altrettan
ta ferocia ma forse con più 
stile) hanno dato a suo tem
po un'immagine non proprio 
positiva del dibattito inter
no. Certe sue sparate sulla 
Nato e r«ecosocialismo» non 
hanno - facilitato, almeno 
lontano dalla Saar, il dise
gno della Spd di recuperare, 
dov'era necessario, voti ver
so il centro. 

La stampa di destra ha co
niato un termine per desi
gnare il presunto profilo di 
un partito socialdemocrati
co che scivola inevitabil
mente verso il minoritari-
smo, il neutralismo e 
l'«utopia Verde*: è un partito 
che si è «lafontainesiert», che 
si è «laf ontaineizzato*. L'aver 
offerto questa arma ai nemi
ci non è un punto a vantag
gio di Oskar Lafontaine. An
che se lui stesso, probabil
mente, è meno •lafontaine
siert* di quanto si creda in 
giro. 

Paolo Soldini 

ALL' UNITA' 
Come la De perdette 
non solo due tessere 
ma anche due voti 
Cara Unità. 

quanto sto per narrarti è accaduto ad un 
caro amico e simpatizzante. S.A. ha una fi
glia. la quale ha un fidanzato. Al fidanzato 
giunge, aspettata, al convocazione per il ser
vizio militare. Il ragazzo, risultato idoneo 
alla visita, deve partire e insieme a tanti altri 
giovani come lui, lasciare la fidanzata, il 
lavoro e la famiglia. 

S.A., seduto sul seggiolone del barbiere, 
racconta a quest'ultimo del futuro genero 
che dovrà partire a soldato e del lavoro che 
forse al ritorno non troverà più. Il barbiere, 
noto attivista della De locale, gli risponde 
che una persona -molto in alto» potrebbe 
fare qualche cosa per lui. 

S.A. si reca così, un lunedì, all'indirizzo 
indicatogli dal barbiere (una grande strada 
del centro di Genova) e trova lì, insieme ad 
altre speranzose persone in attesa di 'favo
ri». anche il barbiere che. sfruttando il suo 
giorno di libertà, apriva e chiudeva la porta 
dell'ufficio dell'onorevole de. Presentato a 
quest'ultimo ed esposto il fatto, si sentì ri
spondere: -Non c'è problema» e poi ancora, 
in direzione del compiacente barbiere, -...co
me per gli altri casi. Solita prassi». 

Ringraziando educatamente, S.A. si ac
commiata dall'onorevole: ma prima di usci
re viene nuovamente avvicinato dal tirapiedi 
che gli mette tra le mani due domande di 
iscrizione alla Democrazia cristiana. 

Inutile dire che i conflitti all'interno della 
persona di S.A. da quel momento furono 
molti: da una parte l'ideologia e il principio, 
dall'altra la felicità della figlia e un posto di 
lavoro altrimenti perduto. Poi l'idea lam
pante: -t consuoceri!». Praticanti cattolici e 
notoriamente difensori della politica de, 
avrebbero senz'altro acconsentito ad iscri
versi a quel partito. 

-Girate» a loro le due deleghe, la De ebbe 
da quel giorno due iscritti in più: ma per 
poco tempo: infatti l'onorevole poco aveva 
fatto e forse poco poteva fare, così il ragazzo 
partì a militare. 

tn conclusione: la De non solo venne a per
dere le due tessere ma perdette anche due 
voti di due suoi tradizionali elettori. 

RICCARDO OTTONELLl 
(Genova Cornigliano) 

«Padrona di casa» 
(cioè senza casa) 
per cinque anni? 
Spett. Unità. 

ho letto che dovrebbe essere discussa dal 
Parlamento una proposta di legge per ridur
re gli anni di separazione prima del divorzio. 

Ora io chiedo: perché non ci si decide a 
prendere in considerazione la suddetta pro
posta? 

La legge sul divorzio in Italia era stata 
ottenuta dopo motta fatica; addirittura poi è 
statójndetto un referendum... Tutti ci siamo 
dovuti accontentare dei 5 anni di separazione 
che; a quel tempo, senz'altro ci sembravano 
meglio di niente. 

In tutti gli altri Stati però il periodo di 
separazione è minore. Perché 5 anni in Ita
lia? Quando una coppia giunge alta separa
zione legale non lo fa con leggerezza, ma 
solo dopo molti ripensamenti; tutto questo 
crea già moltissime difficoltà psicologiche: a 
queste, in seguito, possono aggiungersi quel
le economiche, come nel mio caso. 

Infatti risulto, fino al divorzio, compro
prietaria dell''alloggetto dove il mio «ex-at
tuale» marito vive: io vivo in affìtto (caro e 
ammobiliato: e non ho trovato altro). Ho 
ricevuto ultimaménte una 'buonuscita», con 
questa volevo dare un anticipo per comprar
mi anch'io un alloggetto. ricorrendo al mu
tuo agevolato per l'acquisto delta prima ca
sa. con interesse del 5%. Ebbene, non posso. 
Perché -sono già proprietaria di casa». 

Ma quale casa, se dopo il divorzio (e anche 
adesso) è di mio marito? Lui vive II • 

Ecco, questo è il mio caso. Se non proprio 
come il mio. molti saranno in condizioni si
mili. chi per un motivo chi per un altro. 

Allora: 5 anni di immobilità totale sono 
troppi. In 5 anni succedono molte cose; o 
meglio, noi separali (categoria B che non si 
sa bene che cosa siamo... Sposati e no. liberi 
ma al tempo stesso vincolati) li dobbiamo 
vedere passare. 

' SILVIA COSENTINI 
(Collegno - Torino) 

«La speranza del guado? 
Mi pare di ravvisare 
una montagna d'ipocrisia» 
Caro direttore. 

mi accade spesso di leggere su la Repub
blica giudizi sul Pei che esprimono la spe
ranza che esso riesca finalmente ad attraver
sare tutto il fiume e non rimanga più. come si 
dice, in mezzo al guado. Si fa capire che se 
riuscirà a passare dall'altra parte, allora 
meriterà la fiducia degli intellettuali pro
gressisti non comunisti. 

Che cosa dovrebbe attraversare ancora il 
Pei. non sappiamo bene. Deve accettare la 
democrazia politica? E lo ha fatto senza ri
serve. anzi l'ha conquistata e l'ha difesa. De
ve accettare il Patto atlantico, sia pure in 
versione difensiva? E anche questo è stato 
accettato. E allora si vuole ancora che accet
ti definitivamente anche la subordinazione 
totale alla politica estera americana, come 
fanno i Paesi dell'Europa orientale nei con
fronti di quella sovietica? 

Deve accettare che a pagare la crisi e I 
tentativi di uscirne siano sempre e solo i la
voratori dipendenti? Deve anche accettare 
che a pagare le tasse siano sempre e solo 
questi ultimi? Deve accettare tre milioni di 
disoccupati in Italia e oltre 13 milioni di 
disoccupati in Europa e non può permettersi 
di proporre un controllo sociale delle risorse 
ai fini dello sviluppo e dell'occupazione, al
trimenti si dirà che non ha ancora attraver
sato il guado? Deve mandare in soffitta quel 
grandissimo strumento di analisi che è il 
marxismo e seppellirlo definitivamente, al
trimenti lo si accuserà di non avere accettato 
la società occidentale? E così via. Mi sembra 
una specie di catechismo da imparare a me
moria per poter ricevere finalmente la comu
nione. 

Naturalmente coloro che si distinguono in 
questo genere di prediche parrocchiali sono i 
neofitidella liberaldemocrazia che. manco a 
dirlo, sono proprio quelli che un tempo giu
ravano sulla grandezza del marxismo e della 
rivoluzione culturale cinese e ora sostengono 
che i meccanismi della società occidentale 
sono sacri e che runica cosa che si possa fare 
è procedere a qualche correzione semplice. 

lasciandone intatte le strutture fondamenta
li. I disoccupati? Possono aspettare, invec
chiando, che i meccanismi sacri finalmente 
consentano di assorbire fra una ventina d'an
ni qualche fetta di essi. 

A nessuno di questi neofiti viene in mente 
che forse proprio quei meccanismi siano sba
gliati, profondamente ingiusti e arbitrari. 
Per carità! Non sì parli di programmazione, 
di controllo sociale delle risorse, di sviluppo 
programmato dell'economia, perché altri
menti salta la tanto celebrata -società occi
dentale», la quale costituisce il migliore dei 
mondi possibili. 

Caro direttore, mi pare di ravvisare in tut
to questo una montagna d'ipocrisia. 

ARMANDO BORRELL1 
(Napoli) 

«Persa la casa 40 anni fa 
per la guerra, oggi 
perdono la testa e la tasca» 
Spett. Unità. 

nel 1981 con legge dello Stato n. 593 furo
no riaperti i termini per beneficiare dei con
tribuii per danni di guerra non ancora liqui
dati a distanza di quarantanni. 

Ci fu un via vai di conferenze, convegni e 
tavole rotonde da parte di onorevoli e sena
tori per accaparrarsi il merito di essere stati 
i fautori e promotori della nuova legge che 
avrebbe, finalmente, a distanza di quaran
tanni risolto il problema della casa e avreb
be rimpinguato le tasche degli sprovveduti e 
increduli cittadini che, spronati dalla nuova 
normativa e rassicurati dalle belle parole 
degli onorevoli intervenuti, si precipitarono 
a presentare richieste, far redigere progetti e 
iniziare anche i lavori con la mera illusione 
di ottenere il tanto sospirato contributo, (per 
inciso: il contributo per la ricostruzione di 
una abitazione è pari a L. 3.200.000. neanche 
le spese di progettazione), o quanto meno 
l'indennizzo. 

A distanza di quattro anni dalla promul
gazione della Legge, tutte le promesse fatte 
sono rimaste -parole»: non sono stati stan
ziati i soldi per la corresponsione degli stati 
di avanzamento dei lavori iniziati con celeri
tà dai più volonterosi. Ma quei cittadini che. 
non essendo in grado di ricostruire la pro
pria abitazione per vincoli imposti dai Piani 
Regolatori, hanno optato per la correspon
sione di indennizzo al posto del contributo, 
oggi si vedono addirittura costretti a resti
tuire il misero importo percepito per l'inden
nizzo della casa distrutta, che il più delle 
volte non supera le 450.000 lire, perché a 
giudizio degli organi competenti e senza nor
mativa specifica, si ritiene che l'opzione per 
l'indennizzo non sìa stata fatta nei termini 
dovuti. 

Per evitare la restituzione della misera 
somma, i suddetti cittadini, danneggiati dal
la guerra, si vedono ora costretti a ricorrere 
al ministero del Tesoro contro il provvedi
mento di revoca: e così, dopo aver perso la 
casa a causa della guerra, oggi, a distanza di 

J ]uarant'anni, perdono la testa e la tasca per 
a burocrazìa di Stato. 
„ . , SANDRO DI VITTO 

" " (Roccaraso - L'Aquila) 

«È triste osservare come 
il potere delle associazioni 
venatorie sia tale...» 
Cara Unità. 

nell'imminenza di una consultazione elet
torale che deciderà il modo di amministrare 
il territorio, vorremmo esortare il Partito ad 
assumere una posizione determinata nei con
fronti del problema della caccia. 

Non è ammissibile che in un Paese con una 
situazione ecologica così disastrata non si 
ponga un freno, con una legislazione restrit
tiva, seria e severa, al continuo scempio ve
natario del patrimonio faunistico. 

E triste osservare come il potere delle As
sociazioni venatorie sia tale da prevaricare il 
diritto della maggioranza dei cittadini di 
fruire dei resti di una fauna un tempo flori
da. Ci sono ancora leggi assurde che permet
tono al cacciatore di violare la proprietà pri
vata. Si pratica la caccia sulla selvaggina di 
passo che è patrimonio anche di altre nazio
ni. La Regione Lazio ha lasciato che si cac
ciasse sulla neve dopo le gelate che hanno 
falcidiato la fauna. 

I rari mammiferi dei Parchi nazionali in
seguiti e schiacciati con le jeep, l'esperienza 
quotidiana del bracconaggio nelle poche 
aree protette, l'uso incosciente delle armi in 
zone dove i cittadini cercano un po' di verde. 
fanno da soli giustizia delle favole sui cac
ciatori -naturalisti». 

Noi firmatari rileniamo che non si possa 
fare un serio discorso sull'ambiente senza 
prendere posizione su questo problema. 

LETTERA FIRMATA da 15 compagni 
della Sez. Pei «Grimau» di Pomezia (Roma) 

«Spostare Tasse verso 
queste nazioni emergenti» 
Cara Unità. . 

con la presente desidererei esprimere, per 
quanto lo spazio mi consente, una mia per
plessità riguardo la politica estera del nostro 
partito: ritengo che si trascuri molto la posi
zione dei Paesi africani (così cari a noi sici
liani, e non solo per la vicinanza geografica 
ma anche per i costumi e la cultura). 

Non si tratta sicuramente di voler sostene
re una linea politica di un partito secondo le 
posizioni geografiche delle regioni, ma biso
gnerebbe. secondo me. spostare rosse politi
co verso queste nazioni emergenti, così cari
che di spirito rivoluzionario e di ricerca de
mocratica. 

ANTONIO NERI 
(Pachìno-Siracusa) 

L'effetto contrario 
Caro direttore. 

ho avuto occasione di notare il crescente 
abuso che la Rai fa della pazienza di noi tele 
e radio ascoltatori. Esso infatti oggi si può 
considerare remittente privata del Psi e del
la De, come se tutti gli ascoltatori italiani 
non aspettassero altro che le dichiarazioni 
ed i commenti di Craxi, di De Mita A. Co. 

Io non ero comunista e fino a poco tempo 
fa non davo molta importanza alla politica. 
ma mi urta molto rarroganza che spinge 
questi uomini politici a entrare nelle nostre 
case con sicurezza anche quando si ostinano 
a mostrarci delle false verità. 

Sono state queste considerazioni, che ma
turo da molto tempo, a spingermi a prendere 
la decisione di votare comunista alle prossi
me elezioni. 

MIRELLA LA MONACA 
(Catana) 
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Lite fra ragazzini finisce 
nel sangue: nel Nuorese un 
13enne uccide il suo amico 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una lite fra amici davanti al bar, 
compare il temperino, diventa tragedia. Storie 
purtroppo comuni nel cuore della Sardegna più 
dimenticata, come a Villagrandc Strisaili. po
che migliaia di abitanti, nel Nuorese. La noti-
zia allora — agghiacciante — la fornisce l'età 
dei protagonisti, poco più che bambini, 14 anni 
la vittima, addirittura 13 il suo uccisore. 

Pier Luigi Sconi — questo il nome della vitti* 
ma — è morto dissanguato, per la ferita infer-
tagli da f'.M. amico e compagno di scuola, con 
un piccolo coltello a serramanico che gli ha 
reciso l'arteria femorale. Una conclusione tra
gica per uno dei frequenti bisticci che — come 
raccontano ora gli amici — portavano alle ma
ni i due ragazzi. 

Non è dato sapere, per il momento, se la di
scussione davanti al bar in periferia, l'ultima, 
fosse più o meno importante di altre. Un com
prensibile riserbo — ma forse sarebbe più esat
to parlare di pudore — circonda la delicatissi
ma indagine aperta dagli investigatori nuore-
si. Di certo l'esito tragico non poteva essere 
escluso, quando P.M. ha estratto il suo temperi
no per fronteggiare il compagno-nemico più 
grande e, fare, meglio dotato fisicamente. La 
coltellata ha colpito Pier Luigi Seoni all'estre
mità della coscia sinistra: il ragazzo è stramaz

zato per terra in una pozza di sangue, mentre 
attorno gli amici ammutolivano. Una corsa di
sperata sull'auto del gestore del bar, fino al po
sto di guardia medica. Qui il giovane medico di 
turno si e reso conto della gravita della situazio
ne e ha disposto l'immediato ricovero in ospe
dale. Ancora in auto, venti chilomeri di curve, 
tra Villagrandc Strisaili e il centro più attrezza
to della zona, Lanusci. La morte e sopraggiunta 
durante il tragitto. 

P.M., giovanissimo uccisore, dopo essere sta
to interrogato dagli investigatori, è ritornato a 
casa. Per lui, vista l'età, non può certo esserci il 
carcere, ma forse qualcosa che gli assomiglia 
molto: il riformatorio. In ogni caso una decisio
ne sarà presa dal tribunale dei minori che do
vrà stabilire anche se revocare la patria potestà 
dei genitori, qualora fosse individuato un gra
ve difetto educativo. 

Ieri pomeriggio, nella parrocchia di San Ga
briele, sì sono svolti i funerali di Pier Luigi. 
C'era tutto il piccolo paese, a cominciare dai 
ragazzi della seconda A, la classe frequentata 
dal due protagonisti di questa tragedia. Il ve
scovo di Lanusci, monsignor Antioco Piscddu, 
nell'omelia ha ricordato come, la cultura di 
morte deve essere sradicata oggi anche dai più 
giovani, dai bambini e dai ragazzi che crescono 
con gli insegnamenti di violenza dei grandi. 

p.b. 

E il cavallo diventa «Pantera» 
COLONIA — L'ufficiale della Polizia tedesca, Fritz llcrrmanns, 
della polizia a cavallo di Colonia, ha avuto la brillante idea di 
dotare il proprio cavallo di una luce girevole, come quelle usate 
dalle auto delle forze dell'ordine. L'idea è piaciuta molto agli 
sceicchi arabi che hanno già deciso di fornire i propri cavalli-
poliziotto di apposite luci rotanti. 

Il Pei: «Non è ancora 
chiaro perché è stato 
ucciso Pietro Greco» 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — il trascorsa ormai una settimana e sulla tragica 
fine del professor Pietro Greco, l'autonomo ucciso dalla polizia 
in via Giulia, continuano a sussisterli ombre ed interrogativi. Né 
il questore né il ministro degli Interni hanno finora chiarito che 
cosa e sia accaduto veramente, quali siano le singole responsabi
lità personali, quali le disposizioni impartite agli uomini inviati 
sul posto. Resta in particolare da stabilire se la squadra interve
nuta in via Giulia abbia avuto o meno segnalazioni sulla «peri
colosità» del Greco; se erano provvisti di un mandato di cattura 
o se lo scopo dell'azione era diverso; se gli agenti erano tutti 
ufficiali di polizia giudiziaria e quindi autorizzati, sulla carta, a 
fare uso di armi da fuoco. La segreteria provinciale del Pei 
ritiene indispensabile che senza ulteriori rinvìi siano date rispo
ste «chiare e precise». In una nota si afferma che «l provvedi
menti adottati non chiariscono nulla e con logica puramente 
burocratica scaricano tutte le responsabilità sui livelli più bassi 
della scala gerarchica dell'apparato dello Stato». Ma per i comu
nisti triestini — riferendosi alla perquisizione effettuata nel 
comprensorio dell'ex Ospedale Psichiatrico Provinciale di San 
Giovanni — e intollerabile la riproposizionc in un frangente 
tragico come quello dell'uccisione di un uomo disarmato in fuga 
di vecchie tesi preconcette e sempre smentite dall'evidenza dei 
fatti secondo le quali «sarebbero esistiti in passato, e quindi 
anche oggi, collegamenti tra la esperienza di Psichiatria Demo
cratica a Trieste ed il terrorismo rosso». Il Pei, informa la nota, 
«non aderisce alla manifestazione promossa da alcuni gruppi 
(particolarmente dell'arca anarchica, n.d.r.) per oggi pomerig
gio. Il Pei non ne condivide la ispirazione generale e la piattafor
ma politica». 

s. g. 

Otto anni e mezzo 
agli aggressori del 

tifoso austriaco 
MILANO — Con due condanne ed una assoluzione si è concluso 
ieri, in Corte d'Assise, il processo a carico di tre «boys» interisti 
accusati di aver aggredito e tentato di uccidere il tifoso austriaco 
Gerard Wanningcr, il pomeriggio del 7 dicembre 1983, al termi
ne dell'incontro Inter-Austria Vienna a San Siro. La Corte, che 
ieri mattina aveva ascoltato le arringhe dei difensori, ha deciso 
in poche ore di camera di consiglio: otto anni e sci mesi a Rodol
fo Ratti, reo confesso (si era costituito l'autunno scorso), sette 
anni e sei mesi di carcere a Massimo Marni che aveva partecipa
to all'aggressione infierendo sulle vìttime con pugni e calci. 
Assolto invece, sia pure con la formula del dubbio. Franco Cara-
vita, per il quale il l'in, Maria Luisa Damcno, aveva chiesto la 
condanna a 12 anni dì carcere benché gli indizi a suo carico 
fossero alquanto labili e benché lo stesso Ratti, nella sua confes
sione, avesse «categoricamente escluso» che il Carovita avesse 
fatto parte del commando di teppisti — una trentina, armati di 
coltelli e bottiglie — che aveva dato vita alla crudele e criminale 
«caccia all'austriaco». Una delle parti lese comparse nel proces
so, il frate Angelo Fili che era stato ferito mentre tentava di 
salvare Wanninger dalla furia scatenata dei «bojs», ha ricono
sciuto il Marni come uno degli aggressori, mentre ha ribadito 
l'estraneità di Franco Caravita, al quale — anche dopo le rivela
zioni del Ratti — i magistrati inquirenti avevano negato la 
libertà provvisoria. Franco Caravita quindi ha trascorso circa 14 
mesi a San Vittore, benché innocente. Il suo alibi era stato 
confermato anche da altre testimonianze. Wanninger in aula 
non e stato in grado di riconoscere nessuno dei suoi aggressori. 

Continua l'interrogatorio dell'esponente Psi a Savona 

La filosofia di Teardo 
SAVONA — «Si rende conto, 
con le sue dichiarazioni, di 
attaccare le istituzioni al 
massimo livello? perché lo 
fa*?. Alberto Teardo, in un 
breve colloquio con l giorna
listi prima dell'inizio dell'u
dienza di ieri, ha tentato di 
correggere il grottesco tenta
tivo, sferrato il giorno prima, 
di coinvolgere Pertinl nel 
suo polverone d'accusa. «Pri
ma dì tutto sia chiaro che io 
le istituzioni le ho sempre di
fese. La stampa ha esagerato 
il mio riferimento a Pertini. 
Ma io l'ho fatto per difender
mi» e prosegue con singolare 
logica: «Al giudice istruttore 
l'ho detto non metta a verba
le le cose che dico sulla cam
pagna elettorale del '76 per
che è una cosa delicata, pro
prio perché può essere travi
sata». Lui invece me le ha 
contestate in ordinanza e al
lora penso che è lui che vuole 
attaccare le istituzioni.» 
Teardo l'altro ieri aveva det
to che se il tesoriere della sua 
componente, Leo Capello, ha 
versato nel '76 ventisei mi
lioni e mezzo al Marciano, 
«figura non cristallina» del 
ponente ligure, lo ha fatto 
per comprare voti nell'am
biente controllato dalla fa
miglia dei Marciano. E ripete 
•io non ero candidato, non so 
cosa abbia fatto Capello, ma 
per difendermi devo dire che 
la campagna elettorale del 
'76 non rho fatta per me. 
Quella campagna l'ho fatta 
per il Psi e per Pertini. E an
che per Capello». 

Su questa linea Teardo si 
attesta anche durante le 
contestazioni del Pm dottor 

«Il fine 
ultimo di 

un partito? 
Il potere» 

Ma intanto il presidente gli ha conte
stato girandole di milioni e di assegni 

Michele Russo nel corso del
l'udienza. «Lei insiste col dire 
che i soldi dati al Marciano 
sono serviti per comprare 
voti?». «Confermo e aggiun
go: credo nell'onorabilità del 
Presidente della Repubblica 
che è al di sopra di ogni so
spetto. Ma mi viene conte
stato che nel '76 ho dato soldi 
a persona a dir poco equivo
ca per procacciare voti. Eb
bene io non c'entro; non ero 
candidato». 

«Ma si tratta di voti prez
zolati» osserva il dottor Rus
so che sono stati raccolti per 
Teardo e per Capello, non 

fier Pertini». E cita un verba-
e nel quale il Marciano parla 

di una riunione a Vallecro-
sla, dove «c'era Teardo e tut
ta la sua banda...». E ricorda 

anche altri versamenti, 135 
milioni in tutto, fatti a più 
riprese dal Capello al Mar
ciano. Teardo nega. Nega 
che un detenuto abbia fatto 
incetta di voti nelle carceri di 
Chiavari e della Liguria. Ne
ga di aver conosciuto altri 
personaggi «a dir poco equi
voci» (spacciatori di droga ed 
elementi della malavita} e 
altri invece ben introdotti in 
affari sospetti di taglieggia
mento. 

Il nipote Giorgio Buosi an-
ch'egli imputato, è socio in 
una decina di società? Certo, 
ma lui, Teardo. non c'entra. 
Ha avuto 60 milioni che se
condo l'accusa rappresente
rebbero un terzo della tan
gente pagata per la lottizza
zione dei piani d'Invrea di 

Alberto Teardo 

Varazze? Scherziamo! Si 
tratta di un prestito. «Ma se 
aveva più di 86 milioni depo
sitati sul suo conto corrente, 
come mai aveva bisogno di 
un prestito urgente e perché 
li ha poi tenuti Inutilizzati 
per alcuni mesi?» chiede il 
Pm. «Domanda singolare» ri
leva Teardo. «Irrituale» rin
cara il difensore. E i 19 milio
ni dati a Roberto Borghi, an-
ch'egli coinvolto nell'affare? 
Teardo allarga le braccia 
con sufficienza: «Li ho prele
vati a dicembre mi pare. È 
chiaro che si tratta di un 
rimboi.-o per i regali di Nata
le.» Poi spiega minuziosa
mente l'iter della variante al 
piano regolatore di Varazze, 
quella che comprende anche 
i piani d'Invrea. Alla fine il 
presidente Avolio ne riassu

me i termini essenziali. «Bra
vissimo!» esclama Teardo. 
Ma può spiegare come veni
vano spesi i soldi per il parti
to, la corrente o per lui? «È 
per la deplorevole confusio
ne con cui ho gestito la con
tabilità che si creano delle 
confusioni. Non sono ragio
niere. Se lo fossi non sarei di
ventato presidente della re
gione. Ma non ho mai preso 
un soldo in più del lecito. 
Nella mia vita ho sempi e da
to.» Un benefattore insomma 
che si interessa dei lavorato
ri del cantiere Baglieto mi
nacciato di fallimento, di 
istituire corsi professionali 
stanziando sul bilancio re
gionale i fondi per la ristrut
turazione di una villa a Sa
vona, che però il comune 
non ha mai deciso di acqui
stare. La vittima dunque di 
un ignobile attacco contro il 
Psi come dimostra, dice ac
calorandosi, «tutta la filoso
fia del mio arresto». 

«Ma questo non c'entra» 
interrompe il presidente. 
•C'entra» insiste Teardo che 
ora è sul suo terréno preferi-,. 
to e parla; parla di «etica po-
lltica*. del «fine ultimo di un 
partito che, dice, è il potere»; 
vuol dire altro ancora ma il 
presidente lo avverte che 
•qui non si fa il processo al 
Psi né ad alcun partito». E si 
torna così agli atti proces
suali con la sarabanda di as
segni, la girandola dì società 
che spacciano dai cosmetici 
ai containers. Si riprenderà 
ancora con Teardo martedì 
mattina e si presume che in 
giornata l'interrogatorio po
trà concludersi. 

Fausto Buffarello 

ROMA — Ma il ministro del Tesoro. Giovanni Goria. è dav
vero presidente e amministratore unico della società Finvest 
spa avente per oggetto «attività di natura finanziaria e in 
particolare l'acquisto, la vendita, la gestione di azioni, di 
quote di società, di obbligazioni nazionali ea estere, di titoli di 
Stato»? 

Il deputato comunista Giorgio Macciotta e il deputato 
Franco Bassanini hanno interrogato in questo senso il presi
dente del Consiglio. Nel caso infatti che Giovanni Goria sia 
presidente della Finvest scatterebbe l'incompatibilità tra le 
cariche di membro del Parlamento e di ministro del Tesoro e 
quella di presidente di una società per azioni. 

In attesa che Craxi risponda alle interrogazioni, Io stesso 
ministro del Tesoro Goria ieri ha rilasciato sull'argomento 
una lunga dichiarazione. «Il mio impero finanziarlo — dice 

Incompatibile 
Fon. Goria 

con la 
carica 

di ministro? 

— si riduce ad una partecipazione pan complessivamente a 
circa il 3,50% (55 milioni circa) in una società con capitale 
sociale di 1.600 milioni, ad una partecipazione pari a circa il 
25% (5.300.000) in una società con capitale sociale di 20 milio
ni al momento non attiva, ad una partecipazione in una 
società avente un capitale di lire duecentomila oggi in liqui
dazione. Tali attività su cui vengono sollevate sproporziona
te illazioni sono tutte evidenziate nell'annuale dichiarazione 
che viene resa al Parlamento per la verifica delle consistenze 
patrimoniali di ogni eletto. La trasparenza su tutte queste 
attività è stata inoltre sempre garantita con la pubblicazione 
degli atti societari». 

Resta comunque il problema della incompatibilità. E Go
ria risponde di aver già scritto una lettera al presidente della 
giunta delle elezioni «comunicandogli di aver risolto ogni 
dubbio sciogliendo di fatto la possibile incompatibilità». 

Una frode da 5 miliardi 

Torino, dieci 
imprenditori 
in carcere 
per truffa 

Una società emetteva fatture fasulle 
che le imprese scaricavano dai bilanci 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il trucco era 
classico: una piccola società 
emetteva fatture fasulle, per 
servizi mai prestati, a carico 
di numerose imprese, che 
potevano così «scaricare» co
spicui utili dai bilanci. La 
truffa fiscale è stata sma
scherata dalla Guardia di Fi
nanza, al termine di indagini 
durate unanno. E ieri sono 
scattate.le manette ai polsi 
di dieci imprenditori, alcuni 
dei quali molto noti nell'area 
torinese, accusati di aver 
frodato lo Stato delle tasse 
relative ad operazioni conta
bili fittizie per circa 5 miliar
di di lire. 

Il nucleo regionale della 
Guardia di Finanza ha arre
stato nei giorni scorsi Natale 
Damasio, uno dei «cervelli-
delia truffa, titolare dell'im
presa di pulizia I.P.P.P.I.P, 
specializzata in servizi pres
so condomini, uffici e clini
che, da cui venivano emesse 
le fatture false. L'interroga
torio del Damasio ha confer
mato i sospetti cui erano ap
prodati i militari, dopo una 
serie di verifiche contabili e 
controlli incrociati su fattu
re che per ti loro importo, la 
continuità ed il tipo di pre-
stazioncadombravano l'ipo
tesi di operazioni Illecite. Di 
qui gli arresti effettuati ieri 
degli imprenditori Edore e 
Goffredo Pederzoli, rispetti
vamente di 55 e 47 anni, tito
lari dell'Impresa omonima, 
specializzata nel montaggio 
e noleggio di ponteggi; dei 
coniugi Milena e Rinaldo 
Morizio, proprietari di due 

società commerciali; del-
l'amministratrice unica del 
C.D.C. (Centro Diagnostico 
Cernaia) Marie Mignon Mi-
chelin, di 45 anni; del diri
gente industriale Gianfran
co Mantovani, il cui nome 
compare in due società, la 
Pumar e la Te.Con; dei tre 
soci di un'impresa di pla
stificazioni: Luciano Fugolo, 
Giuseppe Miglietta e Fer
nanda Tourn. 

Oltre a queste dieci pèrso
ne, sono stati denunciati a 
piede libero altrettanti per
sonaggi del mondo impren
ditoriale torinese. Il magi
strato che coordina l'inchie
sta, il dottor Patrono, ha tut
tavia concesso ieri la libertà 
provvisoria al Damasio. Per 
tutti gli inquisiti l'accusa è di 
violazione delle leggi fiscali e 
del decreto del 1972 che isti
tuiva l'Iva. Le pene che ri
schiano gli imputati vanno 
da 6 mesi a 5 anni di reclu
sione, oltre ad un'ammenda 
pecuniaria da 5 a 10 milioni 
di lire. 

L'episodio di Torino con
ferma ancora una volta co
me la emissione di fatture 
fasulle rappresenti un'au
tentica piaga che rende alta
mente sospettabili i bilanci 
di molte imprese, anche se la 
legge 516 dell'83 ha Inasprito 
le pene introducendo la car
cerazione. In effetti, sosten
gono gli ufficiali della Guar
dia di Finanza, ci troviamo 
dinnanzi ad una piccola goc
cia in un mare di omissioni, 
alterazioni nei bilanci e nelle 
scritture contabili. 

Michele Ruggiero 

E il segretario cittadino di Napoli, Ugo Grippo, per il quale e stata chiesta l'autorizzazione a procedere 

Scandalo «Croci»: deputato De sotto inchiesta 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sborsarono fior di 
quattrini — dai due ai sette mi
lioni — per un inesistente po
sto alla Regione. Ci cascarono a 
migliaia (circa seimila) vìttime 
di astuti camorristi o di spre
giudicati faccendieri. Dopo me
si di indagini a rilento, una cla
morosa novità: nello scandalo 
delle «Croci d'oro» per la prima 
volta compare ufficialmente il 
nome di un parlamentare, un 
insospettabile. Si tratta dell'o
norevole Ugo Grippo, segreta
rio cittadino della Democrazia 
cristiana, deputato dal '79, gul-
lottiano. con Scotti e Pomicino 
uno dei pochi «cervelli pensan
ti» della De partenopea. Il Pro
curatore Generale Italo Barbie
ri ha inoltrato alla Camera la 
richiesta per l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti. Si 
deciderà a giorni. I reati ipotiz
zati: concorso in peculato e fal
sità in scrittura privata. 

Immediata la difesa del par
lamentare: «Sono completa
mente estraneo ai fatti addebi
tatemi. Avevo chiesto già da 
tempo al magistrato inquirente 
di giudice istruttore Giuseppe 
De Falco Giannone, ndr) di po
ter fornire tutti i chiarimenti 
necessari a prova della infon
datezza di ipotesi di reato ri
guardanti la mia persona. La 

La Regione Campania affidò il servizio trasporto 
infermi a 18 cooperative - Faccendieri 

e camorristi in un affare da 50 miliardi (in tangenti) 

procedura giudiziaria però pre
vede che per interrogarmi, sia 
preliminare da parte del magi
strato richiedere l'autorizzazio
ne al Parlamento. Adempimen
to che è stato fatto qualche 
giorno addietro*. 

Grippo, secondo indiscrezio
ni. sarebbe stato tirato in ballo 
da un «pentito*, un funzionario 
della Regione Campania che, 
dopo avere avuto un ruolo atti
vo nella truffa ai danni dei di
soccupati, ha deciso di collabo
rare con la giustizia. Secondo 
l'accusa, dunque, il deputato de 
avrebbe messo a disposizione 
di un sindacalista (coinvolto 
nell'inchiesta) un ufficio tra
sformato da quest'ultimo in 
•agenzìa di collocamento» dove 
centinaia di disoccupati sì reca
vano, dietro pagamento di una 
tangente, per essere inseriti ne
gli elenchi delle «Croci», le coo
perative finanziate dalla Regio
ne per il trasporto in ambulan
za degli ammalati. 

Grippo tuttavia non è l'unico 
uomo politico che compare in 
questo scandalo. Nell'ottobre 
scorso nove consiglieri regiona
li ricevettero un mandato di 
comparizione dal dottor De 
Falco Giannone per gli stessi 
reati. Tre di essi furono costret
ti alle dimissioni. 

Lo scandalo delle «Croci* ini
ziò alla vigilia di una campagna 

elettorale, amministrativa di 
cinque anni fa. Il Consiglio re
gionale della Campania (con 
l'opposizione comunista) ap
provò una delibera che affidava 
a diciotto cooperative — le 
Croci appunto — la gestione 
del servizio per il trasporto de
gli infermi e del pronto soccor
so stradale, in attesa che il tut
to passasse alle dipendenze del
le Usi. Nel giro di pochi mesi gli 
organici delle cooperative da 
ottocento dipendenti si gonfia
rono superando le seimila uni
tà. Galoppini di uomini politici, 
faccendieri e naturalmente la 
camorra si scatenarono pro
mettendo posti alla Regione, 
dietro tangenti. Un noto cuto-
liano dell'agro nocerino, Mat
teo Bruni, era addirittura il 
presidente di una delle più af
follate coop, la «Croce verde sa
lernitana». Secondo un? stima 
approssimativa, si creò un giro 
d'affari di quasi cinquanta mi
liardi. Al vertice dell'organizza
zione c'era il presidente dell'A
ree (l'associazione fra gli ospe
dali campani), Teodoro Pezzul
lo, già sindaco de di Frattamag-
giore, finito in galera nel marzo 
'82 con altre diciassette perso
ne appena i giudici sentirono 
puzza di bruciato. Troppo tar
di, però. Perché intanto la Re
gione aveva pagato ai capi delle 

Croci quattro miliardi (altri 
due furono bloccati in extre
mis) per un servizio inesistente. 
Si scoprì infatti che su cinque
cento ambulanze, almeno quat
trocento erano fuori uso. 

Delle Croci si è tornato a par
lare in queste settimane in vi
sta del mega-concorso fissato 
per il 4 aprile. Per i 979 posti di 
autista e altrettante assunzioni 
per barelliere — stabilite in ba
se ad una nuova legge — sono 
state presentate oltre 110 mila 
domande. Una lotteria. Per 
l'occasione resteranno chiuse le 
scuole della Campania al fine 
di consentire agli aspiranti 
«crocisti» di svolgere la prova 
d'esami La battaglia dei comu
nisti ha impedito che il concor
so si trasformasse in una farsa; 
la Giunta infatti in un primo 
momento voleva che l'esame 
fosse basato su un colloquio in
dividuale, facilmente addome
sticabile. Tuttavia il sospetto 
che le manovre clientelali, alla 
vigilia di nuove elezioni, siano 
già in atto è più che fondato. 
Proprio ieri il Pei, in una inter
rogazione, rivela che «un asses
sore fortemente chiacchierato 
nello scandalo» ha telefonato a 
casa di numerosi concorrenti 
invitandoli a un incontro priva
to. 

Luigi Vicinanza 

Il capo br non è «pericoloso»? 

Il ministero 
manda Senzani 

tra i reclusi 
comuni di Nuoro 
La singolare decisione è stata adottata 
dopo i nuovi proclami per la lotta armata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Giovanni Senzani, Il capo colonna delle brigate 
rosse di Napoli, l'uomo che trattò con la camorra per la libe
razione di Cirillo, non è un «detenuto pericoloso», secondo 11 
ministero di Grazia e Giustizia. 

È 11 giudizio che si ricava da un recente trasferimento di 
Senzani dal carcere di Ascoli (lo stesso dove il capo colonna è 
riuscito perfino, nonostante l'isolamento, ad insegnare l'ita
liano ad Ali Agcà, l'attentatore del papa) a quello di Nuoro. 
Qui Senzani — si è appreso ieri — è stato messo in mezzo al 
detenuti comuni e sono state eliminate a suo carico quelle 
misure che Invece vengono applicate ai reclusi ritenuti peri
colosi. Eppure 11 capo br nel corso di un processo che si è 
celebrato alcuni giorni addietro proprio a Nuoro, ha lanciato 
farneticanti proclami ed ha riproposto gli sloganb che carat
terizzarono la colonna brigatista napoletana nell'inverno 
dell'80 e nella primavera dell'81. 

La decisione del ministero appare ancora più strana se si 
considera che altri personaggi delle Br partenopee che ave
vano affiancato il capo colonna nella gestione e nella esecu
zione di alcune azioni (per esempio Vittorio Bolognese) sono 
tutt'ora sottoposti ad un vigoroso regime carcerario di con
trolli. Non risulta neppure che Giovanni Senzani abbia deci
so di dissociarsi dalla lotta armata oppure si sia convinto a 
collaborare con la giustizia. Resta dunque un «irriducibile*. 

Tutto ciò avviene mentre proprio a Napoli — la città in cui 
più ha operato — si cominciano ad avere alcuni segnali di 
una ripresa del terrorismo (alcuni volantini sono stati ritro
vati nel quartieri alti della città, mentre a Bagnoli sono ri
comparse, dopo alcuni anni, scritte che inneggiano alla lotta 
armata) e proprio mentre vengono alla luce alcuni retrosce
na preoccupanti dell'Intreccio fra camorra, servizi segreti, 
alcuni esponenti politici e le brigate rosse per la liberazione 
di Ciro Cirillo. 

Giovanni Senzani, ideologo delle Br, ha lavorato per molti 
anni a Napoli e a Torre del Greco — il centro dove risiede Ciro 
Cirillo — dove Insegnava in una scuola. Passato nelle bande 
eversive Senzani aveva assunto In breve tempo un ruolo di 
spicco fino a diventare il capo dell'ala movimentista e quindi 
di vera «mente* della colonna napoletana delle Br. Fu lui la 
mente del rapimento Cirillo e fu ancora luì — come è scritto 
nell'ordinanza di rinvio a giudizio per le attività terroristiche 
a Napoli — che chiese ed ottenne 11 pagamento di un riscatto 
per la liberazione dell'esponente de. Ora, nonostante questi 
precedenti, viene ritenuto un «detenuto poco pericoloso» e 
nessuno riesce a spiegarsi il perché. 

V.f. 
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SITUAZIONE — Condizioni di tempo generalmente perturbate 
su tutte le regioni italiane. La situazione meteorologica è ora 
caratterizzata da una vasta e profonda area di bassa pressione 
che dall'Europa settentrionale si estende sino «I Mediterra
neo. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali condizioni 
dì variabilità che del settore occidentale si andranno estenden
do verso quello orientale. Sulle regioni centrali inizialmente 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse e con ten
denza a variabilità nel pomeriggio a cominciare dalla fascia 
tirrenica. Sulle regioni meridionali inizialmente condizioni di 
variabilità ma tendenza a rapido peggioramento con annuvola
menti a piogge. Nel pomerìggio o in serata nuovo peggiora
mento delle condizioni atmosferiche a cominciare dal settore 
nord-occidentale. Temperatura in diminuzione. cmift 
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Un'ordinanza del ministero della Sanità sui veleni industriali 

Sarà censita finalmente 
tutta l'industria «sporca» 
Sei articoli e alcuni allegati - Rischi e sicurezza - Al bando 178 sostanze dannose - Ma 
la direttiva Cee post-Seveso dell'82 non è mai diventata legge - Il parere del pretore 

MILANO — C'era stato l'impegno, ov
viamente solenne, che la Direttiva Cee 
del 24 giugno '82, la cosiddetta •Post-
Seveso», sarebbe diventata legge della 
Repubblica italiana entro l'8 gennaio 
del 1984. Ma siccome questa direttiva 
non place a molti industriali non se ne è 
fatto nulla. Ad oltre un anno da quella 
data, però, un passo avanti considere
vole è stato fatto. La Gazzette ufficiale 
di Ieri ha infatti pubblicato il testo della 
ordinanza del ministero della Sanità 
che si intitola: «Effettuazione del censi
mento delle attività industriali com
portanti 11 rischio di incidenti rilevanti 
rientranti nel campo di applicazione 
della Direttiva Cee del 24 giugno 1982.. 

L'ordinanza del ministero è del 21 
febbraio scorso e si compone di sei arti
coli e di alcuni allegati di cui diremo. 
Ma prima un piccolo passo indietro. La 
tragedia di Seveso, di cui si continuano 
ad avvertire le drammatiche conse
guenze, è del 10 luglio del 1976. Fra le 
molte reazioni di sdegno e le numerose 
denunce, ci furono anche quelle che 
sottolinearono il vuoto normativo di 
fronte a disastri di quella portata. In 
sostanza, nessuno sapeva niente di 
quello che combinava l'Icmesa e chissà 
quante altre Imprese: né gli operai, né le 
autorità, né tanto meno la gente che 
abitava attorno alla fabbrica. Chi sape
va tutto erano i proprietari, l quali, pe
rò, si guardavano bene dal fornire le 
informazioni sui prodotti usati. E così 
in quel giorno d'estate di nove anni fa il 
cielo di Seveso e del dintorni si riempì di 
quella nube velenosa senza che nessuno 
sapesse di che cosa esattamente si trat
tasse né quale fosse 11 comportamento 
che doveva assumere di fronte al peri
colo. Le denunce servirono a far matu
rare la coscienza critica. La Comunità 
economica europea se ne rese interpre
te, approvando quella Direttiva e impe
gnando tutti gli Stati associati a tra
sformarla In legge. Alcuni paesi lo han
no fatto. In Italia, nonostante le ripetu
te proteste, divenute più forti dopo la 
tragedia di Bhopal del dicembre scorso, 
si è continuato a nicchiare. Finalmente, 
come si è detto, è stata partorita l'ordi
nanza del ministero della Sanità. 

pa 
in 

Di che cosa si tratta? L'ordinanza 
arte con una premessa In cui si mette 

luce che la Direttiva Cee avrebbe già 
dovuto essere recepita dal nostro ordi
namento. Ma così non è stato. Sono sta
te avviate, in compenso, varie Iniziative 
a carattere legislativo. Ma siccome non 
è stato possibile, per l'appunto, emana
re la normativa di recepimento, si è 
ravvisata la necessità di dare •subito» 
una prima applicazione a quella Diret
tiva con questa ordinanza. Vediamo co
me. Nel primo dei sei articoli, si dice che 
Il responsabile di una attività industria
le ad alto rischio deve individuare i ri
schi medesimi, adottare le misure di si
curezza appropriate, informare e adde
strare le persone che lavorano nella 
fabbrica. Nell'articolo 2 si dice che en
tro 60 giorni dalla pubblicazione del
l'ordinanza, e cioè entro la prima metà 
del prossimo maggio, l responsabili del
le aziende interessate devono-trasmet-
tere al ministero della Sanità 1 dati che 
sono indicati in un apposito questiona
rio allegato, e cioè il tipo di attività, la 
sede dello stabilimento, il nome del di
rettore, le informazioni sugli impianti, 
sulle sostanze impiegate e sulle rispetti
ve quantità. Le sostanze in questione, 
tutte dannose, sono 178 (le stesse Indi
cate dalla Cee) e fra queste figurano il 
metillsocianato (quello di Bhopal), il 
piombo, l'acrlnonilrile, l'ossido di etile
ne, la formaldeide, la diossina e via av
velenando. Nell'art. 3, si dice che questi 
dati, trasmessi al ministero della Sani
tà, servono per identificare e localizzare 
le attività industriali ad alto rischio. Il 
ministero, quindi, trasmetterà i dati 
agli organi competenti affinché venga
no predisposti piani di emergenza 
esterni e vengano fornite adeguate In
formazioni alle persone che, all'esterno 
degli stabilimenti, potrebbero subire le 
conseguenze di un incidente rilevante. 
Queste informazioni devono riguarda
re le misure di sicurezza e 11 comporta
mento da tenere in caso di pericolo. Nei 
successivi articoli si dice che il ministe
ro della Sanità si riserva di controllare 
le dichiarazioni ricevute e altre cose di 
minore importanza. Qualcosa, dunque, 
si è mossa, anche se l'ordinanza non è 
una legge. Quale la valutazione che si 

può dare di questa ordinanza? Abbia
mo rivolto questa domanda al pretore 
penale di Torino, Raffaele Guarlnlello, 
uno del magistrati più sensibili e prepa
rati su tali materie. 

•La prima considerazione che si può 
fare — ci dice il dott. Guariniello — è 
che si tratta di un primo passo rilevan
te. Fino ad oggi sul territorio italiano si 
susseguivano incidenti e si esercitava
no attività Industriali ad alto rischio, a! 
di fuori di un reale, sistematico control
lo da parte dell'autorità. Ad esemplo, a 
seguito della tragedia di Bhopal, tutti 
hanno avvertito l'esigenza di sapere se 
e come si producesse e usasse In Italia 11 
metillsocianato, ma è una esigenza che 
nessuna istituzione pubblica e stata in 
grado di soddisfare. Ora questa ordi
nanza dovrebbe consentire un censi
mento delle attività industriali ad alto 
rischio, che è un obiettivo quanto mal 
Importante se si pensa che si calcolano 
In oltre un miglialo le attività indu
striali di questo tipo». 

Epperò, dott. Guariniello, ci sembra 
che questa ordinanza, pur positiva, sia 
ben lontana dal fugare ogni tipo di 
preoccupazioni. 

•Certamente — risponde il pretore 
torinese — le preoccupazioni ci sono e, 
in particolare, direi che sono tre. La pri
ma è che questa ordinanza non recepi
sce completamente la Direttiva Cee. Ad 
esemplo, non è previsto l'obbligo di se
gnalare ogni incidente rilevante. La se
conda è che la Direttiva avrebbe dovuto 
e dovrà essere recapita con una legge, 
che contempli un sistema adeguato di 
sanzioni in caso di Inadempimento de
gli obblighi di prevenzione e di infor
mazione, a carico dei responsabili delle 
attività industriali. Oggi come oggi c'è 
Il rischio di avere una normativa disar
mata. La terza preoccupazione, infine, 
riguarda l'applicazione concreta. Vo
glio dire che una volta che il ministero 
della Sanità ha ricevuto tutti i dati, oc
corre verificare se effettivamente que
sti dati saranno adeguatamele utiliz
zati sia per predisporre i piani di emer
genza, sia per informare realmente le 
popolazioni». 

Ibio Paolucci 

Medici, uno sciopero 
in sordina. Però non 
sono mancati i disagi 

Basse, specialmente al nord, le percentuali di adesione alla gior
nata di protesta proclamata contro i nuovi sistemi pensionistici 

ROMA — La prima delle tre 
giornate di sciopero procla
mate dalle assoclazoni dei 
medici che operano nelle 
strutture mediche non è sta
ta un successo. I dati, abba
stanza diversificati, che è 
stato possibile raccogliere, 
dicono chiaramente che la 
gran parte dei sanitari inte
ressati non ha aderito all'ap
pello. In alcune realtà, il San 
Giovanni di Roma ad esem
pio, su circa trecento medici 
ha scioperato solo l'8%. 11 
20% al San Giacomo, altro 
ospeale romano, e così al 
Nuovo Regina Margherita. 

Unico dato anomalo nella 
capitale è quello del Policli
nico dove l'assenza del medi
ci ha raggiunto un picco del 
70% anche se c'è da dire che 
non tutti quelli che non si so
no presentati in corsia sono 
da considerarsi scioperanti. 
Nel 70 per cento sono com
presi anche i sanitari in ferie, 
in permesso o in malattia. 
Situazione diversa a Napoli 
dove ha scioperato circa l'80 
per cento dei medici. Al Car
darelli, il più grande ospeda
le non solo di Napoli ma di 
tutto il Sud ha scioperato pe
rò solo 1134 per cento del me-

Dopo l'uccisione del direttore del carcere riesplode la questione mafiosa in Calabria 

Cosenza, il Comune critica i giudici 
li consiglio comunale approva un ordine del giorno in cui si stimola la magistratura a fare di più - Scarsa in provincia l'applicazio
ne della legge La Torre - C'è un testimone che accusa il pregiudicato arrestato? - Volantino smentisce la pista camorrista 

Dal nostro inviato 
COSENZA — È polemica 
aperta fra il Consiglio comu
nale di Cosenza e la Magi
stratura Inquirente del capo
luogo dopo l'assassìnio del 
direttore delle carceri Sergio 
Cosmai. Convocato a botta 
calda, mentre Cosmai mori
va sull'autoambulanza che 
lo trasportava in Puglia, il 
Consiglio comunale ha vota
to infatti l'altra sera un do
cumento assai duro e pole
mico in cui «auspica un nuo
vo e più alto impegno dei 
magistrati per stroncare 
ogni forma di violenza». Il ri
ferimento è diretto, senza 
ombra di dubbio, alla Procu
ra della Repubblica e nel di
battito sviluppatosi non so
no, del resto, mancati gli ac
centi fortemente polemici 
verso i vertici della magi
stratura inquirente cosenti
na. Il tutto dopo che la forte 
battaglia dell'opposizione 
comunista aveva costretto la 
giunta municipale Dc-Psi-
Pri a ritirare un proprio do
cumento in cui praticamen
te si assolveva tutto e tutti. 
L'ordine del giorno votato al
la fine da tutti i gruppi, tran

ne il Msi, è di segno opposto 
a quello avanzato dalla 
Giunta e già negli ambienti 
della Magistratura ieri si 
mettevano in rilievo le «ama
rezze» per quelle che sono 
considerate «ingiuste criti
che». Che di ingiusto non vi 
sia granché ma che, anzi, il 
delitto di Cosmai abbia con
tribuito a portare all'atten
zione generale lo stato in cui 
da troppo tempo versa la 
Procura di Cosenza è dimo
strato da dati inoppugnabili. 
A partire da quelli sull'appli
cazione della legge La Torre 
in città. Una sorta di impu
nità, a parte alcune sentenze 
di condanna che non hanno 
mai intaccato però i fortissi
mi legami economici della 
malavita cosentina né han
no scavato sulle complicità, 
gli appoggi e le coperture 
dentro il mondo politico, fi
nanziario, negli stessi spez
zoni di pubbliche ammini
strazioni. Da questo punto di 
vista l'atteggiamento in
transigente di Cosmai den
tro le carceri ha facilmente 
rappresentato una sorta di 
ostacolo, un punto alto cioè 
per la vendetta delle cosche 

mafiose che soprattutto den
tro il carcere avevano da an
ni dilagato facendo il bello e 
il cattivo tempo. 

A parte le polemiche, però, 
ancora ieri a Cosenza l'aria 
che si respirava era assai pe
sante. La polizia, soprattutto 
la Squadra mobile, è da tre 
giorni impegnata a dare no
mi e volti ai killer di Cosmai 
dopo l'arresto del ventenne 

Stefano Bartolomeo. Ieri c'è 
stato un vertice in Procura 
presene anche un magistra
to di Trani, visto che la Pro
cura di quel centro è titolare 
dell'inchiesta sulla morte di 
Cosmai. C'è la sensazione 
che potrebbero esserci immi
nenti sviluppi, altri arresti. 
•Abbiamo in mano — dice 
Nicola Callipari, capo della 
Squadra mobile — elementi 

Soltanto un sequestro di beni 
La legge La Torre-Rognoni in provincia di Cosenza, e segna

tamente nella città, ha trovato — a differenza che nelle altre 
due province calabresi — scarsissima applicazione. 

Gli accertamenti patrimoniali e bancari disposti dal questore, 
dalle varie Procure della Repubblica e dai tribunali, sono stati in 
tutto sette. Le proposte per i sequestri dei beni sono state solo 
una (proposta dal questore mentre nessuna dalla Procura della 
Repubblica). Quest'unica proposta di sequestri è avvenuta, fra 
l'altro, contro un boss della piana di Sibarì ed è stato ordinata 
dalla Procura di Castrovillari. Nessuna confisca di beni c'è stata 
mentre le denunce per associazione di tipo mafioso ai sensi 
clell'art.416 bis sono state in tutto quattro (due dalla polizia e due 
dai carabinieri) e nessuna della Guardia di finanza). Pochissime 
— una, al massimo due — le altre denunce sia per illecita con
correnza con nvnaccc o violenze, sia per favoreggiamento perso
nale nei confronti dei mafiosi, per guardianìa abusiva, eccetera. 

seri». La pista che si batte è 
quella della vendetta del 
clan Perna — il più agguerri
to in città — e non quella di 
una vendetta solitaria di un 
«cane sciolto», magari per 
qualche «affronto» subito in 
carcere. Si parla anche di un 
testimone che avrebbe visto 
Bartolomeo (il quale però 
nega con decisione ogni ad
debito) scendere dalla mac
china usata per uccidere il 
direttore delle carceri e tra
sbordare su un'altra auto
vettura. Ma in questura invi
tano tutti alla prudenza. 
L'altra sera alla redazione 
calabrese della Rai è giunta 
poi una lettera anonima — 
che gli inquirenti ieri hanno 
definito attendibile — in cui 
si afferma che «l'uccisione 
del direttore del carcere non 
è opera di alcun comitato co
munista, ma è un modo per 
dimostrare che mafia, 
'ndrangheta e camorra sono 
ancora vive». Parole inquìe-_ 
tanti che — se davvero prò-" 
venissero da una qualche or
ganizzazione criminale — 
dimostrerebbero una volta 
in più il carattere terrorìsti

co assunto in Calabria dalle 
cosche mafiose. Una sorta di 
rivendicazione. Non è il pri
mo segnale, del resto, che. 
andrebbe in questa direzio
ne: basti pensare all'elimina
zione del brigadiere Tripodi 
a San Luca, a quella del vigi
le Macheda a Reggio Cala
bria, alla stessa strategia 
processuale degli imputati 
nei processi di mafia. Un sal
to di qualità — racchiuso in 
meno di un mese — assai 
preoccupante di fronte al 
quale non c'è però alcun In
tervento serio delle autorità, 
a cominciare dall'Alto com
missariato nella lotta alla 
mafia, sotto il fuoco delle 
critiche in queste settimane, 
prima ad opera del Pei (ne ha 
parlato Pecchioli), poi del
l'Associazione dei magistrati 
reggini e ieri, per ultimo, dal 
Psi con una interrogazione 
di alcuni deputati, fra i quali 
Dino Felisetti, in cui si rivela 
come i fatti di Cosenza ri
chiedano «una non distratta 
attenzione dello stesso aito 
commissario De Francesco». 

Filippo Veltri 

dici anche In considerazione 
del fatto che nel grande no
socomio sono raggruppate 
una serie di «urgenze» la cui 
copertura era stata garanti
ta. Al nord le cifre di adesio
ne scendono considerevol
mente. In molti ospedali so
no rimasti chiusi solo gli 
ambulatori. In sostanza non 
c'è da segnalare nessun caso 
clamoroso di problemi o di
sagi per gli ammalati anche 
se per molti la degenza si è 
dovuta protrarre per .un 
giorno in più dato che l'as
senza dei sanitari non ha 
consentito che venissero di
messi, oppure sì è dovuto ri
nunciare a qualche interven
to operatorio, non di urgen
za, ma magari programmato 
da tempo. Il che non è poco 
stando anche alle liste di at
tesa che purtroppo caratte
rizzano la gran parte delle 
attività ospedaliere del no
stro Paese. I medici dell'A-
naao,' Anpo, Cimo e di tutti 
gli altri sindacati rappresen
tativi di oltre 85.000 sanitari 
valuteranno ora i risultati di 
questa giornata di lotta an
che per decidere se confer
mare le sue giornate di scio
pero già decìse per giovedì e 
venerdì prossimi. 

Al di là delle difficoltà re
gistrate negli ospedali resta
no molti dubbi sulla necessi
tà di questi scioperi che co
munque, anche quando non 
sono totali, finiscono sempre 
per rivolgersi contro l'anello 
debole della catena-sanità 
cheresta sempre il malato. 
Quelli che ieri sì sono recati 
agli ambulatori Usi, che 
hanno avuto bisogno del me
dico condotto o del veterina
rio e non li hanno trovati di
sponibili, comunque hanno 
subito un grave disagio. An
che se si tiene conto che al
l'origine della vertenza in at
to c'è principalmente la ri
chiesta di conservare il privi
legio dì un istituto pensioni
stico autonomo mentre inve
ce, stando alla nuova legge, 
le pensioni dei medici do
vrebbero rientrare tra quelle 
gestite dall'Inps. Altri punti 
del contenzioso la mancata 
applicazione del contratto, 
del tariffario per la libera 
professione, degli incentivi 
di produttività, della parità 
numerica tra aiuti e assi
stenti. 

Raccolti consensi anche al di fuori delle forze di maggioranza 

Sardegna, sì del Psdi al bilancio 
A favore anche Pei, Psda, Psi - Approvata la nuova legge finanziaria: sbloccati 3000 miliardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con una larghissima maggioranza il consiglio regio
nale sardo ha approvato la nuova legge finanziaria e il bilancio per 
Ì'85, presentati dalla giunta autonomista e dì sinistra. I due docu
menti contabili, fondamentali per la manovra finanziaria del go
verno regionale, hanno avuto rispettivamente 44 e 43 voti favore
voli e 30 e 31 contrari. Con comunisti e sardisti, hanno votato cioè 
anche socialisti e socialdemocratici, mentre i consiglieri repubbli
cani si sono astenuti. Contrari invece democristiani e missini. 

Al voto conclusivo si è giunti nella tardissima notte (erano pas
sate le due) tra giovedì e venerdì, dopo un lungo e animato dibàtti
to in aula. 11 si dell'assemblea si carica di un significato che finisce 
con l'andare oltre quello, già importantissimo, del documento con
tabile: la giunta di sinistra, infatti, alla prima grande verifica, non 
solo ha tenuto, ma ha fatto registrare un allargamento dei consensi 
anche al di fuori delia maggioranza originaria. Infatti il Psdi, fino 
a ieri astenutosi nei confronti dei diversi atti dell'esecutivo, ha 
aderito al voto di maggioranza. Un risultato che consente di guar
dare con più fiducia anche al confronto politico tra i partiti di 
sinistra, sardista e laici, dopo la decisione del Psi (e del Pri) di 
rinviare a dopo le elezioni amministrative di maggiola decisione 
finale sull'ingresso, a pieno titolo, del governo regionale. Questa 
posizione, assunta dagli organismi regionali dei due partiti, pro
prio alla vigilia del voto sul bilancio, appare in contrasto con le 
valutazioni — largamente positive, soprattutto da parte del Psi — 
sugli esiti della verìfica politico programmatico con Pei, Psda, e 
Psdi. Secondo il segretario socialista Antonello Cabras, il rinvio si 
rende necessario per evitare di «inquinare» il confronto sulal for
mazione della nuova giunta allargata, con * 'nti di polemica 
elettorale. Ma certo la decisione non appare „,.... .to comprensibi

le alla luce degli importanti accordi di fondo raggiunti — come 
dimostra anche il voto sul bilancio — su tutti i grandi temi politici 
e istituzionali. 

•II voto sul bilancio — ha detto il segretario regionale del Pei, 
Mario Pani — rappresenta un altro passo verso la conclusione 
positiva del confronto tra le forze di sinistra, sardista e laiche. Per 
raggiungere questo obiettivo e accelerare i tempi della costituzione 
di uni giunta allargata ai socialisti e agli altri partiti laici conti
nueremo a lavorare in queste settimane, in modo concreto e pro
fondo». 

L'approvazione del bilancio della legge finanziaria consente di 
sbloccare finalmente una grande parte della spesa regionale: oltre 
tremila miliardi, da destinare a tutti ì settori più importanti della 
società sarda. Nell'intervento conclusivo, l'assessore alla program
mazione, l'indipendente di sinsitra Garbiele Satta ha indicato le 
linee centrali della manovra finanziaria: dar sostegno all'occupa
zione giovanile (100 miliardi per rifinanziare la legge straordina
ria, altri 80 miliardi per il fondo investimenti occupazione, e anco
ra altri 580 miliardi per leattività di imprese per l'industria, l'agri
coltura, il turismo, l'artigianato e il terziario), agli interventi per 
l'edilizia e i lavori pubblici, fino alle diverse politiche strutturali 
che incidono sull'offerta. «Si è operato il massimo sforzo — ha 
detto Satta — non per un bilancio contingente, ma per attuare una 
riforma strutturale». 

In risposta alle critiche strumentali della De e dell'opposizione, 
è infine intervenuto il presidente della giunta regionale. Mario 
Melis. per ricordare che «questa amministrazione è stata chiamata 
ad operare in uno stato di sfascio diffuso della macchina regionale, 
in una situazione di degrado denunciata da tutte le forze politi
che.. 

Paolo Branca 

Nostro servizio 
GENOVA — Sono state pre
sentate ieri alla stampa le li
ste elettorali definite dal Pei 
in Liguria per il rinnovo del 
consiglio regionale. »J criteri 
che abbiamo seguito per la 
formazione delle nostre Uste 
— ha detto 11 segretario re
gionale Roberto Speciale — 
sono essenzialmente due: 
abbiamo cercato di include
re personalità, di partito e 
indipendenti, con competen
ze e esperienze specifiche nei 
settori di intervento della 
Regione; la nostra, conse
guentemente, si configura 
come una lista di governo. 
Tutta la campagna elettora
le del Pei sarà indirizzata a 
creare le condizioni di una 
svolta politica, che consenta 
di mettere fine alla negativa 
esperienza delle giunte pen-
tapartitlche di questa legi
slatura: 

Forte il «ringiovanimento» 
e rinnovamento rispetto alla 
composizione dell'attuale 
gruppo regionale del Pei, 
composto da 15 consiglieri, 
molti del quali con tre legi
slature e esperienze di gover
no alle spalle: ben 11 compa
gni tengono avvicendali ad 
altri Incarichi. La lista attua
le, quanto alla composizione, 
comprende cinque indipen
denti. tra cui 11 professor 
Glunio Luzzatto. 

Oltre al segretario regio
nale del Pel. Roberto Specla-

Presentati i candidati alle elezioni 

Genova, 10 mila 
consultati per le 
nuove liste Pei 

le, fanno parte tra gli altri 
della lista 11 capogruppo 
uscente Armando Magliotto 
e i consiglieri uscenti Miche
le Sette, Aldo Ponassl e Luigi 
Battilaha. Tra le nuove can
didature quelle del sindaco 
di La Spezia Sandro Berta-
gna, dell'assessore del Co
mune di Genova Bruno Pri-
vlzzlni, dei presidenti di uni
tà sanitarie Roberto DI Rosa 
e Maria Grazia Danielen che 
hanno entrambi alle spalle 
esperienze di governo al Co
mune e alla Provincia di Ge
nova, il segretario Cgil di 
Imperla Lorenzo Trucchi. -

La composizione della li
sta — ha detto tra l'altro 
Speciale — è stata decisa at
traverso un largo processo di 
consultazione democratica, 
interna e esterna al partito. 
Si sono svolte 400 assemblee 
nelle sezioni, col coinvolgi

mento di circa 10 mila perso
ne; a tutti eli Iscrìtti le fede
razioni hanno inviato que
stionari. 

Questo intenso lavoro non 
ha impedito 11 procedere del
l'elaborazione programma
tica del Pei che vede oggi un 
decisivo momento di con
fronto nella conferenza re-
§ tonale programmatica in

etta a Genova, con la parte
cipazione del segretario ge
nerale del Pel Alessandro 
Natta. 

Natta concluderà oggi alle 
18 1 lavori della conferenza 
regionale al teatro Amga, e 
terrà domani mattina alle 10 
al cinema Universale di Ge
nova una manifestazione 
pubblica alla quale interver
rà anche il vlceslndaco di 
Genova, compagno Pietro 
Gambolato. 

a. I. 

Comunicazioni giudiziarie 
a sindaco e assessori di Genova 

GENOVA — Una decina di opere pubbliche realizzate dal 
Comune, una manciata di comunicazioni giudiziarie, un 
paio di ipotesi di reato: sono gli .ingredienti, di un procedi
mento avviato qualche settimana fa dal pretore-di Genova, 
Marco Devoto. Le comunicazioni giudiziarie hanno raggiun
to il sindaco Fulvio Cerofollnl, socialista, tre assessori — 
Gregorio Catrambone (Psi), Edoardo Guglielmlno (Psi) e 
Franco Monteverde (Pei) — ed un ex assessore, il comunista 
Domenico Delfino, attualmente presidente del consiglio di 
circoscrizione di Voltrl. A loro carico il giudice ipotizza due 
imputazioni: abuso di alti d'ufficio e violazione della legge 
Bucalossì, reati che avrebbero contrappuntato la realizzazio
ne di alcune importanti opere pubbliche di cui è stato dotato 
11 ponente della città negli anni fra il 1976 e il 1981. L'Inizio del 
lavori sarebbe avvenuto quando la pratica della concessione 
edilizia era ancora in itinere. Si tratterebbe comunque di 
questioni spiegabili con la volontà degli amministratori di 
evitare lentezze e rltrndi Inutili nell'attuazione di quelle ope
re che rientravano a pieno titolo nel lineamenti del nuovo 
piano regolatore. 

Pozzuoli: «Il bradisismo 
regredisce ma il pericolo resta» 

Indipendentemente dal fenomeno del suolo che sta tornando 
ad «abbassarsi», la città di Pozzuoli, per la sua collocazione al 
centro della struttura vulcanica del Campi Flegrel, «si trova 
esposta al rischio permanente di essere Investita da eruzioni 
vulcaniche che possono verificarsi nell'area». Queste le con
clusioni degli scienziati della sezione vulcanologica della 
Commissione grandi rischi, che si è riunita l'altro giorno alla 
presenza del ministro della Protezione civile Giuseppe Zam-
berlcttl. «Alla luce di queste considerazioni — hanno detto gli 
scienziati — il ridimensionamento della popolazione di Poz
zuoli resta un obiettivo strategico di fondo». 

Sinistre e laici vincono 
all'Università «Bocconi» 

ROMA — Una affermazione delle sinistre e del laici nelle 
università maggiori (Bocconi di Milano, Urbino) e a Perugia 
e Ancona. Un netto calo della sinistra, una crescita del catto
lici popolari e una preoccupante affermazione del fascisti del 
Fuan nelle università minori (Slena, Ferrara, Modena). Que
sto Il quadro della tornata elettorale di questi giorni nelle 
università Italiane per le elezioni del rappresentanti studen
teschi. Nelle prossime settimane voteranno altri atenei im
portanti come Bologna e Torino. Il voto di questi giorni mo
stra che ormai una tendenza si è consolidata: gli studenti 
vanno a votare in numero maggiore rispetto all'83. Le per
centuali di partecipazione al voto oscillano infatti tra 1*11 e il 
19,5%. Alla Bocconi di Milano — università di prestigio, dove 
vengono formati l quadri del management lombardo — le 
sinistre passano dal 26% al 27,7%, l laici dal 40 al 41.8% e 1 
cattolici popolari dal 33,7% al 30,5%. Particolarmente preoc
cupante il dato di Modena e Siena, dove 11 Fuan presentando
si per la prima volta riceve rispettivamente il 14% e 1*11,2% 
dei voti. Buona l'affermazione (8,5%) del cattolici popolari 
non integralisti della Fucl che a Siena tolgono consensi a CI. 

Un nuovo arresto a Catania 
disposto dai magistrati torinesi 

CATANIA — Blitz della magistratura torinese a Catania 
nell'ambito dell'inchiesta sulla criminalità organizzata: fino
ra un solo arresto, Giuseppe Leone, maresciallo degli agenti 
di custodia, capo dell'ufficio immatricolazione del carcere di 
Piazza Lanza. La notizia del provvedimento, effettuato mer
coledì scorso, era trapelata ufficiosamente in un clima di 
riserbo ed è stata confermata dagli stessi magistrati torinesi 
ieri mattina. Giunti a Catania già da una settimana, un po' 
seccati per le aspettative che si erano create intorno alla loro 
presenza nella città etnea, i cinque giudici hanno indetto ieri 
una conferenza stampa. «Non e nostra abitudine fare delle 
rivelazioni — ha detto il giudice istruttore Paolo Tamponi — 
e comunque siamo qui per questioni di ordinaria ammini
strazione, si tratta di un atto procedurale nell'ambito dell'in
chiesta». Le aspettative invece erano giustificate: l'ultima 
volta che il «pool» torinese aveva «visitato» Catania si era 
scatenato il maxi-blitz che aveva portato all'arresto, tra gli 
altri, del colonnello dei carabinieri Licata, di un'altra guar
dia carceraria e del presidente della Corte d'Assise Pietro 
Perracchlo. È sempre al pentito Parisi che si deve il nuovo 
arresto? No comment. 

Alla Ferrerò di Alba incontro 
tra Nilde Jotti e gli operai 

ALBA — «Onorevole Jotti, desideriamo salutarla a nome del 
consiglio di fabbrica della Ferrerò e farle un .augurio. Ci 
piacerebbe come presidente della Repubblica». «È una fanta
sia, ma vi ringrazio — ha risposto sorridendo il presidente 
della Camera — apprezzo il senso di queste vostre parole». 

Il rapido scambio di battute è avvenuto ieri pomeriggio ad 
Alba al termine di una visita fatta da Nilde Jotti al grande 
stabilimento dolciario. Nilde Jotti ha ricevuto il saiuto e l'au
gurio dei lavoratori dopo essere passata di reparto in reparto 
accompagnata dalla signora Maria Franca Ferrerò e dal
l'amministratore delegato dell'azienda Amilcare Dogliotti. A 
Cuneo, più tardi, 11 presidente della Camera ha deposto una 
corona al monumento alla Resistenza ed ha incontrato le 
autorità. Stamane alle 10 a Brossasco, in Valle Varaita, Nilde 
Jotti inaugura un monumento alla pace e al caduti di tutte le 
guerre. 

Ascoli: recupero dei centri 
storici nelle medie città 

ASCOLI PICENO — «Progetto Ascoli per un'esperienza-pllo-
ta di recupero dei centri storici nelle città medie» è il tema del 
convegno che si apre domani alle 9,30 con le relazioni di Elio 
Anastali e di Giuseppe Imbesi, docente di pianificazione ur
banistica all'Università di Roma. Al convegno, che sarà con
cluso da Lucio Libertini, interverranno numerosi sindaci e 
amministratori delle città medie, urbanisti, studiosi e tecnici 
del territorio. 

Il Partito 
«Questione democratica e Mezzogiorno» 

«Questione democratica e Mezzogiorno», «Economie, giustizia e 
autonomie locali» sono i temi del convegno che le sezioni Giustizia • 
Meridionale, con la Federazione comunista di Salerno, organizzano 
oggi e domani. Concluderà i lavori oggi, intorno alle ore 19. fon . 
Luciano Violante, responsabile detta sezione «Giustizia • lotta afte 
criminalità organizzata» della Direzione Pei. Domani, dirigenti dei par
titi discuteranno su: «Le autonomie locafi neOa lotta contro mafia. 
camorra e corruzione*, tema detta relazione introduttiva di Isaia Sale*. 
consigliere regionale del Pei. Le conclusioni di Antonio Sassolino, re
sponsabile della Sezione Meridionale e membro delta Direzione Pei. 

FILO DIRETTO 
TRA GLI ANZIANI E IL PCI 

(06) 6711 (interni 395 e 391) - (06) 492635 

A questi numeri potranno rivolgersi da LUNEDI 
18 a SABATO 23 MARZO (dalle 9.00 alte 
13.00) tutti gli anziani per porre domande di qual
siasi genere ai dirigenti nazionali del Pei. Le do
mande saranno registrate e portate GIOVEDÌ 28 
MARZO alla «Tribuna politica di massa» che si 
svolgerà a Roma, al Teatro Tenda Pianeta durante 
la manifestazione 

TERZA ETÀ TEMPO DI VITA 

TELEFONATE!!! 
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LIBANO Dopo la ribellione degli ultras falangisti 

Scontri ieri a Beirut-est 
Crociale per Gemayel la prova di forza 
Il presidente non sa come far fronte alla contestazione dei «duri» delle Forze libanesi - Chi è Samir Geagea, 
il capo dei ribelli - Un contrasto latente da tempo, giunto forse al punto di non ritorno - Affannose riunioni 

La aperta ribellione con
tro il presidente Amin Ge
mayel da parte degli oltran
zisti delle 'Forze libanesi' — 
che costituiscono l'ossatura 
militare della destra cristia
no-maronita — rischia di 
dare II colpo di grazia al già 
fragile edificio di un Libano 
unitario e di rendere irrever
sibile la minaccia della spar
tizione. Se Infatti la enclave 
controllata dai falangisti da 
Beirut-est verso il nord — fi
no a Byblos e, nell'interno, ni 
monti del Kesrouan e del 
Metn — ha continuato an
che In questi ultimi due anni, 
sotto la presidenza di Ge
mayel, a funzionare di fatto 
come un 'corpo separato; 
sottratto all'amministrazio
ne dell'autorità statale, l'atto 
simbolico della sostituzione 
nelle caserme delle 'Forze li
banesi' del ritratti di Amin 
Gemayel con quelli del capo 
ribelle Samir Geagea sem
bra sottolineare la volontà di 
sancire definitivamente 
l'autonomia di quello che 
molti già definiscono come II 
•Maronistan», vale a dire 
quel mini-Stato confessiona
le cristiano-maronita di cui 
si vagheggia fin dal primi 
mesi della guerra civile, nel-
l'ormal lontano 1975-76. 

Il contrasto non è nuovo, e 
si era manifestato già alla 
luce del sole un anno fa, 

BEIRUT — Situazione sempre critica a 
Beirut-est e nella zona «cristiana» a nord 
della capitale, dove continua il braccio di 
ferro tra i ribelli ultras delle «Forze libane
si» e il presidente Gemayel. Mentre le riu
nioni per cercar dì trovare una via di usci
ta si susseguono a ritmo serrato, in città si 
sono verificati scontri a fuoco fra miliziani 
ribelli e forze fedeli al presidente. Queste 
ultime sembrano comunque in difficoltà, 

le caserme delle «Forze libanesi» sono an
cora sotto il controllo dei sostenitori del ca
po ribelle Samir Geagea. 

Nel sud intanto continua la guerriglia 
contro le truppe di occupazione. Ieri c'è sta
to un nuovo scontro — il quarto in pochi 
giorni — fra israeliani e soldati dell'eserci
to libanese; due di questi sono rimasti ucci
si, insieme a tre guerriglieri sciiti di 
«Amai». 

quando Gemayel sì recò a 
Damasco per concludere con 
i siriani e con le forze isiamo-
progressiste libanesi quel
l'accordo che ha portato alla 
nascita del (sia pur precario) 
governo di unità nazionale e 
che avrebbe dovuto costitui
re la premessa della 'riconci
liazione' e della riforma in 
senso laico dello Stato liba
nese. Le 'Forze libanesi» — 
comandate allora da Fadi 
Frem, esponente come Sa
mir Geagea di quella che può 
essere definita l'ala «s/jaro-
nista' della Falange — 
espressero il loro disaccordo, 
fino al punto di proclamarsi 
autonome dal Partito falan
gista, dì dotarsi di un loro uf
ficio politico e di aprire addi
rittura un ufficio di rappre
sentanza a Tel Aviv. Fu Pier
re Gemayel, fondatore e ca
po carismatico della Falan
ge, a sanare sia pure a fatica 
la frattura. Afa con la morte, 
l'estate scorsa, del vecchio 

Pierre, I margini di compro
messo fra i 'militari' della 
destra e Amin Gemayel — 
da loro considerato da sem
pre un debole, incline al 
compromesso e, da un anno 
in qua, soggetto all'influenza 
della Siria — appaiono ridot
ti al minimo, senon addirit
tura a zero. Tanto più che 
Israele — duramente impe
gnato dalla guerriglia sciita 
nel sud — non sta certo a 
guardare e non mancherà di 
incoraggiare uomini che 
hanno sempre costituito un 
suo sicuro punto di riferi
mento in Libano. 

Indicativa, per capire que
sto scenario e suol risvolti, è 
la personalità dell'uomo su 
cui si è verificata la frattura: 
Samir Geagea, uno dei più 
noti 'capi militari» della de
stra, già fedelissimo di Ba-
shir Gemayel. Quando Ba-
shir Gemayel nel 1978 dette 
il via a quella serie di purghe 
che dovevano rendere 'omo

geneo', politicamente e so
prattutto militarmente, il 
campo 'cristiano; fu Samir 
Geagea a organizzare e diri
gere il massacro di Ehden, 
nel nord Libano, contro la 
famiglia di Suleiman Fran-
gieh. ex-presidente della Re
pubblica, *reo» di essersi 
svenduto al siriani' (la stessa 
colpa che ora si rimprovera 
ad Amin Gemayel). Nel mas
sacro morirono Toni Fran-
gieh, figlio dell'ex-presiden-
te e capo della milizia del suo 
clan, la moglie, la figlioletta 
di 4 anni e trenta persone del 
seguito. Ma per Geagea e la 
Falange fu una sconfitta: la 
protezione militare della Si
ria consentì (e consente tut
tora) a Frangieh di conser
vare intatto 11 suo feudo e la 
sua milizia. 

Cinque anni dopo, nel set
tembre 1983, durante la 
guerra dello Chouf, fu anco
ra Samir Geagea, arrivato in 
quella regione al seguito del

le truppe Israeliane, a orga
nizzare una serie di massacri 
nel villaggi drusi. Intrappo
lato poi a Delr el Kamar dal 
miliziani di Jamblatt, vi re
stò assediato per quasi tre 
mesi e riuscì a mettersi in 
salvo approfittando dell'eso
do dei ventimila profughi 
che si erano ammassati In 
quella cittadina. 

Ultimamente Samir Gea
gea (dopo che Amin era riu
scito a far sostituire il capo 
delle 'Forze libanesi' Fadi 
Freni con un elemento 'mo
derato') si era attestato a By
blos, all'estremo nord del
l'enclave falangista, e qui 
imponeva pedaggi a tutti i 
veicoli in transito sull'auto
strada da e per Tripoli. Pro
prio questo blocco 'illegale' è 
stato all'orìgine della rottura 
con il presidente e dei dram
matici eventi che ne sono se
guiti. 

Difficile dire come andrà a 
finire. Le 'Forze libanesi' so
no un osso troppo duro per
ché Gemayel possa averne 
ragione con il solo appoggio 
dell'esercito. Ma appellarsi 
all'aiuto militare della Siria 
significherebbe dare il via ad 
un bagno di sangue e rende
re comunque definitiva la 
rottura anche con una parte 
rìlevan te della opinione pub
blica 'cristiana». 

Giancarlo Lannutti 

GUERRA DEL GOLFO Senza tregua la escalation 

Klibi chiede all'Italia e all'Europa 
di agire per la pace fra Irak e Iran 

Una delegazione araba guidata dal Segretario generale della Lega è stata ricevuta ieri da Craxi - Una inizia
tiva in corso anche in direzione dell'Orni - Nuovi bombardamenti sulle città - Attentato a Teheran, 6 morti 

ROMA — Un appello all'Europa, e 
per essa all'Italia, affinchè prenda 
una posizione chiara in favore della 
pace nel Golfo e delle iniziative che 
possano favorirla, è stato formulato 
Ieri nel corso di un incontro fra il 
presidente del Consiglio Craxi e una 
delegazione del Comitato ministe
riale della Lega Araba per una solu
zione negoziata del conflitto, delega
zione guidata dal segretario genera
le della Lega, Chedli Klibi. La mis
sione del comitato — che prima di 
venire a Roma ha avuto a Parigi col
loqui con il presidente Mitterrand e 
con il governo francese — nasce dal
la grave preoccupazione, chiara
mente espressa da Chedli Klibi, per 
ti perdurare dello stato di guerra e 
per 11 crescendo dei combattimenti 
(anche con l'intensificarsi dei bom
bardamenti su centri abitati) che ri
schia di estendere il conflitto e pro

vocare un pesante bilancio di vitti
me. ' 

Klibi ha chiesto che la Cee faccia 
qualcosa fin dal prossimo Consiglio 
europeo (convocato per la fine del 
mese) ed ha ricordato che un analo
go intervento è in corso nei riguardi 
dell'Onu, affinché il Consiglio di si
curezza si occupi del drammatico 
problema promuovendo un'azione 
più efficace e credibile di quelle eser
citate in passato, per porre fine alle 
ostilità e stabilire le condizioni per 
l'avvio di un processo di sistemazio
ne politica del conflitto conforme al 
diritto internazionale. 

Il presidente del Consiglio Craxi 
— a quanto riferisce Palazzo Chigi 
— si è mostrato sensibile alle solleci
tazioni della delegazione araba e di 
Klibi, ha condiviso le preoccupazioni 
espressegli, ha assicurato che la pre
sidenza italiana si farà portatrice nel 

Consiglio europeo di fine marzo delle 
istanze di pace ed ha rilevato che il 
primo atto che si pone con urgenza è 
il rispetto dell'intesa raggiunta lo 
scorso giugno dai paesi belligeranti 
per la cessazione degli attacchi con
tro obiettivi civili. Come si ricorderà, 
nel giorni scorsi un appello a ripristi
nare la tregua era stato rivolto all'i
nizio della settimana dal segretario 
generale dell'Onu, ma è rimasto di 
fatto inascoltato e i due belligeranti 
si accusano a vicenda della violazio
ne. 

La missione araba in Italia e in 
altri paesi europei ricava la sua prin
cipale ragione d'essere dal fatto che, 
come osservavamo nei giorni scorsi, 
una delle •anomalie», se così si può 
dire, del conflitto Iran-Irak è costi
tuita — lungo i suoi quasi quattro 
anni e mezzo — proprio dalla assen

za di concrete e significative iniziati
ve dì mediazione e di pace, al di là di 
quelle di organismi direttamente in
teressati come il movimento dei 
non-allineati e la conferenza islami
ca. 

E iniziative di pace appaiono tanto 
più urgenti in quanto nel Golfo si 
continua a morire. Ieri ci sono stati 
nuovi bombardamenti su città s ia 
dell'Irak che dell'Iran; a Teheran 
inoltre un attentato compiuto du
rante la preghiera del venerdì ha 
causato la morte dell'attentatore e di 
altre cinque persone; mentre in sera
ta si sono registrati nuovi bombar
damenti. Nella capitale iraniana è 
arrivato un aereo delPAlitalia (che 
ha sospeso i voli regolari sia per Te
heran che per Baghdad) per evacua
re 1 cittadini italiani che lo desideri
no; oggi arriverà allo stesso scopo un 
aereo della Lufthansa. 

ROMA — Il problema di una 
nuova visione dei rapporti, 
anche economici, fra paesi 
industrializzati e paesi del 
Terzo mondo ha fatto da 
sfondo al colloqui che ha 
avuto a Roma nei giorni 
scorsi 11 ministro algerino 
dell'energia, Belkassem Na-
bl. La sua visita si colloca nel 
contesto della cooperazione 
globale fra Italia e Algeria, 
nel senso che si trattava non 
di discutere problemi o ac
cordi specifici (neanche quel
lo per II gas, che sarà, alla 
fine dell'anno, di competen
za dell'Eni e della Sona-
trach), ma di fare un po' il 
punto sulla reciproca dispo
nibilità a «fare delle cose in
sieme per 11 futuro». 

ALGERIA-ITALIA 

Una nuova idea di cooperazione 
nei colloqui del ministro Nabi 

L'Italia — ha detto Nabi in 
un breve incontro con I gior
nalisti — è per l'Algeria un 
partner importante, anche 
nel quadro di una coopera
zione mediterranea che da 
parte algerina sì auspica 
sempre più ampia e concre
ta, Ma proprio qui sta il pun
to, sul quale gli algerini insi
stono giustamente da tempo 
e che non sappiamo in che 

misura abbia trovato effetti
va rispondenza da parte ita
liana: i rapporti di coopera
zione bilaterale non devono 
limitarsi alla compravendi
ta, all'aspetto commerciale e 
mercantilistico, ma devono 
investire una sfera più am
pia, essere più solidi, basarsi 
sulla reciproca conoscenza e 
comprensione. L'Algeria in
somma (abbiamo avuto mo

do di scriverlo altra volta) 
non vuole essere «un merca
to» ma un partner a pieno ti
tolo, anche a livello politico. 
Ed un partner oggettiva
mente importante: Nabi ha 
sottolineato che Italia ed Al
geria, lavorando insieme, 
possono divenire un asse di 
articolazione, una cerniera 
fra il Maghreb arabo e l'Afri
ca da un lato e l'Europa dal

l'altro. Una prospettiva la 
cui importanza non può 
sfuggire a nessuno. - • 

Il ministro, in ogni caso, si 
è detto estremamente soddi
sfatto dei colloqui che h a 
avuto a Roma ed anche del 
ritmo che gli incontri italo-
algerini hanno assunto negli 
ultimi anni. Dal 1962 (anno 
della indipendenza) al 1977 
— ha ricordato — ci sono 
state due o tre visite di go
vernanti italiani in Algeria; 
dal 1982 in poi ci sono stati 
ogni anno più incontri, a li
vello sia di governi che di 
forze politiche. Su questa 
strada la parte algerina è 
pronta, ed interessata, ad 
andare avanti. 

9 I . 

BRASILE 

Tancredo Neves operato 
Insediato il suo vice 

Un improvviso malore ha costretto a letto il presidente nel giorno del suo giuramento 
L'interinato affidato al vicepresidente Jose Sarncy - Grande manifestazione a Brasilia 

BRASILIA — Tancredo Ne
ves, il primo presidente civile 
dopo un ventennio di potere 
militare, ha dovuto seguire 
dal letto di una cllnica della 
capitale la cerimonia ufficia
le che ha sancito la fine del 
vecchio regime. L'insedia
mento ufficiale di Neves, in
fatti, non c'è stato. Il presi
dente del Brasile nella notte 
tra mercoledì e giovedì è sta
to trasportato urgentemente 
in cllnica dove è stato opera
to di ernia. 

L'improvvisa indisposizio
ne di Tancredo Neves ha ri
schiato di creare una delica
ta «crisi istituzionale». Anche 
perché la Costituzione brasi
liana prevede che il capo del
lo Stato ha dieci giorni di 
tempo, dalla data fissata, per 
prestare giuramento. Ma do
po una fitta serie di riunioni, 
il presidente del Senato, Jose 
Frangelll, il presidente della 
Camera, Ulysses Guimaraes, 
e i leader di tutti ì gruppi po
litici hanno deciso di far 
svolgere ugualmente la ceri
monia ufficiale. E così a giu
rare è stato. Jose Sarney, 11 
vicepresidente, eletto Insie
me a Neves. A Sarney è stato 
così affidato l'incarico di 
guidare il Brasile fino a 
quando 11 presidente non sa
rà in grado di svolgere le sue 

Tancredo Neves 

funzioni istituzionali. 
L'improvvisa malattia di 

Neves ha imposto un tono 
«minore» alla cerimonia. An
che se, a Brasilia, per festeg
giare Il ritorno alla democra
zia erano arrivate da tutto il 
paese centinaia di migliala 
di persone. Nella storia del 
Brasile c'è già stata una si

tuazione simile. E precisa
mente nel 1918, quando 11 
presidente eletto, Rodrigues 
Alves, si ammalo proprio la 
notte prima dell'insedia
mento. Anche In quel caso 
l'interinato fu affidato al vi
cepresidente Delflm Morel-
ra. 

Quella di Ieri è stata co

munque una giornata di fe
sta per il popolo brasiliano, 
che ha voluto salutare l'atto 
ufficiale della fine del lungo 
regime militare. Proprio nel 
giorni scorsi 11 presidente 
Neves aveva ribadito la vo
lontà di riportare 11 paese 
verso la democrazia, ridando 
potere al Parlamento (che, 
tra 1 primi significativi atti, 
dovrebbe restituire la legali
tà al Partito comunista). 

Dopo l'insediamento dei 
vicepresidente, ieri c'è stato 
anche 11 giuramento del nuo
vo governo che era già stato 
formato da Neves. Per 11 pre
sidente e per 11 nuovo gover
no, comunque, 1 problemi da 
affrontare sono enormi. L'e
redità lasciata dal regime 
militare è infatti molto pe
sante. Basti pensare che 
quasi 11 50% della popolazio
ne è disoccupata o sottoccu
pata. 

Ieri alla cerimonia di Inse
diamento hanno partecipato 
numerosi capi di Stato o di 
governi dell'America Latina. 
Per l'Italia era presente 11 
presidente del Senato Fran
cesco Cosslga. A Brasilia era 
presente anche, in rappre
sentanza dei comunisti ita
liani, l'onorevole Gian Carlo 
Pajetta. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La riforma 
dell'Europa, sulla carta, è 
pronta. Il comitato Dooge, 
l'organismo incaricato dal 
vertice europeo di Fontalne-
bleau di studiare 11 progetto 
di integrazione politica che 
dovrebbe portare all'Unione 
europea, ha concluso i suoi 
lavori. Ieri il rappresentante 
italiano nel Comitato, Mau
ro Ferri, ha incontrato 1 gior
nalisti con il comunicato fi
nale, che verrà sottoposto 
all'ormai -prossimo vertice 
del 29-30 marzo a Bruxelles, 
stretto gelosamente in pu
gno. Il buon costume diplo
matico impone che 11 testo 
non sia diffuso prima che i 
capi di Stato e di governo ne 
abbiano preso visione. Ma lo 
stesso Ferri ha assicurato 
che nelle sue grandi linee 11 
documento non si discosta 
dal rapporto provvisorio, 
messo a punto qualche setti
mana fa, e i cui contenuti so
no abbastanza noti («l'Unità* 
ne ha parlato a suo tempo). 
Non è quindi su ciò che il 
rapporto dice che si concen
tra l'interesse, ma su ciò che 
del rapporto diranno a fine 
marzo i leaders politici del 
Dieci. E soprattutto su quel
lo che faranno, o non faran
no, per dare un seguito a 
quello che per' ora rimane 
soltanto uno studio teorico., 
un esame delle possibilità, 
una riforma sulla carta, ap
punto. 

Il problema è: una traccia 
per l'Unione europea c'è; si 
tratta di una traccia, come 
dire?, «ufficiale» perché non è 
nata dalla intelligenza e dal
la buona volontà di un euro
peista convinto come Altiero 
Spinelli, m a — anche se al 
comitato Dooge va ascritto 11 
merito di avere ampiamente 
tenuto presenti le indicazio
ni del progetto Spinelli, a suo 
tempo fatto proprio dal Par
lamento europeo — dalla de
cisione istituzionale del Con
siglio europeo, il vertice delle 
volontà politiche governati
ve della Cee; i governi sa
pranno ora essere conse
guenti? 

È qui che qualche dubbio è 
legittimo. Finora, per quan
to si sa del lavori del Comita
to, si è registrato un generale 

CEE 

La riforma dell'Euri ii 

accordo di sette del dieci 
paesi Cee su una serie di pro
fonde modificazioni istitu
zionali. Più poteri e più auto
nomia alla Commissione; ri
forma del sistema di voto nel 
Consiglio dei ministri, con 
una radicale restrizione del 
diritto di veto; attribuzione 
di poteri legislativi (sìa pure 
un pò* edulcorati nella for
ma della «codeclsione» con 11 
Consiglio) e dì controllo sul
l'esecutivo al Parlamento di 
Strasburgo; istituzionalizza
zione della •cooperazione po
litica», e cioè delle consulta
zioni e della unitarietà degli 
atteggiamenti nella politica 
estera dei Dieci; creazione di 
nuove politiche comuni. Tra 
queste quella della difesa e 
della sicurezza che, almeno 
per come ne ha accennato ie
ri Ferri, appare veramente 
un po' vaga e un po' troppo 
schiacciata sul profilo della 
Nato. 

In forme varie e in gradi 

diversi, 1 rappresentanti di 
tre paesi (Gran Bretagna, 
Danimarca e Grecia) si sono 
opposti invece a queste pro
spettive. Ma è opinione dif
fusa che, se 11 progetto di ri
forma andrà avanti, le oppo
sizioni, almeno quelle bri
tanniche e greche, potranno 
essere superate. E opinione 
altrettanto diffusa, però, che 
un atteggiamento non abba
stanza determinato da parte 
della «maggioranza del sette» 
potrebbe farlo morire di ine
dia politica. Basterebbe che, 
invece di fame oggetto di 
una iniziativa straordinaria, 
esso venisse affidato al nor
mali meandri della burocra
zia comunitaria. 

E qui entra in gioco la re
sponsabilità del governo ita
liano, 11 quale, fino al prossi
mo giugno, esercita la presi
denza del Consiglio Cee. Tra 
la fine di marzo, quando il 
rapporto del Comitato verrà 
sottoposto al vertice di Bru
xelles, al vertice di Milano di 

CECOSLOVACCHIA 

Arrestati portavoce di Charta 77 
VIENNA — La notizia è arrivata alla «Reu-
ter» da gruppi di emigrati cecoslovacchi a 
Vienna. Lunedì scorso la polizia ha fatto ir
ruzione in un appartamento alla periferia di 
Praga dove si stavano proiettando film e do
cumentari sulle vicende politiche cecoslo
vacche alla fine degli anni 60, ed ha arrestato 
nove persone tra cui due dei tre portavoce del 
principale movimento dissidente, Charta 77. 

I due portavoce prelevati dalla polizia sono 
Eva Kanturkova e Jiri Diensbier. 

All'inizio della settimana — come rende 
noto il terzo portavoce di Charta 77, Petruska 
Sustrova — le forze dell'ordine hanno arre
stato complessivamente quarantotto perso
ne, traducendole al Commissariato centrale 
di polizia di Praga per sottoporle ad interro
gatori. Dei quarantotto arrestati risulta che 
solo trentasette sono stati rilasciati. 

UNGHERIA Le preoccupazioni espresse in recenti incontri con il Papa e alti prelati della Santa Sede 
Brevi 

• \K L'integralismo vaticano turba la chiesa 
Parla il presidente dell'Ufficio Ecclesiastico Miklos - Un articolo del mensile «Vigilia» che propugna il dialogo tra marxisti e cristiani 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — La chiesa 
ungherese è preoccupata ed 
inquieta per certi orienta
menti che si sono manifesta
ti in Vaticano negli ultimi 
tempi come la condanna del
la teologia della liberazione 
l'atteggiamento nei confron
ti dei terzo mondo, il ritorno 
a posizioni di irrigidimento 
integralista nel comporta
mento recentissimo di alcu
ni prelati italiani. «L'inquie
tudine — ci dice Imre Miklos 
presidente dell'ufficio eccle
siastico e profondo conosci
tore delle chiese ungheresi 
— deriva dal fatto che non si 
è ancora in grado di valutare 

la reale portata di questi fe
nomeni se si tratta cioè di 
una linea già vincente o an
cora in fase di discussione e 
quindi modificabile. La 
preoccupazione è che si arri
vi a cancellare le positive ac
quisizioni e trasformazioni 
seguite ai Concini Vaticano 
primo e Vaticano secondo e 
per quanto riguarda l'Un
gheria a creare condizioni di 
turbamento nel rapporti tra 
la chiesa cattolica ungherese 
e il Vaticano, nei rapporti tra 
le chiese ungheresi e negli 
stessi rapporti tra la chiesa 
cattolica e Io stato socialista 
ungherese. Amareggia in 
particola *• gerarchie ec-
clestaslit.... w.igheresl 11 fa

stidio con il quale In Vatica
no si guarda all'appoggio da
to al popoli e alle comunità 
del terzo mondo oppresse 
dalla miseria e da condizioni 
di feroce diseguaglianza. La 
chiesa cattolica ungherese 
sta elaborando la propria po
sizione sulla teologia della li
berazione e più in generale 
sulla collocazione della chie
sa nella società; posizione 
che sarà resa pubblica con 
ogni probabilità al sinodo 
che si terrà nel prossimo no
vembre». 

Di queste preoccupazioni 
che sono delle autorità eccle
siastiche ungheresi ma che 
coinvolgono ovviamente an
che lo Stato socialista, si è 

fatto portavoce lo stesso Mi
klos nel corso del suoi recen
ti incontri in Vaticano e pare 
se ne sia parlato in occasione 
dell'ultima visita al Papa del 
cardinale Lekal arcivescovo 
di Esztergom. Il presidente 
dell'ufficio ecclesiastico (che 
è l'istituzione preposta al 
rapporti co le chiese e che di
pende direttamente dal con
siglio del ministri) ritiene 
che dopo quarant'annl di 
contrasti e di lotte ma anche 
di pazienti ricerche e di inte
se si è giunti in Ungheria ad 
un modus vivendi che sem
bra soddisfare sia le chiese 
che lo stato, basato sulla 
considerazione di fondo che 
quella ungherese è una so
cietà complessa e composita, 

allo sviluppo della quale è in
dispensabile l'apporto di tut
te le forze disponibili marxi
ste e non marxiste. 

Nell'ultimo numero del 
mensile cattolico Vigilia (che 
ha celebrato il suo 50" anno 
di vita vissuta nel solco delle 
grandi correnti del pensiero 
cattolico progressista e che è 
diventata una palestra del 
dialogo marxista-cristiano e 
di quello cattolico-prote
stante) si può leggere: «noi 
consideriamo che la causa 
del popolo ungherese ci ap
partiene, la causa di tutti co
loro che si sentono legati al 
nostro passato e che si assu
mono la responsabilità per il 
nostro presente e per il no
stro avvenire». 

Dice Imre Miklos: «le chie
se hanno rivendicato un po
sto nello sviluppo di questa 
nostra società e crediamo 
che ora ce l'abbiano non solo 
perché 7 sacerdoti siedono ai 
parlamento nazionale, 63 so
no membri di consigli locali, 
600 fanno parte delle orga
nizzazioni del fronte patriot
tico e 11 cardinale Lekal è 
membro del consiglio nazio
nale del fronte, ma perché si 
è instaurato un sistema di 
consultazione e di partecipa
zione che serve al paese e alla 
concordia nazionale». Que
sto non significa che non ci 
siano problemi da affrontare 
e quotidiani contrasti da ri
solvere. Significa — dice an

cora Miklos — che sulle que
stioni di fondo abbiamo tro
vato un sostanziale accordo 
e che contrasti applichiamo 
il metodo del dialogo e della 
discussione con un reciproco 
sforzo a non drammatizzare. 
Le esperienze negative del 
passato ci aiutano e ci tnco-
raggian su questa strada ma 
il passato ha anche un peso 
negativo e non mancano da 
una parte e dall'altra Impa
zienti ed estremisti o sempli
cemente paurosi che temono 
gli uni per 11 futuro delle 
chiese e gli altri per l'avveni
re del socialismo. È un equi
librio quello che abbiamo co
struito che riteniamo stabile 
e durevole in riferimento al
la situazione ungherese ma 
non ci nascondiamo che un 
acutizzarsi della situazione 
internazionale e un cambia
mento negli indirizzi vatica
ni possono aggravare i con
trasti e minacciare gli equili
bri. Ed è una preoccupazione 
che le autorità ecclesiastiche 
ungheresi condividono. 

Arturo Barioli 

Golpe mancato nelle Comore 

è pronta (sulla carta) 
Conclusi i lavori del «comitato Dooge» incaricato di studia
re i progetti di integrazione - Ora la parola ai governi 

giugno c'è una «zona grigia* 
che può diventare rosa o ne
ra a seconda di come si muo
verà 11 nostro governo. Se 
prenderà l'iniziativa di con
vocare una conferenza inter
governativa (come 11 rappor
to stesso suggerisce) che av
vìi il negoziato per la formu
lazione di un nuovo trattato. 
facendo precedere questo 

Easso dal necessari contatti 
ilaterali, a Milano la pro

spettiva dell'Unione europea 
farà un concreto passo avan
ti. Se, per inerzia o per rasse
gnazione di fronte alle esita
zioni dei «grandi» della Cee, 
sceglierà la prudenza, la 
grande occasione sfuggirà 
inevitabilmente. 

Qualcuno, ieri, ha chiesto 
a Ferri se ha un'idea di come 
intenda muoversi Craxi. Io 
sono solo il suo rappresen
tante in seno al Comitato, ha 
risposto: ora sta a lui decide
re. 

Paolo Soldini 

Più forti i militari a Bangkok 
BANGKOK — I mStari thassndasi hanno saputo un punto a loro favore con 
U conferma del geo. Arthit Kamtang Ek. rasa nota 1 1 4 marzo dal «Bangkok 
Post», a comandante supremo dea» forza armata a comandarne in capo 
deT esercito. Questo consofidamento anwene auBo sfondo dea* taratone col 
Vietnam, come dmwMta 1 fatto che in varia provine* al confina con la 
Cambogia è stata proclamata l'emergenza. 

Riprende l'attività politica dei «Tupamaros» 
MONTEV1DEO — Dopo aver usufruito dar amnistia decretata dal pendente 
Sanguinetti, • «Tupamaros» uruguayani hanno fatto sapere ieri <f aver ripreso 
fattività pofmea. che si svolgerà entro i margini di democrazia riconquistati dal 

PARIGI — L a guarita presidenziale deae Comore — isole africane deTOcea- • 
no tndujno, già colonia francese — ha tentato un cctpo <*" Stato confro i • 
presidente Ahmed Abdakah, che si trovava in vorta in Francia e a cui potare | 
è stato rattroieri servato per l'intervento di alcuni umaaS mercenari deRa 
guarda medesima. 

India: nuovi arresti per spionaggio 
NEW DELHI — Prosegue l'inchiesta indwna contro i presunti responseb* . 
d e b incenda di spnnaggo venuta ala luca in gennaio. Tra g* urtimi arresti. : 
gueHo di un funzionario axfeano che opera a Washington presso la Banca { 
monetate. A seguito dar inchiesta sono comuaMaivamenta in staio d'arresto ' 
dOotlo persone. t 

Nuovo ministro degli Esteri in Venezuela 
CARACAS — U presidente venezuelano Lusrehi ha norwneto nuovo mevstro 
degli Esten Simon Atoerto Conservi, e* segretario ala presidenza. 
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Aen l i l ti bloccati 
Distributori chiusi 
mercoledì e giovedì 
Scali fermi ieri mattina per uno sciopero dei vigili del fuoco 
Il 20 e 21 pompe di benzina inattive anche sulle autostrade 

ROMA — Una mattinata Intera senza acrei e 
disagi e ritardi nel primo pomeriggio In mol
ti scali Italiani. Solo verso sera le partenze 
hanno ripreso cadenze normali. Sono le con
seguenze dello sciopero del vigili del fuoco 
che ieri si sono astenuti dal lavoro per sei ore 
e 40 minuti, dalle otto alle 14 e 40. E la prima 
avvisaglia di giorni di nuovo difficili per chi 
deve muoversi con mezzi propri o adoprando 
trasporti pubblici. 

La settimana prossima sarà cruciale. Mer
coledì e giovedì rimarranno chiuse le pompe 
di benzina per un'agitazione del gestori. È 
uno sciopero totale nel senso che questa vol
ta aderiscono tutte le organizzazioni della 
categoria (Falb, Flerlca, Flgisc) e perché non 
ci sarà la scappatola (che ha funzionato In 
altre occasioni) di possibilità di rifornimenti 
in extremis sulle autostrade. Saranno disat
tivati perfino 1 self servlce. Sarà una specie di 
black-out automobilistico infrasettimanale: 
è facile prevedere fin da ora lunghe code alle 
pompe a partire dall'inizio della prossima 
settimana di automobilisti previdenti che 
non Intendono assolutamente rimanere a 
secco. 

L'agitazione del benzinai seguirà a ruota 
quella dei marittimi che hanno deciso di 
scendere in lotta martedì (con conseguente 
fermata di traghetti per le isole) e quelìa di 
un misterioso gruppo di ferrovieri del com-

f artimento di Firenze che vorrebbe bloccare 
treni dalle 21 di domenica sera alla stessa 

ora del giorno successivo. Mercoledì 20 an
che 1 controllori di volo si faranno sentire: un 
minuto di sciopero che ha valore puramente 
simbolico, ma che prelude a nuove astensio
ni dal lavoro ed è un segnale del fermento 
che serpeggia anche in questa categoria. I 
controllori torneranno da protagonisti sulla 
scena del trasporto aereo venerdì 29 con 

un'agitazione che Interesserà tutta la gior
nata e che presumibilmente dovrebbe di 
nuovo bloccare gli scali italiani. Il blocco sa
rà preceduto il giorno prima da uno sciopero 
del vigili del fuoco di dodici ore. 

Fine del mese, quindi, tutta contrappunta
ta da fermate e inizio del mese prossimo che 
non promette niente di meglio. I benzinai, ad 
esempio, mentre annunciano le agitazioni di 
mercoledì e giovedì, progettano «altre e più 
pesanti iniziative entro la prima decade di 
aprile». I gestori protestano contro i «pro
grammi delle compagnie petrolifere, avallati 
in modo inaccettabile dal governo, di una 
completa deregolamentazlone del settorei. 
Secondo i sindacati l'esemplo più eclatante 
di questo processo è la «liberalizzazione in
controllata» di cui è testimonianza anche la 
liberalizzazione dei prezzi del Gpl auto e do
mestico. 

Alla base della protesta unitaria del vigili 
c'è, invece, la richiesta di applicazione inte
grale del contratto e di riforma del corpo che 
dovrebbe stabilire profili professionali più 
precisi di quelli abbastanza incerti di oggi. 
Anche i marittimi hanno come controparte il 
governo che non ha ancora presentato il di
segno di legge per la flotta pubblica. Con 
questo provvedimento sì dovrebbero assicu
rare gli stanziamenti per la costruzione di 
quattro nuovi traghetti per il collegamento 
con la Sardegna e la Sicilia. 

Molto tesi i rapporti tra controllori di volo 
e Anav (azienda del volo). I primi chiedono 
che la riforma che diversi anni fa consentì la 
smilitarizzazione sia portata avanti fino in 
fondo e rivendicano anche aumenti di sti
pendio ricalcati su quelli dei tecnici di volo 
(all'inclrca intorno ai 7-8 milioni all'anno). 
L'Anav non ne vuol sapere e ha interrotto le 
trattative dopo 50 giorni di incontri. 

I delegati: rilanciare la lotta 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Nella sala dei 
mille delegati della Cgll ve
neta, accanto al mare degli 
Impianti del Petrolchimico 
di Porto Marghera, la notizia 
passava veloce di bocca in 
bocca; un compagno ha dato 
il triste annuncio al microfo
no e l'assemblea si è fermata; 
i delegati si sono alzati In 
piedi e sono rimasti in silen
zio finché l'assenza di suoni 
e di voci in quella sala nor
malmente satura di segni 
fragorosi di vita, non è dive
nuta insopportabile: dolore, 
tristezza, ricordi per quell'o
peraio del Cantiere Navale 
Breda «cassintegrato stabi
lizzato», sfrattato, padre di 
famiglia (c'è una violenza 
•naturale» in questa somma 
di condizioni umane esem
plarmente e tragicamente 
sintetizzate) che si è ucciso 
mercoledì sera in una citta
dina veneta bevendo una 
buona dose di acqua ragia 
perché non ce la faceva più. 
«Qualche dubbio — ha detto 
più tardi con voce rotta Bru
no Trentin — deve averlo 
avuto questo nostro compa
gno sulla nostra credibilità a 
sostenere la sua lotta e 1 suol 
interessi». Oli Interventi 
hanno ripreso il passo: rifor
ma del salario, scala mobile, 
la Confindustria, 11 referen
dum, 1 pasticci del governo, 
l'attacco alla trattativa, il 
Veneto della grande Indu
stria, quello della piccola im
presa; tutto raccontato con 
quel linguaggio altamente 
selettivo che esclude, invo
lontariamente, dalla comu
nicazione tutti i soggetti so
ciali che non dispongono di 
quel particolare linguaggio 
tra 1 propri strumenti cultu
rali. I delegati parlano tra lo
ro, con il governo, con la 
Confindustria, con l vertici 
sindacali. Soltanto la denun
cia parla un linguaggio uni-

Veneto, regione del «miracolo», 
oggi produce disoccupazione 
1000 quadri della Cgil riuniti a Marghera - In 4 anni sono andati persi 27 mila posti 
di lavoro - Bruno Trentin: «il sindacato deve riconquistare potere contrattuale» 

versale; la denuncia, ad 
esempio, della crisi di quel 
miracolo veneto che è tanto 
caro alla Democrazia cristia
na. «Quel miracolo — ha so
stenuto un delegato con un 
palo di foglietti in mano — 
ha prodotto dall'81 ad oggi la 
cancellazione di ventisette-
mila occupati e — ha ag
giunto — se la cassa integra
zione a zero ore può essere 
interpretata come anticame
ra della espulsione dal pro
cessi produttivi, allora dob
biamo tener conto che 11 pa
dronato veneto ha già giudi

cato utile l'ulteriore cancel
lazione di altri ventiselmlla 
posti di lavoro; dalla stessa 
data ad oggi, si può calcolare 
che il numero delle persone 
In cerca di lavoro sia aumen
tato nella nostra regione di 
clnquantanovemila unità». 

«Ha ripreso vigore 11 mec
canismo, quanto vecchio e 
quanto tristemente speri
mentato soprattutto nelle 
campagne venetel, delle 
chiamate nominali delle 
aziende — ha aggiunto un 
altro delegato — mentre la 
Regione Veneto (la De) vuole 

aumentare la percentuale di 
sgravio fiscale già concessa 
dal governo alle Imprese che 
'aprono* al contratti di for
mazione professionale tra i 
giovani. Ma si tratta di una 
regalia studiata per premia
re a pioggia e Indistintamen
te tutti, aziende buone e 
aziende fasulle; e allo stesso 
tempo, sempre In Regione, 
non destinano programmi e 
finanziamenti alla pratica, 
già avviata, di lavori social
mente utili; che ruolo serio si 
può dare, in questo quadro, 
alla proposta della riduzione 

dell'orario di lavoro?». 
«Dobbiamo riconquistare 

11 nostro potere contrattuale 
— esortano 1 delegati — il 
padronato già intravvede il 
miraggio di una politica in
dustriale svincolata da quel 
principi di democrazia che 
noi, 11 sindacato, con le no
stre lotte abbiamo saputo 
imporre». 

Hanno parlato così, men
tre aspettavano Trentin. «La 
proposta che abbiamo avan
zato è tutto meno che una 
mossa tattica; certo — ha 
detto il dirigente sindacale 

— vuole anche evitare 11 re
ferendum ma non è un ten
tativo di aggiungere diplo
mazia alla diplomazia. Quel
la che abbiamo presentato è 
una proposta per definire la 
strategia del sindacato, un 
suo impegno di fondo; è una 
vera piattaforma che nessun 
negoziato ci potrà mal rega
lare e che va sostenuta con 
tutta la nostra forza». Tren
tin ha spiegato la sostanza 
degli obiettivi della strategia 
sindacale: «E, al momento, 
l'unica via di cui possiamo 
disporre per evitare 11 ripe
tersi di un automatismo av
viato in questi anni; vale a 
dire la diminuzione progres
siva' del salrio netto contrat
tato e l'allargamento a di
smisura della parte salariate 
decisa dall'imprenditore, 
dalla controparte». 

Controparte e governo: 
«Forse — ha detto Trentin — 
una parte della Confindu- -
stria vorrebbe trattare, ma la 
maggioranza no di certo; al
trimenti non si spiegherebbe 
11 ricatto giocato sul manca
to pagamento del decimali» 
che sono divenuti mezzi di 
scambio solo dopo che sono 
stati soppressi. «Vogliono 
guadagnar tempo — ha ag
giunto — e forse gli basta so
lo arrivare a maggio per can
cellare un altro punto di sca
la mobile». 

«C'è un solo modo — ha 
concluso — per convincere 
la Confindustria a scegliere 
la via del negoziato: la ripre
sa di una forte azione rlven-
dlcatlva in grado di scardi
nare i presupposti di una pe
ricolosa tregua lunga circa 
sei mesi, a cavallo tra le ele
zioni e 11 referendum; un'a
zione rivendicativa decen
trata, con momenti di soste
gno regionali e soprattutto 
unitaria. 

Tony Jop 

Nuove proteste sul Fio 
Critica anche la Cgil 
Le scelte Cipe sotto accusa al Senato - Il sindacato chiede un 
confronto col governo - Ricerca di posizioni comuni con Cisl e Uil 

ROMA — Mentre alla commissione Bilancio 
del Senato 11 ministro Romita si arrampica
va sugli specchi per giustificare l'ingiustifi
cabile (la ripartizione arbitrarla e clientelare 
del fondi del Fio '84) e veniva subissato di 
critiche (alcune le riceveva anche da parte di 
esponenti della maggioranza pentapartitica) 
la Cgil riuniva i suoi organi dirigenti e pren
deva posizione sul medesimo argomento. Ri
levato che con l'attuale impostazione «viene 
indebolito il ruolo del nucleo di valutazione 
tecnica», per la Cgll appare «sempre più chia
ro che 11 Fio territorio è uno strumento fi
nanziarlo svincolato da indirizzi program
matici chiari». 

Il sindacato rivendica anche un confronto 
con il ministero del Bilancio su cinque temi: 
la definizione di scelte prioritarie in campi 
essenziali per 11 governo del territorio, quali 
il disinquinamento delle acque, assetti idro
geologici, interventi antisismici, agricoltura, 

•porti e coste; la riconferma del criterio di mi
surare la validità tecnica dei progetti da par
te del Nucleo; 11 coinvolgimento e il concorso 
delle Regioni nella fase della decisione; la 
garanzia di una adeguata riserva per le Re
gioni meridionali; una verifica dei risultati 
dei progetti finanziati negli anni scorsi e del 
rispetto dei tempi di attuazione per le opere 
in corso. 

Su queste questioni la Cgil cercherà intese 
con Cisl e UH per giungere entro marzo al
l'incontro col ministro. 

L'eco di polemiche che ha 
fatto seguito alla recente de
cisione del Cipe di ripartizio
ne del fondi Fio 1984, con la 
solita colorita cronaca di 
una riunione in cui ministri 
arraffoni si precipitano dal
l'estero per Imporre 11 recu
pero del progetti da loro pro
tetti e ministri febbricitanti 
si vedono sottrarre 1 fondi 
già acquisiti, nel momento 
in cui 1 problemi di salute 
prendono 11 sopravvento su 
quelli di governo, riconfer
ma ancora una volta, l'evi
dente contraddittorietà della 
gestione di questo strumento 
rispetto ai fini di program
mazione che dovrebbe perse
guire. 

Come si ricorderà l'istitu
zione del Fondo Investimenti 
occupazione era stata Infatti 
collegata al più recente ten
tativo di rilanciare un pro
cesso di programmazione 
nazionale con l'elaborazione 
delle proposte di un piano a 
medio termine 1982-84. L'in
teresse con cui era stata ac
colta la creazione del Fio de
rivava inoltre dalla prospet
tiva di veder finalmente in
trodotte, anche nell'azione 
della nostra amministrazio
ne pubblica, procedure di va
lutazione degli investimenti 
basate su metodologie mo
derne di analisi dei rendi
menti. 

A ire anni di distanza il 
quadro è Invece, ancora una 
volta, estremamente delu
dente. Svanito nello spazio di 
un mattino il piano a medio 
termine, insieme ad ogni 
Ipotesi di politica di pro
grammazione nazionale, è 
venuto Immediatamente a 
mancare l'Indispensabile 
ancoraggio a precìsi criteri 
di valutazione dei progetti. 
Si è determinato cosi un si
stema che vede la disordina
ta sovrapposizione del Fio ri
spetto alla già confusa nor
mativa che disciplina 11 fi
nanziamento degli Investi
menti dello Stato, delle Re
gioni e degli Enti locali e 
mette in concorrenza tra di 
loro progetti della più dispa
rata natura, dalla cultura al 
trasporti, dalla sanità all'a
gricoltura, dalla difesa del 
suolo all'edilizia universita
ria. 

Isingoli progetti, al di fuo
ri di ogni logica di program
mazione poliennale e setto-

Lanfranco 
Turci: 
«Obiettivi 
falliti e 
autonomia 
soffocata» 
riale, vengono poi valutati 
secondo criteri molto discu
tibili, ricavati dalle esperien
ze della Banca Mondiale nel 
campo degli investimenti nei 
paesi In vìa di sviluppo e 
chiaramente inadeguati a 
fronteggiare l'elevata com
plessità di un confronto tra 
progetti assolutamente ete
rogenei. Questo nel migliore 
del casi, poiché sono ben no
te le pressioni politiche, set
toriali e clientelar! che han
no condotto lo scorso anno 
alle dimissioni del segretario 
generale della programma
zione e di molta parte del 
tecnici componenti del nu
cleo di valutazione degli in
vestimenti presso il ministe
ro del Bilancio. 

In definitiva, la mancanza 
di un quadro di riferimento 
programmatico, la inade
guatezza di uno schema tec
nico valutativo astrattamen
te proposto per 1 più svariati 
settori di intervento, la con
correnza su questo fondo del 
più svariati soggetti di spesa. 
centrali e periferici, hanno 
creato le condizioni per una 
totale discrezionalità del go-
verno,peruna trattativa sel
vaggia fra I ministri e fra l 
centri di potere più diversi, 
che danno come risultato 
polverizzazione degli Inter
venti, logiche sparti torte, 
privilegi e clientelismi. 

Mi sia consentito di fare 
un esempio: secondo l para
metri stabiliti dall'art. 9 del
la legge sulla finanza regio
nale, che prevede di ripartire 
i fondi perInvestimenti tra le 
regioni secondo criteri che 
già tengono conto delle esi

genze di rlequlllbrlo Nord-
Sud, dei dati demografici e 
dei principali indicatori eco
nomici e sociali, alle regioni 
Emilia-Romagna, Piemonte 
e Veneto dovrebbe spettare 
una quantità di risorse pres
sappoco uguale. Invece In tre 
anni di operatività del Fio 
sono stati localizzati in Emi
lia-Romagna investimenti 
per230miliardi, In Piemonte 
per una cifra superiore di ol
tre la metà (356 miliardi), in 
Veneto addirittura per più 
del doppio (482 miliardi). Co
me non correlare questi dati 
alla maggiore o minore affi
nità politica tra le maggio
ranze di governo regionale e 
nazionale in un caso, o peg
gio al collegio elettorale di 
provenienza del diversi mi
nistri del Bilancio nell'altro 
caso? Altro che programma-
zlonel 

Ma vi è un altro elemento 
sostanziale da mettere In 
evidenza. Non è più accetta
bile per le Regioni il pesante 
costo. In termini di perdita di 
autonomia e di possibilità di 
programmazione plurienna
le, pagato in cambio del Fio. 
Infatti l'istituzione di questo 
fondo è stata presa a motivo 
per bloccare la legge di rifor
ma della finanza regionale 
con 1 risultati che si possono 
vedere. Credo perciò che 
debba essere valutata positi
vamente da tutte le forze In
teressate ad un profondo 
cambiamento nel metodi di 
governo della finanza pub
blica la nostra, richiesta di 
una radicale riforma della 
legislazione sulla finanza re
gionale, che garantisca il ri
spetto dell'autonomia finan
ziaria delle Regioni, prevista 
dall'art 119 della Costituzio
ne. 

Solo nell'ambito di un 
quadro normativo che rac
cordi in modo nuovo la fi
nanza statale, quella regio
nale e quella locale e consen
ta alle Regioni di operare su 
entrate certe e prede finite, e 
anche su consistenti spazi di 
autonomia f/ripositi va, potrà 
eventualmente essere anche 
considerata la collocazione 
di un Fio radicalmente rifor
mato. Un fondo cioè con fi
nalità ben definite e circo
scritte per il finanziamento 
di grandi progetti interregio
nali. 

Lanfranco Turci 

ROMA — Un'intera com
missione parlamentare 
(quella «bicamerale» per 11 
controllo sugli interventi nel 
Mezzogiorno) ha deciso al
l'unanimità di censurare il 
governo per i clamorosi ri
tardi e le inadempienze sulle 
procedure di scioglimento 
della Cassa, che pure erano 
state fissate per legge ormai 
un anno fa. 

Il presidente della Com
missione, il senatore comu
nista Giuseppe Cannata, ha 
avuto così l'incarico di Indi
rizzare una lettera ai presi
denti della Camera e del Se
nato per. far presente che la 
situazione è ormai intollera
bile. 

Due, in particolare, i punti 
contestati. Il «commissario 
liquidatore» della Cassa per 
il Mezzogiorno avrebbe do
vuto presentare, entro il 31 
ottobre 1984, un rapporto 
«sullo stato di attuazione de
gli interventi straordinari», 
premessa fondamentale per 
stabilire, poi. quali lavori an
davano completati e quali 
no. Ma il rapporto — scrive 
Cannata — «e stato presen
tato incompleto, come a suo 
tempo rilevato dalla Com
missione bicamerale e dallo 
stesso governo. Di conse
guenza tutti gli adempimen
ti susseguenti ne sono forte
mente e negativamente con
dizionati: 

E infatti il «piano dei com
pletamenti» si è limitato «ai/a 
soia formulazione dei criteri 
cui attenersi per la prosecu
zione degli interventi in at-

Mezzogiorno: la commissione 
bicamerale censura il governo 
Denunciati, all'unanimità, ritardi ed inadempienze nello scioglimento della Cassa 
Tornano le manovre lottizzatrici - L'on. Ambrogio: «Effetti disastrosi per il Sud» 

to>. Inoltre il «piano» risulta 
approvato il 20 dicembre '84, 
ma è stato pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale soltanto 11 
14 febbraio scorso. 

Ma non basta. La legge 775 
viene elusa anche in un altro 
punto nodale, quello che pre
vede la fine della «gestione 11-
quidatorìa» e che istituisce 
un commissario di governo e 
un comitato tecnico-ammi-
nistratlvo per «gestire 11 
completamento e il trasferi
mento delle opere in corso di 
realizzazione». *Anche que
sta norma — scrive Cannata 

alla Jotti e a Cossiga — dopo 
tre mesi dall'approvazione 
della legge, non ha trovato 
applicazione, consentendo 
nei fatti la prosecuzione di 
una gestione anomala*. -

Ma, a quanto pare, nel 
pentapartito le cose sono in 
altissimo mare. Per il comi
tato tecnico-amministrativo 
(che si compone di 7 membri) 
sembra, infatti, che siano 
state avanzate oltre 60 pro
poste, debitamente «lottizza
te», senza tenere in alcun 
conto dello spirito e della 
norma della legge, che pre

vedono la nomina di tecnici 
di provata capacità. Lo stes
so accade per 11 commissario 
di governo: c'è addirittura 
chi caldeggia la nomina di 
Perotti, lo stesso presidente 
— cioè — del disciolto consi
glio di amministrazione del
la Cassa. Perottl, d'altra par
te, è già stato contestatlssl-
mo nel momento della nomi
na a «liquidatore», per cui 
non si vede come ora possa 
trasformarsi anche in «com
missario». 

Insomma manovre nel 
pentapartito e inadempienze 

La Cgil-scuola: 
il governo 
apra le 
trattative per 
il contratto. 

ROMA — Il governo non solo non ha fatto nulla per favorire la 
ripresa delle trattative tra le parti sociali, ma ha addirittura bloc
cato il negoziato in cui è direttamente coinvolto: quello per il 
contratto dei pubblici dipendenti. Immediate sono state le reazio
ni del sindacato. L'altro giorno la Funzione-Pubblica Cgil ha an
nunciato iniziative di lotta e ieri, durissima è arrivata la dichiara
zione di Gianfranco Benzi, segretario del sindacato scuola della 
Cgil. «La nostra organizzazione — ha detto — non può semplice
mente registrare il prolungarsi del sostanziale blocco della con
trattazione nel pubblico impiego e in particolare nella scuola. Da 
oltre un anno è ormai scaduto ilcontratto e non sono state attivate 
le procedure previste dalla legge-quadro, quali le trattative inter-
compartimentali e la trattativa di comparto». 

l'Unipol investirà 14 miliardi 
in informatica e nuove tecnologie 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La compagnia 
di assicurazioni Unipol investi
rà 14 miliardi per introdurre 
nuove tecnologie informatiche 
nella amministrazione e nella 
rete delle agenzie. L'ing. Con
sorte nell'illustrare il program
ma al convegno «Informatica 
risorse umane» ha detto che 
non si tratta di una adesione 
passiva alle nuove esigenze tec
nologiche ma dell'occasione per 
sviluppare la politica della par-
tecipfezione democratica allo 
sviluppo su due versanti: la 
qualificazione del lavoro e del-
1 occupazione; il miglioramento 
dei servi» assicurativi e finan
ziari per la generalità dei lavo
ratori. 

I due aspetti sono legati: l'oc
cupazione non diminuirà con 
questo programma tecnologico 
perché attuato in vista ed a so-

Brevi 

stegno della espansione dei ser
vizi. Sul piano della qualità del 
lavoro, l'automazione dì ufficio 
porterà al posto dì lavoro in cui 
sono integrate varie funzioni, 
facendo partecipare il lavorato
re ad un più ampio ciclo lavora
tivo. Sul piano dei servizi sono 
possibili forti riduzioni di tem
pi e la trattazione di una prati
ca assicurativa in una settima
na, anziché in due mesi, ed una 
«ripulitura» del costo ammini
strativo che nei servizi è ancora 
elevato. 

Ciazio Zambelli, vicepresi
dente ed amministratore dele-
f;ato di Unipol, ha presentato i 
avori sottolineando come l'in

tero settore dei servizi assicura
tivi e finanziari sì trova di fron
te all'esigenza di dare risposte 
Eìù soddisfacenti ai bisogni 

'informatica, insieme a nuove 
procedure di trattazione auto
matica dei rischi (se ne sta di
scutendo in sede di nuova legge 

sull'assicurazione obbligatoria 
autoveicoli), può ridurre l'at
tuale conflittualità di fondo fra 
compagnie e utenza. 

Giancarlo Pasquini, della 

1>residenza della Lega naziona-
e cooperative, è intervenuto 

per sottolineare che i problemi 
dell'occupazione si affrontano 
ormai con la creazione di nuove 
imprese e quindi con l'espan
sione della produzione. Richie
de, cioè, una politica di svilup
po in cui possano trovare spa
zio anche una migliore gestione 
del «tempo di lavoro», compre
sa una possibile riduzione degli 
orari. L investimento di Unipol 
è in linea con la posizione che la 
compagnia è andata assumen
do nella politica assicurativa e 
nella proposta per una politica 
generale di valorizzazione del 
risparmio dei lavoratori. 11 vo
lume di attività della compa
gnia ha raggiunto i 400 miliar
di, la crescita è di oltre il 23^ 

all'anno. 
Nel campo del risparmio 

previdenziale sono state fatte 
convenzioni con le organizza
zioni degli artigiani, commer
cianti e imprenditori agricoli 
che consentono a queste cate
gorie di partecipare ai risultati 
di gestione. Con le cooperative 
di abitazione è stata lanciata la 
polizza di risparmio Unicasa 
che consente di accedere alla 
proprietà graduale dell'abita
zione. Unipol ha acquistato il 
20% della società di gestione 
Romagest, alla cui conduzione 
parteciperà insieme al Banco di 
Roma, ed inoltre sta mettendo 
a punto con la stessa banca una 
società paritaria per l'offerta di 
un piano di risparmio assicura. 
thfo-finanzìario che per conte
nuti e modalità possa interes
sare tutti i lavoratori. 

Renzo Stefanelli 

Contributo straordinario all'Anas 
ROMA — La comrnts&ona Lsvon pubbfici oX Sonato ha defttnivafncota 
approvato a disegno di legge. g>a votato alla Camere, diventa così operante. 
che stanzia un contributo straordinario air ARS» di 220 mftardi « tre anni <a 
partre daa~84) per la sistemazione, rammodernamento e la manutenzione 
straordinaria delle strade ed autostrade statali. Entro tre meo i rrurwtro dei 
Lavori pubblici, che è anche presidente defl*Anas. dovrà presentare al Parla
mento una relazione sulla sistemarono manutenztonana della rete autostrada
le statale. 

Incontro sindacati-Associazione naz. invalidi 
ROMA — Una delegazione deB*Associazione nazionale mutasti ed mvafidi del 
lavoro (Anmil). guidata da Ugo PedraS, Francesco Coletti. Gottardo Amoroso, 
Cristoforo Bassi e Urbano Milanese, s'è incontrata con i rappresentanti dei 
maggiori sindacati. It tema principale affrontato itene numera è stato quoto 
riguardante ») codocamenio obbfcgatorio. 

Convegno Federmeccanìca 
FIRENZE — Il 22 e 23 marzo a Franzo si svolgerà il V convegno nazionale 
delta Federmeccanìca su iLa questione lavoro» 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI WC 

Dottoro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olande** 
Franco belga 
SrerSna Inglese 
Sterlina {riandava 
Corona tfanesa 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scafano austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
E scudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 S / 3 
2138.90 

629 .80 
206 ,19 
557.10 

31.387 
2307.9O 
1963.95 

176.65 
14.957 

1402.50 
1541.65 

8.222 
740.45 

89.807 
221.20 
222.825 
305.45 

11.545 
11,40 

1 4 / 3 
2123.55 

627.52 
205.43 
549.76 

31 .241 
2294 .90 
1956. 

175.74 
1 4 3 6 4 

1396,76 
1571.55 

8.153 
738.85 

89.375 
209.735 
220.905 
304.19 

11.37 
11.352 

del governo fanno si che si 
sia, ormai, all'immobilismo 
assoluto attorno a scelte che 
pur riguardano l'intero Mez
zogiorno. Non meglio, d'al
tra parte, vanno le cose con il 
«programma triennale* del 
ministro De Vito (de). 

*Il documento presentato 
da De Vito — osserva il de
putato comunista Franco 
Ambrogio — sotto 11 nome di 
plano triennale si inserisce 
pienamente nel marasma di 
questi mesi. Il dato politico 
che emerge è che questo mi
nistro non ne conclude una. 
La discussione In corso nella 
commissione bicamerale ha 
messo stnora ampiamente In 
mostra come questo giudizio 
non è solo delle forzé'dì op
posizione, ma è stato fatto 
proprio anche da settori im
portanti della maggioranza 
" che, in ogni caso, è fortemen
te in Imbarazzo a sostenere 
l'azione di De Vito. Il suo do
cumento non contiene, in
fatti, nessuna delle caratte
ristiche previste dalla legge. 
Non contiene né Indirizzi 

E~ deceduta nella clinica Città di Ro
ma la compagna 

ELEONORA CIMADOM 
ved. SANTINI 

di anni 80. iscritta al PCI dal 1943. 
partigiana, antifascista, ha dedicato 
U sua vita alta lotta per la democra
zia La sezione San Lorenzo e la se
zione Itala la ricordano a tutu i 
compagni ed amici che l'hanno co
nosciuta. t funerali avranno luogo 
oggi sabato, alte ore 11 partendo dal
la clinica Città di Roma. 
Roma. 16 marzo 1985 

Egle. Paolo e Daniela ringraziano 
tutti i compagni e gli amici che si 
sono uniti nel ricordo di 

ANZO GARAVELLI 
In memoria del loro caro sottoscri
vono 50 mila lire per l*«Umtà>. 
Milano. 16 marzo 19S5-

Ne 3* anniversario della scomparsa 
del suo carissimo compagno 

BRUNO PIGNA 
Edda, vuole ricordare ai compagni. 
agli amici, la grande umanità, gli 
ideali e la coerenza di vita di un mi
litante comunista che ha dedicato 
una vita alla causa dei lavoratori 
Sottoscrive 50 mila lire per l'«Umtà». 

Nella notte tra il 13 e il 14 marzo. 
ali età di 84 anni. * mancato all'af
fetto dei suoi can 

ANGELA MOLTRASIO 
vedova GALLI 

Ne dà il triste annuncio il figlio Pio 
Galli. 
Annone finanza, 16 marzo 1935 

Il Comitato Centrale della Fiora si 
unisce al dolore del segretario gene
rale della Fiom Pio Galli ed esprime 
a lui e alla sua famiglia sincera e 
fraterna solidanetà per la scomparsa 
della madre, signora 

ANGELA MOLTRASIO 

La Segreteria e l'apparato della 
Front nazionale partecipano al tutto 
di Pio Galli, segretario generale del-
la Fioro, per la perdita della madre 

ANGELA MOLTRASIO 
Roma 16 marzo 1985 

precisi né l'indicazione delle 
opere e del progetti Indicati 
dalla legge come elementi 
costitutivi del piano trienna
le. Al di ià del fatto formale 
ciò vuol dire che, in concreto, 
il nuovo Intervento straordi
nario nei prossimi anni non 
si sa quanti soldi avrà a di
sposizione, quali programmi 
organici di sviluppo potran
no essere Impostati, quali so
no l soggetti chiamati a rea
lizzarli: 

Nel documento inoltre — 
continua Ambrogio — si 
danno cifre e percentuali a 
casaccio, che mettono in lu
ce una capacità di governo 
degna di un giocatore delle 
tre carte. In sostanza c'è 11 
pericolo concreto di smarrire 
la visione programmatica 
definita dalla legge e di la
sciar continuare 11 degrado 
nella politica dell'Intervento 
straordinario, andando 
avanti per anni alla meno 
peggio con qualche opera di 
completamento, secondo 
una volontà scriteriata e di
spersiva. 

«li risultato di ciò — con
clude Ambrogio — è disa
stroso per 11 Mezzogiorno e 
perlasua domanda di lavoro 
e sviluppo: 

E mentre tutto questo ac
cade, conviene anche dare 
uno sguardo agli ultimi dati 
resi noU dall'Istat: nel 1983 il 
reddito pro-capite della 
Lombardia è risultato il dop-
§lo rispetto a quello della 

ardegna, della Sicilia, della 
Basilicata. 

r. d. b. 

Per ricordare ai compagni ed agli 
amici il 2- anniversario della scom
parsa di 

GINO MANGIAVACCHI 
i familiari sottoscrivono un abbona
mento per la sezione Ji San Martino 
al Cimino. 
Roma, 16 marzo 1985. 

Nel 2* anniversario della morte del 
compagno 

GINO MANGIAVACCHI 
la moglie Anna sottoscrìve 100 mila 
lire per l'«Unità. 
Roma. 16 marzo 1985 

Nel 6- anniversario della scomparsa 
del compagno 

AUGUSTO BENELLI 
i compagni Augusto e Piera Falzoi 
nel ricordarlo con affetto sottoscri
vono IO mila lire per •'•Unità». 
Genova. 16 marzo 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

VIRGILIO SPINELLI 
amato dirigente di sezione e del sin
dacato Enti locali e sanità di Cera
va. la vedova Pia Crovetto lo ricorda 
e con immutato affetto ai parenti, 
compagni ed amici e in sua memoria 
sottoscrive 20 mila lire per l*>Unità> 
Genova. 16 marzo 1935. 

La SPI partecipa al dolore del geo
metra Giovanni Maria Cucca per la 
scompari» della mamma 

CLARISE 
Roma. 16 marzo 1985 

Le compagne e i compagni di Vìa 
Pavia 4. addolorati per la scomparsa 
della carissima compagna 

NORA CIMADON SANTINI 
sono fraternamente vicini alla figlia 
Loredana e a tutta la famiglia Sotto-
jcnvono in sua memora L. 160000 
per I Unità 
Roma. 16 marzo 1985 
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Domenica 
D Raiuno 
10.00 
11.00 
11.65 
12.15 
13-14 
13.30 
14-19 
14.50 
16.10 
18.20 
18.50 
20.00 
20.30 

21.35 
22.50 
23.45 

LINEA VERDE SPECIALE 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli Regia di V. Minore 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
15.50-16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING *84-'85 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUO VADIS? - Con Klaus Maria Bradauer. Fredenc Forrest. Max 
von Sydow, Cristina Raines, Barbara De Rossi, Francesco Quinn. 
Marie Thérès Relm, Gabriele Ferzetti. Philippe Leroy. Leopoldo Trie
ste. Olga Karlatos, Angela Molina. Marisa Soltnas. Paolo Giusti. 
Marco Nikotic. Regia di Franco Rossi 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI - Tamas Vasary. Wolfgang Amadeus Mozart 
11.05 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.30 SIMPATICHE CANAGLIE .'All'arrembaggio 
11.50 MR. MOTO VA IN VACANZA - Film con Peter Lorre 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'È DA SALVARE - Attualità 
13.30-17.10 UNA DOMENICA DI BUTZ 
13.40 PICCOLI FANS • Conduce Sandra Milo 
14.30 TG2 - DIRETTA SPORT 
15.00 JOLLY GOAL - Quiz-spettacolo aspettando i risultati condotto da 

G Funeri 
16.50 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
\ 7 . 0 0 JOLLY GOAL - L'ultimo Blitz 
17.10 TG2 DIRETTA SPORT 
17.50 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO 

Da stasera su Raiuno un breve ciclo di film dedicato al «musical» moderno. In programma 
«Saranno famosi» e «Grease», ma la vera perla è il celebre «The Blues Brothers» 

I Blues del sabato sera 

Dan Aykroyd e John Belushi sono i «Fratelli Blues» 

Sabato sera, tempo di musical. Una 
volta era la serata di Canzonissima o di 
Studio Uno. Da oggi, per tre settimane. 
Raiuno ha pensato bene di onorare la 
propria tradizione canterina con un mi
ni ciclo di film musicali ultramoderni. 
Tre pellicole recentissime: Saranno fa
mosi (1980, in onda stasera alle 20,30), 
Grease (1978) e The Blues Brothers 
(1980), per tre sabati all'insegna del 
canto e del ballo. 

La scelta del sabato, d'altronde, era 
davvero dettata dalla storia. Il musical 
cinematografico, dato per morto alla fi
ne degli anni Cinquanta e periodica
mente riesumato, lungo due decenni, da 
film-mummia come Funny Girl o Tutti 
insieme appassionatamente, è rinato a 
partire da una data ben precisa: il 1977. 
Due grandi fenomeni musicali segnaro
no il '77: l'esplosione del punk londinese 
e il successo mondiale della disco-mu
sic, consacrata in tutto il mondo dal ce
leberrimo La febbre del sabato sera, con 
il nuovo divo-ballerino John Travolta. 

Grease, che dei tre titoli scelti dalla 
Rai è sicuramente il meno interessante, 
fu proprio il tentativo di prolungare il 

mito-Travolta al di là di quel primo, for
tunatissimo film. Gli esiti artistici furo
no deludenti, ma quelli commerciali fe
cero di Travolta il divo più redditizio 
della fine degli anni Settanta. Riciclan
do il personaggio-Travolta, bullo dal 
cuore tenero e dalle anche super-snoda
bili, in un contesto narrativo stile anni 
Cinquanta (teddy-boys, brillantina, 
amori liceali e rock'n'roll come se pio
vesse), l'industria hollywoodiana azzar
dava il paragone con Elvis Presley, vin
cendo la scommessa. Travolta si rivela 
cantante mediocre e attore inesistente, 
ma balla benissimo; in compenso, Olivia 
Newton-John ha una bella voce ma si 
muove con la grazia di uno schiacciasas
si: molte mediocrità sommate (tra le 
quali va inclusa la regia di Randall Klei-
ser) creano un prodotto vincente, con la 
stessa sostanza (e vendibilità) di un 
hamburger di plastica. 

Nel giro di pochi anni il genere si è 
consolidato. E sarà bene ricordare che il 
'77 fu anche l'anno di Guerre stellari, 
che era per certi versi un gigantesco mu
sical alla Rusby Berkeley e che fu, per 
tutta Hollvwood, la riscoperta dello 

spettacolo gratuito e onnivoro, dopo i 
sussulti ideologici degli anni Sessanta. 
La nuova dritta è: riciclare il cinema 
classico, rifare la vecchia Hollywood e 
mirare dritto al cuore dei teen-agers e 
della famiglia americana media. Saran
no famosi, diretto dall'inglese Alan Par
ker, è un musical corale che ricorda da 
vicino l'epocale Quarantaduesima stra
da di Lloyd Bacon (1933) o l'altrettanto 
celeberrimo show teatrale A Chorus Li
ne (che proprio in questi giorni sta di
ventando un film, per la regia di Ri
chard Attenborough). Ma Saranno fa
mosi è anche, fin dal titolo, un film-
chiave per capire le nuove metamorfosi 
del sogno americano realizzato attraver
so lo spettacolo. E non è certo un caso 
che dal film sia stata tratta una lunga 
serie tv, secondo i nuovi dettami multi
mediali dell'industria spettacolare sta
tunitense. 

Il terzo film della serie, invece, è qua
si un unicum sia nella carriera del suo 
regista John Landis, sia nel panorama 
del recente cinema Usa. The Blues Bro
thers è un film quasi miracoloso, in cui 
materiali antichi (il vecchio rhy-
thm'n'blues, la comicità surreale mu

tuata dai fratelli Marx, la vetusta ma 
sempre amata tradizione dei caroselli 
automobilistici) concorrono a creare un 
film modernissimo, insieme demenziale 
e raffinatissimo. Landis, nella sua unica 
regia perfettamente equilibrata, cita 
nientemeno che Eisenstein almeno due 
volte (i ponti semoventi all'inizio, le sta
tue nel finale), ma per il resto gioca tut
to il film sulla comicità straripante di 
John Belushi e Dan Aykroyd (prove
nienti dallo spettacolo tv Saturday 
Night Live, e vedete che sempre di .sa
bato sera» si parla) e sulla musica di 
ospiti magnifici come James Brown, 
Cab Callowoy, Aretha Franklin, Ray 
Charles. È uno dei rari esempi in cui la 
struttura del musical classico si sposa 
felicemente con il grottesco: un film 
unico, che non a caso non ha avuto se
guiti, né in tv né altrove. E non solo 
perché il povero John Belushi è morto 
poco dopo di una morte maledetta, la
sciando che fosse l'altro tfratello Blues» 
a raccogliere i frutti (L/napo/trona per 
due, Ghostbusters) di un'ingombrante, 
ma feconda eredita. 

Alberto Crespi 

18.20 
18.40 
18.50 

19.50 
20.00 
20.30 

21.60 
22.40 
22.50 
23.25 

23.55 

MIXERMUSICA - di Lidia Sacerdoti Radice Regia di Sergio Spina 
TG2 - GOL FLASH 
MIXERSTAR - dt Aldo Bruno e Giovanni Minoli. Regia di Sergio 
Spina 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti della giornata sportiva 
SUPERSERA - Con Alida Chelli, Pietro De Vico, Gigi Reder, Giorgio 
Ariani, Enzo Garinei, Vittorio Marsiglia. Gerardo Scala, Elisabetta 
Virgili, Bruno Martino Regia di R Siena 
SARANNO FAMOSI - Telefilm «Imparerò a volare» (V puntata) 
TG2 - STASERA 
TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
DSE: NOVA. EINSTEIN • Scritto e diretto da Patrick Griffm (2* 
parte) 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
10.00 ROMA: EQUITAZIONE 
12.00 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD - Sceneggiato 
13.10 DISCOSLAM- «V puntata) 
14.05 TUTTO TINO SCOTTI -iV puntata) 
15.00-17.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.45 L'UOMO INVISIBILE - Film. Regia di James Whale. con- Claude 

Rains, Gloria Stuart. William Harngan. E.E. Clive, Una O Connor 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.40 CONCERTONE - Diana Ross 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di A. Biscardi 
21.30 I TRUCCHI DEL MESTIERE - A scuola di teatro con Dario Fo (5' 

puntata) 
22.30 TG3 
22.55 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.40 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo (V puntata) 

D Canale 5 

Claude Rains: «L'uomo invisì
bile» (Raitre. ore 17 .45 ) 

8.30 «Quella casa nella praterie», telefilm; 9.20 «Phyllis». telefilm; 
9.45 «Première», settimanale di cinema; 10 Anteprima; 10.30 Nonso-
tomoda; 11.30 Superclassifica Show; 12.20 Punto 7. settimanale d'in
formazione; 13.30 Buona domenica; 14.30 «Orazio», telefilm; 17.15 
Buona domenica; 19 «Condo». telefilm; 19.30 Buona domenica; 20.30 
«Venti dì guerra», sceneggiato; 22.30 «Love Boat», telefilm; 23.30 

Punto 7; 0.30 «Chicago Story», telefilm. 

D Retequattro 
8 30 Film «Il curato»; 10.15 Film «L'aquila del deserto»; 11.30 «Vicini 
troppo vicini», telefilm; 12 «Vegas», telefilm; 13 «The Muppet Show»; 
13.30 «Jambo Jambo», documentario; 14 «Amici per la pelle», tele
film; 15 «La squadriglia delle pecore nere», telefilm; 16 Film «Agguato 
nella savana»; 17.50 Film «Ore 5.22 terrore sul treno»; 19.30 «Bravo 
Dick», telefilm; 20 «Con affetto, tuo Sidney», telefilm; 20.30 Film 
«L'avventuriero di Hong Kong»; 22.30 «Vegas», telefilm; 23.30 Film 
«Missione segreta». 

G Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Per la vecchia bandiera»; 12.15 
«Bit», storia di computer; 13 Grand Prix; 14 Domenica Sport; 18 
«Première», settimanale di cinema; 16.15 Deejay Television; 19«Haz-
zard» telefilm; 20 «Mister T.». cartoni animati; 20.30 «Drive in», 
varietà; 22.20 «I racconti del brivido», telefilm; 23.20 Film «Bad Ro
nald»; 0.45 Film «Mio marito è scomparso». 

D Telemontecarlo 
16.30 II mondo di domani; 17 TMC Sport; 18 Tennis; 19.30 Oroscopo; 
19.45 Tennis; 20 30 «Tilt», spettacolo musicale; 21.30 «Piccolo mon
do inglese», sceneggiato. 

• Euro TV 
11.30 Commercio e turismo; 12 «Catch», campionati mondiali; 13 
«Diego 100 % ». telefilm; 14 «Libero in cima alla collina», sceneggiato; 
18 Film «Doraemon esplora lo spazio»; 19.15 «Illusione d'amore». 
telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Diego 100 % ». tele
film; 21.15 Film «Teste di cuoio»; 23.15 Tuttocinema; 23.30 «Primo 
piano», rubrica; 24 «Star Trek», telefilm; 0.45 Film «Il mio noma è 
Shangai Joe». 

D Rete A 
8.30 Una giornata con noi; 12.30 Rubrica di cosmetica; 13.30 Cartoni 
animati; 14.30 Film «L'altra faccia del padrino», con A. Noscheae; 16 
Film «Due supercolt a Brooktyn»; 18 «Agua Viva», telenovele; 20.25 
Film «Pierino contro tutti»; 22.30 «Hitchcock», telefilm; 23.30 Super-
proposte. 

M . Lonte Della Rovere a «Drive in» (Italia 1 . ore 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 8.40, 10.13, 
13. 19, 23. Onda verde: 6 57, 
7.57. 10 10, 10.57. 12.57. 17. 
18 57. 21.15. 22.57. 6 II guastafe
ste: 7.30 Culto evangelico: 8 30 
Mirror, 8 50 Ln nostra terra, 9 10 II 
mondo cattolico. 9 30 Santa Messa: 
10 16 Varietà varietà: 12 Le piace la 
radio?: 13 20 Out: 13 35 Freezer: 
14 30 Carta bianca stereo; 15.52 
Tutto il calcio minuto per minuto, 
17.03 Carta bianca stereo: 18.30 
Musica sera Microsolco che passio
ne"; 19 20GR1 Sport; 19.50 Ascol
ta, si fa sera, 19 55 Asterisco musi
cale, 20 Punto d incontro; 20 30 II 
ratto dal serraglio: 23 05-23.28 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.50. 16.55. 18 30, 19 30. 
22.30. 6 II cinema racconta; 8.15 
Oggi è domenica: 8 45 Professione 
scrittrice: 9 35 L'aria che tra; 11 
L'uomo della domenica: Franco Car

dini; 12.15 Mille e una canzone: 
12.<»5 Hit parade 2: 14 Programmi 
regionali - GR regionali • Onda verde 
Regione: 14 30 Domenica con noi: 
15 Domenica sport: 15.52 Domeni
ca con noi. 17 Domenica sport; 
17.45 Domenica con noi. 20 Mo
menti musicali; 21 Viaggio per le 
Americhe: 21.30 Lo specchio del 
cielo; 22.50-23.28 Buonanotte Eu
ropa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9 45. 
11.45,13 45,18.45,20 45 .6 Pre
ludio: 6.55 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 8 30 Concerto 
del mattino: 9.48 Domenica Tre; 
10.30 Concerto del mattino; 11.48 
Tre-A: 12 Uomini e profeti: 12.40 II 
pianoforte di Brahms: 13.05 Un ar
cipelago ntrovato; 14 Antologia di 
Radiotre; 18 I concerti di Milano; 
19.30 I nuovi materiali; 20 Un con
certo barocco: 21 Rassegna delle ri
viste; 21.10 111 Centenario della na
scita di J S. Bach: 22.25 Muzio Cle
menti; 22.40 L'Odissea di Omero; 
23-23 58 II jazz. 

Lunedì 
D Raiuno 
10-11, 
11.55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.65 
14.05 
14.15 
15.00 
16.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
18.60 
19.35 
20.00 
20.30 

22 .10 
22 .20 
22 .30 
23.15 

45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti d i . . 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «L'ostaggio» 
LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
TG1 - FLASH 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
L'OTTAVO GIORNO - Le strade della fede 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Musica della libertà 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
URAGANO - Film. Regia di Jan Troell. con Jason Robards, Mia 
Farrow. Max von Sydow. Trevor Howard. Dayton Kane, Tìmothy 
Bottoms 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deil'ANICAGlS 
UNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO • Pagro dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sarnpò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA VEDERE 
13.30 CAPtTOL - Sene televisiva 226' puntata 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.10 YAKARI - Un cartone tra l'altro 
16.25 OSE: FOLLO W ME - Corso <* inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - «I promessi sposi» ( 1 V puntata) 

Martedì 
D Raiuno 
10.00 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 
10.30 INCONTRO DEL PAPA CON I LAVORATORI DELLA MARSICA 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA?-ScetteccJo ceri Raffaela Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre monti d i . . 
14.05 PRONTO.» RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK • A cura d> Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
15.30 DSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
16.00 LA SIGNORA DEL CASTELLA GRANTLEIGH - 2* sene 
16.30 IL GIOVANE DOTTOR KfLOARE - in padnno». teleHm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.50 CLAP CLAP - Applausi in musica. Regia di Leone Mancali 
18.20 SPAZIOUBERO - 1 proyammi deTAccesso 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Trappola per 1 mostro 
18.50 ITALIA SERA - Faru. persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA •Conduca Paolo Frajese 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 
23 .00 UNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.65 DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO - Asaatto arEveratt 

D Raidue 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagme «Smostrarrve 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sarnpò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Coma ne*. Difendere gi handicappati, a Cura di G>am Vesno 
13.30 CAPTTOL - Sene televisiva 227'puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.3S-16.10 TANDEM 
16.10 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Yak ari 
16.25 OSE: VIAGGIO ATTRAVERSO LE 7000 ISOLE DELLE nUPPINE 
16.55 DUE E SIMPATIA - I promessi sposi - 12* puntata 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce In studio Rita Dalla Chiesa 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Jonathan Man jr » 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
21.25 COLOMBO - Telefilm «Prescnzione: assassinio» 
22.15 TG2-STASERA 
22.20 COLOMBO - Telefilm «Prescrizione: assassinio» 
23.10 PROTESTANTESIMO 
23.40 TG2-STANOTTE 
23.45 DSE: ISLANDA - Gente e miti di un'isola nel mare del Nord 

• Raitre 
14.50 ALLEGHE: HOCKEY SU GHIACCIO - Italia-Norvegia 
15.50 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: VALENTINA L'ISOLA FEUCE - ( 1' puntata) 
20.30 PICHISSIMA - Regia di Luca Verdone (3' puntata) 
21.30 TG3 
21.40 DSE: EDUCAZIONE, COSA VA DI MODA? 
22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23.20 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella premia», telefilm; 9 .30 Film eli tesoro dei 
faraoni»; 11.30 «Tuttlnfamlglìa». gtoco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a 
quiz; 12.45 «Il pranzo e aervfto», gioco a quia; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 Documentario; 17 «Truck Driver», tele
film: 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 
19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zega, gioco a quiz; 20.30 «Venti 
di guerra», sceneggiato; 22.30 Jonathan Dimansione avventura; 
23.30 Cenate 5 News; 23.46 Sport: Goff; 0.45 «Chicago Story», tele
film. 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Flamingo Road». telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.60 «Mary Tylar 
Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore»; 12 «Febbre d'amore»; 
12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 16.10 
Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.Q5 «Flamingo 
Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba d'amo
re». telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 «Angelica 
femmina ribelle», sceneggiato; 22.40 «Bentornata Sofia», speciale; 
23.15 «Quincy», telefilm: 0.15 Film «A cavallo della tigre». 

G Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «La rivolta»; 11.30 «San-
ford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips». 
telefilm; 14 Deejay Television: 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 
15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.45 «L'uomo 
da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Charlie's Angels». telefilm; 
19.50 «Lady Geòrgie», cartoni animati; 20 .30 Film «Mano lesta»; 
22.20 «College», telefilm; 23 Bit: Storie di computer; 23.45 Film «A 
ciascuno il suo destino». 

Q Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio»; 17.45 Appuntamento col giallo di Ctiarfie Chan; 
18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «La dama di Monso-
reau»; 20 Cartoni; 20.30 «Cari amici ctvini e lontani..»; 2 2 Rugby. 

D Euro TV 
10 Film «No... non farlo!!!»; 12 «Tris d'assi», telefilm: 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a
more», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 Pam «L'inqui-
fina del piano di sopra»; 23.15 Tuttocinema; 0.16 Film «Silenzio: ai 
uccide». 

D Rete A 

• Retequattro 
Nino Manfredi: cA cavano del
la tigre» (Retequattro. ore 
0.15) 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica spedai: 14 film 
«Piangerò domani»; 16 «The Doctors», telefilm; 16.30 «Il mio amico 
fantasma», telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni ani
mati; 18.30 «Aspettando tt domani», sceneggiato; 19.30 «Mariana. B 
diritto di nascere», telefilm; 20.25 «Agua viva», telefilm; 21.30 Firn 
«La ripetente fa l'occhietto al preside». 23.30 Superproposte. 

17.40 
18.30 
18.40 
19.46 
20 .20 
20 .30 

22.10 
22-20 
22 .25 
23.15 
23.45 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in stuolo Rita DaBa Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE * «Max innamorato», telefilm 
T Q 2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
LOVE STORY - Firn. Regia di A. Miller, con A. Mac Graw. R. ONe 
al. J . Mariey. R. MBan. R. Nype. K. Batfour. S. Welter. R. Modica. 
W. Daniels 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deT Anicagrs 
TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Sono a era tocca», telefilm 
T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 

'sene 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine drmostratrve 
16.25 DS& IL TONO DELLA CONVIVENZA - 2 ' 
16.65 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.15 GALLERIA DI OAOAUMPA 
18.1S L'ORECCHIOCCHrO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.05 DSE: VALENTINA L'ISOLA FEUCE 
20.30 3 SETTE - Rotocalco dal TG3. a cura di Cesare Viazzì 
21.30 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di sofisti itaSare. Salvator» 

Accardo 
22.55 TG3 
23 .00 PADRI E FIGLI - Romanzo. Con D. Laser. S. Sofcach. E. Rotti. M. 

Vogler, C. Wodetzky. S. Shaefer. S. Stemer. M. Fauser. Regu di C. 
Peter Witt 

D Canale 5 

Humprey Bogart: «Il diritto dì 
uccidere» (Canale 5 , ore 
2 3 . 4 5 ) 

8 .30 «Quella casa netta prateria», telefilm; 9.30 Film «L'uomo delle 
scommesse»; 11.30 «TiittmtamlgBa». gioco a qvtz; 12.10 «Bis», gioco 
a quiz; 12.45 «fi pranzo * servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 Documentario; 17 «Truck Driver», tele
film; 18 «H mio amico Ricfcy», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale: 
19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 20.30 «Dal
las». telefilm: 21.30 Film «Tetta o croce»; 23.30 «Premiere», settima
nale di cinema; 23.45 Film «H «fritto di uccidere». 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.60 «Brillante», telenovela; 9.40 

«Flamingo Road», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.60 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyler, Moo
re». telefilm: 13.45 «Tre cuori in affitto», tetefiam; 14.15 «Brasante». 
telenovele; 16.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», tetefikat; 
17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», teleIBra; 
18.50 «Samba «remore», telenovela: 19.26 «M'ama non m'orna». 
gioco; 20.30 FBm «6 signor Robinson - Mostruosa storia d'amore o 
d'avventure»; 22 .30 «Tre cuori in affitto» telefirn; 2 3 F9m «Tammy 
fiore servaggio». 

D Italia 1 
8.30 «La dorme bionica», telefilm; 9.30 FBm «d frate*» eoi uà 
11.30 «Sanford and Son». telefilm: 12 «Agenzia Rocfcford». tele Win; 
13 «Chips», tetefikn: 14 «Deejey Tele vision»: 14.30 «La temipBa Bra
dford», telefilm; 15-30 «Sanford and Son», tetefikn; 16 Bim Bum Barn; 
17.45 «L'uomo de sei mifioni di doftari». telefilm; 18.45 «Charfie'a 
Angels». telefilm; 19.50 Cenoni; 20.30 «A-Teem». telefilm; 21 .30 
«Simon & Simon», telefilm: 22.30 rflerdcastte and McCormicfc». tele
film; 23.30 H basket; 1 «Mod Squad I ragazzi di Greera, 

D Tetemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio»: 17.45 Appuntamento col giano di Charfte Chan; 
18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù: 19.30 «La dama di I 
reau». sceneggiato: 2 0 Cartoni; 20.30 FBm « • cotiidoio < 
22.15 TMC Sorfc Rugby. 

D EuroTV 
10 Fikn «Neve rossa»; 12 «Tris «Tesar», telefiam: 13 Cartoni animali: 
14 «Marcia nuziale», telefilm: 14.30 «Moine Linda». telsfifcn: 16 Car
toni animati; 19.16 Speciale spettacolo; 19.20 «Muoiane d'amore». 
telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20 .30 «Diego al 1 0 0 % » , 
telefilm; 21.30 Film «Setum 3»; 23.15 Tuttocinema. rubrica; 23 .20 
Sport: Catch; 0.30 «Star Trek», telefilm; 1.30 Firn «Uceroa (8 < 
dere». 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica»: 13.16 «Accendi un'amica specie*»; 14 FBm 
«Nessuno resta solo»; 16 «The Doctors». telefilm; 1&30<rlmto amico 
fantasma». telefilm; 17.30 «Isole perdute», teiefifcn; 18 Cartoni ani
mati; 18.30 «Assettando il demani», acenoggioto; 19.30 «Mei iena. 9 
diritto di nascere», telefilm; 20.25 «Agua Viva», telefilm; 21 .30 FBm 
«La liceale nella classe dei ripetenti»; 23.30 Superproposte. 

D e Crescenzo: «Bit» su Italia 1 alle 2 3 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57, 18.57. 
20.57. 22.57. 7.30 Riparliamone 
con loro; 9 Radio anch'io; 10.30 
Canzoni nel tempo: 11.10 II dottor 
Arrowsmith; 11.30 Musica per una 
storia: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza: 13.28 Master; 
16llPaginone; 17.30 Radiouno jazz 
'85; 18.05 DSE: «U ragazzo selvag
gio, Raspar Hauser o della diversità»; 
18.30 Musica sera: 19.15 Ascolta, 
si fa sera: 19 20 Sui nostri mercati; 
19 25 Aucfiobox Labyrmthus: 20 Le 
fonti della musica: 20 30 Inquietudi
ni e premonizioni: 21.03 StentereBo; 
21.30 Amore mio, vado in Africa: 
22 Stanotte la tua voce: 22.49 Oggi 
al Parlamento; 23 05-23.28 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19.30. 22.30. 6 I gwrnr. 8 Lunedi 

sport; 8.45 Ma.mJe; 9.10 Disfoga
rne: 10 30 Radiodue 3131; 12.10 
Programmi regionari - GR regionali -
Onda verde Regione: 12.45 Tanto è 
un gioco: 14 Programmi regionali -
GR regionali • Onda verde Regione; 
15 I promessi Sposi; 15 42 Omni
bus; 18.32 Le ore della musica; 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 19 57 
Le ore della musica: 21 Radiodue se
ra jazz; 21.30-23.28 Radiodue 
3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45.13.45. 15.15.18.45,20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6 55 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
8.30 Concerto del mattino. 10 Ora 
D; 11 Concerto del mattino: 11.48 
Sueccede in Itafia; 12 Pomeriggio 
musicale; 15.30 Un certo discorso: 
17 DSE: Viaggio dentro le istituzioni: 
17.30 Spaso Tre; 21 Rassegna del
le riviste; 21.10 HI centenario delta 
nascita «S J. S. Bach; 22 li monitore 
lombardo: 22.30 Tribuna internazio
nale dei compositori 1984; 23 H 
jazz; 23.40 n racconto di mezzanot
te. 

«Love story») su Raidue «Re 20.30 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 ; 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.67. 
18.57. 20.57. 2 2 5 7 : 9 Ratio an
ch'io '85 :10 30 Canzoni nel tempo: 
1 1 . 1 0 1 dottor Arrowsmrth; 11.30 
Musica per una stana; 12.03 Vìa 
Asago Tenda; 13.20 Le degenza: 
13.28 Master; 15.03 Oblò: 16Hpe-
grftcoe; 17.30 Radtouno jazz *8S; 
18.18 SpazioSMro: 18,30 Astn-
fiammante; 19.15 Ascolta, si fa se
ra: 19 20 Sui nostri mercati; 19.25 
Audtobox Specus; 2 0 6 teatro an
gloamericano fra i due secofc 
1850-1915: 20.40 I proiagontsti 
dece musica fusjon: 21.30 Poeti ai 
microfono: 22 Stanotte le tua voce; 
22.49 Oggi al Parlamento: 
23 05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 .30 ,9 .30 . 11.30. 12.30, 13.30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22.30; 6 I porrà; 8 DSE: 

Infanzia, coma e perche...; 8 45 Ma 
teda; 9.10 Dacogame: 10.30 Ra-
dndue 3131 : 12.10 Programmi re-
gionat; 12.45 Tanto è un gioco; 14 
Programmi ragiona»; 16 «I Promessi 
Sposo; 15.42 OmnJjus: 18.32 Le 
ore data rnuaca; 19.50 Converse-
soni «â areairnaC del GR2:19.58 Le 
ore data mussa: 21 RarJodue sera 
jazz; 21.30-23.28 Radndue 3131 
none; 22-20 Panorama portamenta-
re. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 8.45. 7.26. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45, 23.53: 8 Preludo: 6.55 
Concerto dal marmo; 7.30 Poma 
pagata: 8.30 Contarlo del metono;' 
10 Ora D: 11 Concerto dal mattino: 
11.48 Succeda t i Irata: 12 Pome-
nggo minicele; 15.30 Un certo 6V 
scorso: 17 DSE: L'rt»*eno parlato e 
scritto: 17.30-19 Spazio Tra: 21 
Rassegne «tini riviste; 21.10 Ap
puntamento con la soenza: 21.40 
Richard Strass: 22.10 Milton En-
ckson e la nuova ipnosi: 23 • ìazz: 
23 4 0 II racconto di mezzanotte. 
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Mercoledì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 • FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di . 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
14.55 ROMA: CALCIO. ROMA-BAYERN 
16.45 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO VIAGGIA CON GLI EROI Di CARTONE 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Rapimento ad arte 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 F.B.I. OGGI - Telefilm tGli ostaggi» 
21.25 IL GRANDE SOGNO - Di Roberto Vocch.oni 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 
22.10 MERCOLEDÌ SPORT 
23.00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I libri, a cura di Carlo Cavagtià 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (228* puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.10 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.45 CALCIO. SPARTA PRAGA-JUVENTUS 
18.15 SPAZIOLIBERO. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 

G Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di . 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
15.30 DSE: LA FORTUNA DI RAFFAELLO ATTRAVERSO L'INCISIO

NE DAL XVI AL XIX SECOLO 
16 00 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm tUn carattere difficile* 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 BENVENUTA, PRIMAVERA 
18.10 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Asta truccata 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Sceneggiato 
23 00 TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Attualità 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Q Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di M Cadringher e G Salvatori 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 229" puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.05 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.05 LE AVVENTURE DI SINBAD - Cartoni animati 
16.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 
16.55 DUE E SIMPATIA - I Promessi Sposi (13* puntata) 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Un programma a cura di William Azzella 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Passaporto per la droga» 

Venerdì 
O Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di Attualità 
14.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.15 IL MONOO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 DSE - La scienza delle rocce 
16.00 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm «Il destino dei viventi» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.50 CLAP CLAP - Applausi in musica 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Destinazione Lochness 
18.50 ITALIA SERA - Conducono Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 UN DOLLARO BUCATO - Film. Regia dì Calvin Jackson Padget 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 JOHANN SEBASTIAN BACH 
23.00 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.55 DSE - ADDIO PARADISO 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.6S CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13.30 CAPITOL - Telefilm 230» puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.05 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.05 LE AVVENTURE DI SINBAD - Cartoni animati 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - •! Promessi Sposi» 
17.30 T G 2 - FLASH 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 
10.40 
11.00 
11.55 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
13.S5 
14.00 
14.30 
16.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.35 
20.00 
20.30 

22.15 
22-25 
23.15 
23.45 

D Raidue 
9.45 PROSSIMAMENTE • PROGRAMMI PER SETTE SERE 

10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 CORNO ALLE SCALE (BO): SCI 
11.20 MOTOaCUSMO - Gran Premio del Sud Afnca - 250 ce 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I consigli del medk» 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uorrum e cose da drfendare 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 

18 40 
19.45 
20.20 
20.30 

22.10 
22.60 
23 00 
23.50 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
T G 2 - L O SPORT 
UNA BREVE VACANZA - Film Regia di Vittorio De Sica, con 
Florinda BoHtan. Renato Salvatori. Daniel Quenaud. José Maria Pia 
da 
TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jacobelli 
TG2 - STASERA 
ANTONIO PETITO. ARTISTA COMICO - I- puntata 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45 
16.05 
16.35 
17.05 
18.15 
19.00 
19 35 
20.05 
20 30 

22.10 
23 00 
23 35 

TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA • 2' puntata 
DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE • 5* puntata 
GALLERIA DI DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 
IN PRIMA PERSONA - Pittori e scultori italiani 
DSE: VALENTINA L'ISOLA FELICE 
VESTITO PER UCCIDERE - Film Regia di Brian De Palma con 
Michael Caine. Angie Dickmson. Nancy Alien. Keitb Gordon, Dennsi 
Franz. Mary Davenport 
DELTA - Tempo per nascere e por morie 
TG3 
CENTO CITTA D'ITALIA - Roma Trastevere un mondo di vivete 

D Canale 5 
8.30 «Quello casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Balla con me»; 
11.30 «Tuttinfamlglta». gioco a quii: 12.10 «Bis», gioco a quiz. 12.45 
«Il pranzo ò servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce
neggiato: 16.30 Documentario; 17 «Truck Driver», telefilm; 18 «We
bster», telefilm, 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele
film; 19.30 «Zig. zag». gioco; 20.30 Film «La prima notte di quiete»; 
22.30 Nonsolomoda; 23 30 Canale 5 News; 0 30 Film «Tutta la città 
ne parla». 

D Retequattro 
8 30 «Vicini troppo vicini», telefilm, 8 50 «Brillante», telenovela, 9 40 
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«Flamingo Road», telefilm, 10 30 «Alice», telefilm; 10.60 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela, 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo
re». telefilm. 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.16 «Brillante», 
telenovela; 15 10 Cartoni animati. 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18 50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco. 20.30 Maurizio Costanzo Show. 23 «La città degli angeli». 
telefilm, 0 30 Film «La collera di Dio». 

• Italia 1 
8 30 «La donna bionica», telefilm, 9 30 Film «Il siluro della morte»: 
11.30 «Sanford and Son». telefilm, 12 «Agenzia Rockford». telefilm, 
13 «Chips», telefilm; 14 Deetoy Television; 14.30 «La famiglia Bra
dford». telefilm. 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim bum 
barn»; 17.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Char-
lie's Angels», telefilm; 19 50 Cartoni animati; 20.30 «OKI I) prezzo è 
giusto», quiz; 22.30 «Cassie and Company», telefilm: 23.30 Sport: 
Football americano, 0 45 Film «Il prigioniero della miniera». 

Isabella Riva (95 anni) al «Costanzo show» (Rete 4 , o i e 2 0 . 3 0 ) 

O Telemontecarlo 
17 L'ot ecchiocchio; 17.45 Appuntamento con il giallo dì Charlia 
Chan»; 18 40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù, una ricetta al giorno; 
19.30 «La dama di Monsoreau». sceneggiato: 2 0 Cartoni: 20 .30 Cal
cio internazionale; 22 «Indagine sul sentimenti», sceneggiato. 

• Euro TV 

Roberto Vecchioni: «Il grande 
sogno» (Raiuno, ore 2 1 , 2 5 ) 

10 Film «Sette volte sette». 12 «Tris d'assi», telefilm. 13 Cartoni 
animati. 14 «Marcia nuziale», telefilm, 14.30 «Marna Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati, 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a
more». telefilm, 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20 30 «Anche I 
ricchi piangono», telefilm: 23.15 «Tuttocìnema». rubrica, 23.30 «Star 
Trek», telefilm. 0 30 Film «I battellieri del Volga» 

• Rete A 
8.30 Accendi un'amica, 13 15 Accendi un'amica special. 14 Film 
«Questa donna è mia», 16 «The Doctors». telefilm; 16 30 i l i mio 
amico fantasma», telefilm. 17 30 «Isole perdute», telefilm, 18 Cartoni 
animati. 18 30 «Aspettando il domani», sceneggiato. 19.30 «Mariano. 
il diritto di nascere», telenovela. 20 25 «Agua viva», telenovela. 21 30 
«La dottoressa ci sta con il colonnello». 23 30 Superpropoato 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 . 8 10 11 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda verdo 6 57. 7 57, 9 57. 
1157 . 12 57. 14 57. 16 57. 
18 57. 20 54 22 57 9 Radio an 
ch'io "85 10 30 Chn/oni noi tempo 
11 10 II dotto» Arrovvimitli 11 30 
Musica I H * ima l i m i IV 0 1 Vi.i 
Asiago Tornili 1'! 20 In iMi<jon/.i 
13 2H M/imw. Ifi Oiliuliitiit 1CII 
PngrttfMin, 1 / 'IO HI»1I»«IM«I | . i / / 8'i 
IH Obmttiv»»! '"tilt HI 10 fili «jli'j» 
dol ili/i/olo l'I iti Avi Ài n ti In vi 
m 10 ?i)'.m »*,*I»I «dm «in l'I ?!> 
A IMWM)» 1/II/S 20 (e f.M)|)'i Intw 
n«/¥<«mli ih < al> li inumili ()"•! fiimij 
lo 2 I M I luti*/olio luminile 7? 
fllnixitln l/i luu /<• t, 2? A'i OJIJI III 
Pirtlariiiril'i / t ()', 1 ì '/ti in t.;l.il«) 
unta 

D RADIO 2 
flKjtlMAI I HAUIO «> V) ì )0 
fi i'J •> ìO I I '.() \J IO l'I )0 
ir, IO i»S 10 l'I IO Ji IO fi I 
if'éttt ti f / , 1 l i t /y i /M i ittrt i,»-f 

rdé 8 45 Matilde 9 10 Discoga 
me 10 30 Radioduo 3131 12 10 
Programmi regionali • GR regionali 
Onda verde Regione 12 45 Tanto è 
un gioco, 14 Programmi regionali -
GR regionali Onda verde Ragiono 
15 Lf Coppo Intornazionali di calcio 
minuto por minuto 18 25 Asterisco 
musicalo 18 32 Le ore dolla musica 
19 50 Carxtol. 19 57 II convegno 
il'ti cinque, 20 45 Le ore della musi 
ra 21 Radmdiie sera |azz 
21 30 23 28Radodue3131 notte 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 
•ì 45 11 45 13 45 15 15. 18 45 
70 45. 23 53 6 Preludio, 6 55 
Corvnrto dui mattino, 7 30 Primi 
prioma 8 30 Coocorto do* mattino 
10 Ora D 11 Coocorto dol mattino 
1 1 48 Sorcpdn in Italia 12 Pomo 
n[j()io musicale 15 30 Un corto di 
•j i*m 17 Spazio Tro, 21 Rassegna 
ilollij riviste 21 10 Tribuna Materna 
/l'xidle 1U1 compositori 1984 
? 1 'I'I La stravaganza 22 30 Amc 
in A i i>iA ir r0,,M 23ll|a/z 23 40 
11 iry i orto ( i mf //aiiotto 

19 45 
20.20 
20.30 

22.00 
22.10 
22.15 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
CRISTOFORO COLOMBO - Film con Gabriel Bvrne Rossano Biaz 
zi. Anne Canovas. Massimo Girotti. Virna Lisi, Andry Matson Oliver 
Reed. Raf Vallone. Max von Sydw. Eli Watlach. Nicol Williamson e 
Faye Dunaway. Regia di Alberto Lattuada 
TG2 STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 
TG2 - SPORTSETTE - Eurovisione 

D Raitre 
11.45 
15.00 
16.05 
16.35 
17.10 
18.15 
19.00 
19.30 
20 05 
20.30 
21.30 
22.05 

23.35 

13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
SORRENTO: CICLISMO - Giro di Campania 
OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
GALLERIA DI DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 
TV3 • REGIONI 
DSE: VALENTINA L'ISOLA FELICE 
FINCHÉ DURA LA MEMORIA -1 figli dei fiori Un sogno americano 
TG3 
CUORE DI VETRO - Film Regia di Werner Herzog con Joseph 
Bierbichier. Stefan Guttler. Clemens Scheitz. Volker Prechtel. Sonja 
Skiba. Wilhelm Friedrich. Brunilde Kloeckner 
CENTRO CITTA D'ITALIA - CHIOGGIA 

D Canale 5 
8 30 «Quella casa netta prateria», telefilm; 9.30 Film «Disonorata 
senza colpa», con Marina Berti e Vera Carni; 11.30 «Tuttinfamiglia». 
quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele
film: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio 
mondo degli animali», documentario; 17 «Truck Driver», telefilm. 18 
«L'albero delle mele», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 al 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Super-
flash». gioco a quiz; 23.15 Prima pagina; 23 45 Sport: calcio interna
zionale; 0.50 «Strike Force», telefilm. 

D Retequattro 

Faye Dunaway: «Cristoforo 
Colombo» (Raidue. ore 
20.30) 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8.50 «Brillante», telenovela; 9 40 
«Flamingo Road», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm: 10 50 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo
re». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 14.15 «Brillante». 

telenovela. 15 10 Cartoni animati. 16 10 «I giorni di Brian», telefilm. 
17.05 «Flamingo Road», telefilm, 18 «Febbre d'amore», telefilm, 
18 50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco. 20.30 «Matt Houston», telefilm: 21.30 «Mike Hammer». tele
film, 22.30 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 23.10 Film «Lo spacco
ne». con Paul Newmann e Piper Laurie. 1.40 «L'ora di Hitchcock». 
telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm. 9.30 Film «La fine del mondo», con 
Harry Belafonte e Mei Ferrer: 11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Telavi-
sion, 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm: 15.30 «Sanford and 
Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 18.45 «Charlie's Angels», telefilm; 19.50 «L'incan
tevole Creamy». cartoni animati; 20.30 Film; 22.30 «Cin cin». tele
film. 23 15 Film «Volo su Marte», con Cameron Mitchell e Marguerite 
Chapman, 0 35 Film «La sopravvissuta», con Blair Brown a Vera Mi» 

S' V / 

«L'ora di Agatha Chnstie» (Raiuno. ore 2 2 , 1 0 ) 

• Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio, quotidiano musicale. 17.45 Appuntamento col 
giallo Charlie Chan; 18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 
«La dama di Monsoreeu». sceneggiato; 20 Cartoni animati: 20 .30 
Basket - Coppa Korac. 22 «Hit '84», presentano Daniela Goggi e Emilio 
Levi. 

• Euro TV 
10 Film «Bassa marea»; 12 «Tris d'assi», telefilm; 13 Cartoni animati; 
14 «Marcia nuziale», telefilm: 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Car
toni animati; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm. 19.50 «Marcia nuzia
le», telefilm. 20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 1 . 3 0 Film 
«Attenti a quei due... operazione Ozerov»; 22.30 Campionati Mondiali 
di Catch. 23.15 Tuttocìnema; 23.30 Primo piano; 23.45 «Star Treck», 
telefilm. 0.30 Film «I gabbiani volano basso». 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 Film 
«Desiderio di donna», con Barbara Stanwyck a Richard Cartoon; 16 
«The Doctors». telefilm; 16.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 
17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Appettan
do il domani», sceneggiato; 19.30 «Mariana: il diritto di nascere». 
telenovela: 20.25 «Agua viva», telenovela: 21 .30 Film «L'insegnante 
viene a casa», con Edwige Fenech a Renzo Montagnani; 23 .30 Super-
proposte. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 . 8 . 10, 11. 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 2 1 . 23, 
Onda verde 6 57. 7 57, 9 57, 
11.57. 12 57. 14 57. 16 57, 
18 57. 20 57. 22 57: 9 Radio an
ch'io '85, 10 30 Canzoni nel tempo: 
11 10 II dottor Arrowsmith. 11 30 
Musica per una storia. 12 03 Via 
Asiago Tenda. 13 20 La diligenza, 
13 28 Master. 15 03 Megabit. 16 II 
Paginone. 17 30 Radxxtno jazz '85. 
18 10 Luciano Giuliani, corno. 

18 30 Concerto di musica e poesia. 
19.15 Ascolta, si fa sera. 19 20 Sui 
nostri mercati. 19 25 Audiobox 20 
Spettacolo '85. 22 Stanotte la tua 
voce. 22 49 Oggi ai Parlamento. 
23 05-23 28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 ^ 0 . 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15.30. 16 30, 17 30. 18 30. 
19 30. 22 30. 6 I giorni. 8 DSE 

Inlanzia come perché . 8 45 Ma 
tilde. 9 10 Discogame, 10 30 Ra 
diodue 3131 . 12 10 Profanimi re 
gionali. 12 45 Tanto e un gioco. 14 
Programmi regionali. 15 ti promessi 
sposi». 15 42 Omnixis. 18 32 Le 
c e della musica. 19 50 DSE Una 
regione, uno scrittore, 20 10 Le ore 
della musica 21 Radiodue sera \azz. 
21 30 23 28Radodue3131 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45. 11 45. 13 45. 15 18. 18 45. 
20 15 23 53 6 Preludio 7 Concer
to del mattino, 7 30 Prima pagina. 
8 30 Concerto del mattino, 10 Ora 
D. 11 Concerto del mattino. 11 48 
Succede in Italia. 12 Pomeriggio mu
sicale. 15 15 Giornale Radio Tre -
Flash 15 30 Un certo discorso. 17 
DSE C era una volta. 17 30-19 15 
Spazio Tre, 20 30 L'Arte della fuga, 
22 45 La bella estate. 23 II jazz. 
23 40 II racconto di mezzanotte 

17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18 30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Hanno sparato a Norman» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA • Un programma di Gianfranco Funari 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 FACCE PIENE DI PUGNI - Storie di campioni e sconfitu del ring, di 

Gianni Mina 
23.50 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della settimana 
00.05 TG2-STANOTTE 
00.10 PALERMO. PUGILATO 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.05 DSE - Il tono della convivenza 
16.35 DSE - L'ABC DELL'INFANZIA - Lo sviluppo corporeo 
17.15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 CHI É IL PADRE - A S Martino Cusnago 
20 05 DSE - Va'entma I isola felice 
20.30 'NA SERA 'E... MAGGIO - Fdm di Antonio Calenda. con Pupetta. 

Beniamino e Rosalia Maggio 
22.10 TG3 
22.20 STARS 
23.15 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 FHm «I pagliacci»; 
11.30 «Tuttinfamiglia»: 12.10 «Bis»; 12.45 «H pranzo * servito»; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tatefibn; 
15 25 «Una vita da vivere», sceneggiate; 16.30 Documentario: 17 
«Truck Driver», telefilm; 18 «Zero in condotta», telefilm; 18.30 
«Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». 
gioco a quiz; 20.30 «Dynasty», telefilm; 21.30 «Hotel», telefilm; 22.30 
«Lotteryl», telefilm, 23.30 Sport: La grande boxe; 0.45 «Strike For
ce». telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brigante», ti 

«Ftamingo Road». telefilm; 10 30 «Alice», telefilm: 10.50 «Mary Tyler 
Moore». telefilm: 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyter Moo
re», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», 
telenovela: 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road». telefilm, 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 20.30 «W le donne», gioco spettacolo. 23 Film «La balla mu
gnaia». con Sofia Loren e Vittorio De Sica: 0.45 Bentornata Sofia, 
replica. 1.20 «L'ora di Hitchcock» telefilm. 

D Italia 1 
«*Na sera 'e... maggio» su Raitre alle 20.30 

8.30 «La donna bionica», telefilm; 9 3 0 Film «I valorosi»; 11.30 «San
ford and Son». telefilm: 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», 
telefilm; 14 Deejay Television. 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 
15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «L'uo
mo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Charlia*» Angela», tele
film; 19.50 Cartoni animati; 20 .30 Film; 22 .30 «Azzurri» storia delta 
Nazionale di calcio; 23.10 I servizi speciali di Italia 1 ; 23 .45 Fdm «23 
passi dal delitto»; 1.30 «Mod Squed i ragazzi di Greer», telefilm. 

O Telemontecarlo 
17 Discoring *84-'85: 17.45 Appuntamento coi giallo di Charlia Chan 
; 18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù: 19.30 « la dama dì Monso-
reau»; 2 0 Cartoni; 20.30 «Eddie Shoestring». telefilm; 21 .30 Film 
«Sogni ad occhi aperti». 

• Euro TV 
10 FHm «Divorzio all'americana»; 12 «Tris, d'assi», telefilm; 13 Carto
ni •rumati: 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Lincia», t e l * -

' film; 15 Thailandia; 18 Cartoni animati; 19.20 «Musione d'amore», 
telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20 .30 «Anche i riechi pian
gono». telefilm; 21.30 Film «Attenti a quei due... oparazìona Ozerov»; 
22 .30 «Eurocatoa». rubrica sportiva; 23 .15 Tuttocinama; 2 3 . 3 0 «Star 
Treck». telefilm; 0 .30 Film «H giardino deffe tortura». 

D Rete A 

9.40 
Giuliano Gamma: «Un dollaro 
bucato» (Raiuno. ore 20.30) 

8.15 «Accendi un'amica»; 13.16 «Accendi un'amica special»; 1 4 F * n 
•Non mandarmi fiori»; 16 «The Doctuis». tatofam; 16.30 « • mio «anice 
fantasma», telefilm; 17.30 «isola perdute», tatefibn; 18 Cartoni ani
mati; 18.30 «Aspettando il ormoni», sceneggiato: 19.30 «Mai iena. 9 
diritto di nascere», telenovela: 20 .25 «Agua viva»; 21 ,30 Frinì «Pieri
no medico della SAUB»; 23 .30 Superproposte 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde 6 57. 7 57. 9 57. 
11.57. 12 57. 14 57. 16 57. 
18 57. 20 57. 22.57; 9 Radio an
ch'io '85; 10 30 Canzoni nel tempo. 
11.10 II dottor Arrowsmith. 11.30 
Musica per una stona: 12 03 Via 
Asiago Tenda. 13 30 La diligenza: 
13 36 Master: 14 30 DSE: 60 anni 
di Radio, 15.03 Homosapiens; 16 n 
Pagrone; 17 30 Radiouno jazz '85: 
18 Europa spettacolo: 18 3 0 II fan
tasma del loggione; 19.15 Mondo 
motori; 19.25 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Sui nostri mercati; 19.35 Au-
dtabox; 20 La Fonrt-Cetra presenta; 
20.30 Torna Matgret. 21.03 Stagio
ne &nfonica Pubblica 1984-85: 
22.35 Intervallo musicale: 22.49 
Oggi al Partamanto, 23 05-23 28 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30 . 18 30. 

19 30. 22 30. 6 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché.... 8 48 Ma
tilde. 9 10 Oiscogame. 10 30 Ra-
dwdue 3131 . 12 10 Programmi re
gionali, 12 45 Tanto è un gioco, 14 
Programmi regionali, 15 «I promessa 
sposi»; 15 42 Omnibus, 17 32 La 
cibernetica. 18 32 Le ore della musi
ca. 19 57 Conversazioni Quaresima
li del GR2. 20 05 Le ore della musi
ca; 21 Radiodue sera jazz. 
21 30-23 28 Radiodue 3131 notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45, 7.25. 
9 45 .11 45 .13 45 .15 .15 .18 45. 
20 4 5 . 2 3 53; 6 Preludio; 7 Concer
to del mattino; 7.30 Prima pagina: 
8 30 Concerto del mattino: 10 Ora 
D. 11 Concerto del mattino: 11.48 
Succede m Italia 12 Pomenggn mu
sicale. 15 30 Un certo discorso: 17 
Spazio tre: 19 Stagrme sinfonica 
pubblica 1985: 21 Rassegna delle 
riviste. 21.10 III Centenario deHa na
scita di J S Bach. 22 Spazio Tre 
Opinione. 22 40 L'Odissea di Ome
ro. 23 05 II |az2. 23 4 0 n racconto 
di mezzanotte 

NfLS HOLGERSSON 
VIVENDO DANZANDO - Con LAana Cosi e Manrtel Stefanescu 
IL MERCATO DEL SABATO • Un programma di Luisa Rrvefli 
CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
H. MERCATO DEL SABATO - 2' pane 
CHECK-UP - Proyamma di mediana 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre mmuti du . 
PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
SABATO SPORT 
SPECIALE PARLAMENTO 
TG1 - FLASH 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
PARTITA DI PALLACANESTRO Di A / 1 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
GRESE - Film Regia di Randal Kksser. con John Travolta. Ovvia 
Newton-John. Stock ard Chanmng. Ève Arden. Frankie Avaton. Joan 
Blende". Edd Byrnes 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 
ARTISTI D'OGGI - Una mostra a Roma. Fszzxn e Ziven 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEI LOTTO 
14.40 PARIS BLUES - Firn Ragia di Martin Ritt. con Paul Newman 
16.20 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Capissimo 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE - 2 - parte 
18.30 TG2-SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «La parrucca rossa» 
19.45 TG2-TE1XGJORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 .«E TUTTO IN BtGUETTt 01 PICCOLO TAGLIO - F«m. Regia di 

Richard A. Cola, con Burt Reynolds. Jack Weston. Tom Skerntt. Yul 
Bryrsiar. Don Gordon. Peter Bonera. Omo Conforti. Dan Frazer. 
Gerald H*«n. Stava Ihnat. 

2 2 TG2-STASERA 
22.10 HOOERA MFERXWE: PUGILATO 
23.10 ». CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
24.00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.45 
16.15 
16.45 

18.45 
19.O0 
19.35 
20.15 
20.30 
21.15 
22.00 

23.00 

DSE - • tono data convivenza 
DSE - La pnma età - Infanzia m città 
LA VENDETTA D B GANGSTER - Firn. Regia di Samuel Fuder. 
con Off Robertson. Beatrice Kay. Larry Gates. Dolores Oorn. Robert 
Emhardt. Paul Dubov. Richard Rust. 
R. POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
TG3 
GEO - L'avventura e la scoperta 
l'HUiiliWWAMtNTC • Programmi per sene sere 
FERMATA ETNA - Sceneggiato, con Bruno Ganz 
TG3 
THEODOR CHM0LER - Stona di una famiglia tedesca dal 1912 al 
1918 

JAZZ CLUB 

ma. 24 Film «Atamo». 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», tetefikn: 8.50 «Brinante», telenovela; 9-40 
«Amia per la peHe», telefilm; 10.30 «Alice», tatefibn: 10.50 «Mary 
Tyler Moore». telefilm: 11.20 «Samba d'amore», telano»»»»: 12 «Feb
bre d'amore», sceneggiato: 12.45 «ABce». telefilm: 13-15 «Mary Ty
ler Moore». telefilm: 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «Or«santa», tesano 
vela: 15.10 Cartoni animati; 16.10 «J giorni di Brian», taratane 17.05 
«Quincy». telefilm: 18 «Febbre d'amore», tetefikm; 18.60 «Samba 
d'amore»,- telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioeo; 2 O 3 0 Firn 
«Colpo secco»; 2 3 «Tenaffy». telefilm; 0 .30 F * n «L'idolo i 

«Automan» su Italia 1 alle 20 .30 

D Canale 5 

«Theodor Chindler» su Raitre 
arie 2 2 

8 3 0 «Quella casa neba prateria», telefilm; 9.30 «PhyHts». telefilm; 10 
«Strani compagni di latto», fam; 11.60 Campo aperto, settimanale 
daTagricoltura; 12.50 • • pranzo e sanato», gioco a ouiz; 13.30 Ante
prima, programmi par «atte aera: 14 Film «Totò contro Maciste»; 16 
«Due onesti fuorilegge», tctefikm; 18 Record; 19 30 «Zig Zag», gioco a 
quo; 20.30 «Rrsatissima», variata; 2 3 Super Record: 23.30 Antepri-

D Italia 1 
8.30 «La dorma bionica». tetefBm; 9.3© F9m 
11.30 «Sanford and Son», telefibn: 12 «Aganzia Rockford». 
13 «Chips», telefibn; 14 Sport: American Bab; Basket 
NBA; 16 «Bari Bum Barn»; 17.45 «Musica 6»; 18.45 
Company», telefilm; 19.50 Cartoni arnmati: 2O.30 «Suparcar», 
film; 21 .30 «Automan». telefilm; 22 .30 «GarnM Man», tatefibn.- 23 .30 
Sport; Grand Prix; 0 .30 Deejay Television - Video Music Non Stop. 

D Telemontecarlo 
17 Motociclismo - Gran premio del Sud Africa (250 ce); 18 Presse aTra 
ore dopo le nozze; 19.40 Telemenù: 2 0 Cartoni; 20 .30 Rbn «Detttto 
d'amore»; 22-15 TMC Sport: Pawavoto. 

• EnroTV 
10 FHm «La colonna di Traiano»; 11.65 Vangelo; 12 Sport: Catch; 13 
«Diego 1 0 0 % » . telefibn: 14 Sport: Eurocaicio; 15 Cartoni ««limati; 
19.20 «fffusione d'amore», tetefflm; 19.50 «Marcia ramate», Irtifibw; 
20 .30 «Anche i ricchi piangono», tatefibn; 2 1 . 3 0 Fam «Operartene 
San Pietro»; 23.15 Tuttocinama: 23 .30 Rombo TV; 0 .16 «Star 
Treck». telefibn; 1.15 Fam «Diaci incradibaì giorni». 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica»: 13.15 «Accendi un'amica», speckai 14.30 
Film «Kiss krss bang bang», con Giubano Gemma; 16 F * n «Ci i ianiemi 
per un defitto», con Alain Deton a Jane Fondo: 18 «Malterie. 8 «r i t to 
di nascere»; 20.25 «Agua viva»: tatefibn; 21.30 Fìbn «I uiatamatt i»; 
23 .30 Superproposte. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 Onda 
verde: 6 57 . 7 57. 9 57. 1 1 5 7 . 
12 57 . 14 57 . 16 57. 18 57. 
2 0 57 . 22 57. 9 Week-end. 10 15 
Black-out. 11 Incontn musicali del 
mio npo. 11.44 La tentema magica. 
12 26 Un guato naia Roma del C*t-
Quecento- Beatnce Cena. 13 25 
Master; 14.25 Maunce Chevaaer «a 
ragazzo di Pangr». 15 03 Varietà va-
netà; 16.30 DoppwgKXO. 17 30 
Autoradn; 18 Ctwertivo Europa. 

18 30 Musicalmente voBer. 19 15 
Ascorta, si fa sera: 19 20 O siamo 
anche nor. 2 0 Black-out: 20 4 0 Lo 
spettatore assurdo: 21 03 «S» come 
salute. 21 30 Gallo sera 22 Stasera 
con Glauco Maxi . 22 27 L inglese 
matto Fredenck Rotte 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30 
8 30. 9 30 . 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30 . 16 30 17 30. 18 50 
19 30. 22 3 0 6 • cinema racconta 
8 Giocate con noi. 8 05 OSE Infan 
zia come, perché 8 45 M«e e 
una canzone. 9 06 Spazioi*ero - I 

programmi deTaccesso. 9 321 ver* 
giarda* detta memoria. 11 Long 
Playvig Hri, 12.10 Programmi rego-
nah - GR regionali - Onda verde Ro
gane. 12 45 Hit Parade. 14 Pro
grammi regranaS - GR regnnah - On
da verde Regione. 15 La strada date 
padeSe di lana. 15 50 Hit Parade. 
16 32 Estrazioni del Lotto. 16 37 
Speoaie GR2 Agncoftura. 17 0 2 
M«e e una canzone: 17 32 Teatro 
«Incantesimo»: 19 50 En forte, pa
pà. 21 Stagione Snfonca Pubbkca 
1984-85: 22 50-23 28 En forte 
papà. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 4 5 . 1 1 45. 13 25.15 15.18 45 . 
20 45 23 53 6 Preludio. 6 55 
Concerto del matnno. ? 30 Pnma 
pagaia. 8 30 Concorto del martino 
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iiltura Due quadri di Antonio 
Donghl esposti a Roma. 
Qui a destra. «Canzone» 
( 1934); sotto, «Donna al
la toletta» (1930) 
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Esposti a Palazzo Braschi sessanta dipinti dell'artista romano dagli anni Venti al 
1961: ritratti di donne, paesaggi, nature morte fìssati in una sorta di magica immobilità 
La riscoperta di un pittore pienamente europeo che sembrava essere stato dimenticato 

UOVO 
ROMA — Nel primi anni 
Venti, come per una magica 
covata, un bel numero di di
pinti italiani, e di qualità 
metafisica col suo restituito 
sapore per le cose ordinarle 
secondo l'Intenzione prima 
di Giorgio de Chirico metafi
sico, si riempiono di uova. In 
quel magico Tram, che Vir
gilio Guidi dipinse nel 1923, 
la bella giovane che vlen dal
la campagna si china a tirar 
fuori dal cesto un uovo che, 
In quel viaggio fantascienti
fico nella luce del cosmo, è II 
punto più concreto e bianco. 
Un'armonia di uova su un 
cassettone strutturò rigoro
samente Felice Casoratt nel
la natura morta che cristal
lizza la luce mattutina dipin
ta nel 1920. E, su un altro 
cassettone, nella penombra 
d'un sottoscala, collocò altre 
uova di luce con una ciotola 
bianca Antonio Donghl nel 
1923. 

Ma non si contano 1 quadri 
di quegli anni nei quali, an
che se non dipinte, le uova 
diano, sotto sotto, la struttu
ra all'immagine.. E anche le 
tante bagnanti o donne 
Ignude al risveglio che Inva
dono i quadri Italiani In que
sti primi anni venti sono, 
gettate in prospettiva, tutto 
un bianco e luminoso girar 
teste e natiche e membra per 
ovoidi: da Guidi a Casoratl, 
da Socrate a Trombadorl. 
Purismo, classicismo? An
che. Ma lo direi, soprattutto 
per mettere a fuoco il pittore 
romano Antonio Donghl. del 
quale si presentano a Palaz
zo Braschi sessanta dipinti 
tra 11 1922 e il 1961 per Inizia
tiva del banco di Roma e 
dell'assessorato ai Comune 
iìno ai 21 aprile (con un cata
logo splendido ed esauriente 
nella ricostruzione della per
sonalità del Donghl fatta da 
Antonello Trombadorl e nel
la biografia e nelle schede 
curate da Maurizio Fagiolo 
dell'Arco), che la storia delle 

uova sia nata cosi nel «clima» 
deiia rivista e delle mostre e 
del libri di Valori Plastici a 
partire dal 1919. 

Proprio alla fine della Me
tafisica di De Chirico e Car
ro, Giorgio Morandl aveva 
dipinto una piccola serie Im
pressionante, per la trspa-
renza luminosa, di nature 
morte con manichini di sar
to, scatole, bottiglie, sfere e 
frutta a sfere, bacchette che 
gettano ombre lunghe. L'as
semblaggio misterioso degli 
oggetti più comuni esaltava 
la realtà oltre l'abitudine 
dello sguardo. E queste cam
piture, queste trasparenze di 
cristalli, questi solidi geome
trici di oggetti banali si tra
sferirono dalla metafisica al
la pittura quattrocentesca e 
Italianizzante degli anni 
Venti così segnati da Valori 
Plastici. E si arriva, anche 
per il nostro incantato e stu
pefatto Antonio Donghl, che 
purtroppo è passato anche 
per un naif, ma lo è come lo 
era Rousseau il Doganiere, 
alla chiave di questo Quat
trocento Italiano così rivisi
tato con delirio razionaliz
zante. 

La gallina o lo struzzo, si 
fa per dire, che seminò tante 
uova e tante forme ovoidi 
nella pittura italiana degli 
anni Venti e nel nostro In
cantato a vita (prima assai 
del francese Balthus) Anto
nio Donghl, sta in quel qua-_ 
dro supremo di Piero della 
Francesca che è conservato 
a Brera e raffigura, la Ma
donna con santi, angeli e Fe
derico da Montefeltro. Le te
ste di tutti gli astanti sono 
degli ovoidi ma quello della 
madonna, come in altre ma
donne di Piero, lo è con una 
purezza assoluta, e rivaleggia 
per forma con l'uovo (di 
struzzo) che pende dalla 
grande conchiglia dell'absi
de, bianco contro l'ombra e 
assai presso la partitura ar
chitettonica tra luce e om

bra. Come l'usanza di mette
re uova di struzzo nelle chie
se toscane e aretine sia di
ventata per Piero questa ma
gia di architettura che dal
l'uovo per strati come sbuc
ciati si Irradia è un vero mi
stero. Aia 1 pittori italiani de
gli anni Venti, fatti scaltri 
dalla Metafisica, Intesero la 
qualità sublime di tale mi
stero e cercarono, chi In un 
modo chi in un altro, di emu
larla e, rifacendo uova e for
me ovoidi, di arrivare a una 
struttura primordiale di or
ganizzazione della vita, del
l'occupazione e della tenuta 
dello spazio terrestre. E que
sto prima del colori esisten
ziali della Roma di Scipione 
e Mafai. E ben vero che 1 libri 
pubblicati da Valori Plastici 
contarono per tutti e per 
Donghl: Seurat, Piero della 
Francesca, Rousseau, De-
raln, Picasso, Grosz, Coubl-
ne, Schrlmpf, Coubert e altri. 
E contarono moltissimo le 
mostre In Germania, per il 
Realismo magico e la Nuova 
Oggettività, curate da Valori 
Plastici. 

Qualche volta l'Incanta
mento, l'Immobilità e la fis
sità, fisica e psichica, delle fi
gure di Antonio Donghl — 
Immobilità e fissità durate 
quarantanni senza che nes
sun accadimento storico o 
culturale potesse alterarle — 
somigliano a quelli di altri 
pittori di quegli anni: Caso-
rati,-Guidi, Morandl.-Edlta. 
Broglio; ma anch e Socrate, 
Trombadorl, Francalancla, 
Oppi; e, poi, I tedeschi più ge
lidi e smaltati come Schad, 
Mensa, Schrlmpf, Scholz, 
Kanoldt, Raderscheldt, 
Schllchter. 

Ma, credo, la storia del
l'uovo plerfrancescano, al fi
ne della struttura e deiia lu
ce dell'Immagine, sia stata 
da lui portata alle conse
guenze estreme poetiche e 
pittoriche. DI anno In anno, 
per più di quaranta anni, 
sembra che nella pittura sua 

\K'£^'r. * '~':~u\'/J: 

• % . , 

f&r v/.ff 

& * 
y<M 

*m ."'&?&. ".-¥4, X J - > ' 

&.?/-&&.i>à 
f%. 

-?%v -"^M 

;S •( *#4&j 

•/i f 

r, U ',ì' 

• ' -, - .imwm 

u&\ 

W">"."t\ 
Ir \ 

ti^i^H 

non accada niente; una na
tura morta dopo l'altra In 
posa, una figura umana — 
quasi tutte femminili — do
po l'altra In posa, un paesag
gio dopo l'altro In posa (an
che l paesaggi 11 faceva posa
re come figure). 

Antonio Donghl viaggiava 
e vedeva; ma nella pittura 
sua non si vedono sommovi
menti. Andando avanti e In
dietro nel percorso della mo
stra, a un certo punto si ha 
l'Impressione che te sue figu
razioni immote siano di por
cellana un po' come In Bron
zino e che la manualità del
l'esecuzione non sia più rin
tracciabile. Tutta la vita An
tonio Donghl ebbe 11 pensie
ro dominante di un'aria ter
sa mattutina, di una luce 
dolce e costante per Illumi
nare figure umane giovani e 
intatte fermate, come per in
cantamento, con l'abitino 
buono, 11 trucco sommarlo, 
popolane o piccolo borghesi 
al momento d'uscire per via 
del Lavatore o per via del 
Riarl. Era una rivelazione 
pura di cosa «eterna* che ve
niva dal banale quotidiano e 
che andava saivata come vi
sione per il tempo lungo. E 
diventa dolce e credibile la 
favola di un Donghl che si 
infuriava al più pìccolo mo

vimento del modello e anche 
se le foglie degli alberi vibra
vano per II venticello roma
no. 

Certo, Il pittore non riuscì 
sempre a tenere alta la ten
sione sulla forma e allora le 
sue donnette diventano pu
pattole e la pittura così levi
gata si fa impermeabile alla 
vita. Come ritrattista 11 Don
ghl ebbe un occhio straordi
nario da antico tedesco ma 
non duro, piuttosto affettuo
so e ironico. Allora andava 
molto II varietà — fu famoso 
10 Jovlnelll — e 11 pittore 
amò giocolieri, ammaestra
tori, cantanti, ballerine, ma
schere dedicando a questa 
forma popolare di spettacolo 
molto brutalmente parteci
pata dai pubblico romano al
cuni del suol dlpin ti più belli. 
• A Donghl toccò una stra

na sorte: ebbe successo sin 
dalla prima mostra di Bra-
gaglis. a Roma nel 1924; e an
cora In Germania, In Ameri
ca nel 1926 a Boston e nel 
1927 a Pittsburg. Rispetto al 
gruppo e al movimento del 
Novecento si defilò, fece 11 
difficile proprio quanto più 
era sollecitato e quando era 
11 suo momento. Ignorò sem-
pllcemen te II secondo fu turi
smo. A rivederlo oggi si può 
anche capire: nelle sue flgu-

Sciopero 
nei cinema 
Gaumont 

ROMA — Schermi spenti, og-> 
gi e domani, nelle sale del' 
gruppo Gaumont. La protesta' 

ei lavoratori è indirizzata) 
contro l'intervento della poli*. 
zia che, chiamata dal consi-, 
glicrc delegato della società, 
Mario Anniballi, l'altra matti*. 
na ha fatto sgomberare 11 ci--
nema Fiamma dove i dipen
denti erano riuniti in assoni-• 
bica permanente. Contro cme-' 
sta gravissima provocazione' 
ieri sono scesi in sciopero air] 
che i dipendenti delle sale ro*' 
mane della Gemini ed ex. 
Amati, astenendosi dal lavoro. 
nel primo turno. 

re,perquanto borghesi e pic
colo borghesi possano esse
re, non c'è mal nulla di mito-
grafico in senso classicista e 
fascista, celebrante Italico. A 
poco a poco la sua fama calò 
finché, negli anni Cinquan
ta, prima nella gran rissa tra 
astrattisti e realisti, poi nel
l'egemonia della pittura 
astratta, Antonio Donghl 
sembrò e si sentì un soprav
vissuto. 

Allora cominciò a dipinge
re le foglie degli alberi una 
per una, a contarle e così a 
smarrirsi, In un assurdo.-.. 
m'ama non m'ama, ma sen
za perdere del tutto 11 suo oc
chio immacolato e 11 suo stu
pore per 11 mondo (che stava' 
cambiando vertiginosamen
te e con conflitti tremendi). 

Ora, con questa mostra,' 
Antonio Donghl riemerge] 
come pittore di una ritrovata". 
Identità Italiana fuori del. 
mito classicista e del museo.-
CI rendiamo conto che qual
che volta la sua fissità lirica' 
delirante sul presente e sullo, 
flagranza della figura urna-, 
na tocca un acme Urico: nel
la Tavola apparecchiata del-
1923, nella Sposa tenerissi
ma nel goffi vestiti del 1926,\ 
nella Natura morta del 1927,'. 
nella Donna con cappellino. 
del 1931, nella Figura di don-'* 
na del 1932, nella Donna al' 
caffè del 1931, nella Canzone' 
del 1934, nella stupenda fi-, 
gura femminile di Margheri-. 
fa. del 1936 così dolce nel ge
sto aiia maniera del Gentile-' 
schl, ne L'altalena del 1941,' 
nel Ritratto di donna de/ 
1944, neii'Ammaestratrtce di. 
cani del 1946, e nel tanti pae
saggi romani così dorati e di 
luce dolcissima e nature" 
morte di fiori e di frutta che] 
sembrano fatte di coralli e', 
pietre dure. Nella introdu-* 
zlonealla mostra sia Ugo Ve-
tere sia Renato NicolTnl di-> 
cono che si tratta soltanto di 
un avvio, di una ricognizione*. 
romana che andrà .avanti,. 
che durerà a lungo. E quello-
che la grande cultura pitto
rica italiana ed europea svi
luppatasi a Roma, tra gli an-. 
ni Venti e gli anni Quaranta. 
e che, forse, è più Importante 
del gruppo di tCorrente», at
tende da decenni assieme al
l'apertura della Galleria co-' 
munale d'arte moderna e 
contemporanea dove tanti 
tesori, già collezionati o me-
lanconlcamente sparsi pres-' 
so gli eredi e qualche artista] 
ancora vivo, attendono di es-, 
sere valutati e rivelati. 

Dario Micaccht 

NEGLI ultimi anni si 
è andato accumu
lando in Italia un 
corpo di studi sul 
mondo del lavoro 

americano ragguardevole 
per la mole e originale per le 
intuizioni critiche. Se a certi 
studiosi ha interessato l'a-
narcosindacalismo degli 
IVAV per il fervore degli 
esponenti, l'umorismo e la 
rabbia popolare dei canti, la 
mobilitazione comunitaria 
che portava in piazza accan
to ai minatori, le mogli, le 
madri e i bimbi, ad altri è 
parso interessante il sociali
smo tecnocratico del Wi
sconsin, che è riuscito a di
ventare maggioritario nello 
Stato e a governarlo. Accan
to agli studi sulla cultura dei 
lavoratori immigrati, si è in
dagato sulla federazione del 
sindacati di mestiere AFL, la 
cui Impostazione ha domi
nato 11 movimento operaio 
organizzato per cinquan
tanni, escludendo in larga 
misura i lavoratori nati all'e-

. stero — ma anche 1 neri — 
dalla slndacalizzazlone e Im
pedendo a tutti 1 lavoratoli 
la difesa politica del loro In
teressi. Ciò che invece man
cava era uno studio sulle si
nistre marxiste, e in partico
lare una storia delle vicende 
del partito comunista ameri
cano nel contesto delle sini
stre. Ora ce la dà Malcolm 
Sylvers con un bel libro che 
alterna brevi saggi che rico
struiscono le vicende della 
sinistra marxista dal primo 
dopoguerra all'epoca mac-
cartlana degli anni 50 e bra
ni degli scritti che via via 
quella sinistra elaborava. 
(Sinistra politica e movi
mento operalo negli Stati 
Uniti, Llguort, Napoli 1984, 
pp. 326; lire 22.500). 

La partecipazione statuni
tense alla I guerra mondiale 
dura soltanto 18 mesi, ma dà 
luogo ad un'atmosfera «pa
triottica» in cui il partito so
cialista di Debs viene som
merso e, in pratica, distrutto 
perché rimane neutralista. 
Ai guai provocati dal neutra
lismo da 11 colpo di grazia la 
rivoluzione russa, che entu
siasma certuni — particolar
mente gli Immigrati raccolti 
nelle sezioni non anglofane 
— ma spaventa 1 più e spac
ca le modeste forze del parti
to. I settori più tradizionali 
delle é'.lles vedono Invece 

nella rivoluzione russa 
un'ottima occasione per fare 
tacere i progressisti al loro 
interno, per ridurre ad un 
fattore trascurabile l'APL e 
per distruggere tutte le sini
stre, definite In blocco «co-
munlstl-soclallstl-anarchl-
cl» o, più succintamente, 
•rossi». 

Una splendida occasione 
per montare un clima di 
complotto gli viene fornita 
dall'ondata di scioperi che 
tra 111918 e 111919 coinvolge 
4.000.000 di persone, Investe 
tutto 11 territorio nazionale 
dallo Stato del Washington 
al Massachusetts e settori 
tanto fondamentali come 
quelli dell'acciaio e del car
bone. Gli Interessati avanza
no richieste economiche, 
spinti da un'inflazione Inso
stenibile e con 1 salari a livel
li prebellici, e cercano di 
scandalizzarsi. Ma 11 mini
stro della giustizia dichiara 
che si tratta di un complotto 
sovversivo e procede a per
quisizione di case e di sedi 
politiche, ad arresti e espul
sioni di massa di quel «rossi* 
che sono nati all'estero. Le 
organizzazioni patriottiche 
si producono In sfilate e lin
ciaggi di ex-combattenti so
cialisti e anarcoslndacalistl. 
I dirigenti dell'Afl, riuniti a 
Congresso, si affannano a 
dissociarsi dal comunismo e 
a riaffermare l'amore degli 
iscritti per le Istituzioni. E ri
badiscono, alla disperata, 
che gli scioperi, che prose
guono anche contro 11 parere 
dei sindacati, non sono per 
niente politici. Le sinitre 
marxiste Invece la pensava
no come il ministro della 
giustizia. Gli scioperi Indica
vano l'esistenza di una situa
zione prerivoluzionaria. 

Nel 1919 si formano ben 
due partiti comunisti. Il pri
mo composto soprattutto da 
immigrati, nel quale stava 
Louis Fraina, già degli IWW. 
II secondo. Invece, raccoglie
va, con John Reed, soprat
tutto ex-socialisti nati negli 
Stati Uniti. Insieme, nel 1919 
avevano 60-70.000 iscritti; 
nel 1920, con la repressione 
In atto, 17-20.000; meno di un 
decimo dell'1% della popola
zione adulta del paese. No
nostante le pressioni dell'In
ternazionale e del Comln-
tern — e le critiche di Lenin 
— neanche l'unificazione del 
due partiti nel Workers Par
ty (1921) risolleverà le sorti 

del partito, che nel *24 conte
rà circa 5.000 Iscritti mentre 
il KuKluxKlan ne annovera 
4.500.000. Inf atti, per tutti gli 
anni 20 r<americanlzza-
zione* del partito sarà Im
possibile: 11 nucleo «immi
grante* non poteva compier
la dall'interno e, dato 11 cli
ma di ripiegamento verso le 
«origini», non era possibile 
che venissero attratti al par
tito tanti «veri americani» da 
mutarne la composizione e 
mettere in moto 11 processo 
di Integrazione. 

Ma anche le sinistre «ame
ricane» e i sindacati declina
no negli anni 20, estranei co
me sono ai fenomeni sociali 
più Importanti: l'america-
nizzazione degli immigrati, 
poiché 11 flusso Immigrato-
rio è stato già quasi bloccato 
dal 1914 e la scolarizzazione 
è ormai obbligatoria ovun
que; e l'inserimento, margi
nale, ma non meno impor
tante psicologicamente, del 
lavoratori nel consumo «vo
luttuario» grazie alla stessa 
razionalizzazione della pro
duzione che le sinistre perce
piscono come «massificante» 
e alienante. Anche se non 
aumentano 1 salari reali, con 
la rateizzazione e la produ
zione in gran serie 1 lavora
tori vivono divèrsamente la 
quotidianità. Né le sinistre si 
curano della situazione gra
ma del coltivatori diretti, che 
rimangono ideologicamente 
al centro del discorso eletto
rale, ma passano gli anni 20 
f. cercare di meccanizzarsi, 
Indebitandosi disastrosa-

Un saggio di Malcolm Sylvers ripercorre la storia 
della sinistra americana, da John Reed agli anni 50 
Una vicenda con molti risvolti drammatici, che non 

sembra aver lasciato tracce nella moderna società Usa 

REDS 

America 1949: l'arresto dì tre leader dal Partito comunista. In alto, John Read 

mente. Infine le sinistre 
marxiste Ignorano l'esplo
sione dei settori commerciali 
e amministrativi, con l'inse
rimento di molte donne del 
nuovo mondo impiegatizio 
tecnologico e con il conse-
gunte allargamento del red
diti familiari e il precario ap
prodo a una vita da ceti me
di. 

Di questo più ampio con
testo cogliamo gli echi nei 
documenti di Sylvers, anche 
se forse nel testo si vorrebbe 
una maggiore attenzione al 
fenomeni sociali stessi. Tan
to più che la parte centrale 
del libro, che si occupa per 
ben tre capitoli degli anni del 
New Deal, ci mostra l'abilità 
di Roosevelt a Intuirli tutti e 
a usarne politicamente per 
creare un'ampia base al suo 
partito e per neutralizzare le 
sinistre. Ed è qui, sull'intri
cato Incrociarsi di Iniziative, 
mosse e pressioni, occasioni 
colte, perdute, sottratte, che 
il libro ha una particolare 
forza, integrando le altre 
opere spesso più teoriche sul 
New Deal pubblicate iri Ita-
Ila negli ultimi anni. Senza 
risparmiare critiche ai sin
goli gruppi e alle sinistre nel 
loro complesso, Sylvers ci fa 
sentire tuttavia l'impegno 
del militanti, la viva voce 
della loro convinzione e i 
momenti di scontro: tanto 
più complessi perché intral
ciati non soltanto dai limiti 
della leadership americana e 
dai conflitti interni ma, nel 
caso dei comunisti, anche 
dalla scarsa conoscenza del
la realtà americana da parte 
del dirigenti del Comlntern e 
dai loro interesse per un di
scorso globale tuttavia in
centrato sull'Unione Sovieti
ca e di mentalità eurocentri
ca. Incalzate dal New Deal, 
che attraverso l'appoggio al
la, nascita del sindacalismo 
industriale, le leggi sociali e 
la retorica rendeva un di
scórso di netta opposizione 
alle istituzione controprodu
cente e impediva l'iniziativa 
politica autonoma, i sociali
sti e i comunisti non otten
gono risultati se non all'in
terno dei sindacati, né rie
scono a varare un nuovo 
partito genericamente «del 
lavoro». 

L'ultimo capitolo, sia pure 
in modo un po' troppo veloce 
(sono infatti solo tre i docu
menti prodotti) tratta del 
maccartismo, a cui lavorato

ri partecipano abbastanza 
largamente mostrando, no
nostante la continuata di
sposizione a scioperare du
ramente in difesa di interessi 
economici, di identificarsi 
con l'anticomunismo e con 
l'«americanismo». 

Riassume Sylvers: «Negli 
anni 1917-1952 si consuma 
tutta una esperienza storica 
senza che restino tracce in
delebili di questa sinistra: 
non per questo però si deve 
concludere che le sue attività 
non abbiano pesato (.„) La 
sinistra politica ha avuto un 
ruolo storico perché — so
prattutto attraverso il Parti
to Comunista — ha potuto 
articolare richieste popolari 
se non per 11 socialismo co
munque per una vita miglio
re; e tali richieste sono dovu
te entrare nella sintesi ese

guita dalla borghesia (...). Si; 
potrebbe affermare con un! 
tocco di ironia che 1 comuni» 
stl erano stati uno stimolo-
utile per far progredire la; 
classe dirigente». '. 

E conclude su una nota al-
quanto sobria: «Non sembra-
che (per le sinistre) negli Sta-; 
ti Uniti ci sia il cumulo del-! 
l'esperienza storica: sempre 
si ricomincia daccapo (-..)•' 
Infatti l'assenza di una me-; 
moria storica tra le masse, 
tra i nuovi militanti e tra le 
organizzazioni stesse è un al
tro aspetto dell'ideologia — e; 
della condizione — america-. 
na (._). Ci si può chiedere se 
una sinistra che non ricono--

sce il passato possa avere un! 
futuro». 

Loretta Valtz Mannucci 
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pcllaeoli 

n i tursi 

Sciopero 
a oltranza 
alla Scala 

MILANO — Il «Flauto Magi-
co» non andrà in scena neppu
re domani e rischiano di «sai* 
tare» anche tutte le altre rap
presentazioni in programma 
sino alla fine di marzo. L'Or
chestra del Teatro alla Scala 
ha infatti decìso ieri uno scio* 
pera ad oltranza. L'attesa pri
ma dell'opera di Mozart pro
grammata per giovedì scorso 
era stata annullata mezz'ora 
prima della prova generale 
per una decisione improvvisa 
da parte dei professori d'or
chestra che non avevano con
diviso la decisione del Consi
glio del delegati dell'Ente sca

ligero di revocare lo sciopero. 
Per tutta la giornata di ieri si 
sono susseguite alla Scala riu
nioni della Sovraintendenza 
al Teatro, del consiglio dei de
legati per valutare 1 ecceziona
le situazione venutasi a creare 
in queste ultime ore. 

La decisione di revocare lo 
sciopero e quindi di permette
re la messa in scena della pri
ma del «Flauto magico» era 
stata presa giovedì dalla Fede
razione lavoratori spettacolo e 
informazione di Milano e dal 
consiglio dei delegati della 
Scala «in rapporto alla inter
venuta approvazione al Sena
to del disegno di legge che isti
tuisce il fondo unico dello 
spettacolo e di un ordine del 
giorno che impegna il mini
stro ad ogni utile iniziativa 
per rendere praticabile l'appli
cazione dei contratti sulla ba
se di quanto previsto dall'arti' 
colo 6 della legge numero 312 

del luglio 1984». Questa posi
zione del sindacato è stata pe
rò scavalcata dall'Orchestra 
che, non ravvisando muta
menti significativi né sulla 
legge istitutiva del Fondo uni
co dello spettacolo né sull'ap
plicazione del contratto di la
voro da parte del ministero 
della Funzione Pubblica, ha 
deciso di proseguire lo sciope
ro ad oltranza. 
" L'attesa per «Il flauto magi

co» era vivissima, non solo 
perché il capolavoro di Mozart 
non veniva inserito nel cartel
lone scaligero da trent'anni, 
ma anche perché questo alle
stimento presentava un cast 
d'eccezione, col direttore d'or
chestra Wolfgang Sawallisch 
e lo scenografo e costumista 
David Hockney, per la regìa di 
John Cox. 

Angelo Visigalli 

// finale 
del «Doktor 

Faustus» 
ROMA — Per uno spiacevole 
refuso, nella corrispondenza 
da Bologna sul «Doktor Fau
stus» pubblicata ieri, è saltato 
il nome di uno degli intervi
stati, il musicista Anthony 
Beaumont, autore del nuovo 
finale dell'opera di Ferruccio 
Busoni. In particolare vanno 
attribuite a Beaumont alcune 
delle dichiarazioni che nel 
pezzo sono rimaste anonime e 
che spiegano le principali dif
ferenze tra il nuovo finale e 
quello precedente. Ce ne scu
siamo con l'interessato e con i 
lettori. 

I 

Videoguida 

Raiuno, ore 22 

Via Fani: 
le 

immagini 
di 7 

anni fa 
Quel 16 marzo: sette anni dopo. E dopo la sentenza di secondo 

grado che solo l'altro giorno ha condannato all'ergastolo 22 impu
tati e ad 800 anni di carcere gli altri accusati del rapimento di Aldo 
Moro. La trasmissione di stasera di TG1 speciale (alle 22) ci 
riporterà a «quel giorno», convulso e drammatico, con le voci, i 
rumori, le prime notizie del rapimento. Realizzato da Angelo Cam
panella lo -speciale, ripercorre fedelmente quella giornata così 
come il Paese l'ha vissuta, ora dopo ora, attraverso le cronache 
della radio e della televisione, senza nulla aggiungere né in riprese 
né in commento. Un lavoro di ricucitura delle immagini e delle 
voci originali di quel giorno per ricreare e riproporre gli umori, 
dall'alba alla notte, di un paese in preda all'angoscia. Un docu
mento che — assicurano i curatori — nulla ha perso della sua 
drammaticità. «Ancora oggi, dopo due processi — dice Campanel
la —, molti fatti accaduti a via Fani rimangono oscuri, mentre si 
avverte un senso di rimozione verso i delitti più bui della nostra 
Repubblica. Riproporre a sette anni esatti il documento di quel
l'eccidio servirà a ricordare a chi quei fatti ha vissuto, e a far 
conoscere a coloro che erano troppo giovani per capire, quanto il 
sacrificio di Aldo Moro e degli uomini della sua scorta abbia con
tribuito ad accelerare la fine del fenomeno terroristico.. Quest'an
no l'anniversario della strage si accomuna ai commenti sul dopo-
processo. Il Pubblico Ministero ha commentato alla lettura della 
sentenza: «Troppa indulgenza». E molti hanno sottolineato come 
ancora non si conosca neppure il luogo in cui Moro fu detenuto. 
Rivedere le immagini di quel giorno può aiutare a ricordare cosa 
ha significato per il Paese, forse meglio di una fredda aula di 
tribunale. 

Euro Tv, ore 21,30 

Buzzanca 
«commenta» 
i suoi film 
di cassetta 

Su Euro Tv (alle 21,30) va in onda un film con Landò Buzzanca: 
come sempre con accanto una bella donna (questa volta si tratta di 
Martine Brochard), come sempre facendo la caricatura, a volte un 
po' rozza, di un «tipo» italiano. Il film di stasera si intitola II 
domestico, e fa parte di un lungo ciclo con l'attore siciliano: Euro 
Tv infatti ha scelto di puntare sui comici di «casa nostra», magari 
quelli bistrattati dalla critica, ma che al cinema hanno fatto cas
setta e in tv possono ancora rendere in termini di audience. Landò 
Buzzanca è stato al gioco: è lui stesso a presentare, a commentare, 
a raccontare aneddoti sul film in tv. A vergognarsi, addirittura, 
quando il film è spudoratamente brutto, nato esclusivamente per 
sfruttare al botteghino i fans di Buzzanca. Ed è lo stesso attore a 
sottolineare i pregi di questa «indigestione» di suoi film, a valanga 
uno dopo l'altro: «Io ho interpretato tanti tipi di italiano, il servo 
e il padrone, il marito cornuto e l'amante, il siculo geloso, l'aristo
cratico grande amatore o impotente: e sempre ho cercato con i 
paradossi di mostrare i difetti, di mettere in ridicolo i vizi. Questa 
può essere l'occasione per capire, nel bene e nel male, l'insieme del 
mio lavoro». 

Questo primo «contatto» tra Landò Buzzanca ed Euro Tv sem
bra in ogni caso aprire la strada ad una collaborazione di maggior 
impegno con l'emittente. Del resto, deluso dall'esperienza con la 
Rai, per il varietà del sabato sera (in cui troppi ingredienti guasta
vano l'insieme) Buzzanca vuole rifarsi. 

Canale 5, ore 20,30 

Lino Toffolo 
riscoperto 

dalla Tv con 
un pupazzo 

Dopo cinque anni di assenza dal mondo dello spettacolo, Lino 
Toffolo è tornato in Tv con il pupazzo del presidente Pertini 
(ideato da Didi Perego e «doppiato» dall'imitatore Alfredo Papa): 
ed è Toffolo il vero «personaggio» della nuova edizione di Risattssi-
ma, in onda su Canale 5. Oltre ad esibirsi accanto al pupazzo, anzi. 
a fargli da spalla, Toffolo rispolvera anche il suo pezzo forte, il 
monologo dell'ubriaco. Guest anno la trasmissione, che non ha 
grandi concorrenti sulle altre reti, secondo le stime di Canale 5 va 
molto bene; anche perché gli autori fanno molto uso delle... forbici. 

Canale 5, ore 11,50 

'Campo aperto9 

i problemi 
agricoli 

alla ribalta 
Canale 5 trasmette alle 11,50 

Campo aperto, la trasmissione 
di agricoltura condotta da 
Giampiero Albertini e Patrizia 
Rossetti. La puntata è dedicata 
alla fiera di Verona e special
mente alla meccanizzazione 
agricola, la zootecnica e i ferti
lizzanti. Nel corso del servizio 
saranno trasmesse due intervi
ste: al ministro dell'Agricoltura 
Filippo Maria Pandolfi e al 
presidente della Coldiretti, Ar
cangelo Lo Bianco. Quest'ulti
mo si è soffermato in particola
re sui problemi dell'agricoltura 
all'interno della Cee. 

Italia 1, ore 22,30 

Anche «Gemini 
man» è un 

superuomo da 
laboratorio 

Ha preso il via su Italia 1 un 
nuovo telefilm, dal titolo Gemi
ni man (ore 22,30) con Ben 
Murphy, William Sylvester e 
Katherine Crawford. E l'av
ventura, senza un attimo di re
spiro, di un agente segreto 
dellMntersect», con il Bono 
dell'invisibilità (che per una 
spìa non è cosa da poco). La sua 
non è una dote soprannaturale, 
ma il risultato di un incidente 
— un'esplosione atomica sotro-
marina — di cui è rimasto vitti
ma. Del resto, sono ormai molti 
i protagonisti dei seriats diven
tati «super» in questo modo: 
dall'L/omo da 6 milioni di dol
lari, alla Donna bionica, all'au
tista di Supercar. 

Jonathan 
Pryce 
è Sam 
Lowry 
nel f i lm 
«Brazil» 
diret to 
da Terry 
Giltiam 

Il film Esce «Brazil» di Terry Gilliam, un apologo visionario 
e dissacrante che si ispira solo in parte al celebre «1984» 

Lontano da Orwell 
BRAZIL — Regia: Terry Gilliam. Sce
neggiatura: Terry Gilliam, Tom Stop
parci, Charles RIcKeovn. Fotografia: Ro
ger Prati. Interpreti: Jonathan Pryce, 
Robert De Niro, Michael Palin, Kim 
Greist, Katherine Helmond. Gran Bre
tagna. 1984. 

Terry Gilliam, yankee atipico poco più 
che quarantenne, transfuga dall'Ame
rica nlxoniana-reaganiana, dai «fumet
ti» cattivi, dalla favolistica classica, si è 
da tempo cimentato con cinema tro
vando adeguati complici nel disinibito 
clima culturale londinese e in quella 
torva masnada di provocatori senza 
mezze misure che sono da sempre i 
Monthy Python (ricordate il recente, ri
baldo grottesco-surreale II senso della. 
vita?). Non desta, quindi, grande sor
presa un suo nuovo film. Suscita, piut
tosto, qualche sconcerto che questo 
Brazil, sia che lo si prenda alla lettera, 
sia che ci si sforzi di cogliere la compo
nente più trasgressiva che lo anima, so
migli cosi manifestamente al romanzo 
orwelliano 1984 e ancor più al film 
omonimo realizzato da Michael Ra-
dfqrd sulla traccia dello stesso libro. 

È una sensazione, comunque, che 
non dura più di tanto, poiché la pro
gressione narrativa, l'incedere Irruento 
e protervo del film di Gilliam fanno ca
pire presto che sì tratta di tutt'altra co
sa dall'ammonitore apologo di George 
Orwell. Anzi, il cineasta, pur muovendo 
da situazioni, personaggi, circostanze 
sostanzialmente analoghi a quelli del
l'ossessivo, claustrofobìco intrigo della 

Programmi TV 

tetra vicenda di 1984, riesce a conden
sare un lavoro tutto suo, tutto origina
le. Gilliam, cioè, benché punti contro lo 
stesso bersaglio delle istituzioni totali, 
della società massificata, della buro
crazia onnipotente, riesce poi, tra livide 
illuminazioni e sarcasmi feroci ad me
nare colpì micidiali T al conformismo 
prevaricatore del mondo cosidetto mo
derno e, in ispecle, aU'a'merfcan way of 
lite, quella giostra sfrenata di consumi
smo che tutto dissipa, tutto intorbida in 
un folle, spietato tripudio autodistrutti
vo. 

L'allegro motivo musicale Brazil che 
dà il titolo allo stesso film è soltanto 
una sorta di controcanto casuale, visi
bilmente sarcastico, di una storia che, 
sebbene desolante, prende subito l'ince
dere della paradossale moralità. In una 
realtà per molti versi simile al mondo 
in cui viviamo oggi, un insignificante 
funzionario del macroscopico, onnipre
sente Ministero dell'Informazione, tale 
Sam Low-y, scopre per caso che l'appa
rato spionistico-persecutorio su cui si 
basa l'esercizio del potere ha commesso 
un errore di persona inquisendo un in
nocente Buttle al posto di un indocibile, 
infido idraulico di nome Tuttle. Di qui 
prendono avvio, poi, le vicissitudini del 
mite Lowry, oltretutto perennemente 
perso nel vagheggiamento della «donna 
dei sogni», una bellezza che 11 poveruo
mo non sa nemmeno se esista oppure 
no. E, anzi, nel suo successivo intrigarsi 
nelle questioni abbastanza complicate 
di Buttle e di Tuttle, che Lowry viene ad 
imbattersi nel suo «solare oggetto del 

desiderio», cioè la ragazza idoleggiata, 
proprio mentre questa e altri personag
gi si apprestano con risoluta determi
nazione a cercare di sbaraccare l'intol
lerabile predominio del totalitario Mi
nistero dell'Informazione. 

Ovvio che tutto questo accade e si in-
trayvede in Brazil soltanto a pezzi e a 
bocconi, poiché l'impronta data da Ter
ry Gilliam all'intera rappresentazione 
si basa sopratutto sulla forma già col
laudata del «grottesco ben temperato». 
Qui, infatti, persino 11 già istrionico Ro
bert De Niro, quasi irriconoscibile nei 
panni dell'idraulico anarcoide Tuttle, si 
inserisce in un gioco di squadra colletti
vo che vede, tra gli altri, ottimo prota
gonista, nel ruolo di Lowry, l'attonito 
Jonathan Pryce (lo stesso attore al cen
tro dell'amaro apologo di Richard Eyre 
L'ambizione di James Penfleld di pros
sima uscita) e le bravissime Kim Greist 
e Katherine Helmond. 

Insomma, Terry Gilliam ce l'ha a 
morte contro burocrazia, disumanità, 
desolazione urbana. In altri termini, 
contro tutto ciò, come sostiene Io stesso 
cineasta, che non consente più «di vive
re un grande amore». E, allora, esaspe
rato, mena botte da orbi in una sagra di 
iperboli e selvaggi dileggi che culmina, 
certo, nella demenziale dissacrazione, 
ma che insinua anche gravi, non conso
lanti pensieri nella nostra già allarma
ta cattiva coscienza. Più travolgente di 
così, Brazil non poteva proprio essere. 

Sauro Borelli 
• Al cinema Empire di Roma 

D Raiuno 
10.00 NILS HOLGERSON 
10.40 VIVENDO OANZANOO 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - V parte 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2 ' parte 
12.30 CHECK-UP - Programma cS mediana 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRISMA • Settimanale * varietà « spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.40 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO DI A / 1 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 VARIETÀ 
21 .40 TELEGIORNALE 
21 .50 SPECIALE TG1 
22 .40 CONCERTO SINFONICO 
23.45 TG1 - NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 DUE E SIMPATIA 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I consigS del me<*co 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini e cose da «fendere 
14.00 OSE: SCUOLE IN GALLERIA 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 L'ULTIMO SAPORE DELL'ARIA - F*n 
16.05 SERENO VARIABILE • Turismo. Spettacolo e Cavassimo 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 SERENO VARIABILE 
17.50 CALCIO INTERNAZIONALE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - LO SPORT 
20 .30 MODESTY BLAISE, LA BELLISSIMA CHE UCCIOE - Firn 
22.45 TG2-STASERA 
22.55 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.45 PROSSIMAMENTE 
24 .00 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
16.00 ITALIA TERRA DI ACQUE 
16.30 INFANZIA IN a T T A 
17.15 IL KIMONO SCARLATTO - Firn 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per 
20 .30 TOP MODA 
22 .10 TG3 
22 .30 THEODOR CHMDLEft- Sceneggiato 
23 .00 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella praterie». tslenwii; 9 .30 «PhyfSs», telefilm; 10 
•Sesso debole?», « m ; 11.55 Campo aparto, sattimanale d«ragricol
tura; 12.50 «N pranzo a servito», gioco a qui*; 13.30 Anteprima, 
programmi per satta sere; 14 F»tm «ri dita mar estuai»; 16 «Due onesti 
fuorilegge», tetefikn; 17 «Jonathan» Dimensione avventura; 18 Re
cord; 19.30 «Zig Zeg», gioco a ojute: 20 .30 .^Usatissima», variata: 2 3 
Super Record; 23 .30 Anteprima; 2 4 film «I duo capitani». 

D Reteqoattro 
8.30 «Papa, caro papa», telefilm; 8.50 «BiWanui . tetanovala; 9 .40 
«Amici per la paté», tatefam: 10.30 «ASce», tatofam; 10.50 «Mary 
TTHJT Moore». telefilm;11.20 «Samba tramerà», tatenowota: 12 «Feb
bre tramora», sceneggiato; 12.45 «Affca», tetefibn; 13.15 «Mary Tv-
ler Moore», tefeAm; 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «BrWante». tetano-
vela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni tC Brian», nwafttm; 17.05 
«Quincy», tetefem: 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18, SO eSemba 
d'amore», tetano» «te: 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film 
«La battaglia di Midwey»; 23 .10 «Tanaffy», tetefflm; 0 .40 F9m «Joe 1 
pilota». 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», tetafibn; 9.30 Film «Lo spaivleio dei mare»; 
11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rocfcford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Sport: American Bai ; 16 «Bhn Bum Barn»; 
17.45 «Musica è»; 18.45 «Cassia and Company», teiefitm; 19.60 
Cartoni animati; 20 .30 «Supercar», taiefflm; 21 .30 «Antoman». teie
fitm; 22 .30 «Gammi Man», telefilm; 23 .30 Spore Grand Pria; 0 .30 
Dea Jay Talevieion - Video Music Non Stop. 

D Tetetnontecaiio 
17 Rugby. 18,40 Tennis; 19.40 Tetemenu; 2 0 Tennis; 22.15 TMC 
Sport: Pallavolo. 

I leana Ghione e Mar io Maranzana in una scena 
di «Play Strindberg» 

PLAY STRINDBERG di Friedrich DUrren-
matt (da «Danza macabra» di Augusto Strin
dberg). Versione italiana di Luciano Codigno-
la. Regia di Franco Però. Scena di Antonio 
Fiorentino. Costumi di Silvana Rccchi. Inter
preti: Ileana Ghione, Mario Maranzana, 
Gianni Musy. Roma, Teatro Ghione. 

In Play Strindberg, una buona quindicina 
di anni fa, DUrrenmatt concentrava e stiliz
zava, alla propria-maniera, uno dei testi ca
nonici dello scrittore e drammaturgo svede
se, Danza macabra, o Danza di morte, rife
rendosi essenzialmente alla sua prima parte, 
più famosa e più eseguita, e tale da meglio 
prestarsi all'operazione di «arrangiamento»: 
tendente, a dirla in breve, a configurare nel 
logorante contenzioso domestico fra 11 capi
tano Edgar e sua moglie Alice un esempio di 
«lotta per la lotta», una grottesca gara sporti
va, scandita dal colpi di gong che ne introdu
cono le dodici «riprese»; e nella quale il mal
capitato Kurt (cugino di Alice e ospite della 
coppia) assume il ruolo di un arbitro poco 
autorevole, che rischia di prenderle dal due 
contendenti, e non può comunque impedire 
loro scorrettezze e colpi bassi. 

L'intento dell'autore svizzero-tedesco era, 
se non parodistico, certo critico («una trage
dia coniugale borghese diventa una comme
dia sulle tragedie coniugali borghesi»); ma 
confermava poi, nella sostanza, llgran debi
to del teatro moderno verso Strindberg: an
che o proprio per la relativa «naturalezza» 
con cui è possibile dipanare dalla sua opera 
gli approdi perfino estremi della scena del 
Novecento, così che nella Danza macabra 
rielaborata o «arrangiata» possiamo ritrova
re i «deliri a due» ioneschiani, le ironie apoca-

DUrrenmatt 
riscrive Strindberg 

e la «Danza» diventa 
un match di boxe 

E la 
tragedia 
borghese 
finì KO 

littiche di un Beckett, le astrazioni agonisti
che di un Adamov, mentre al personaggio di 
Kurt, in particolare, sembra sovrapporsi 
senza troppi stridori il profilo d'uno di quegli 
affaristi imbroglioni, o gangster di rango, 
che popolano 11 mondo stesso di DUrrenmatt. 

Tutto ciò, almeno, ci parve di avvertire 
nell'edizione originale del Play (che sta per 
«lavoro teatrale», ma altresì per «gioco»), rea
lizzata a Basilea e approdata tempestiva
mente, nel 1969, al Premio Roma. Ma ad es
sere vincente era, in termini di spettacolo, la 
tensione Ininterrotta del match, il suo incal
zante procedere, fino al knock-out di Edgar, 
già contato più volte al tappeto (se vogliamo 
adottare il linguaggio del pugilato) in coinci
denza con i suoi periodici collassi. 

L'allestimento attuale inquadra la situa
zione, come è giusto, in un classico ring, ma 
lo affolla poi all'eccesso, secondo noi, di sup
porti «realistici» (mobili, arredi, ecc.), che 
contribuiscono ad appesantire il corso della 
vicenda, per toglierle secchezza e brutalità. E 
qualcosa, forse, non ha funzionato completa
mente fra il giovane regista Franco Però (ci 
era piaciuta la sua messinscena di America 
Buffalo d\ David Mamet) e tre attori di varia, 
stagionata esperienza, peraltro, nell'insieme, 
abbastanza congeniali ai personaggi. Un de
ciso spicco lo ha, fra di essi, Mario Maranza
na, che nella divisa del capitano Edgar muo
ve agilmente la sua «taglia forte», fino a un 
«numero» di ballo che e, del resto, uno del 
momenti-chiave della tragicommedia. 11 lato 
umoristico, o addirittura comico, del prota
gonista maschile e della sua storia trae, dal
l'interpretazione di Maranzana, un risultato 
opportuno, a nostra opinione, e persuasivo. 

Aggeo Savioli 

Una scena di «Bisogna t rova
re la donna media» di Arnaldo 
Ninchi 

BISOGNA TROVARE LA 
DONNA MEDIA, novità in 
due tempi scritta e diretta da 
Arnaldo Ninchi; scene e costu
mi di Daniela De Carmine. In
terpreti: Denise Du Chene De 
Vere, Barbara Nay, Arnaldo 
Ninchi, Paola Dapino, Gaeta
no Campisi, Ileana Bonn, Ser
gio Rispoli e Vittorio Duse. Ro
ma, Teatro dei Satiri, poi in 
tournée. 

Arnaldo Ninchi è (o, meglio, 
«era») un attore piuttosto serio
so, da diverse stagioni attento 
al repertorio italiano dei primi 
decenni del Secolo con partico
lare riferimento alle possibilità 
di botteghino di questo. E una 
piacevole sorpresa, dunque, 
trovarlo qui, in questo testo 
scritto su misura, nei panni as
sai convincenti di attore comi
co. Bisogna dirlo subito, per 
sgombrare il campo da nebbie e 

Di scena 

Arnaldo 
Ninchi, 

un attore 
servitor 
di due 

padroni? 
incomprensioni eventuali, an
che se i difetti di Bisogna tro
vare la donna media (sia nel 
testo, sia nello spettacolo) non 
sono pochi. 

Il «grosso» delia vicenda rac
conta di un attore alle prime 
armi, proveniente dalla provin
cia che a Roma viene ingaggia
to da due ragazze che per na
scondere ai familiari il proprio 
rapporto d'amore hanno biso
gno d'un fidanzato «di scher
mo». Succede, però, che — inat
tesi — arrivino in visita i geni
tori di entrambe le ragazze, così 
da costringere il nostro attore a 
fingersi ora il compagno dell'u
na, ora il fidanzato dell'altra. 
Un tipico gioco farsesco mu
tuato, almeno nell'ispirazione, 
dal Servitore di due padroni di 
Goldoni. Ma il trucco di sdop
piamenti riesce sono fino ad un 
certo punto, giacché alla fine 
del pruno tempo i genitori sco-

a Rete A 
8.1S «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica». specMt; i « Pre
poste immulialBil; 15.30 Incontro con l'arte; 18 «Mai lane»; 20.25 
«Agua viva»; telefilm; 21 .30 Film « la oeHiletta a New York»; 23.30 
Film «B mercenario». 

Scegli il tuo film 
È SIMPATICO MA GLI ROMPEREI IL MUSO (Raidue, ore 
20.30) 
Titolo un po' stupido per un film francese del '73, diretto da un 
buon regista (Claude Sautet) e interpretato da una buona squadra 
di attori (Romy Schneider, Yves Montand, Isabelle Huppert). 
Lasciata dal suo innamorato, Rosalie sposa Antoine, poi divorzia e 
diventa l'amante di Cesar, ma nel frattempo toma il primo inna
morato... una tipica commedia degli affetti, narrata con quei mezzi 
toni in cui i francesi sono, a volte, maestri. 
SARANNO FAMOSI (Raiuno, ore 20.30) 
Per il ciclo «La vita è musica», di cui parliamo in altra pagina, va in 
onda il film di Alan Parker (1980) da cui è stata tratta l'omonima 
e fortunata serie televisiva. È la storia corale di alcuni giovani 
cantanti e ballerini, che sudano le proverbiali sette camicie per 
essere ammessi alla High School of Performing Arts di New York. 
Tra i molti ragazzi c'è una portoricana magrolina che è diventata 
davvero «famosa»: è Irene Cara, la voce di Flashdance. 
LA BATTAGLIA DI MIDWAY (Retequattro, ore 20.30) 
Uno dei più celebri episodi della seconda guerra mondiale rico
struito dalla mano robusta ma anonima del regista Jack SmighU 
Fronte del Pacifico, 1942. gli Usa sono al contrattacco, i giapponesi 
vengono ricacciati. È l'inizio della fine per l'esercito nipponico (ma 
ci vorranno altri tre anni di guerra). Nel cast, molto ricco, spiccano 
Glenn Ford, Henry Fonda e Charlton Heston. 
I DUE CAPITANI (Canale 5, ore 24.00) 
Western super-avventuroso diretto da Rudolph Mate nel 1955, 
epoca in cui imperavano i kolossal e gli schermi panoramici. Char
lton Heston e Fred MacMurray sono, appunto, i «due capitani» del 
titolo, che nel 1803 comandano una spedizione diretta al Pacifico, 
attraversando le Montagne Rocciose e i territori del selvaggio 
West, 
JOE IL PILOTA (Retequattro, ore 0.40) 
Spencer Tracy nei panni di un pilota che non abbandona il servizio 
neanche dopo la morte: il suo spirito resta sulla terra ad aiutare i 
novellini. Regia (1943) di Victor Fleming, quello di Via col vento. 
I DUE MARESCIALLI (Canale 5, ore 14.00) 
Totò e Vittorio De Sica, l'uno ladruncolo l'altro maresciallo dei 
carabinieri, sullo sfondo dell'Italia bombardata e occupata dai 
tedeschi. Ma è una commedia, diretta da Sergio Corbucci nel 1961. 
IL KIMONO SCARLATTO (Raitre, ore 17.30) 
Viene uccìsa una ballerina, le indagini conducono al quartiere 
giapponese. Un giallo del 1959, brevissimo (appena 75 minuti), 
diretto da Samuel Fuller. Con Glenn Corbett e Victoria Shaw. 
SESSO DEBOLE? (Canale 5, ore 10.00) 
Triangolo con tanto di inganni nel mondo dello spettacolo: due 
donne si contendono un uomo, con ogni mezzo, forse perché lui è 
un noto impresario. Dirette da David Miller (1957), un gruppo di 
attrici famose: Joan Collins, June Allyson, Ann Sheridan, Joan 
Blondel!. 

prono l'imbroglio, abbando
nando, quasi offesi, le figlie al 
proprio destino. 

Il testo (e di conseguenza an
che lo spettacolo) potrebbe 
tranquillamente finire qui, se 
non fosse che Arnaldo Ninchi 
ha voluto aggiungervi una se
conda parte nel corso della qua
le si lascia andare ad una sorta 
di Amarcord (il protagonista, 

fieraltro, viene da Pesaro e par-
a un dialetto assai simile al ro

magnolo). E l'effetto diretto di 
questa scelta si fa sentire so
prattutto nell'allentamento 
continuo dei ritmi e nel fatto 
che al fuoco di fila di situazioni 
comiche che caratterizza la pri
ma parte fa seguito un secondo 
tempo incerto dal punto di vi
sta drammaturgico e quasi mai 
all'altezza del primo. 

Resta il fatto che questo «at
tore servitore di due padroni» si 
destreggia assai bene anche 
nella regia, mettendo in piedi 
una farsa niente male che pure 
si adatta con precisione a temi 
e a situazioni assolutamente 
contemporanee. Funzionano le 
corse, funzionano le entrate e le 
uscite dalle due stanze dove i 
genitori delle due ragazze si 
contendono la compagnia del 
«fidanzato». E funziona anche 
l'ambiguità del linguaggio, lì 
dove lo sdoppiamento del ca
rattere si fa più difficile e lega
to soltanto alla destrezza ver
bale. È un peccato, insomma, 
che ad una prova così felice (ì 
due tempi dello spettacolo pos
sono tranquillamente essere 
letti come due atti unici) sia 
stata aggiunta una coda di tut-
t'altro segno. In ogni caso, si 
deve necessariamente aspetta
re da Arnaldo Ninchi una sua 
prossima prova da «nuovo* at
tore comico. 

Nicola Fano 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.55. 7.55. 13.55. 17.55. 
22.55. 9 Week-end; 10.15 Black
out; 11 Incontri musicali del mio ti
po; 11.44 La lanterna magica: 
12.251 personaggi deOa storia: Bea
trice Cenci: 13.25 Master; 14.27 
Maurice Chevafier «n ragazzo efi Pari
gi»: 16.30 Doppiog»oco: 17.30 Au
toradio: 18 Obiettivo Europa: 18.30 
Musicalmente voBey: 19.15 Ascol
ta. si fa sera: 19.20 Ci siamo anche 
noi: 20 Black-out: 20.40 Lo spetta
tore assurdo: 21.03 cS> come salu
te: 21.30 Giallo sera: 22 Stasera 
con...: 22.27 Teatrino: 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 15.30. 
16.30, 17.30. 19.30. 6 0 cinema 
racconta: 3.05 OSE: Infanzia, come. 
perché...: 8.45 Mate e una canzone. 
9.05 SpazioBbero • I programmi def-
raccesso; 9 .301 verdi giardini data 
memoria: 11 Long Plavtng Hit; 
12.10 Programmi regjonaK. GR re-
gionaS. Onda verde Regione: 12.45 
Hit Parade: 14 Programmi regionali. 
GR regwnaS. Onda verde Regione; 
15 La strada dele padeto di lana: 
15.50 Hit Parade; 16.35 Spoetale 
Agricoltura: 17 Mae e una canzone; 
17.30 Invito a teatro: 19.50 Eri for
te. papà: 21 Stagione Sinfonica Pub
blica 1934-85: 22.50 Eri forte papa 
(H pane): 23.30 Notturno. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.18.45.20.45.23.50. 
6.45 Concerto del mattino: 7.25 
Pnma pagina: 9.45 L'Odissea di 
Omero; 10.30 Armo europeo «Seta 
musica: 12 <n franco cacciatore»; 
15.15 Controsport; 15.30 Fokon-
certo: 16.30 L'arte in questione: 17 
Spazio Tre; 20.45 I fatti del giamo; 
21.10 Festival di Lud«ngsburg "84: 
22.20 Concerto sinfonico: 22.40 
L'Odissea di Omero; 23 H unz; 
23.50 Notturno. 



Un primato mai raggiunto. 
Sei vittorie consecutive nei rally mondiali 
l a AL RALLY DEI MILLE LAGHI '84 • l a AL RALLY DI SANREMO '84 • l a AL RALLY D'INGHILTERRA '84 • l a AL RALLY DI MONTECARLO '85 • l a AL RALLY DI SVEZIA '85 • l a AL RALLY DI PORTOGALLO *85 ì 

' * 

Peugeot 205 turbo 16. Il 10 marzo, sulle strade del Portogallo, ha battuto ogni record vincendo per la sesta volta \ 
consecutiva nei rally mondiali. E' un primato di successi che nessuno ha mai raggiunto fino ad oggi. Un \ 
record che stabilisce il primato tecnologico della Peugeot 205 turbo 16: una vettura straordinaria, interamente • 
progettata dall'eccezionale équipe Peugeot Talbot. Peugeot 205 turbo 16 è tecnologia vincente. La stessa che ; 
ha portato ai grandi successi di pubblico e di mercato tutta la gamma 205. Peugeot 205. Che numero! i 

CLASSIFICA MONDIALE PILOTI ~"1 ì 
1° SALONEN punti 4 4 Peugeot 205 turbo 16 3* BLOMQVIST punti 35 Audi Quattro £ 

2*VATANEN punti 40 Peugeot 205 turbo 16 4° ROHRL punti 27 Audi Quattro 

5°BIASI0N punti 17 Lancia 037 *• 
a»1Ìaf4T*afjTaf*BafafJMafjrtfc(afafaafaf»»a^a^ 

PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI = 

RALLY DI PORTOGALLO: ORDINE DI ARRIVO 
1° SALONEN-HARJANNE in 8h 7' 25" Peugeot 205 turbo 16 

2° BIASION-SIVIERO a447" 4° BLOMQVIST-CEDERBERG a2346" 
Lancia 037 Audi Quattro 

39 RÒHRL-GEISTDÒRFER a 5'58" 5° GRISSMANN-PATTERMANN a ih 5'55" 
Audi Quattro Audi Quattro 
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Tempi lunghi in consiglio, ma prevalgono i pareri contrari 

FI: è un «no»... sottovoce 
Sul Gran Premio si decide lunedì 
Mozioni ed ordini del giorno da quasi tutti i gruppi - Il Pei: «Un'assegnazione di grande valore, ma le 
garanzie non sono sufficienti ad approvare il progetto dell'Eur» - Deliberati gli stanziamenti per il metrò 

E davvero 11 Gran Premio 
della discordia. Le premesse 
burrascose, l comunicati e le 
dichiarazioni Incrociate In 
cui le opposte fazioni si accu
savano reciprocamente di 
volere la distruzione della 
città, le discussioni serrate 
(con 1 conseguenti ripensa
menti) anche all'interno de
gli stessi partiti rappresenta
ti in Campidoglio sono sfo
ciate Ieri In un dibattito In 
Consiglio Comunale che — 
per l'ennesima volta — si è 
concluso In un nulla di fatto. 
Tutto rinviato a lunedì mat
tina anche se, tirando le 
somme delle dellbere o degli 
•ordini del giorno» proposti 
da quasi tutti ì gruppi consi
liari, 11 «fronte del No» al 
Gran Premio d'Europa al-
l'Eur è ormai largamente 
maggioritario. 

Si può, a questo punto, az
zardare un pronostico, con 
qualche speranza di azzec
carci: il voto presumibilmen
te contrarlo del vari gruppi è 
motivato non dall'avversio
ne alla corsa in sé; ma dalla 
sua localizzazione (l'Eur). Un 
parere contrario all'Eur, pe
rò, è considerato dagli orga
nizzatori come equivalente 
ad un annullamento della 
corsa (11 presidente dell'Au
tomobile CJlub, Alessi, è stato 
chiaro: «È stato proposto ed 
accettato l'Eur dopo lunghi 
studi perché è 11 luogo più ri
spondente alle nostre esi
genze: non si può cambiare"). 
Quindi, a conti fatti, è alta
mente probabile che 1 bolidi 
della Formula Uno non 
sfrecceranno su nessuna 
strada della capitale, almeno 
per il 1985. 

E veniamo alla cronaca 
(convulsa, In verità) della se
duta di ieri. Lo specchio del 
lavori si può trovare nella 
battuta, decisamente dura, 
con cui il sindaco Vetere ha 
aggiornato 1 lavori a lunedì: 
«Tutti avete avuto 1 docu
menti ed il tempo per appro
fondirli — ha detto —. Non 
vedo la ragione per cui si 
debba discutere per ore su 
una questione come questa 
che si può risolvere in poco 
tempo. Siamo forse già fuori 
del limite massimo per deci
dere — ha concluso il sinda
co — e dobbiamo riuscire a 
farlo entro lunedì mattina. 
Per fortuna la seduta ha pro
dotto anche le delibere su 
due temi importanti, quali 11 
bilancio consultivo e il pro
getto per il prolungamento 
della linea A del Metro, di sei 
nuovi treni per la linea B e di 
26 nuove vetture per la A. Un 
grosso successo». 

È innegabile che un valido 
aluto a questo non onorevole 
slittamento del tempi è ve
nuto dal missino Ciancamer-
la che è riuscito ad interveni
re per quasi tre ore di fila per 
giungere negli ultimi minuti 
alla conclusione che il Msl è 
favorevole alla «Formula 
Uno nella città eterna.. Nel 
frattempo iniziava l'esame 
delle conclusioni cui erano 
giunti l vari gruppi capitoli
ni e gli organismi interessa
ti. Innanzitutto il fatto nuo
vo del parere favorevole 

espresso dal Consiglio della 
XII Circoscrizione (quella 
nel cui territorio è compreso 
l'Eur) che ritiene «le garanzie 
degli studi di fattibilità pre
sentati e le assicurazioni per 
Il quartiere» sufficienti per 
Roma ad «assumere questa 
manifestazione di grande 
valore sportivo». Un'analisi 
del documenti, questa, sulla 
quale concordano anche 
molte organizzazioni di 
Ostia, pronte ad accogliere il 
Gp sul litorale, ma che con
trasta con quella fornita da 
molti gruppi capitolini. I 
problemi tecnici sono, ad 
esempio, alla base 

dell'«orlentamento non posi
tivo» espresso nella mozione 
del Pel. Insieme alla presa 
d'atto del valore dell'asse
gnazione alla città della cor
sa e dell'impegno degli orga
nizzatori, infatti, il docu
mento comunista afferma 
che lo studio di fattibilità 
della gara «non offre allo sta
to attuale sufficienti garan
zie in rapporto alla sicurezza 
degli spettatori, del piloti, al
la tutela e al ripristino delle 
condizioni ambientali, alla 
viabilità In rapporto al tempi 
di chiusura del circuito». 

«Un problema non generi
camente ecologista, ma che 

investe l'uso della città, di un 
centro • direzionale come 
l'Eur, la disponibilità degli 
abitanti di veder manomes
sa la propria vita» sono le ra
gioni con cui il capogruppo 
Cannucclarl ha motivato il 
•no» della De: «Dobbiamo fa
re ogni sforzo perché la gara 
si tenga a Roma, e quest'an
no», ha affermato, conclu
dendo: «Se ciò risulterà im
possibile le responsabilità 
sono del sindaco, della giun
ta, della maggioranza». E, 
dalla maggioranza, un'altra 
voce contrarla è venuta dal 
comunicato congiunto di Psl 
e Pri. È un Invito a trovare 
altre soluzioni con la pre

messa, fin troppo chiara, che 
«non si vede come sia utile 
per il nome di Roma Città 
eterna» l'essere legato ad 
una corsa concessa... «una 
tantum». 

Un ultimo tentativo per il 
•si» invece, è venuto dalla de
libera presentata dal liberale 
Alciati, che propone l'appro
vazione del progetto-Eur con 
la nomina di una commis
sione di sette consiglieri-ga
ranti. Dovrà essere votata 
lunedì insieme al parare sul
l'intera vicenda. Speriamo 
sia quello definitivo. 

Angelo Melone 

I dati dello sciopero; nel complesso la situazione ha tenuto 

Policlinico vicino al collasso 
assenti sette medici su dieci 

A Roma l'agitazione ha coinciso con l'emergenza dell'affollamento in corsia 
L'assemblea delle Usi chiede alla Regione un piano di interventi straordinari 

Violenza sessuale: «Senatore, 
la legge va migliorata» 

ROMA — «Caro senatore, cara senatrice»: così comincia un 
appello inviato a tutti i senatori della Repubblica, dalle don
ne romane del Pel, Psl, Psdi, Pri sul problema della violenza 
sessuale. Nella lettera-appello si sottolinea 11 valore di una 
legge per la quale le donne combattono da anni e che affronta 
In questi giorni, tra non poche difficoltà, l'esame del Senato 
dopo l'approvazione di un testo gravemente mutilato alla 
Camera. Ed è proprio sui punti della legge cancellati a Mon
tecitorio che le donne dei quattro partiti sollecitano una ri
flessione del senatori. A proposito — ad esempio — del reato 
di violenza presunta ripristinato nel senso di rapporti sessua
li con minorenni o handicappati le donne dicono che è indi
spensabile risolvere la questione con misure meramente re
pressive. Nella lettera si sollecita inoltre un ripensamento — 
rispetto alle decisioni della Camera — sull'articolo 10, quello 
che consente la sola querela di parte nel caso di uno stupro in 
famiglia. Ultima questione affrontata, la costituzione di par
te civile da parte dei movimenti delle donne nel processi per 
violenza sessuale, uno strumento che «romperebbe l'Impuni
tà». Le donne dei quattro partiti hanno annunciato di voler 
chiedere un incontro a tutti i gruppi politici. 

Approvato ieri alla Provincia 
il bilancio di previsione 

Alla Provincia è stato approvato ieri mattina il bilancio di 
previsione *85. A favore hanno votato i gruppi del Pei, Psl, 
Psdi, Pri. Contro la De, il Msi-Dn, Pli, Dp. Nella dichiarazione 
di voto il capogruppo comunista Sergio Micucci ha afferma
to che «ai punti fondamentali e qualificanti del bilancio nes
suna precisa proposta è venuta dall'opposizione e in partico
lare dalla De che ha perduto questa ultima occasione per 
avanzare indicazioni positive e modificare cosi la qualità del
la sua opposizione che è stata fino ad oggi preconcetta, chiu
sa e ideologica, mentre la giunta di sinistra si conferma e si 
ripresenta come sicuro punto di riferimento e di certezza 
democratica». 

Alessandro Mastrofini per il Psl ha sottolineato la positivi
tà del lavoro svolto, anche se i socialisti rilevano qualche 
difficoltà all'interno della maggioranza. Blsegnl del Psdi ha 
rilevato che il bilancio, nonostante le limitazioni Imposte 
dalla legge finanziaria riesce a dare riscontro ad una politica 
di programmazione, di investimenti e di sviluppo economico 
e sociale del territorio. Apprezzamento per quanto si è fatto 
finora ha espresso anche Adriano Petrocchi a nome del Pri, 
nonostante — ha detto — la mancanza di Impegno della 
Regione In materia di deleghe e competenze. 

Poteva essere il colpo di 
grazia alle precarie condizio
ni In cui si dibattono gli 
ospedali romani. Per fortuna 
tra 1 medici è prevalso il sen
so di responsabilità e lo scio
pero di ieri ha riscosso in ge
nerale uno scarso numero di 
adesioni. L'unico dato allar
mante riguarda il Policlini
co. La direzione sanitaria ha 
fatto una stima delle assenze 
pari al 70%. La cifra va però 
presa con 11 beneficio dell'In
ventario In quanto la percen
tuale si riferisce al totale del
le assenze. Togliendo però la 
«tara» del riposi, delle ferie e 
delle assenze per malattia, 
l'adesione dovrebbe scende
re di diversi punti. Lo sciope
ro, comunque, sostanzioso, 
non ha inciso in maniera 
drammatica. L'assistenza è 
stata garantita. I riflessi ne
gativi per l degenti del Poli
clinico sono stati 11 rinvio di 
analisi e Interventi chirurgi
ci non urgenti. Diversi mala
ti, ormai guariti, sono stati 
costretti a rinviare il giorno 
delle loro dimissioni. 

Per il resto la punta più al
ta è stata registrata al 
S.Camlllo (30%). Negli altri 
ospedali sempre meno i me
dici che hanno seguito le In
dicazioni del sindacati auto
nomi di categoria che aveva
no indetto lo sciopero per 
protestare contro la riforma 
pensionistica che investe la 
loro Cassa Pensioni. Al 
S.Glovannl ha scioperato 
1*8%. L'astensione si è in 
massima parte concentrata 
tra gli anestesisti. Questo ha 
creato difficoltà nel funzio
namento delle camere ope
ratorie. Diversi interventi 
(esclusi quelli urgenti) sono 
stati rinviati. Al «Nuovo Re
gina Margherita» ha sciope
rato il 15% su un organico di 
160 medici. Al San Giacomo 
28 su 140 (20%). Pienamente 
fallito invece lo sciopero al 
Forlanlnl dove le astensioni 
si potevano contare sulle di
ta di una mano e all'ospedale 

per malattie infettive «Laz
zaro Spallanzani», dove la di
rezione sanitaria ha regi
strato la regolare presenza in 
servizio di tutti 1 medici. An
che se lo sciopero non l'ha 
ulteriormetne aggravata, la 
situazione resta comunque 
critica in tutti gli ospedali 
(Policlinico e S.Giovanni in 
particolare) che devono far 
fronte ad un'eccezionale on
data di ricoveri. La situazio
ne di drammatica emergen
za In cui si dibattono in que
sti giorni gli ospedali cittadi
ni e stata esaminata merco
ledì scorso nella riunione 
dell'assemblea generale del
le Usi. Per cercare di allonta
narsi dal livello di guardia, 
l'assemblea ha votato una 
serie di proposte contenute 
in un documento. Alla Re
gione viene chiesto di ap
prontare un piano di inter
vento straordinario per la 
piena utilizzazione delle 
strutture pubbliche e con
venzionate. Tra le proposte, 
la copertura delle carenze di 
personale, la attribuzione di 
fondi alle Usi, sulla base del 
piano di Investimenti pre
sentato dal Comune, la orga
nizzazione dipartimentale 
dei reparti e servizi ospeda
lieri integrati con quelli ter
ritoriali. Sulle capacità ricet
tive degli ospedali pesano i 
ricoveri degli anziani lungo
degenti che spesso vengono 
«parcheggiati* dal parenti 
negli ospedali. Per risolvere 
questa situazione viene pro
posta una serie di forme di 
assistenza alternativa attra
verso l servizi sociali del Co
mune, visite specialistiche 
domiciliari e la formula del 
day-hospltal negli ospedali. 
Come terapia d'urto, alla Re
gione viene anche chiesto di 
riconvertire almeno 1300 po
sti letto presso le cllniche 
convenzionate per riservarle 
alla lungodegenza, l'assi
stenza e la riabilitazione di 
anziani. 

r. p. 

Un identikit degli immigrati a Roma: tantissimi giovani e molti laureati 

Stranieri sì, ma non disperati 
I risultati di una ricerca condotta dal Comune e dalla «Siares» - Una radiografia sulla base di 850 interriste 

Gli Immigrati stranieri: di 
loro si parla spesso, ma la di
scussione sovente è tutta te
sa a stabilirne il numero. 
Un'impresa disperata consi
derando che mancano fonti 
In grado di fornire stime pre
cise. Si possono censire l 
clandestini, che pesano per 
un buon 50% sull'intero fe
nomeno? Ma stabilirne, poi, 
la reale consistenza può ve
ramente servire per cercare 
di trovare una soluzione per 
offrire servizi, per accogliere 
questa massa di emigranti? 
Più utile forse è capire chi 
sono, perché vengono nel no
stro paese e che cosa si aspet
tano o cercano di trovare. 
Questa è stata l'ottica che ha 
guidato un gruppo di ricer
catori misto composto da 
studiosi dell'ufficio studi e 
programmazione economica 
del comune e della Siares, 
una società per le analisi e 
ricerche economiche e socio 
psicologiche. 

Il gruppo si è avvalso della 
direzione scientifica del prof. 
Franco Ferrarottl, ordinarlo 
di sociologia generale presso 
l'università della «Sapienza». 
I risultati dell'analisi con
dotta su 850 interviste rap

presentative sono stati illu
strati Ieri mattina in Campi
doglio dal ricercatori alla 
presenza del vlceslndaco 
Pierluigi Severi e dell'asses
sore alla Sicurezza sociale, 
Franca Prisco. Ma vediamo 
cosa viene fuori da questa 
radiografia che ha fotogra
fato, in particolare, gli stra
nieri provenienti da paesi 
africani e asiatici. Gli stra
nieri presenti a Roma sono 
In maggioranza maschi e so
prattutto giovani. Gli uomi
ni sono infatti 11 71,4%, le 
donne 11 28,6%. La presenza 
femminile è massiccia tra 1 
gruppi capoverdlani e filip
pini (40%) e questo si spiega 
con l'esclusivo collocamento 
lavorativo nel settore dome
stico (colf). Il 63,5% ha meno 
di 30 anni e solo il 5,4% ne ha 
più di 40. Il gruppo nazionale 
con l'età media più bassa è lo 
Zaire. Non è vero che eml-

?;rano i più Ignoranti. Ed In
atti se l'B6,l% degli immi

grati dalle isole di Capoverde 
hanno frequentato solo 
scuole di grado Inferiore, gli 
stranieri provenienti dalla 
Nigeria sono n#»r il 53,5% for
niti di ist ie superiore e 
Il 41,9% ha una formazione 

universitaria. 
Il 74,6% degli intervistati 

afferma di non essere sposa
to. Il 19,4% ha un'unione 
matrimoniale mentre il W% 
è vedovo o separato oppure 
divorziato. Tra l capoverdla
ni c'è la più alta percentuale 
di non sposati (91,5%). Le 
donne stanno bene attente a 
non complicare la già diffici
le condizione di immigrata 
mettendo al mondo figli. Su 
un totale di 243 donne del 
campione considerato han
no figli soltanto 68 donne 
(28%). Prima di arrivare nel 
nostro paese la metà non 
aveva avuto alcuna espe
rienza di lavoro. Il 49,6% 
aveva un lavoro nella patria 
d) origine. In maggioranza 
svolgevano lavori manuali. 
Uno su tre però aveva un'oc
cupazione di tipo Intellettua
le impiegatizio nel settore 
terziario. 

Ma perché hanno scelto la 
strada dell'emigrazione? Il 
38£% dice di aver lasciato 11 
proprio paese perché Insod
disfatti del lavoro che face
vano o della retribuzione. Il 
34,9% per ragioni politiche. 
Il 24,7% per ragioni di stu

dio. Ma non è la nostra tradi
zione culturale a attrarre 
questi studenti stranieri 
quanto il fatto che da noi per 
studiare si spende di meno. 

Il 51,3% viene per trovare 
un lavoro. Il 41,5% però vuo
le poi tornare al proprio pae
se, Ce anche chi vede Roma 
come tappa per proseguire la 
sua emigrazione negli Stati 
Uniti (14,1%) o verso 11 Cana
da (6,9%). Trovare un lavoro 
però non è facile. Maggiori 
difficoltà sembrano trovare 

SII africani (73,4% dei casi). 
fentre 11 78% del capover

dlani dice di non aver trova
to ostacoli nella ricerca di un 
lavoro. Un lavoro qualun
que, visto che l'aspirazione 
ad occupazione regolare e 
socialmente garantita non è 
al primo posto dei loro pro
blemi. L'esigenza più assil
lante è quella di una casa e 
dalle risposte emerge che 11 
254% degli intervistati sono 
persone senza fissa dimora e 
Il 33,4% non è In grado di pa
garsi un alloggio, t fortunati 
che hanno trovato una casa 
In affitto sono solo il 19,9%. 

RonaMo PtrgoKni 

Diecimila giovani in corteo 
contro le violenze fasciste 

#>ìrv) & 

Apriva il corteo un grande 
striscione portato dalle stu
dentesse del Giulio Cesare, 
aggredite dai fascisti P8 
marzo al ritorno dalla mani
festazione. Dietro a loro die
cimila giovani di tute le 
scuole della città sono sfilati 
da piazza Esedra a 
SS.Apostoli contro i rald fa
scisti che hanno colpito 5 
scuole del centro e della peri
feria. 

«Sembra di essere tornati 
al clima teso degli anni 70» 
diceva una professoressa del 
«Fermi» qualche ora dopo 
che i sei teppisti di destra 
avevano distrutto a colpi 
d'ascia e di spranga l'aula 
magna dell'istituto. E invece 
ieri mattina il grande e colo
rato corteo ha fatto capire 
chiaramente che gli studenti 
romani vogliono respingere 
questo crescendo di provoca-

«Camerata, sei 
triste», gridano 

gli studenti 
Sono giunti da centinaia di istituti romani 
Isolata una provocazione degli «autonomi» 

zionl con la loro cultura di 
pace, con il ragionamento e 
l'ironia e non certo con le ri
torsioni. 

«Camerata, basco nero, sei 
più triste di Calimero», grida
vano centinaia di ragazze e 
ragazzi giunti da ogni parte 
della città. Gli studenti del 
liceo -Tasso» avevano dise
gnato sul loro striscione un 

fantasma con l'ascia e 1 «Go-
sthbuster» erano satl tra
sformati in «acchlappafascl-
sti». 

L'elenco delle organizza
zioni che hanno partecipato 
al corteo indetto dalla Fgci 
era lunghissimo: dalla Cgil-
scuola, ai cattolici del comi
tati studenteschi popolari, ai 
presidi di molti istituti, ma 

gli studenti hanno preferito 
sfilare dietro agli striscioni 
delle loro scuole piuttosto 
che dietro alle bandiere delle 
diverse organizzazioni. E gli 
istituti che Ieri hanno parte
cipato al corteo sono stati 
tantissimi: una risposta fer
ma, civile e impegnata alle 
aggressioni del fascisti ma 
anche al «riflusso». A piazza 
SS. Apostoli hanno preso la 
parola numerosi studenti del 
Fermi, del Giulio Cesare, del 
Liceo artistico di via Ripetta. 

Un piccolo gruppo di auto
nomi ha tentato di boicotta
re il corteo ma non ha trova
to nessuna risposta ed è spa
rito nel giro di pochi minuti. 

Questa mattina autono
mia operaia cercherà di dare 
vita ad un corteo al quale 
(com'è stato da noi erronea
mente annunciato) non par
teciperà né la Fgci né Demo
crazia proletaria. 

Teppisti quasi di professione 
i sette dell'assalto al «Fermi» 

Tutti identificati e denunciati - Due di loro sono finiti in carcere per possesso di 
armi - Sono «duri di periferia» neonazisti, il più «vecchio» ha solo ventidue anni 

Il più «vecchio» ha 22 anni. Non stu
diano, non lavorano, si vestono da «du
ri» di periferia, passano al bar la mag
gior parte della giornata. Teppisti quasi 
di professione, non perdono occasione 
per lanciarsi in insulti e provocazioni. 
Sono affascinati dai miti della violenza 
e del nazismo, per questo si definiscono 
fascisti. È il ritratto dei sette giovani 
che nel giorni scorsi aggredirono gli 
studenti dell'istituto tecnico «Enrico 
Fermi». Gli agenti della Digos, l'ufficio 
politico della questura, Il hanno Iden
tificati e denunciati dopo qualche gior
no d'indagine. .A metterli sullo loro 
tracce sono stati gli studenti e i profes
sori aggrediti che nel giro di pochi mi
nuti hanno visto distruggere a colpi di 
spranghe e di ascia l'aula magna della 
loro scuola. 

Due di loro sono finiti in prigione 
perché nei loro appartamenti sono sta
te trovate anche delle armi. Alessandro 
Salvi, 20 anni, aveva nascosto in un cas
setto una pistola lanciarazzi. Roberto 
Perullo s'era confezionato con le sue 
mani un ordigno piuttosto artigianale: 
una miscela di polvere nera e pallini da 
caccia stretti insieme. Sarebbe potuto 
scoppiare tra qualche notte in un edifi

cio scolastico o di fronte alla sede di 
qualche partito politico o più probabil
mente tra le mani di chi lo portava. 
- Gli altri giovani denunciati sono: 
Pietro Basite, di 20 anni (secondo la ri
costruzione degli inquirenti ha parteci
pato solo al primo degli assalti, quello 
contro le studentesse dell'Istituto Rosa 
Luxemburg), Augusto Pasquinl, di 21, 
Eugenio Cicco, di 19, Fabrizio Bonacci, 
di 20, e Francesco Maldera, di 22, qual
che precedente per reati comuni, pro
cessato per gli incidenti davanti ai bot
teghini dello stadio scoppiati tra le file 
in attesa di acquistare l biglietti dell'in
contro Roma-Llverpool. Sono tutti ac
cusati di violenza privata, aggressione, 
porto abusivo di armi improprie. 

Le indagini hanno ricostruito anche 
la dinamica delle aggressioni. La prima 
avvenne all'Istituto Rosa Luxemburg il 
9 marzo. Le ragazze avevano appeso dei 
manifesti fuori della scuola. Tre ragazzi 
rapati a zero, con giubbotti bullonati e 
braccialetti di cuoio al polsi, le avevano 
aggredite, malmenate e costrette a 
scappare dopo avere staccato dal muro 
1 manifesti. Mentre i tre si davano da 
fare a spaventare le ragazze dell'istitu
to sono arrivati un palo di giovani del 

«Fermi» per cacciare gli aggressori. Uno 
di questi, Pietro Basile, e stato colpito 
da un pugno. Ed è proprio per «vendi
carlo» che 11 lunedì successivo, l'il mar
zo, si sono presentati all'ingresso del 
•Fermi» sei giovani e hanno aggredito 
alla cieca tutti quelli che capitavano 
sotto tiro. Due giovani sono dovuti an
dare al più vicino pronto soccorso per 
farsi medicare. La reazione della scuola 
è stata immediata: è stata indetta 
un'assemblea per discutere dell'acca
duto. I due episodi di violenza erano 
stati preceduti dalle aggressioni al liceo 
artistico di via Ripetta, dove un giovane 
era stato ferito con due coltellate alla 
schiena; all'Istituto agrario, dove quat
tro giovani avevano tentato di inter
rompere le lezioni e minacciato preside 
e vicepreslde; infine l'8 marzo al «Giulio 
Cesare» l'aggressione contro le ragazze. 
Cosi, mentre professori e studenti di
scutevano su questi episodi sono arri
vati In sei con spranghe, bastoni, catene 
e persino un'ascia. Hanno sfasciato ve
tri, lavagna e cattedra sotto gli occhi 
spaventati di studenti e professori. Pri
ma di andarsene hanno gridato slogan 
Incomprensibili. 

Carla Chelo 

Musica new wave e rock 
contro il fenomeno-droga 

Anche la musica può essere un utile strumento contro 
la droga. Così sono stati organizzati due concerti: il pri
mo di musica new wave, a Cinecittà (questa sera alle ore 
21 alla tenda di piazza dei Consoli). Il secondo (oggi ore 
20 al VII ponte del Laurentino 38) di musica rock. Suone
ranno a Cinecittà i Denovo un'interessante formazione 
italiana e La locomotiva con il gruppo musicale di Deci
ma al Laurentino. 

«Lettere ad una figlia drogata» 
per discutere di tossicodipendenze 

Si parlerà di tossicodipendenze prendendo come spun
to il libro di Luciano Doddoh «Lettere a una figlia droga
ta». Al dibattito organizzato dal comitato di quartiere 
Montagnola-Poggio Ameno sono invitati genitori, inse
gnanti, forze sociali e politiche e i movimenti del volon
tariato. Saranno presenti rappresentanti della XI circo
scrizione, della Usi Rm XI e del Sat di zona. L'incontro si 
terrà oggi alle 16 presso la sala dibattiti deU'autocentro 
N.U. Laurentino in via Spedalieri. 

Stamattina a Velletri 
un convegno sulla giustizia 

•Efficienza, giustizia, questione morale diritti del citta
dini» è questo 11 tema di un convegno organizzato daìla 
federazione comunista dei Castelli che si terrà stamane 
alle 9,30 nella sala consiliare del Comune di Velletri. Al
l'incontro parteciperanno Macis, Ruberti, Marroni, Zu-
po. Ciocci e Cervi. 

Chiuse anche le sale Gemini ed ex Amati 

Schermi spenti 
nei nove 

cinema Gaumont 
Schermi spenti nelle no

ve sale Gaumont, oggi e do
mani (oltre che in tutta Ita
lia). Niente primo spettaco
lo, oggi, nelle sale ex Amati 
e Gemin», vale a dire nel
l'ottanta per cento dei cine
ma romani. Queste asten
sioni dal lavoro dei dipen
denti delle sale sono la ri
sposta alla provocazione 
della direzione della Gau
mont che l'altra mattina ha 
fatto intervenire la polizia 
per sgomberare un «suo* ci
nema, il Fiamma di via Bis-
solati, occupato dai dipen
denti per tenervi un'assem
blea permanente. Dopo Io 
sgombero forzato — che ha 
{tradotto anche denunce ai 
avoratori e ai sindacalisti 

presenti — giovedì sera al 
Fiamma c'è stato uno spet
tacolo, quello di metà po
meriggio. Oggi e domani 
invece resterà chiuso come 
gli altri otto della società 
della margherita. 

I lavoratori della Gau

mont, Gemini, ex Amati, 
intanto, hanno tenuto l'al
tra sera un'assemblea, al 
termine della quale è stato 
emesso un comunicato con 
cui si ribadisce che «la lotta 
dei lavoratori delle sale ci
nematografiche non è solo 
K r il mantenimento del-

ccupazione, ma è volontà 
di intervenire nei processi 
di razionalizzazione e di 
riassetto della struttura ci
nematografica, senza di
struggere storie, percorsi 
ed equilibri della città. E 
quindi — conclude il comu
nicato — lotta per miglio
rare il nostro settore, per ri
lanciare il cinema all'inter
no di un più generale Impe
gno di sviluppo dell'indu
stria dell'audiovisivo». 

Come si ricorderà è anco
ra aperta la vicenda Gau-
mont-Italia che sta per 
svendere l'intero pacchetto 
al migliore offerente: la 
Cannon americana di Go-
lan e Globus e, in parte, 
Berlusconi. 
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Prosa 
AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Alle ore 21 Duello in piazza di Guido Finn e Giancarlo 
Santclli. Regia di Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Ore 16.30. Il Teatro dello Marionette dell' Accettala 
presenta II got to con rjll st ival i . 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . Il Teatro del Disgelo presenta Fasorom di 
Anna Maria Epifania 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte la iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dallo 17 allo 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alle ore 10 o 16. Compagnia Teatro del Buratto pre
senta «I quattro musicanti». 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 
Alle 2 1 . Di luvio n Nordornoy da K. Blixen. Con Asti. 
Ghcrardi. Gessner. Piccolomini. Regi3 di G. Marini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 17.30 e 21.15. I capolavori dell'arte erotica. La 
Compagnia Adriana Martino presenta Théròse pri l lo-
sopho (o la leziono di libertinaggio) di Demis Diderot. 
Regia di Riccardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia. Musiche di Benedetto Ghiglia. Con Adriana 
Martino, Rodollo Traversa, Michela Caruso. Patrizia Ca-
miscioni. Alberto Mangiarne. (Ultimi due giorni). 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 
6565352-6561311) 
Allo 17.30 (fam.) e 2 1 . La Compagnia Arnaldo Ninchi 
presenta Bisogna trovare la Donna Madia. Regia di 
Arnaldo Ninchi. (Ultimi due giorni). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.) e 2 1 . Teatro d'Arte presenta Pietro De 
Vico, Anna Campori in Cinecit tà - Commedia con 
musiche di P.B. Bertoli o Antonio Calenda. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 
Alle 17 e 2 1 . La Tutta Roma presenta Fiorenzo Fioren
tini in Santo disonoro. Regia di Franco Ambroglini. 

ETI-O.UIRINO (Via Marco Mmghetti. 1) 
Ore 16 (fam.) e 20.45. Teatro Stabile di Torino presen
ta Anna Maria Guarnieri in Fedra, di J. Racine. Regia di 
Luca Ronconi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 
Oro 2 1 . Comp. Paolo Poli in Magni f icat di Paolo Poli 
e Ida Omboni. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 2 1 . La «Contemporanea 83» presenta Ilaria Occhi-
ni. Duilio Del Prete, Silvia Monelli in La cosa vara di 
Tom Stoppard. Regia di Lorenzo Salvetti. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17 e 2 1 . Compagnia Teatro Ghione presenta Ileana 
Ghione, Mario Maranzana.Gianni Musy in Play S t r in 
dberg (Knock out) di Friedrich Durrenmatt. Regia di 
Franco Però. (Ultimi due giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 21.30. La Gaia Scienza presenta II ladro d i anime 
di Giorgio Barberio Corsetti. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prestinari. Danza mode rna. indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 

I l MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 
Spettacoli a richiesta- La compagnia «I Nuovi Gobbi» 
presenta Hanno sequestrato i l Papa di J . Bethen-
court. Regia di S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. L'acquolina in bocca. Due tempi dì tori e 
Di Nardo. Con Olimpia Dì Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

t A COMUNITÀ (Vìa Giggi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1 . P ick-Pocket dì Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri, 
Roberto Tedesco, Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzoni. 49-51 - Tel. S76162) 
SALA B: alle 2 1 . Prima. La Compagnia Teatro La Ma
schera presenta Mol ly B loom di Joìce. Con Ines 
Byass. Regia di M. Perlini. •, 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 
SALA A: Alle 17.15 e ore 2 1 . Cooperativa II Baraccone 
presenta Due estati a Vienna di Carlo Vitali, con L. 
Tani. F. Morillo. I. Giordan, G. Trasselli. Regìa di Luigi 
Tani. 
SALA B: Alle 17.30 e 20.30. Il gruppo Nuovo Teatro 
presenta II signore d i Pourceaugnac dì Molière. Re
gia dì Paolo Scotti. Con Scotti. Di Foggia. Muscafitoli, 
Cimino. Lanzara. Breccia. Peroni. (Ultimi due giorni). 

METATEATRO (Vìa Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Alle 2 1 . La Compagnia Teatro '84 presenta Edipo di 
Sofocle, Adattamento di A. Macchi. Con Lidia Monta
nari. Giorgio Losègo. Viviana Fedeli e Bruno Sais. Regia 
di G. Losègo. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 • Tel. 5139405) 
Riposo. 

MUSEO NAZIONALE D I ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana, 243) 
Riposo.ql 

PARIOLI (Via G. Borsi 20) 
Alle 17 (fam.) e 2 1 . D'amore s i rida di Murray Schie-
gal - Versione italiana di Roberto Lerici. Regìa di Nino 
Mangano, con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 

POLITECNICO (Vìa G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3607559) 
Zat tera d i Babele. 
Ore 10.30. Mostra scenica Basso Con t inue-Mov i 
men t i a cura di Rudi Fuchs e Carlo Quartucci. Ore 
15.30: Sala B. Desk. Presentazione fuori programma 
dì nastri della Teatroteca; a richiesta. Ore 18: Sala A. 
Giallo / A Roma. Frammento. Di Per Kirkeby. da 
August Strindberg. Con Carla Tato e Joseph Fontano. 
Ore 18.30: Sala A. Le bateau hrre. Film di Hans 
Keller. Ore 19.15: Sala A. C'era una volta. Frammen
to. Di Lawrence Weiner e Rudi Fuchs. Con C. Tato ed E. 
Piperno. 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Vìa Pai-
sietlo. 39) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
Alle 2 1 . Caligola dì Albert Camus, con P. Micoi e C. 
Gìannotti. Regia di Maurizio Scaparro. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3) 
Ore 2 1 . PRIMA. Le carte di Masvà. Novità di Giusep
pe Manfridi. Regia di Gianni Marata. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Vìa Bodoni. 59 - Tel. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To
sti . 16/e) 
Arie 2 1 . Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta La 
casa di Hikto di Francesco De Marco, con L. Luciani. 
G. Gak>foro, G. Angioni. I_ Sesti». L. SpineBi. Regia 
Luciana Luciani. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (vìa Francesco 
Maur or-co. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 
Ore 17.30 e 21.15. Il Teatro Regionale Toscano pre
senta Bustric S i pensi a Shakespeare, spettacolo 
fantastico... con sorprese. Di Sergo Bmi e Manuel Ca
staldi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 6541915) 
AHe 2 1 . La Coop. Teatrale Del Prado presenta Fedra • 
Epi taf f io di Y. Ritsos- Regia di Rodolfo Santini, con A. 
Greco e D. Perozzi. AVVISO Al SOCI. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FSppini. 17 A -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 2 1 . Piccola Commedia pre
senta AJconAa Mariana in Un osceno sof f io di SteHa 
Leonetn. Recia «S Flavio Ambrosmi. 
SALA ORFEO: Riposo. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
NeTambito defle manifestazioni dklattiche la Coop. V i 
ta Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere deCat
tore e la sua ane. In programma: L'organicità del 
mov imen to f is ico , le pos*a>arta espressive a co-
municathre del corpo e del la v o c e , ra t te detrat
tore. Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
spettacolarizzazione della musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a VAa Fiora dal lunedi al 
venerdì ore 11/18, oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 183) 
AHe 17 e 20 .45. La Comp. Teatro Eliseo Roseole 
Falk-Umberto Orsini in L'Aquila e due teste di J . 
Cocteau. Versxxie italiana Franco Brusati. Regia di Ga
briele Levia. Scene dì G- Agostouco. Costumi A. Viotti. 
Musiche di G. Camini. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
A ie 2 1 . Nudo e senza mete di e con Maurizio Miche-
h. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 a - T i 
5895782) 
SALA A: Ore 2 1 . La Compagnia i Commedianti Italiani 
presenta Anf i t r ione (di Mote»e), con M. Ciawrro. C. 

Balboni, F. Temperini, M. Gigantmi, 0 . Bersanettì, M. 
Bosco. P. Campanile Reni» di riccardo Cavetto. Scene e 
costumi di Cristina Guerra. 
SALA B: Riposo. 
SALA C: Ore 21.30. La cooperativa «Nuovi Attori» 
presenta La Provinante di e con Marcella Candeloro. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 
Ore 17 o 20.45. Teatro e Teatranti presenta: Il Centro 
per la sperimentazione e la Ricerca Teatrale di PonterJe-
ra in Senza dodiderl di Peter Handke, con Marina 
Zanchi e Franco Piacentini, Regia di Paolo Picrazzini. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Gigi Proiet t i i n CIrano di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Ore 2 1 . Landò Buzzanca in Sarto per aignora «fi 
Georges Feydeau. Regìa: Tonino Pulci. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 Tel. 
6545890) 
Ore 21.15. La cooperativa «Piramide Teatro» presenta 
Ermes o elogio della fol l ia di Sergio Pacelli. Con S. 
Pacelli, C. Damiano e C. Di Palma. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Allo 21.15. Confronto Macbeth-Cosimo Cinieri e/o 
Macbcth di W. Shakespeare. Stilato da Irma Palazzo. 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 - P.zza Cavour • 
Tel. 3567304) 
Alle 21.30. Colori Proibiti presenta Drammatico -
Bianco e nero dal diario di Vaslav Nijinskì. Regia di S. 
Napoli 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (Villa Borghese • Via 
Rossini) 
Alle 2 1 . Phaodra di Seneca, con Nadia Ferrerò e Ugo 
Margio. Regia di U. Margio. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A -
K O V S K U (Via Romagnoli, 165 - Udo di Ostia) 
Ore 2 1 . La Stravagario Teatro in Mr . Bloom e Annali-
via Plurabella. da Joyce. Regia di Enrico Frattaroli, 
con Franco Mazzi, Mirabella Mazzeranghi, Vita Accardi. 

Teatro per ragazzi 
COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

(Via Iside. 2) 
Ore 17. Fiori f i n t i e nuvole di carta dì Bianca Maria 
Merli. Regia dì Francomagno. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 
Ore 11.1 Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqualino in Pulc i 
nella t ra i Saraceni. Regia dì Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7822311) 
Ore 16.30. Teatro Ragazzi Quelle cose del t empo di 
Maricastagua di Roberto Galve. 
(Tutte le mattine, ore 10. spettacoli di animazione per 
le scuole: su prenotazione). 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Ogni domenica alle ore 16.30 Trottoline di Aldo Gkj-
vannetti. Tutti i giorni feriali matinées per le scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Largo Cristina di 
Svezia. 12-Te l . 5891194) 
Si organizzano spettacoli per le scuole. Informazioni e 
prenotazioni: tei. 5891194. 

TEATRINO DEL CLOWN T A T A DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicolense. 6 - Tel. 
6547210) 
Alle 16. Per il Teatro salvato dai ragazzi la scuola media 
«Belli* presenta Stor ia di un giovane Re. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 
Ghoatbuators di I. Reitmanf 
(16-22.30) 

AFRICA (vìa Galla e Sidama - Tel. 83801787 
N o n ci retta che piangere con R. Benigni e M. Troia: 
- C 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
Terminator di J . Cameron - F 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Keos di P. e V. Tavianì - DR 
(15-22.30) L. SOOO 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetlo. 101 
-Tel . 4741570) 
Film per adulti . , .• ^ -

_ (.10:22,30) . . . ^ . „ v , _ . . „ . _ 
AMBASSADE (Vìa Accademia degli Agiati. 5 7 - Tel. 

5408901 - *-• '"-'-' 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
La rivincita dei Nenia di J . Kanew - C 
(16-22.30) U 6000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Urta del silenzio di Roland Joffe • DR 
(16.00-22.30) L. 7000 

ARISTON I I (Galleria Colonne - Tel. 6793287) 
L'attenzione con S. Sandreffi - DR 
(16-22.30) L, SOOO 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) 
Lui è peggio di ma con A. Ceientano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
Le no t t i della luna piana di E. Rohrner - DR 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCINOMI (Via degft Scipioni. 8 4 - Tel. 
3581094) 
Ore 15 H pianeta a m a r o ; 16.30 Schiava aTaaaara; 
18.30 Ballando baiando; 20.30 Charlotte; 22.30 
Lo spir i to don'alveen» e infine delizioso Hm a sorpre
sa 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347692) 
Pizza Connect ion di D. Damiani - DR (16.15-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini • TeL 4751707) 
Casablanca Casablanca di F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stampa, 6 • TeL 426778) 
Phonomene di D. Argento • H (16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 2 4 4 - TeL 735255) 
Phenomena di D. Argento - H 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana, 950 • Tel. 7615424) 
Pizza Connection di D. Damiani - DR 
(15.30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi • TeL 393280) 
Terminator di J . Cameron - F 
(16-22.30) L- 6000 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 - TeL 6792465) 
Un piedipiatti a Beverly Hata • SA 
(16.15-22.30) L. 6000 

CAPRANrCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • TeL 
6796957) 
Another Country (La ecerta) di M. Ksnievrske - DR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 • TeL 3651607) 
I due carabinieri - C 
(16-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di M a n t e , SO - TeL 
350584) 
Chiuso per sciopero 

DIAMANTE (Via Prenestins. 232-b - Tel 295606) 
Pizza Connection di D. Damiani - DR 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo, 7 4 • Tel 380188) 
Cotton c lub di F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) U 6000 

EMBASSY (V. Stopparli. 7 - TeL 870245) 
Un piedipiatti • Beverly Hese - SA 
(16-22.30) L. 7.000 

EMMRE (Viale Regina Margherita. 2 9 - TeL 857719) 
Brasa di Terry G * a n - SA 
(15.30-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - TeL 893906) 

(15.45-22.30) 
ETOfLE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Amedea» di MJos Forman - DR 
(16.15 22.30) L 7000 

EURCME (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Chiuso per sciopero 
(16-22.30) 

EUROPA (Corso dTtsea. 107/e - Tel. 864868) 
Lui * peggio di m e con A. Ceientano e R. Pozzetto -
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori • TeL 6564395) 
Broedway Danrry Rosa di w . ARen • SA 
(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissofati. 51 • TeL 4751100) 
SALA A: Chiuso per sciopero 
SALA B: Chiuso per sciopero 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
pizza Connection dì D. Oamiani • OR 
(16-22 30) L, 4500 

GIARDINO (P.zza VVnye - TeL 8194946) 
Dune di D. Lynch • F 
(15-22.30) 

GIOIELLO (Via N ornamene. 43-45 • Tri. 864149) 
La storia Infinte» di W. Petarsen - F 
116 22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Tramo. 36 - TeL 7596602) 
La storia infinita di W. Peterson - F 
(16-22.301 L. 5000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Se.itimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Cineclub 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Lui è peggio d i me con A. Ceientano e R. Pozzetto -
C 

(16-22.30) L. 6000 
HOLIDAY Via B. Marcello, 2 - TeL 858326) 

Lo stagioni de l cuore con Sally Field - DR 
(16-22.30) L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 
La stor ia inf in i ta di W. Peterson - F 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Chiuso per sciopero 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 
Gremlins di J. Dante - F 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia, 416 - Tel. 786086) 
Chiuso per sciopero 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
I l quarto uomo di P. Verhoeven - DR 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Cosi parlò Bellavista 
(20.20-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 - Tel. 3619334) 
Chiuso per sciopero 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti . 
(16-22.30) L. 4000 ' 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
Terminator di J . Cameron - F 
(16-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Le r iv inc i ta dei Nerds di Jeff Kanew - C 
(16-22.30) L. 6000 

PUSSICAT 
Blue Erot ic v ideo S is tem 
(16-23) L. 4 .000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
La r iv inc i ta dei Nerds di Jeff Kanew - C 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

L'alcova con Lilli Carati - E 
(16-22.30) L- 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Impiegat i di Pupi Avati - S 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sennino. 5 - Tel. 5810234) 
Lui è peggio di m e con A. Ceientano e R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) • L. 6O00 

RIALTO (Via IV Novembre • Tel. 6790763) 
Prenom Carmen dì J . L. Godard - DR 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - TeL 460883) 
Innamorarsi 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
L'attenzione con S. Sandrelli • DR 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Lui * peggio di ma con A. Ceientano e R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) ' L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo; 21 -Tei . 865023) • --• • 
• Chiuso per sciopero 
SUPERCMEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Chiuso per sciopero 
UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(15-22.30) L 6000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 • Tel. 851195) 
I l l ibro delta g iungla 
(16.30-22.30) L. S.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
The Btves Brothers J . Belushi - M 
(16.30-22.30) L. 4.000 

Visioni successive 

ACIUA 
Non ci resta che piangere 

A D A M (Via Casilina 1816 - Tel. 6161808) 
Film per adulti 

AMBRA JOVTNELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Sono tue l o voglio 
(16-22.30) L 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Pam per adulti 

L. 3.000 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

F9m per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC M O V E (Via Macerata, 10 - Tel. 
7553527) 
Mondana infelice 
(16-22) L. 2.000 

BROADWAV (Via dei Narcisi, 2 4 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2.500 

DEI PtCCOU (Vina Borghese - TeL 863485) 
Brsccio di f t a r o con t ro &k Irafisni • 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 3 8 • TeL 5010652) 
Firn par adulti 

L. 3.000 
ESPERIA (P.zza Sonnjno. 17 - TeL 582884) 

(16-22.30) U 4.000 
MERCURY (Via Porta Casteso. 4 4 - TeL 6561767) 

•MSSOURI (V. Bomboni. 2 4 - Tel. 5562344) 
La signora in roseo 
(16-22.30) L. 3 .000 

MOUtJN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - TeL 5562350) 
F3m per adulti 
(16-22.30) U 3.000 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - TeL 5818116) 
I due carabinieri con Carlo Verdona a E, Monte-
e a n o - C 
(16-22.30) |_ 3 0 0 0 

ODEON (Piazza defta Repubblica. - TeL 464760) 
F*m per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

P A I X A D M M (Pza B. Romano) • TeL 5110203) 
Cosi portò 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Educetine; Rita 
(16-22.30) 

SPLENDO (Via Pier date Vigne. 4 - TeL620205) 
Fam per adulti 

L. 3.000 
ULISSE (Via Ttourrina. 354 - TeL 433744) 

B ragazzo di campaena 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
SuperbesUe e riv. spogaareBo 
(16-22.30) L. 3.000 

Cinema d'essai 

ABClHMtOC D'ESSAI (Via Archimede. 71 - TeL 
875567) 
l a nett i deste Iona piana di E. Rohrner - DR 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jcnìo. 225 - TeL 8176256) 

(16-22.30) L. 3.500 
QIANAjyja Appiè Nuova. 427 • TeL 7810146) 

(16.30-22.30) L. 3.000 
(Via Viterbo. 1 1 - TeL 869493) 

fuoco di W. Hai 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCBsE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - TeL 
5816235) 

(16 30-22.30) U 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Vìa Tiepolo 13/a - Tel. 
3611501) 
Alle 18.30-20.30-22.30 Servo d i scena di Peter 
Yates 

(Tessera compresa) L. 4.000 
TIBUR (Via degli Etruschi, 4 0 • Tel. 495776) 

L'uomo che sapeva t roppo 
TIZIANO (Via G. Reni, 2 - Tel. 392777) 

Dumbo di W. Disney 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 
M i faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 5.000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Casablanca Casablanca dì F. Nuti • SA 
(16.30-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Lui 6 peggio d i ma con A. Ceientano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) 

Albano 
ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

Phenomena di D'Argento • H 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Ghostbusters 
(16-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440045) 
I l ragazzo d i campagna 

Frascati 
POLITEAMA 

Casablanca Casablanca di F. Nuti • SA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Lui è peggio di me con A. Ceientano e R. Pozzetto • 
C 
(16.30-22.30) 

Grottaferrata 

AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Ridere per ridere di J . Landis - C 

VENERI (Tel. 9457151) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 

Marino 
COUZZA (Tel. 9387212) 

I I ragazzo d i campagna 

Sale parrocchiali 

CINE FIORELU (Via Terni. 94 - tei. 7578695) 
Del i t to a l Blue Gey 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41) . . . . . < 
Giochi stel lar i 

ERITREA (Via Lucririb: 53) ' " " '•"*." " l r r ~ ' 
I l buco riero '• - • • < • - . < o : • • • • - : . , : 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Soli, 2 - Tel. 
5800684) 
Del i t to el Blue Gay 

KURSAAL (Vìa Paisiello, 24/b) 
Giochi stel lar i 

NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 
M i manda Pìcona 

ORIONE (Via Tortona. 3) 
M i manda Picone 

S. MARIA AUStUATRICE (P.zza S. Maria Ausifiatrice) 
Continuavano a cttiamarlo 8 gatto con gB stivali 

STATUARIO 
Il tassinaro 

Jazz - Folk - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (vìa Ostia. 9 - Tel. 
3599398) 
Alte 22. Musica brasiliana con Gio Marinuzzi. 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Via degli Orti di Traste
vere. 43) 
Ore 21.30 - Concerto di Claudio Rizzo batteria. Daniel 
Studer basso. Nino De Rosa, piano. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Ore 21.30. Dal Viflage di New York i cSong Project» in 
Concert con Tom Infondi. Frank Christian. Martha 
Hoogan. Lucy Kaplinsky. 

DORIAN GRAY Music Club (Piazza Trikisss. 4 1 - Tel. 
5818685) 
Ore 21.30. Concerto Salsa con i cSerpiente Latina». 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - TeL 
6545652) 
Ore 2 1 . Concerto con la Old Time Jazz Band. 

PIPER ' 8 0 (Via TagSamcnto. 9 - Tel. 854459) 
Riposo. 

MUSIC MeN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ore 21.30. Concerto del Jnra con Riccardo Ballerini 
(piano), Fabio Mariani (chitarra). Massimo Monconi 
(basso), Carlo Borderà (batteria). 

N A M A PUB (Via dei Leutari. 34 - TeL 6793371) 
DaBe 2 0 jazz nel centro di Roma. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del CardeBo. 13a • 
TeL 4745076) 
Ore 2 1 . Concerto deta tTariùo Band» 

SCUOLA POPOLARE Dt MUSICA DELTESTACCtO 
- (Via Galvani, 6 1 - T e L 5757340) 
Ora 16. Seminai lo eeeTarta deaa fiorrnsra nane 
musica stimnentale dal e o e X V ) a XDC aacon-
tro introduttivo d 
Coen. 

Cabaret 
. 7 5 ) 
con l_ Guaort*. Bombolo 

• A G A G U N O (Via Due M i 
ABe 21.30. Ojdrinel 
e O . Uonefto 

BANDWtA GIALLA (Via dela Purificazione. 4 3 • TeL 
465951 -4758915) 
ABe 2 1 3 0 . Al piano Cario SokJan. Tutti i giovedì baio 
Sscio. Discoteca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 - teL 6797075) 
Dafte 22. Discoteca e pianobar. 

BL PIPISTRELLO (Via SmBo 27/a) 
Ale 2 1 . Discoteca Bacio e moderno sino a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzarne. Ore 16-20. 

BsANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 
Ore 22 . Ronrry Grant. Dea* 23 Musica trasnana del 
gruppo «Jbn Porto». 

M A V K (Vìa d e r Archetto. 26) 
ABe 20.30. Le pio bete metod» letìno-americane can
tate da Nrves. Revival Anni 6 0 . Prenotazioni teL 
8130625. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Ore 22 . Musica tropicale. 

ROMA M (Via AJberico 11. n. 29) 
Ore 2 1 . Sette nota par dna Dinar Chantant con 
Carmen e Umberto. 

Circhi e Lunapark ' 
LUNEUR (Via defle Tre Fontane • EUR • TeL S9106C8) 

Luna Park per manente & Roma. • posto ideale per 
drverta-e i bambini e soddisfare i grane». Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30): domenica e festivi IO-13 e 15-22. 

TEATRO TENDASTRtSCE Via Cristoforo Colombo. 
395 • TeL 5422779 
Alle 16 e aie 2 1 . n Golden Circus presenta la più 
importami atnazioni del mondo con down* , tigri, orsi 
volanti. equ*bristi. maghi che concorrono eTasseons-
rione del «Golden Crcus Arrisi». 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert, I/c • Tel. 
657378) 
Chiuso per sfratto. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 7551785) 
Ora 18.30 «La fiaba della bella e la bestia». Oro 20.30 
Cinema redesco «La roulette cinese» (1976) di R. W. 
Fassbinder. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: Alle 16-18.10-20.15-22.30 per «Il cinema di 

. Alfred Hitchcock» La f inestra su l cort i le con J. Ste
wart e G. Kelly. SALA B: Alle 17-19.45—22.30 «Stai-
ker» di Andrej Tarkovski. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle ore 21 secondo «Concerto straordinario» 
dei Wiener Phi lharmoniker diretti da Lorin Maazel. 
Programma J. Haydn: Eufonia n. 95: R. Strauss: «Don 
Giovanni»; L.v. Beethoven: Sinfonia n. 5. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

< Domani alle 17.30 (turno A), lunedì 18 marzo alle 21 
(turno B). martedì 19 marzo alle 19.30 (turno C) all'Au
ditorio di via della Conciliazione concerto diretto da 
Gianandrea Gavazzeni, pianista Alessandro De Luca In 
programma: Bartok. Conserto n. 1 per pianoforte e 
orchestra: Kodaly. Salmo ungarico per tenore, coro e 
orchestra; Liszt. Salmo XIII. per tenore, coro e orche
stra (tenore Wieslaw Ochman). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI CHITARRA CLASSI
CA (Via A. Friggeri. 162) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Chitarra. Informazio
ni presso la Segreteria, tei. 3452257, ore 15/21. 

ASSOCIAZIONE AMICI Dt CASTEL S. ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 • Tel. 3285088) 
Alle ore 17.30. Francesco Sorrentino violoncello, Tizia
no Mealli. pianoforte. Musiche di A. Vivaldi,iS. Calliga-
ris. R. S. Schumann. F. Schubert. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ««VICTOR J A R A i , 
(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6274804) 
Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili: piano (adulti e bambini): batteria (adulti e bambi
ni): corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini): orchestra laboratorio: danze popolari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN-
DEMITH (Viale dei Salesiani. 82) 
Domani alle 18. Presso Chiesa Gesù e Maria, Via del 
Corso. 45, concerto del Quintetto di fiati Gruppo M e 
los. Musiche di Hindemith. Milhaud. Ibert, Zafred. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 15/17 marzo: La 
danza d i corte nel ' 5 0 0 . docente Barbara Spartì. 
28 /30 marzo: L' improvvisazione jazzistica, docen
te Enrico Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì 
ore 16-18, tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE ««MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli, 
16 /A-Te l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Alle ore 2 1 . Concerto Roma 900 Musica. Direttore 
Lukas Foss. Basso Wolfang Lenz. Orchestra sinfonica e 
coro della Rai. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Via A. 
Friggeri. 89 - Tel. 3452138) 
In programma diversi concerti in Italia e all'Estero invi
tando gli appassionati di Polifonia che abbiano cono-

' scenze musicali ad iscriversi. Tel. 3452138. 
CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO -

CENTRO UNO 
Domani alle 18. Presso Basilica S. Nicola in Carcere, 
via del Teatro Marcello. 46. Concerto duo pianistico R. 
Presutti. A. Taruffi. Musiche di Beethoven. Brahms, 
Strawinsky. Procaccini. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dei Sabelli, 2 - Tel. 492610) 
(Sono aperte le iscrizioni al corso di danze tradizionali 
italiane, di uso della voce e di tamburello). 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Alle ore 20.30, presso la Chiesa di S. Rocco in via 
Ripetta (piazza Augusto Imperatore. 6). concerto «Can
to profondo del bosco che accarezza le foglie agitate 
dal vento» di Romeo Piccinno e Tullio Giannotti. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelono 9 - Tel. 
894006) 

• Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20), tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Ci-
mone, 93/a) 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassoni. 46) 
Alle ore 17.30. presso Auditorium San Leone Magno 
(via Bolzano, 38). Narciso Yepes (chitarra). Musiche di 
Alfonso X El Sabio. Mudarra. Bach. Guerdjieff, Scarlat
t i . Turino, Rodrigo. Peris, Albeniz. 

LAS II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte lo iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85 12' quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc.. Infor
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alla 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo -

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Allo oro 17.30. Concerto con il duo: Bar giacchi (chitar
ra). Vacca (flauto). Musiche di Marzola. Schubert, Ra-
vcl. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32/A) 
Domani alle 11. Concerti riservati a giovani. Lo sonate 
di Domenico Scarlatti interpretato dal clavicembali
sta Elenterio Mollicone. Ingresso libero. 

S.A.D. (Sport Ar te Danza) (Via Vincenzo Maculani. 
23 - VI Circoscrizione - Tel. 2754993) 
Sono iniziate le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna per ragazze e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota di partecipazione: 10.000 lire al mese. 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM-
. PIA (Via Donna Olimpia, 30 • Tel. 5312369) 

Sono aperta le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo
ne, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). Dal 
18 marzo corsi sull'uso del computer e sulle nuovo 
tecnologie musicali. La segreteria e aperta tutti i giorni 
esclusa la domenica dalle 16 alle 20. _ 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra, chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi dì ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD • Via Confatonieri, 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - TeL 
3962635) 
Ore 2 1 . La Zattera di Babele diretta da Carlo Quartucci 
presenta «Funerale» di Quartucci, Kounellis, Lerici e 
Marini. «Comedie italienne» di Paolini e Quartucci. 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIANI 
(Via della Pigna, 13/A) 
Alle ore 20. Presso la Basilica di Santa Maria Sopra 
Minerva (piazza della Minerva). Musica in onore del 
Beato Angelico Patrono degli Artisti. Concerto d'orga
no dì Wijnand Van De Poi. Musiche di Mendelssohn, C. 
Franck. M.E. Bossi. L. Porosi. F. Peters, J . Langlais. 
Ingresso libero. 

VILLA LAIS (Piazza Cagliero. 20 - Tel. 7577036) 
I solisti dì Roma tengono corsi gratuiti di pianoforte. 
flauto, chitarra, violino, educazione musicale per ragaz
zi del secondo ciclo elementari e scuola media inferiore 
- Informazioni Tel. 7577036 

Il partito 

Seminario 
""""OggiVòrganizzato dàÌ'dTp"artìrnen-
to Stampa, propaganda e informa
zione della Federazione romana, si 
svolgerà presso la Scuola di Partito 
delle Frattocchie con inizio alle ore 
IO e per l'intera giornata il seminario 
su: «Temi e strumenti per la campa
gna elettorale». Verrà inoltre presen
tato il piano di propaganda della Fe
derazione. La relazione sarà svolta 
dalla compagna Giulia Rodano. Con
cluderà il compagno Sandro Morelli 
segretario della Federazione. 
CONGRESSI: TRIONFALE. alle 
16.30 inizia il congresso della sezio
ne con il compagno Franco Ottavia
no; MONTtVERDE NUOVO: alle ore 
17 inizia il congresso della sezione 
con la compagna Roberta Pinto; Fl-
UPPETTI. alle 18 inizia il congresso 
della sezione con il compagno G io 
vanni Matteoli. 

Vetere a San Basilio 
Oggi alle ore 17 CONFERENZA DI 

QUARTIERE organizzata dalla Sezio
ne San Basilio. Interverrà il compa
gno Ugo Vetere. sindaco di Roma. 

Conferenze 
di quartiere 
ZONA CENTRO: alle ore 16 a San 
Paolino alla Regola continua la con
ferenza organizzata dalla Zona Cen
tro con i compagni Renato Nìcolìni. 
Carlo Aymonino. Neno ColdageOi e 
Goffredo Betti™. SAN LORENZO: 
continua aCe ore 16.30 la Conferen
za della sezione con i compagni Lucio 
Buffa. Mireila D'Arcangeli e Enzo 
Proietti: MONTE MARIO: sSe 16.30 
inizia la Conferenza con i compagni 
Gennaro-Lopez e Mario Quattrucci: 
CINECITTÀ-SUBAUGUSTA-NUOVA 
TUSCOLANA e ACOTRAL: alle 
15.20 Conferenza di Quartiere orga
nizzata daBe quattro sezioni, presso 
la Sezione di Cinecittà, interverranno 
i compagni Mario Cuozzo. Cario Leo
ni e Piero Safvagni: CAVALLEGGERI: 
alle 17.30 Conferenza «S quartiere 
con 1 compagno Antonello f atomi; 
QUARTrCCfOLO: aBe ore 17 inizia la 
Conferenza di quartiere con i compa-
grri Lamberto FiSsio e Leda Colombi-
nì; TORBELLAMONACA: elle 16 
Conferenza di quartiere con i compa
gni Luciano Betti e Vittoria Tota: 
VALLI: atte ero 16 presso r Istituto 
Sisto V. Via Val Pesce 4 . Conferenza 
di quartiere con a compagno Piero 
Detta Seta; DRAGONA: aBe ore 16 
Conferenza di quartiere con i compa
gni Piero Rossetti e Sandro Del Fat
tore: CENTOCELLE ABETI-CENTO-
CELLE ACERI e FORTE PRENESTI-
NO: esecro 17 inizia la conferenza di 
«quartiere org«ru»ata «Jane tre sezìo-
ni. presso la sezione Centoceee Abe
t i . con i compagni Teresa Andreofi e 
Sergio G e m i : TOfl TRE TESTE: afte 
ore 17 inizia te Conferenza di quartie
re con i compagni Luigi Panane e 
Vittorio Parola. 

Assemblee 
CASE ROSSE: afle ore 16 assemblea 
su «Condono edJizio» con 1 compa
gno Giovanni Mazza; CASALOTiT: 
afte 18.30 assemblea su «Condono 
edfczio» con a compagno Angelo Pa
nico; CENTRONI: ade ore 18 assem
blea su «condono ed*zx>» con ì 
compagno Antipascua. 

Zone 
APPIA: alle 17.30 presso la Sezione 
San Covarmi assemblea di Zona su 
«Traffico e vtabfttà» con il compagno 
Giulio Benone: OSTIA: atte 17 Comi
tato di Zona (R. Besson). 

Tivoli 
GUIDONI A. ere 15 Coordinamento 

Cittadino (Filabozzi. Aquino). Attivi 
cittadini sulle liste: GUIDONIA: ore 

' 16 (Filabozzi. Aquino); MENTANA: 
ore 2 0 (Cavallo): SUBIACO: ore 
18.30 attivo di Collegio (Bernardini); 
ROVIANO: attivo dì Collegio (Roma
ni): CICIGLIANO: ore 16.30 (Ga-
sbarri). 
SACROFANO:' ore 17 assemblea 
iscritti (Onori). 
CINETO: ore 17.30 assemblea. 

Frosinone . 
CASSINO: ore 16 Hotel Excelsior 
Conferenza Programmatica (Mam
mone). Riunioni per la consultazione 
sulle liste: CASSINO: ore 9.30 c/o 
Comitato di Zona Sez. FIAT (Cervini); 
CECCANO ore 17.30 (Mazzoli): 
ANAGNI: ore 15.30 (Campanari. 
Cittadini): S. VITTORE: ore 18 Sez. 
Collegio Cassino 2 ' (Colafranceschi); 
S. GIORGIO c/o sede ARCI ore 
19.30 Sez. Collegio Esperia (De Gre
gorio): PIGNATARO: ore 19.30 (An-
tonelli): BOVILLE ERNICE: ore 
19.30 (Spariani): SANT'ELIA: ore 
18 (Assente); GIULIANO DI ROMA: 
ore 2 0 (FoGsi); RIPI: ore 17 (Legge
ro); PESCOSOUDO: ore 19 (Gerar-
dìone); STRANGOLAGALLI: ore 19 
(Federico): S. APOLLINARE: ore 20 
(Migliorelli). 

Latina 
Assemblee di consultazione suda 

Està regionale: 
PRIVERNO: ore 16 (D'Alessio); 
MINTURNO: ore 18.30 (D'Acunto): 
CASTEUFORTE: ore 18 (Di Mille): S. 
COSMA GRUNUOVO: ore 20 (Vale
rio): SPIGNO: ore 19 (Vallone); LE-
NOLA: ore 20 (Forlerua); FONDI: 
ore 20 (Recchia); NORMA: ore 17 
(S. Amici): CISTERNA: ore 17 (Pa-
lombetli). 
LATINA c/o Biblioteca comunale alle 
16.30 Conferenza Programmatica 
(Di Resta. Vitelli. Recchia. Berlin

guer). 
SEZZE c/o Teatro comunale alle 
17.30 CC.DD. delle Sezioni (Gras
socci). - , - •„ v 

FORMIA loc. Maranola ore 18.30 
Dibattito Pubblico. 
APRILIA loc. Campoteone ore 19 Di
battito Pubblicò sul condono edilizio 
(D'Aguanno). 
APRILIA loc. Frassineto ore 19 Di
battito Pubblico sul condono edilizio 
(Raco). 

Viterbo 
BOMARZO: ore 20.30 (Sposetti). 

Castelli 
MARINO: ore 17.30 Conferenza 
Programmatica (Ciocci. Marroni); 
COLLEFERRO: ore 16.30 Convegno 
sulla cultura (Imbellone): S. CESA
REO: ore 18 CC.DD. congiunti (Ma
gni); GENA22AN0: ore 18.30.As
semblea Programmatica (Piccarre-
ta): ARDEA: ere 16 Assemblea Ge
nerale (Ravel); CECCHINA: ore 17 
Assemblea Consultazione Liste (For
tini); ANZIO Colonia: ore 18.30 As
semblea sulla casa (Sbaraglia): VEL-
LETRI: ore 16,30 CC.DD. Situazione 
amministrativa (Falasca): MONTE-
COMPATRI: ore 18.30 C D . (Fala
sca): GAVIGNANO: ore 16 CO. sul
le Liste (Qartolelli). 

Laurea 
Il compagno Attilio Belerà ha con

seguito la laurea in Economìa e Com
mercio riportando l i votazione di 
110 e Lode. Al compagno i compli
menti e gli auguri da parte di tutti i 
compagni di Prima Porta. 

Culla 
è nato Ivano. A Walter Anemone. 

nostro compagno di lavoro, e a Giu
liana i più affettuosi auguri de «l'Uni
tà». 

Partecipano: 
Barbara Albert i - Renzo Arbore - Enzo A v i t a b i l e - Banco -
Luca Barbarossa - Sandro Benvenuti - M a r i o Cas te lnuovo 
- AtbJna Cenci - Tony C ieco e Forza 3 - A l f r e d o C o h e n -
Edoardo D e Crescenzio - Tu l l i o D e P i scopo - Tony Esposi
t o - Ivan Oraziani - Beppe G r i do - G o r a n Kusm inac - M i m 
m o Locasctulri - Nanni Loy - Giovanna M a r i n i - Leopo ldo 
Mai-tenoni - Amedeo Mingni - Margher i ta Par r i l la - A n g e l o 
P e r t i c h i n i - Paolo P ie t rangeU - Scuola d i danza m o d e r n a d ì 
Elsa Piperno - Paola Pitagora - Luc ia Po l i - G ig i P r o i e t t i -
Roo - Lina S a s t r i - Sc ia lp i - N e w T ro t t s - F ranca Va le r i -
T o m a s Mil ian - Marcel lo Mastroianni 

La Regia della Manifestazione è a cura dì 
Marco M a t t o l i n i 

Biglietti L. 7 .000 
L'incasso della serata sarà interamente devoluto al Comitato 

ci t tadino d i lo t ta alla droga. 

Prevendita: 

A.R .C . I . - V ia Ot ranto . 1 8 - T e L 3 5 . 3 2 . 4 0 - 3 8 . 1 9 . 2 7 
C . G . L L - V ia B u o n a r r o t i , 1 2 - TeL 7 3 . 4 1 . 4 1 
ORBIS - Piazza Esqu i i i no . 3 7 - T e L 4 7 . 4 4 . 7 7 6 
R INASCITA - V i a Botteghe O s c u r e . 2 - T e l . 6 7 . 9 7 . 4 6 0 -
67.97.637 
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Alla Conferenza del Pei presa di posizione dell'assessore di Venezia 

«Il governo è il lupo che divora 
le nostre risorse per lo sport» 

ROMA — Si poteva pensare che la seconda Conferenza del Pei — 
«Conoscere, praticare, governare lo sport che cresce» — potesse 
essere una vasta enunciazione di temi e di problemi e un nuovo 
punto di incontro tra Coni e governi, i «grandi contendenti.. E 
invece nella battaglia dialettica (e non solo dialettica) si è inserita 
abbastanza drammaticamente la forza nuova di questi ultimi anni 
di lotte aspre per realizzare lo sport di tutti e per tutti: l'ente 
locale. 

Ecco comunque il racconto, fatalmente sommario, della densa 
prima giornata aperta da tre ricche relazioni, fitte di quasi tutto lo 
scibile sociopolitico sportivo, lette da Raffaella Fioretta, da Enrico 
Menduni, da Nedo Canetti. Era il punto di partenza. La sala dei 
congressi era piena. C'erano dirigenti, giornalisti, amministratori 
pubblici, tecnici, il ministro Lelio Lagorio, il presidente del Coni 
Franco Carraro, i vicepresidenti Primo Nebiolo e Arrigo Gattai, i 
presidenti federali Fausto Perrone (nuoto), Bruno Grandi (ginna
stica), Francesco Zerbi (motociclismo), Francesco Colucci (pesca 
sportiva), Giovanni Romani (sportass), il segretario del Coni Ma
rio Pescante. Il punto di partenza aveva acceso la miccia, c'era solo 
da aspettare che cosa avrebbe fatto esplodere. 

Franco Carraro ha posto delle domande sotto forma di afferma

zioni: «Il Coni non può che essere un ente pubblico e ciò per le 
finalità che si ripropone. Riteniamo però che il parastato rappre
senti una limitazione operativa molto seria. Per risolvere questo 
[iroblema esistono due soluzioni: riformare il Parastato (e sarebbe 
a soluzione più utile per il Paese) oppure trovare possibilità ope

rative che consentano al Coni di meglio disporre delle proprie 
risorse (economiche, di uomini e mezzi). Per quel che riguarda le 
federazioni sportive ritengo che a queste si attagli meglio la figura 
di organismi privati ovviamente sottoposti a vigilanza e controlli». 
Franco Carraro non ha sollevato serie obiezioni all'ingresso nel 
Coni degli Enti di promozione sportiva. Ha però molto insistito 
sulla unitarietà: «Lo sport italiano ha un vantaggio: essendo un 
organismo unitario non disperde in lotte di potere o in conflittuali
tà tra settori di lavoro le energie di cui dispone». Si è posto quindi 
il problema se sarà possibile continaure a mantenere l'irrinuncia
bile unitarietà con gli Enti dì promozione sportiva. 

Il presidente del Coni ha poi insistito sull autonomia, anch'essa 
irrinunciabie. E non poteva che essere così perchè senza autono
mia lo sport muore. Cosa ha risposto Lelio Lagorio? Si è molto 
meravigliato delle preoccupazioni del mondo sportivo. «Ma come, 
chiedevate che le porte del Parlamento si aprissero a voi e adesso 

che si sono aperte vi lamentate?». Nella garbata prosa del ministro 
c'era lo stupore di chi rimprovera a un bambino di non saper fare 
la sua scelta tra i balocchi che gli vengono messi sotto gli occhi. 
«Nessuno vuole ledere la vostra autonomia. Semmai aspettate per 
giudicare che il lavoro sia finito». Schermaglie. 

A guastare il copione ci ha pensato Maurizio Cecconi, assessore 
allo sport del comune di Venezia. «11 governo non ha fatto niente 
per lo sport di tutti, il Coni ha fatto qualcosa, le Regioni poco, le 
Province niente. Il 90% l'hanno fatto i Comuni. Diffidenza? Cer
to, perchè c'è un lupo alle porte, un lupo che divora le nostre 
risorse riducendole lentamentée inesorabilmente. E il lupo è ilgo-
verno che ci impedisce di lavorare negandoci i fondi per promuo-
vere lo sport. L'attacco che il governo conduce con la diminuzione 
degli stanziamenti è contro una trasformazionevoluta fondamen
talmente dalle giunte di sinistra, contro lo sport per tutti, contro 
l'autonomia reale». 

E quale autonomia resterà, quella di Franco Carraro che tante 
federazioni confondono con la possibilità di fare quel che loro 
aggrada? 

Remo Musumecì 

Si corre oggi la Milano-Sanremo, una classicissima che non invecchia mai 

Un can can di nomi, ma Vanderaerden... 
Nel gioco dei pronostici, ieri alla punzonatura, il belga ha riscosso i maggiori consensi - Accanto a lui Kelly, 
Lemond, Planckaert e Anderson - Le fortune italiane affìdate ai soliti Moser, Argentin e al redivivo Saronni 

MILANO — Buongiorno alla Mila
no-Sanremo, regina delle corse di 
primavera, primo traguardo che Il
lumina la stagione ciclistica, una fé-
sta, una storia con mille richiami, un 
fascino che non tramonta. Metti un 
plotone con 32 squadre e 250 concor
renti sulla sponda del Naviglio, al
l'altezza della Chiesa Rossa, e subito 
dopo la partenza c'è 11 brivido del
l'avventura, Il pericolo di un capi
tombolo che può stroncare 11 sogno 
della vittoria. Sono tanti 1 corridori 
In sella, sono troppi, ma per regola
mento Torrlanl deve accettare tutte 
le Iscrizioni, e così è un esercizio di 
alta acrobazia, un fruscio di ruote 
che lambisce l'asfalto, uno spazio di 
millimetri fra un uomo e l'altro, ca
pitani, luogotenenti e gregari che 
chiedono l'aiuto di sorella fortuna. 
Un anno ho visto Adorni intrappola
to In un groviglio di biciclette al ron
dò di Novi Ligure: non erano ancora 
stati coperti 1 primi cento chilometri 
e metà gruppo doveva ritirarsi. 

Non e dunque una corsa facile an
che se potrebbe finire in volata, anzi 
per uscire Indenni dalla discesa del 

Turchino, per non perdere 11 treno 
sul Capo Mele, sul Capo Cervo e sul 
Capo Berta, per Infilare in buona po
sizione la salita della Cipressa ed es
sere pronti per 11 Poggio, bisogna 
avere gambe buone e colpo d'occhio, 
sveltezza e iniziativa. I disattenti, i 
sornioni non vinceranno mai una 
Sanremo. È una gara che ti tiene sul 
«chi va là» per 294 chilometri equiva
lenti a sette ore di sella, un viaggio 
lunghissimo che inlzierà alle 9.20 di 
stamane per terminare verso le cin
que della sera, perciò ancora una 
volta il risultato e appeso al file del
l'incertezza. 

Ieri, un nome era sulla bocca di 
tutti, quello del belga Eric Vande
raerden, atleta bene Impostato, un 
passista robusto che possiede l'arma 
dello sprint. Molto pronosticato an
che l'irlandese Kelly, tenuti in seria 
considerazione Lemond, Van der 
Poel, Roche, Anderson, Hooste ed al
tri stranieri, discorsi che davano l 
nostri ospiti più preparati e più quo
tati degli Italiani. Molte chiacchiere 
come in tutte le grandi vigilie. Mi 
sembra però chiaro che cammln fa
cendo Moser e compagni dovranno 
cercare di cogliere in fallo i Vande
raerden e 1 Kelly. Portare 1 due sulla 

linea d'arrivo significherebbe ridur
re al minimo le possibilità di succes
so. Non vedo al momento In Bon-
tempi quel ciclone che qualche volta 
abbiamo applaudito, non vedo .in 
Rosola, Saronni e Gavazzi tipi capa
ci di tener testa al forestieri in una 
mischia furibonda, quindi ecco la 
necessità di giocare d'anticipo, ecco 
che anche per Moser, Argentin, Ba-
ronchelli, Visentin! e Caroli la San
remo è una competizione da inven
tare in un punto qualsiasi. Non so 
dove, so soltanto che nell'82 il fran
cese Gomez s'è imposto scappando 
da lontano. E poi dal ragazzi di casa 
Il pubblico si aspetta «bagarre», vuole 
impegno, coraggio, iniziativa poiché 
questa è una gara importante e chi la 
tradisce non e a posto con la coscien
za, non avverte la passione della fol
la, non difende con amore la bandie
ra. 

Cara e vecchia Milano-Sanremo 
che brinda alla settantaseiesima edi
zione, annodi nascita il 1907, quando 
il primo classificato guadagnava 
due lire e cinquanta centesimi per 
chilometro e fatte le proporzioni era 
un premio superiore a quello di oggi, 
pero erano strade da bestie e se an
date a leggere gli episodi di quei tem
pi, le pagine scritte da Petit Breton, 
Ganna e Pelllssier, è un romanzo di 

sport e di vita. Adesso è tutto un na
stro di cemento e in alcuni tratti il 
ritmo oscilla sui sessanta orari, ma 
per giocare la carta del trionfo biso
gna soffrire ugualmente, in modo di
verso, con una lotta in cui non deve 
mancare la fantasia. Ai bordi del 
percorso, un milione di tifosi salute
ranno la carovana, quel serpente 
multicolore che andrà incontro alle 
palme di via Roma, e saranno tanti 
abbracci, tanti incitamenti, tanti ev
viva per un avvenimento che resiste 
alle evoluzioni e alle tempeste, persi
no agli errori di chi dirige la baracca. 

Gli ultimi ricordi ci esaltano per
ché sono quelli del Saronni '83 e del 
Moser '84, quelli di due campioni con 
le braccia al cielo, soli al traguardo, 
soli sul podio in una sinfonia di violi
ni, e forse il vecchio Moser tirerà 
fuori qualcosa dal suo meraviglioso 
bagaglio, forse nelle due settimane 
trascorse nelle valli in cui è nato e in 
cui abita, Francesco avrà studiato 
l'antidoto per fermare i Kelly e i 
Vanderaerden, forse Beppe Saronni 
è più pimpante di quanto crediamo, 
e ancora buongiorno alla Milano-
Sanremo, buongiorno con l'augurio 
di un fuoco all'italiana. 

Gino Sala 

i t i . i.i ;it»! n> ;i!» tu 
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Moser scrive a l'Unità 

una corsa È 
fascinosa, ma 
più congeniale 
agli stranieri 

L'anno scorso, alcuni giorni 
dopo la Milano'Sanremo, un 
amico mi disse che avevo... ba
rato poicnè alla vigilia della 
corsa mi ero presentato ai let
tori dell''Unità' come un'in-
cognita. In realtà quelle righe, 
quel pronostico sottoscritto 
per questo giornale rifletteva' 
no il mio stato d'animo. Non 
avevo nulla da nascondere e 
tanto meglio se poi ho vinto, 

però sta il fatto che ancora og
gi io ritengo la Sanremo una 
corsa con un tracciato poco 
congeniale alle mie caratteri-
stiche. Sul piano della logica, 
io sono sconfitto dai velocisti, 
se arrivo coi Vanderaerden, i 
Kelly e via dicendo ho ben poco 
da sperare. Insomma, è un 
percorso che non fa selezione. 
Naturalmente può succedere 
di tutto. Se piove e se fa freddo 

il discorso cambia. In ogni cor
sa, del resto, è sempre possibile 
un colpo di mano e infatti 
nell'83 è andata bene a Saron
ni e nell'84 ho fatto centro io, 
quindi non mi arrendo in par
tenza pur rimanendo coerente 
col pronostico. 

Devo aggiungere che non 
avendo più gareggiato dopo il 
Giro di Sicilia mi mancano no
tizie sui rivali, notizie precise, 
cose che soltanto in gruppo 
puoi cogliere. Mi sono allenato 
sulle strade di casa, come sa
pete, non so come risponderà il 
motore, ma vorrei una gara 
combattuta perché ciò potreb
be aprirmi le porte di una bella 
avventura. 

Mi è stato chiesto se anche 
l'attuale Saronni può vincere. 
Certo che può vincere. Se in 
condizioni migliori poteva ave
re il trenta per cento delle pro
babilità, oggi ne avrà meno, il 
quindici per cento, ma le sue 
carte da giocare Beppe le ha. 
Tenete presente anche Argen
tin, Gavazzi e Bontempi. Sem
brano favoriti gli stranieri, ma 
potrebbe anche gioire un ita
liano. 

Francesco Moser 

Vigilia del derby: tranquilli i rossoneri, preoccupati i nerazzurri 

Virdis: «Per noi solo 
un rìschio, vincere» 

Liedholm: «Loro sono prevedibili, noi molto più fantasiosi: 
tutti aspettano Attila, ma il protagonista sarà Rummenigge» 

Dal nostro inviato 
CARNAGO — «Per il Milan il rìschio più grosso, domani, è quello 
di vincere il derby»: la battuta, consapevolmente ironica ma che 
nasconde forse il segreto di questa partita, è di Virdis a detta dei 
compagni uno dei rossoneri più in forma. L'attaccante comunque 
spiega anche il perché della sua affermazione e parla della grande 
tranquillità con cui questo Milan vive le ultime ore di vigilia. 
«Nessuno di noi qui ha cullato strane idee, Liedholm ha sempre 
parlato in modo chiaro, non è mai stato esasperato il significato dei 
risultati e noi abbiamo continuato a prepararci sapendo di aver già 
fatto più dì quello che era previsto. Certo c'è la sensazione che le 
cose stiano andando bene e questo fa si che tutto sia molto, molto 
divertente. Anche l'idea della gara di domani. So invece che gli 
altri sono un po' nervosi...». 

Le notizie rimbalzano da un quartier generale all'altro e che il 
derby sia vissuto con animo profondamente diverso è cosa sicura. 
Come è sicuro che Liedholm ha lavorato di fino per arrivare quasi 
per caso alla sfida stracittadina. Un lavoro fatto di risposte disar
manti e di continui depistamenti... a ritroso. L'ex svedese usa con 
abilità la macchina del tempo e trascina i giornalisti sul terreno 
sicuro dei ricordi. Cosi il derby di domani •mi lascia indifferente. 
non provo proprio nulla. Mi ricordo invece quando giocavo io, si 
sentiva di più. La colpa è della televisione che oggi chiude in casa 
ì giocatori. Ai miei tempi si andava al bar, la gente ti chiede* a di 
vincere, ti incitava. Era una vita diversa... mi sembra che lo abbia 
detto anche Rivera. Ha giocato un derby con me Gianni, non so se 
era quello d'andata, mi sembra di no, avevo male ad una gamba...». 
Potrebbe non fermarsi mai, una nenia piena di sci e sce, scarsa di 
doppie e ancora con tanti verbi all'infinito. 

Più sì va all'indietro nel tempo più il barone può aiutarsi con la 
fantasia. Un'arma di cui non difetta e che spera finisca per essere 
l'arma vincente anche domani. «Loro giocano in modo più prevedi
bile, hanno schemi fissi, hanno però due uomini molto forti: Rum
menigge e Altobelli. Noi senza chemi, siamo più capaci di inven
zioni, a tutto campo. Certo due modi di giocare differenti. Unico 
guaio, ora tutti aspettano Hateley, magari va a finire che verrà 
fuori Rummenigge*. Il tutto senza la parvenza di un sentimento. 

Il vecchio maestro comunque il suo scopo l'ha raggiunto e anche 
i giocatori, dai «vecchioni» come Baresi ai ragazzini come Incoccia
ti, se ne stanno in santa pace. Unica preoccupazione è sapere se 
giocheranno e con che numero. Liedholm, come al solito, si guarda 
bene dal far capire quale potrà essere la formazione e tutto è 
estremamente vago anche per quanto riguarda la panchina. Poi, 
domani, sul pullman, tra Busto Arsizio e Castellanza nascerà la 
squadra e nasceranno le sorprese. II barone detterà i nomi al suo 
vice con lo sguardo rapito quasi fesse in attesa dì qualche interfe
renza medianica. «Russo è diventato il difensore più forte che c'è 
in Italia, ma forse non va nemmeno in panchina. Questo Milan che 
forza!*, ha detto l'altro giorno il tecnico facendo felice il ragazzo e 
naturalmente anche quelli che pensano di avere più chances. 

Una situazione terribilmente caramellosa dunque. E per fortu
na che c'è Hateley sempre scorbutico che di Collovati non sa dire 
altro che «defenser» dando l'impressione di non ricordarsi nemme
no che è. Così va il Milan sotto il segno del barone. 

Gianni Piva 

Collovati: «Aiutami 
Inter, arriva Hateley» 

«È più alto e più forte di me» dice lo stopper - «Posso far marcare 
l'inglese da Ferri» aggiunge Castagner - Incerta la presenza di Brady 

• VIRDIS e COLLOVATI: sfida continua 

Totocalcio 
Ascoli-Como 
Cremonese-Lazio 
Fiorentina-Verona 

1 
X2 
X 

Inter-Milan 
NapoTi-Alalanta 
Roma-Juventus 

X 1 2 
1 
X 1 

Torino-Sarnp 
Udinese-Avellino 
Bari-Cagliari 

1X 
X 
1 

Samb-Genoa 
Triestina-Boiogna 
Vicenza-Reggiana 
Aesernia-lschia 

1X2 
1 
1X 
1 

Totip 
PRIMA CORSA 1 1 

X2 
SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 2 X 
X 1 2 

2X 
21 

XX2 
X2X 

1X 
11 

SESTA CORSA 22 
1X 

MILANO — Hateley fa paura. 
Il fantasma dell'inglese si aggi
ra nel ritiro dell'Inter. Gli occhi 
di tutti sono puniti sul suo 
esorcista, Fulvio Collovati: lo 
stopper si eleva sui cross tesi 
lanciati al centro dell'area da 
Brady e Causio. Le controfigu
re del centravanti rossonero so
no Rummenigge e Altobelli. Il 
provino dura un'ora. Collovati 
è distrutto. Poi ancora un sup
plemento d'allenamento: salto 
ad ostacoli. 

mNon sarà il duella decisivo 
del derby — dice il nerazzurro 
con un fil di voce —, e non è 
giusto caricarmi di troppe re
sponsabilità, Hateley è incon
tenibile, è più alto e più forte 
di me, un uomo solo non può 
fermarlo. Per imbrigliarlo l'In
ter deve darmi una mano, deve 
impedire che gli arrivino i ri
fornimenti. Un fatto, comun
que, è certo: il derby dell'anda
ta non l'ha vinto Hateley, ma il 
Milan che ha giocato meglio 
dell'Inter: Collovati, quindi, 
chiede aiuto ai suoi compagni, 
ma il centrocampo interista 
non è ancora ben definito. Bra
dy sembra guarito dallo stira
mento all'adduttore destro, ma 
sarà in grado di reggere ì no
vanti minuti del derby? Anche 
Cucchi non è ancora in perfette 
condizioni fisiche. Chi schiere
rà Castagner? 

L'allenatore, appena ricon
fermato, non ha dubbi: «Spero 
di recuperare entrambi per il 
derby. Le preferenze, natural
mente, vanno a Brady*. Di cer
to è possibile solo sapere che 
Causio sostituirà l'infortunato 
Sabato. Cerchiamo, allora, di 
capire come l'Inter affronterà 
la partita di domenica. Casta
gner è disposto a rispondere so
lo ad alcune domande, sulla 
strategia nerazzurra svincola o 
addirittura dice apertamente 
che non vuole svelare alcun se
greto. 

Signor Castagner, sembra 
che Collovati abbia paura di 
Hateley. Non è meglio, quindi, 
che vada Ferri sull'inglese? 

«Ne discuterò oggi con i due 
giocatori. Non costringerò cer

to Collovati alla marcatura di 
Hateley se lui non se la sente. 
Metterò sull'inglese l'uomo più 
determinato: 

Cosa pensa del Milan attua
le? 

•È una squadra che gioca 
all'inglese con dei piedi suda
mericani. Fanno del possesso 
di palla il loro marchio di fab
brica. Sono eccezionali nel por
gere cross tesi alla testa di Ha
teley. Noi possiamo rispondere 
con il pressing e il contropiede. 
La differenza fra Milan e Inter 
è questa: noi sappiamo cam
biare spesso il ritmo di marcia, 
loro tengono sempre la quinta 
inserita: 

È più pericoloso Hateley o 
Di Bartolomei? 

•E questo il nocciolo del pro
blema. Tutti hanno paura del
l'inglese, ma il vero uomo da 
fermare ad ogni costo è proprio 
Di Bartolomei Imbrigliato lui, 
il Milan perde le idee. Come 
renderemo inoffensivo il rosso-
nero non lo posso svelare, ma 
certamente gli proibiremo di 
nuocere: 

È più tranquillo dopo la ri
conferma? 

•Ero tranquillo anche pri
ma. La riconferma mi ero stata 
data a febbraio, ma gli accordi 
erano di rendere pubblico il 
rinnovo del contratto solo pri
ma del derby: 

I suoi critici dicono: Casta
gner non è un allenatore da In
ter. È d'accordo? 

•Se vinci, sei un grande alle
natore: 

Che differenza c'è tra sedere 
sulla panchina dell'Inter e 
quella del Milan? 

•AWinter giochi sempre per 
vincere: 

Si è parlato di malumori fra 
lei e i suoi giocatori-. 

•Chi non gioca oppure viene 
sostituito si mette spesso in 
posizione critica verso il pro
prio allenatore. Ma Castagner 
ha un solo obbligo: mettere 
l'Inter nelle condizioni di vin
cere. L'Inter è più importante 
dei singoli giocatori. Questa 
può sembrare una cruda real
tà, ma ila realtà: 

Sergio Cuti 

• PAOLO ROSSI 

La Juve a Roma in 
formato ridotto 

mentre Bonìperti 
opzìona Scìfo 

TORINO — Tardelli, Rossi e Bonlek in dub
bio per la classicissima «declassata» con la 
Roma all'Olimpico. Il «bomber» azzurro non 
si è allenato ieri mattina, causa un dolore ad 
un ginocchio, mentre «Zibi» risente ancora 
del postumi dell'influenza e Marco Tardelli 
accusa una noiosa contrattura muscolare ad 
un polpaccio. In vista dell'Incontro di merco
ledì con lo Sparta Praga, 11 terzetto potrebbe 
essere relegato in panchina, tuttavia Trapat-
toni si riserva di prendere la decisione finale 
domattina. 

Indubbiamente sulla sfida tra juventini e 
romanisti pesano i retour-match di coppa. 
Insomma, con le gambe gli atleti calcheran
no Il tappeta dell'Olimpico, ma con la testa 
saranno già nell'agone internazionale. In 
particolar modo l'ansia investe la compagine 
di Eriksson, chiamata all'impervio compito 
di ribaltare il punteggio negativo di Monaco. 

Una notizia che scuote il calcio-mercato 
arriva intanto dalla Juventus: la società di 
Galleria San Federico ha bruciato tutti sul 
tempo, opzionando sino al 1986 (data della 
riapertura delle frontiere per i club di serie A) 
l'astro nascente del football belga, Vincenzo 
Scifo, attualmente in forza all'Anderlecht. 

Il giovanissimo atleta, figlio di emigranti 
siciliani, si è messo in luce ai campionati 
«Europei* disputati nell'84 in Francia, con la 
maglia della nazionale belga. A cospetto del 
«gotha» continentale, l'allora diciottenne Sci
fo si impose come una stella di prima gran
dezza, destando l'immediato interesse degli 
osservatoli nostrani. La mossa della Juven

tus, seriamente decisa ad arricchire l'organi
co dopo le «magre» dell'estate scorsa, è l'avvio 
di una campagna acquisti in grande stile, 
com'è suo costume. 

L'opzione acquisita da Bonìperti si colloca 
inoltre In una fase di estrema confusione sul
la normativa che regola l'ingaggio degli stra
nieri. Pochi giorni fa la Federazione ha con
cesso una deroga alle società neopromosse 
per l'acquisto di giocatori stranieri. Una sor
ta di sanatoria per non creare un'ingiustizia 
palese all'avvio del campionato. Una forza
tura, in ultima analisi, della Lega di Matar-
rese, che penetra così con un «cavallo di 
TroLi» nella cittadella di Sordillo, costretta a 
fare 1 conti con l maggiori e potenti club, che 
non hanno mai digerito la chiusura delle 
frontiere. 

In casa del Torino, prossimo all'impegna
tivo scontro con la Sampdorìa, Radice ha an
nunciato il recupero di Danova e Galbiati. 
Certo è il rientro di Junior, dopo un mese di 
assenza, mentre si nutre qualche perplessità 
sulla piena condizione fisica del terzino 
Francini. 

Michele Ruggiero 

NUOVO PROGRAMMA SU «ITALIA 1» — A 
partire da domani Italia 1 presenta, dalle 14 
alle 16, un nuovo programma sportivo. Si 
chiama «Domenica sport* e presenterà gli av
venimenti dì maggiore spicco a livello inter
nazionale di tutta la settimana. 

MILANO — Sordillo ha titu
bato assai prima di concedere il 
permesso alle società neopro
mosse in serie A di acquistare 
all'estero due giocatori stranie
ri. Il presidente federale evi
dentemente conosce bene l'aria 
che tira nelle società professio
nistiche e probabilmente deve 
anche aver sentito odor di bru
ciato. Così Matarreae ha a lun
go garantito che non ci sareb
bero stati «trucchetti» e ieri lo 
ha ripetuto al termine della as
semblea dei presidenti svoltasi 
a Milano. Insomma non si fa
ranno entrare da questo spira
glio nuovi giocatori per le «qua
dre che sono gii in serie A- Co
munque su questo problema 
restano aperti alcuni casi: il Ca-

Stranieri alle neopromosse: 
la Lega promette limpidezza 

tenia ha chiesto di poter cedere 
ad altra società di serie B il suo 
straniero, mentre il Genoa ha 
chiesto di poter rimpiazzare 
FJoì (è stato subito detto no). Il 
Cagliari invece rischia di tro
varsi in C dove non può far gio
care Uribe: come recuperare il 
capitale? Sono casi nuovi, non 
previsti dai regolamenti, si im
porri l'ennesimo «aggiorna
mento». 

Tutto per aria invece peT 
quanto riguarda la ristruttura

zione del calendario. Matarrese 
ha quindi invitato i presidenti a 
uscire dal mugugno per spiega
re perchè vogliono la serie A a 
18 squadre e la B a 20. Infine 
una preoccupazione per quanto 
riguarda il pubblico. Tutti sono 
convinti di aver raggiunto il 
massimo per cui, per evitare ca
li si impongono scelte sul piano 
della comodità degli stadi. Ad 
ottobre presidenti e ammini
strazioni comunali ne parleran
no in un convegno. 
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Da domani Alleghe ospita la bella manifestazione di sport 

«Neveuisp», 7 giorni di gare 
tra gli scenari del Civetta 

Azzurri dell'hockey 
contro la Norvegia 

Slalom, torneo di «broomball», pattinaggio, 
fondo, gite in montagna, visite guidate 

•Neveuisp» è una bellissi
ma Idea. La parola mette as
sieme la neve e l'Ulsp, Unio
ne Italiana sport popolare. 
Mette cioè assieme un ele
mento che presuppone sport 
e vacanza e un Ente di pro
mozione sportiva da sempre 
sulla trincea degli sport da 
Insegnare e da diffondere. 
Che cos'è iNeveulsp»? È una 
settimana di vacanza, di 
sport, di Incontri che l'Ulsp 
organizza, per la seconda 
volta, ad Alleghe da domani 
al 24 marzo. Lo scenarlo è 
quello del Civetta e della 
Marmolada, montagne stu
pende, blancazzurre, ricche 
di panorami da assaporare e 
respirare. 

Nel programma della bel
la manifestazione c'è molto 
sport. Lo sport aggrega e di
verte, Impegna e fa discute
re. Domenica 17 marzo, alle 
21, ci sarà Italia-Norvegia di 
hockey su ghiaccio, ultimo 
match di preparazione degli 
azzurri prima del duro Impe

gno di Friburgo dove saran
no Impegnati nel Campiona
to del Mondò, gruppo B. Ad 
Alleghe c'è grande Interesse 
per l'hockey e Infatti la squa
dra locale ha giocato la fina
le del Campionato di seria A 
costringendo 11 Bolzano a tre 
partite per mantenere 11 tito
lo. 

CI saranno gare di slalom 
con accaniti sciatori della 
domenica, ci sarà un torneo 
di broomball, nuovo sport 
che rinnova le comiche di 
Rldollni: si gioca sul ghiac
cio, una squadra contro l'al
tra, con scarpette da ginna
stica, una palla e una scopa. 
Giovedì 21 ci sarà una esibi
zione di pattinaggio artistico 
con atleti e atlete della Ger
mania democratica, della 
Cecoslovacchia e dell'Un
gheria. Sarà possibile osser
vare alcuni del protagonisti 
delle recenti Universiadi. CI 
saranno gare di fondo e il 
fondo è libertà, gioia di cor
rere sulla neve, silenzi, bo
schi raggelati e splendidi. Ci 
saranno anche i campionati 
di slalom dell'Ulsp, cosa se
rissima con sciatori prepara-

• Una veduta di Alleghe Botto la neve e col lago ghiacciato 

tisslmi. Qui non ci sarà spa
zio per gli slalomisti della 
domenica. Vale la pena di ri
levare che la Lega sci del
l'Ulsp ha 15 mila associati, 
cifra notevole. Vi sono Infatti 
federazioni sportive ricono
sciute dal Coni che sarebbe
ro felici di avere tanti Iscritti. 

Oggi tra Uisp e Fisi (Fede
razione italiana sport inver
nali) si collabora. Ieri i due 
organismi si prendevano, si 
fa per dire, a fucilate. Chi ha 
paura degli Enti di promo
zione sportiva (quelli veri)? 
Non certamente chi non ha 

difficoltà a riconoscere loro 
un impegno serto sul plano 
della promozione sportiva. 
L'Ulsp non vuol strappare 
campioni alla Fisi né si so
gna di contenderle la gestio
ne dell'attività. Ma se ci si 
accorge che esistono Interes
si comuni perché non colla
borare? 

Il programma prevede 
molte altre cose: lezioni di 
pattinaggio, un corso di per
fezionamento di salita su 
ghiaccio Invernale, gite in 
montagna, gite per fondisti, 
staffette fondo-discesa, visi

te guidate alla scoperta delle 
bellezze naturali di una zona 
che è tra le più belle d'Italia, 
un invito all'ebbrezza dello 
sci fuori pista: è pericoloso se 
fatto senza criterio, meravi
glioso ed eccitante se gestito 
con Intelligenza. Ci saranno 
dimostrazioni di soccorso al
pino con tecniche di avan
guardia. 

Gli otto giorni sono orga
nizzati In modo che si possa 
viverli con pienezza e con 
gioia, quasi senza tregua. 

r. m. 

Si tenta di non far passare rinnovazione perché il «Grande Nord» ha paura 

Nel fondo un'assurda «guerra» al 
«passo di pattinaggio» italiano 

i - . i t * 

' La vittoria della staffetta 
azzurra del fondo sulla ne
ve di Falun, Il tempio dello 
sci svedese, è forse la più 
straordinaria Impresa del
l'inverno. Equivale, per fa
re un esempio, al famoso 
6-3 col quale i calciatori un
gheresi espugnarono 11 
tempio di Wembley nel
l'autunno del '53. Albert 
Walder, Silvano Barco, 
Maurilio De Zolt e Giorgio 
Vanzetta hanno scritto una 
pagina nella storia dello sci 
che non sarà dimenticata. 
Maurilio De Zolt ha lancia
to il compagno di squadra 
Giorgio vanzetta con 1*15" 
di vantaggio, una cosa mal 
vista. La gara era valida 
per la Coppa delle Nazioni e 

quindi era frequentata dal 
meglio del meglio, eccet
tuati 1 sovietici che hanno 
abbandonato la coppa per 
meditare sulle terribili 
sconfitte rimediate in que
sta dura stagione. La Sve
zia presentava Jan Oe-
stlund, Tom Wassberg, To-
gny Mogren e il grande 
Gunde Svan, quindi una 
formazione più forte di 
quella battuta ai Campio
nati mondiali di Seefeld. 

La Coppa del Mondo si è 

Sii trasferita in Norvegia, a 
olmenkollen, uno dei tre 

grandi crocevia del fondo 
mondiale. E già si parla di 
un Inasprimento della 
«guerra» al «passo di patti
naggio» nel quale gli sciato

ri Italiani sono diventati 
maestri. L'assurda «guerra» 
non sembra quindi una 
battaglia di retroguardia 
delle forze più retrive del 
fondo che vogliono blocca
re l'evoluzione col pretesto 
che il «passo alternato» è 
più bello, sembra piuttosto 
una stupida guerra santa 
incattivita dal timore che 
qualche estraneo — gli ita
liani, per esempio — possa 
mettere in crisi la suprema
zia del «Grande Nord». Il 
«passo di pattinaggio» per 
fortuna ha validi alleati, 
per esempio Gunde Svan, 
altro splendido guerriero 
che ha saputo esaltarsi col 
passo inventato da Billy 
Koch. 

Le Coppe del Mondo si 
sono quasi concluse. Quella 
degli uomini è già stata 
vinta da Gunde Svan che 
dopo i trionfi di Seefeld ha 
vinto 1 15 chilometri sui 
monti Vistoha, nei pressi di 
Sofia, e di Syktyvkar, in 
Unione Sovietica, e i 30 chi
lometri di Falun ed ha con
cluso l'ultima prova, quela 
di Holmenkallen, al secon
do posto. Inoltre si è piazza
to al sesto posto sui 50 chi
lometri di tanti. Il campio
nissimo svedese ha 149 
punti e precede Tor Haa-
kon, Ove Aunll (98), Tom 
Wassberg (97), Paal Gun-
nar Mikkelsplass (92). E 
quindi irraggiungibile. 
Maurilio De Zolt è 13° con 

49 punti, nove più di Ale-
ksandr Batjuk primo dei 
sovietici. Nella Coppa della 
Nazioni l'Italia è al terzo 
posto. 

La Coppa delle donne è 
dominata dalle norvegesi 
con quattro atlete ai primi 
quattro posti: Anette Boe 
(137), Grete Nykkelmo 
(123). Britt Pettersen (102), 
Berit Aunli (96). Notevole in 
questa classifica il quinto 
posto della svizzera Evi 
Kratzer che coi suoi 93 
punti può ancora aspirare 
al terzo posto e anche que
sto sarebbe un risultato 
fantastico. L'Italia e la 
Svizzera stanno insidiando 
Il «Grande Nord». 

Presentazione, alle 20.30, nella piscina coperta 

Lunedì al Foro Italico 
«Primavera ciclistica» 

ROMA — Lunedi 18 marzo, alle ore 20.30, 
nella Sala Convegni della piscina coperta del 
Foro Italico, il Pedale Ravennate, la Rinascita 
Crc e il G.S. l'Unità presenteranno la «Primave
ra Ciclistica»: 40* Gran Premio della Liberazio
ne, 10* Giro delle Regioni « Coppa delle Nazio
ni. Alla conferenza-stampa, che si inquadra nel 
contesto dì una serata dì sport, spettacolo • 
amicizia, hanno assicurato la loro partecipazio
ne personaggi e autorità del mondo sportivo, 
politico, culturale, associativo del nostro Paese 
e i rappresentanti di tutti i Comitati dì tappa. 

In quella occasione sarà altresì reso noto H 

programma delle tanta iniziativa, promosse 
dall'Uisp. che si svolgeranno nel quadro dei 
«Giochi Sportivi del 25 Aprile», nonché la ma
nifestazione cicloturistica «Palio delta Circo
scrizioni». organizzata dal Velo Club Primavera 
Ciclistica. La serata, condotta dal telecronista 
Giorgio Martino, sarà allietata dalle esibizioni 
del cantautore romano Mimmo LocaseiulH, del 
prestigiatore Igor e di un gruppo foBuorittlco 
con repertorio di musica cubana. 

All'interno della sale si potranno anche am
mirare i rari pezzi di una mostra fHatsBca tema
tica dal titolo « • tUPsiiiB na ie faartetje», pre
sentata da Pasquale Polo, in eoBaborazione con 
a circolo filatelico di Qrottaferrata. 

Torna il «piattello con 
Giovannetti in pedana 
Tiro a volo 

ROMA — Si torna a •parare al pianella Dopo la pausa invernale, 
oggi riprenderà la stagione agonistica, che si presenta densa dì ap
puntamenti, molto importanti per fl tiro italiano, chiamato a difen
dere il suo prestigio, arricchito dai trionfi olimpici di Luciano Gio
vannetti e Luca Scribani Rossi. Si parte con una competizione tradi
zionale alla quale i tiratori tengono in modo particolare: il G.P. 
Fiuu di Fossa Olimpica, In pedana si confronteranno atleti di quasi 
tutte le categorie. La gara più importante è in programma a Lonato. 
Sulle sei pedane del moderno impianto bresciano saranno di scena 
gli azzurri della squadra nazionale A, Daniele Cioni, Carlo Danna, 
Angelo Alberto Giani, Luciano Giovannetti, Albano Pera, Giulio 
Bordi, Silvano Basagni, Marco Venturini, Marco Conti, Giuseppe 
Papararo, che sì cimenteranno sui 200 piattelli, oltre naturalmente 
tutti gli azzurri di interesse nazionale della categoria juniores e 
femminile che si cimenteranno sui 150 piattelli. Ma non n gareggerà 
solo a Lonato. Il week-end tiravolistko prevede altre a Orbeaaano 
(Torino), Rimini e Trigona (Roma) sempre per il G.P. Fitau, non 
meno importanti di quella bresciana, che vedrà in gara la l'catego
ria (200 piattelli) e i veterani (150 piattelli). 

Posillipo (in Tv) e 
Arco in agguato 

Per Bonamico 
campionato finito 

Posillipo e Camogli sono in agguato e aspettano 
il secondo •botto, consecutivo della Canottieri che 

S'oca ancora in Liguria a Bogliasco. Alla Scandone 
Napoli un po' di nostalgia per Posillipo-Recco 

ma dove i primi attori questa volta sono ì napole
tani. La partita andrà in differita domani in tv su 
Raidue alle 17,10. Ma l'incontro più vibrante oggi 
potrebbe essere in A2 tra Bologna e Pescara. 

Al: Worker's Bogiiasco-Finlocat Napoli (ore 
19); Parmacotto PosUlipo-Master Recco (18); 
Nervi-Arco Camogli (18); Ortigia-Rari 1904 Fi
renze OS); Savona-Lazio (18). CLASSIFICA: Fin-
locat Can. 14; Parmacotto e Arco 13; Savona 12: 
Ortigia 9: Worker's ftjMsstCT 7; Lazio 6; Rari 1904 
' A2: F. Òro-Chiavati (18); Sialey Pescara-Bolo

gna (18); Medicai Vomero-Molìnari Civit, 119,15); 
Sturla-Como (17.15): Otc Volturno-Mameli 
(18\30). CLASSÌFICA: Sisley 18; Bologna e Moli-
nari 12; Como e Fiamme 0.10; Mameli e Otc 9; 
Chiavari e Sturla 5; Medicai 0. 

La Peroni Livorno, e l'Australia» Udine già re
trocessa si giocano stasera l anticipo di Al. Ripre
sa televisiva su Raiuno dalle 18.40. Da Bologna 
brutte nuove per Marco Bonamico. L'ala della 
Granaiolo, operata un mese fa di menisco, i stata 
visitata dagli ortopedici del Rizzoli. I medici han
no riscontrato un'infiammazione alle articoUnoni 
della rotula del ginocchio operato. Dovrà rimane
re fermo ancora diversi giorni e poi sottoposti a 
nuovi esami Sembra che per il •marine* il campio
nato sia finito. Ce anche chi recrimina sul buon 
esito dell'intervento chirurgico. La mancata gua
rigione di Bonamico crea preoccupazioni anche a 
Gamba per ali Europei della nazionale a rògito. 
FINALE REAL-CIBONA: Dunque saranno Rasi 
Madrid e Cibona Zagabria a giocare il.3 aprila ad 
Atene la finale dì Coppa Camptoiu. t madrileni 
hanno sconfìtto nell ultima giornata fi Bancoroma 
(97-90) ma soprattutto la Granatolo, vincendo 
contro il Maccabi (94-86). ha.sbarrato la strada 
della finale agli israeliani D Cibona infine i ; 
to a Mosca (71-66). 
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CITTA DI TORINO 
ASSESSORATO AL LAVORO 

Bando di concorso per un corso 
di formazione per 15 tecnici CIM 

La Città di Tonno su finanziamento del Fondo Sociale 
Europeo e della Regione Piemonte indice un bando di 
concorso per la partecipazione ad un eorto di format» 
xlone sulle tecnologie CIM Meccanico (disogno, cal
colo, fabbricazione assistite dal calcolatore). 
Al corso potranno partecipare laureati in Ingegneria, in 
Fisica o in Informatica, privi di occupazione. 
Il corso avrà luogo a Torino nei locali del Palazzo del 
Lavoro, via Ventimiglia 201. Esso sarà suddiviso in due 
trimestri. 15 aprile - 3 0 giugno 1985.15 settembre* 15 
dicembre 1985. Tel. 696.31.01. 
Inoltre faranno parte integrante del corso 100 ore di 
esercitazione assistite e 100 ore di esercitazioni libere 
da effettuare presso il Politecnico di Torino. Dipartimen
to di Automatica e Informatica. 

I candidati dovranno inviare apposita domanda di parte
cipazione indirizzata all'Assessorato al Lavoro del Co
mune di Torino - t lstituto G. Quazzat - Via Ventimiglia 
201 entro il 31 marzo 1985 unitamente alla copia degli 
esami universitari sostenuti con relativa votazione; pub
blicazioni e attestati di eventuali esperienze di lavoro. 
I candidati selezionati potranno essere invitati a soste
nere un colloquio preliminare nel periodo fra il 5 e il IO 
aprile, É prevista una borsa di studio pari a L. 900.000 
lorde mensili. 

L'ASSESSORE Franca Prest 

Finanziaria Fiere di Bologna S.p.A. 

Avviso di gara 
La Finanziaria Fiere dì Bologna S.p.A. indirà una gara s Seriazione privata 
per a confsrimento in appalto dei lavori relativi aaa reaEzzaàone degfi 
impianti di condizionamento, riscaldamento, idrico-sanitari ed elettrici 
par a tCentro Servizi» del quartiere fieristico di Bologna. L'aggtaSesrio-
ne varrà disciplinata con le modafità previste daffari. 1. lettera e) deBa 
legga 2 febbraio 1973. n. 14. 
L'importo complessivo presunto dei lavori è di L 1.018.000.000. Ai 
tinideOacostitu»orwcSraogTuppamentidrOTTpre»* 
prevista dal 2* comma dell'art, 21 deBa legge 584/77 coma modificato 
con legge 687/84 vengono indicate quefi parti deropera scorporabìB gì 
impianti elettrici, per un importo di U 370.000.000. 
Le imprese interessata dovranno f » pervenire le loro domande dì parte
cipazione hideinandole a: Finanziaria Fiera di Bologna S.p-A. nana 
detta Costituzione. 5/c - 40128 Bologna. 
La domande <S parteopatione dovranno pervenga antro I 28 mero 
1985. 
Vengono ammesse a partecipare alla gara imprese riunite secondo la 
tfsopfina prevista degfi erri. 20 e seguenti deBa legge 584/77 e suc
cessiva rno-fficazioni a con r osservanza osto piesctuioni di seguito 
•cacate. 
In alattato atta domanda di partecipapone le imprese dovranno presen-
tare: 
a) relenco dei principali lavori reafizzati negi ultimi tre armi; 
b) copia del Mencio deTummo esercizio: 
e) dchisrazione concernente rorganico matte annuo OegG ultimi tre 

d) certificato di iscrizione ar AJbo Nazionale dei Costruttori, anche in 
aernptcs fotocopia, dal quale risulti: 
— riscrizione per le imprese che Intendono presenterai singolarmente 
sia nafta categorie Sa. per classe * importo non inferiore afta 5 che netta 
categoria Se per classa di importo non inferiore atta 5; 
— fiawiiìone per ognuna dette imprese che intendono riunesi in asso-
tienone secondo quanto prevista dal l'comma der art. 21 detta legga 
684/77. nate categorie Sa oppure Se per classe di importo comspon-
denta ad almeno un quinto dea* importo dei lavori oggetto di appalta La 
somma dagf importi par i quefi le imprese sono iscritta dovrà essere 
almeno pari arenporto dei lavori da appartare nata due categorie richie
se a cioè L. 648 rrafioni per le ettagona Sa a U 370 menni par le 
categoria Se dovendo risultare rappt atei nate entrambe la categoria Sa 
esce 
— riscrizione, per le imprese che intendono riunirsi secondo quanto 
«tedpSnato dal 2* comma deTart. 21 detta citata legge S84/77. àtt-
rimprese mandante nette categoria Se Canpwnti atonici) per desse di 
importo non inferiore ala 5, ferma restando riscrizione deTimpresa 
mandetarie atta categoria Sa par desse di importo non inferiore atta S. 
La domanda di pansopazione ala gara non sono vincolanti per a sog
getto appettante. 
I richiami lagwietivi contenuti nel presenta avviso di gara valgono ai eoi 
Unì specificati m ogni aingoio richiamo. 

FINANZIARIA FIERE 01 BOLOGNA SxpJL 
IL PRESIDENTE log. Paolo Ta 
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Comm.ne Econ. PCI-Valtnxa: Per un nuovo modo di produr

re a commerciare i gioielli 
Liliana Trave»: Punti di fragilità del ciclo oralo 
Enzo Tasta a Piar Minimo Stanchi: Il Coinon Come? 

Perche? 
L.O.: La Regione Piemonte per l'oreficeria 
Carlo Beltrame: Il polo orafo nel contesto nazionale 
Franco Cantimene: E cosi fu storia per l'orlflcerla 
Claudio Signorile: I trasporti nell'Alessandrino 

Stelano Verità: t ancora la fiera l'occasione più adatta? 
L.O.: DI mostra in mostra 
Gabriele Ceccherini: Il futuro dell'artigianato 
Piero Capone: Servizi reali e territorio 
Gianfranco Pulitore: Economia, banche e Impresa 
Vittorio Lupo: Ma I gioielli dove II metto? 
Pio Visconti e Lorenzo Quarta: Una nuova scienza: la gem-

mologia 

Renzo Stefanelli: L'oro, moneta e merce 
P. Mllalll: La produzione orafa di Valenza Po 

^^GJB^orxoIMnnovaziorietecnologic^^jiu^ 

Redazione: Via delle Botteghe Oscure 4-00186 Roma. 

CAPITALI EUROPEE 

Praga 
PARTENZA 5 aprile - DURATA 4 giorni 
QUOTA PER PERSONA LIRE 590.000 

Budapest 
PARTENZA 5 aprile - DURATA 5 Eiorni 
QUOTA PER PERSONA LIRE 640.000 

Le quote comprendono il trasporto aereo, trasferimen
ti interni, visita della città, sistemazione in alberghi di 
prima categorìa in camere doppie con servizi, tratta-
mento di pensione completa. 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILANO-v.leF. Testi 75 
Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 

r ®> ^ 

Mimmo Scarano 
Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 
Terrorismo e cospirazione 

ne l caso Moro 
Una avvincente ricostruzione del più 

complesso delitto politico della nostra storia 
contemporanea. 

"Politica e società" 

Lire 16.500 

Editori Riuniti 

ISTITUTI CLINICI 
DI PERFEZIONAMENTO 

ENTE OSPEDALIERO REGIONALE 

Avviso di vendita di immobile 
L'Amministrazione degli Istituti clinici dì perfezionamento con 
seda in Milano, via Daverio n. 6. rende noto che il giorno 16 
aprile 1985 afle ore 11 . presso la sede dell'Ente in via Daverio 
n. 6, ai procederà ad asta pubblica ella vendita di un apparta* 
mento di mq. 126 circa aito al 4* piano di via Francesco 
Sforza n. 5 in Maano. 
Prezzo base d'asta L 310.000.000. 
Le offerte dovranno pervenire air Amministrazione degli Istitu
t i dotiti di perfezionamento di Milano, via Daverio n. 6, entro 
le ore 12 dal 15 aprile 1985 e verranno aperte in seduta 
pubbfica alle ore 11 del giorno successivo 16 aprile 1985. 
Bando d'asta e note informative sono a disposizione del pub* 
baco, dal lunedi al venerdì, nefle ore d'ufficio, presso la Ripar
tizione tecnica degfi Istituti clinici di perfezionamento, via 
Davano n. 6, Milano, tei. 54.61.451. 

«.PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Domenico Ceraudo Mattachini 

Comune 
di S. Giovanni in Malignano 

PROVINCIA DI FORLÌ 

IL SINDACO 
i e per gfi effetti di cui ala Legge Regionale 29 marzo 1980. a 

23. art. 15 
rande) noto 

che gf arti relativi ala variante generale al P.R.G. adonata òsi CC, con 
attori. I n data 5 gennaio l985\conrrolato sera» r*^6UC.A.C. con 
ars» n. 2778 in data 21 febbraio 1985. saranno deposrtsti presso le 

i Comunale in «bere visiona al pubMco a far tempo dar 11 
11989 per la durata di giorni 30 consecutivi sino al 9 apre* 1985. 

CNunQjue può pi assi ita e osssrvsejoni entro a non oltre trenta giorni (M 
comparto deposrto a eoe entro le ora 13.30 del 9 maggio 1985. _ 
La oaeervetioni duo anno eeeere redatta su carta legate da Uro 3000, 
menerà i grafici prodotti a corredo dovranno essere mvnre dii 
se marca da DOSO in ressnone aaa loro denansKjrs. 

presentate al protocalo del Comune dopo 1 tarnsna dal 9 
1985. 
S. CèaimN in Malignano, I l mene 1985. 

ismoAcoi 
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Nodo complesso 
e delicato, che 
impone a tutti 
un approccio 
responsabile 
L'esigenza 
di una legge 
adeguata 
Un dibattito 
a Roma 
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Ma la «cicogna 
di vetro» porta 
anche felicità? 
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Anna Musetta la bimba nata nel settembre dell'84 a Milano, dopo la fecondazione in provetta 

ROMA — Diradato 11 polverone sollevato 
da certe notizie a sensazione, 11 problema 
dell'inseminazione artificiale vive ora la 
fase delle analisi, del confronti, della ricer
ca di una sistemazione nel nostro ordina-
mento e nelle pratiche sanitarie. Un salto 
di livello opportuno per una questione che, 
come poche, solleva Implicazioni comples
se e delicate, nella sfera giuridica, della sa
lute, dell'etica, della sessualità. Ma, nodo 
ancor più rilevante e difficile, punta diritto 
agli Interrogativi cruciali del nostro tem
po: Il senso della vita, la felicità e l rapporti 
interpersonali, l'evoluzione della società, 
l'uso della scienza. 

Se ne è parlato a Roma, In un dibattito 
alla Casa della Cultura. Esponenti di cul
ture e movimenti politici diversi si sono 
ritrovati a condividere l'esigenza di un ap
proccio responsabile e aperto al problema, 
bandendo apriorismi Ideologici e spiriti da 
crociata. Insomma, si vuol partire col pie
de giusto, anche se 11 percorso da compiere 
è irto di ostacoli. 

Vediamoli. Si distingue anzitutto un'in-
semlnazlone omologa (fecondazione della 
donna col seme del marito o del conviven
te) da quella eterologa (il procedimento si 
compie con il seme di un donatore) e dalla 
fecondazione *ln vitro» (U concepimento 
avviene in provetta e successivamente l'o
vulo fecondato è inserito nel corpo della 
donna). 11 primo caso è quello più comune
mente praticato e accettato. Al punto che 
qui si potrebbe piuttosto parlare di soste
gno artificiale ad una fecondazione natu
rale. Sono infatti riconoscibili e presenti 
un padre e una madre, con tutte le garan
zie che derivano al nascituro, alla sua futu
ra crescita. E un procedimento che non 
contrasta con la legislazione vigente, salvo 
l'esigenza di una regolamentazione sotto il 
profilo tecnico e sanitario. Paiono margi
nali gli scrupoli di ordine morale del catto
lici più tradizionali, preoccupati del distac
co del momento unitivo dell'atto sessuale 
da quello procreatlvo. 

Altro è 11 quadro In cui si colloca l'inse-
mlnazlone eterologa. Anzitutto nel riguar
di del nascituro, destinato a vivere In un 
ambiente familiare 'anomalo*per via della 
scissione tra padre genetico e padre acqui
sito. SI opina che questo livello di Insemi
nazione artificiale sia In contrasto con gli 
stessi principi della Costituzione. Anzitut
to l'art 2, che proclama l diritti inviolabili 
della persona umana (ciò varrebbe sia In 
relazione al rischi di manipolazione del pa
trimonio genetico che al diritti sociali del
l'Individuo che è il frutto di quest'operazio
ne). Afa anche l'art 29, che fissa 11 ruolo e la 
tutela della famiglia. In una parola, l'u
guaglianza tra l coniugi si perderebbe al
lorché uno del due viene soppiantato dal
l'intervento di un altro soggetto, portatore 
del suo seme. E qui le obiezioni non man
cano e sono rimbalzate con accenti vivace
mente polemici all'incontro romano. Qua
le famiglia, oggi, dopo tanti mutamenti 
nella vita della gente, nel costume, nella 
stessa legislazione? E poi, nel caso specifi
co, non potrebbe darsi Invece che questo 
artificio serva ad eliminare l'handicap del
la donna sterile e a ricostruire una vita 
armonica e serena della coppia? Slamo nel 
campo dell'opinabile, come si vede. Così 
come sulla definizione stessa della sterili
ta: una condizione esistenziale, indubbia
mente, ma forse anche una «malattia*, ' -
dotta dallo stesso progredire della mei . . . . 

na. Quante cure inutili o addirittura dan
nose sono state *inflitte» alle donne che 
tentavano disperatamente di avere un fi
glio? Cause iatrogene, si è detto: ovvero 1 
paradossi provocati da quelli stessi cui si 
affida la propria salute. 

Sulla sterilità della donna si è sofferma
to alla Casa della Cultura Giovanni Berlin
guer, rammentando il sistematico disco
noscimento operato nei confronti della 
prevenzione. *Certo — ha detto — la pre
venzione non consente scoop né ai giorna
listi né al medici, e soprattutto non fa fare 
quattrini. Ma in materia di sterilità, come 
per i trapianti (altro campo di profonda 
emozione per l'opinione pubblica), cosa si è 
fatto finora?». 

Sulla fecondazione 'in vitro» il discorso 
si muove ancora nel termini della speri
mentazione scientìfica, a monte di acquisi
zioni cliniche ancora di là da ventre. La 
tclcogna di vetro» — cosi l'ha definita qual
cuno con fantasia alquanto raggelante — 
rischia oggi di essere più uno strumento di 
speculazione che un simbolo di speranza. 
Óltre il confine sempre incerto della liceità 
dei procedimenti si addensano infatti le 
ombre di un mercato di profittatori che 
potrebbe volgere in un crìmine un fenome
no partito su basi di scienza (e non sarebbe 
purtroppo la prima volta che ciò accade). 

Di speculazioni han già dato notizia le 
cronache, soprattutto a ridosso di quella 
sconcertante *varìante» che è rappresenta
ta dall'affitto di un grembo di donna per 
ottenere il tanto sospirato erede. Ha fatto 
scalpore il recente caso milanese della 
bimba partorita dalla zia, ma vi sono casi 
ben altrimenti sconvolgenti. Una facoltosa 
coppia americana «appaltò» un figlio ad 
una povera donna portoricana, salvo scari
care la prestatrice d'opera e il neonato al
lorché si accertò che si trattava di un mon
goloide. 

Ecco allora l'urgenza di una legge, su cui 
tutti si dichiarano d'accordo. U ministro 
Degan si è richiamato l'altra sera alla cir
colare emanata al servizio sanitario nazio
nale (limiti attuali di applicabilità dell'in
seminazione artificiale nel servìzio pubbli
co e soprattutto alla commissione di esper
ti che dalla fine dello scorso anno vaglia 
l'intera materia. Un organismo affollato di 
esperti di matrice cattolica, ma assurda
mente privo di qualsiasi presenza femmi
nile (come se la donna non avesse ruolo nei 
processi di cui si discute). Altro limite è 
infine la presenza al vertice di un magi
strato di cassazione, il dott Santosuosso, 
già espressosi pubblicamen te In senso con
trarlo alle nuove metodiche con giustifi
cazioni di ordine morale. 

Si riaffaccia intanto un'altra ipotesi, che 
11 parlamento aveva già bocciato in sede di 
esame della legge sull'aborto. E la pre-ado
zione, o adozione prenatale, caldeggiata 
dal 'Movimento per la vita» come antidoto 
ad un eccesso delle pratiche abortive. Una 
coppia di coniugi, autorizzata ad adottare, 
ottiene da una donna intenzionata ad in
terrompere la gravidanza la promessa di 
affidarle il nascituro. Con un slmile pro
getto — ha notato Berlinguer nel motivare 
la sua opposizione—sì verrebbe a rompere 
la continuità di un processo di allevamen
to che si fonda sull'intimità tra madre e 
figlio già nell'utero. Si apre inoltre un var
co assai pericoloso a iniziative all'insegna 
del profitto e della corruzione. 

Fabio Inwinkl 

Quindici anni a Sindona 
tori ammessi come par te ci
vile: l ' ammontare verrà s ta
bilito In separata sede, m a 
intanto Sindona dovrà ver
sare al monte liquidazioni di 
quella che fu la sua banca 
una provvisionale di due mi
liardi. 

Nell 'aula la sentenza viene 
raccolta da avvocati e croni
sti. Sindona, come si preve
deva, è r imasto nel carcere di 
Voghera: non è uomo da af
frontare la dichiarazione 
della propria sconfitta. Lo 
rappresenta il suo legale, il 
professor Giampiero Azzali, 
che annuncia , come si usa, 
l 'intenzione di ricorrere in 
appello. 

Con questa sentenza si 
conclude il primo processo 
italiano di Michele Sindona, 
il secondo per bancarotta: 
come è noto, negli Usa, egli 
deve finire di scontare una 
condanna a 25 anni per 
un 'a l t ra bancarotta, quella 
della Franklin Bank. 

Si è chiuso, questo proces

so, senza sorprese: sono 
manca te infatti le attesissi
me «rivelazioni» destinate a 
sconvolgere 11 mondo politi
co e a raccontare finalmente 
la verità sulle protezioni del
le quali 11 bancarottiere go
dette realmente, duran te la 
sua ascesa e dopo la sua ca
duta; al loro posto, c'è s ta to il 
prevedibile, scontato polve
rone fatto di generiche accu
se e di suggestive afferma
zioni a proposito di congiure 
politiche per provocare la 
sua rovina. Sono le cose con 
le quali, come 11 pm Guido 
Viola aveva ricordato nella 
sua requisitoria, «quest'uo
mo ci ha preso in giro per an
ni», per dieci anni . Le stesse 
cose, particolare più partico
lare meno, le ha ripetute In 
aula, con un torrenziale mo
nologo protrattosi per diver
se udienze. 

Tra tante cose dette da 
Sindona, u n a almeno conte
neva tut tavia qualche verità: 
in questo processo era già 

stato giudicato, fin da quan
do, nel luglio dell 'anno scor
so, lo stesso collegio aveva ri
costruito puntualmente le 
malversazioni attraverso le 
quali la Banca privata italia
na, nell 'estate *74, era s ta ta 
ingoiata nel «buco* da 258 
miliardi, e aveva pronuncia
to la condanna di 22 complici 
di Sindona. La pena più alta, 
12 anni , era anda ta a Carlo 
Bordoni, ex braccio destro 
poi nemico numero uno del 
bancarottiere, latitante. 

In questo stralcio restava 
solo da definire le responsa
bilità individuali dell 'impu
tato numero uno, allora In 
attesa di essere prestato da
gli Usa alla giustizia italia
na. Per la difesa, la battaglia 
era difficile: se bancarot ta 
fraudolenta vi era stata, co
me era ormai appurato, di
ventava arduo dimostrare 
che 11 presidente-padrone 
non vi avesse avuto parte. 
Così il professor Giampiero 
Azzall si è avventurato per 
una s t rada impervia, sfor

zandosi di convincere la cor
te che bancarot ta fraudolen
t a non vi fu: le spericolate 
manovre condotte d a Sindo
n a e dai suol complici e il 
conseguente crac r ientrano 
nel «rischio* che le banche 
d'affari, come appunto quel
le sindonlane, devono sop
portare; l bilanci falsificati 
non costituiscono u n a prova 
di distrazione di denaro; nel
la gestione dell'impero fi
nanziarlo vi e ra s ta ta forse 
scorrettezza, m a non dolo. 

Coerente con queste affer
mazioni) Azzall ha affermato 
che 11 suo assistito doveva es
sere assolto. Ma sulla proba
bilità che questa audace tesi 
venisse accolta lo stesso Sin
dona non deve averci conta
to, se h a preferito, dopo la 
sua comparsa per alcune 
udienze, non ripresentarsi 
duran te la discussione del 
processo né, tanto meno, alla 
let tura di u n a sentenza di 
condanna fin troppo preve
dibile. 

Il primo capitolo, dunque, 

si è chiuso Ieri sera. Ne resta
no d a percorrere altri due: 
uno minu to e di modesto in
teresse, relativo a u n a storia 
di aggiotaggio sui titoli 
Ge.Mo.Es. (Gestioni Mobilia
ri Edllcentro Sviluppo); e un 
altro, il più terribile, sull 'o
micidio del commissario li
quidatore della Banca priva
t a italiana, Giorgio Ambro-
soll e sulla serie di manovre 
criminose con le quali l'or
mai fallito banchiere e 1 suol 
amici (mafiosi inclusi) cer
carono di scongiurare le 
conseguenze penali delle 
malefatte. 

Anche in questa storia c'è 
un retroscena politico tut to 
da chiarire. Pretende Sindo
na di get tare finalmente un > 
po' di luce su questo torbido 
squarcio di vita Italiana? La 
d o m a n d a viene natura le . 
L'occasione, comunque, non 
è lontana. Il processo Am-
brosoli è già convocato da
vanti alla pr ima corte d'assi
se per il prossimo 4 giugno. 

Paola Boccardo 

®> 

— Sulla politica interna so
vietica? 
«L'appuntamento più rile

vante mi sembra che sia il 
prossimo congresso, che sa
r à tenuto entro la fine del
l 'anno. Questa è l'opinione di 
Gorbaclov. L'indirizzo politi
co del nuovo segretario mi è 
parso segnato da un forte di
namismo, sia sul piano della 
politica economica e sociale, 
sia su quello della sfida tec
nologica. Gorbaclov ci ha 
da to l 'impressione di avere 
ben presente u n a cosa: la sfi
d a tecnologica deve essere 
vinta. Questo per l 'Unione 
Sovietica è u n obbligo. Gor
baclov h a detto proprio così. 
Non h a detto: va fatto. Ha 
detto: "È un obbligo"*. 

— Parliamo dei rapporti 
t ra Italia e Urss, e t ra Pcus 
e Pei... 
«L'incontro t r a il leader so

vietico e Pertini è s ta to credo 
molto positivo e utile. La di -

Natta racconta 
l'incontro 
scussione che poi noi abbia
m o avuto con Gorbaclov è 
s ta ta molto interessante. Si è 
parlato soprat tut to di politi
ca internazionale, e ci sono 
t ra noi diversi punti di ac
cordo. In particolare u n a 
convinzione comune: che bi
sogna lavorare perché a Gi
nevra ci s ia u n successo e 
non u n fallimento. Del resto, 
sia sul problema del conge
lamento degli a rmament i 
contestuale all'avvio della 
trat tat iva, sia sul no alla mi
litarizzazione dello spazio, le 
posizioni Pel sono ben note». 

— E su questo argomento 
ci sono state novità rispetto 
ai recenti incontri che ave
te avuto con Gromiko? 

«Non mi sembra che ci sia
no s ta te variazioni o accen
tuazioni nelle posizioni so
vietiche. Magari voi pensere
te allora che non sia cambia
to niente in Urss... no, una 
cosa è cambiata: è cambiato 
il leader di u n grande Stato, 
e quindi anche la conferma 
di un certo indirizzo di politi
ca internazionale assume un 
significato molto importan
te. D'altra parte, mi pare che 
l'Urss sul problema della di
stensione abbia oggi una po
sizione ragionevole». 

— Dunque c'è u n migliora
mento nei rapporti t ra il 
Pei e il Pcus? 
«Sono rapporti normali t r a 

due parti t i indipendenti». 

— Lo strappo è ricucito? 
«Cosa dobbiamo ricucire? 

Chi pensa che ci sia s ta to 
uno strappo pensa che esiste 
un'organizzazione vincolan
te di parti t i comunisti. Inve
ce non è così. Autonomia e 
indipendenza reciproca. Non 
ci sent iamo In dovere né di 
giustificare né di criticare 
ogni a t to dell'Urss. Se l so
vietici assumono u n a posi
zione che a me pare giusta, 
per esemplo sulle armi stel
lari, io dico: giusto. E se poi 
qui in I tal ia mi dicono: m a 
allora sei d'accordo coi so
vietici; io rispondo: ebbene? 
E quando il governo italiano 
afferma che sulla questione 
delle a rmi stellari s ta com
piendo uno sforzo di com
prensione verso le esigenze 
sovietiche, rispondo: lasciate 
s tare le esigenze sovietiche, 
pensate all 'Italia. Cosa c'en
t r a l'Urss?». 

— Tra voi e Gorbaclov ac

cordo su tutto, dunque? 
Na t t a sorride e allarga le 

braccia: «Oh no, per carità! Si 
è discusso di alcune cose. SI 
son verificati punt i di intesa 
soprat tut to su alcuni aspetti 
della politica internazionale. 
Ci sono tanti altri problemi 
da discutere, che dovremo 
discutere in seguito, e sui 
quali si dovranno misurare 
consensi e dissensi. Mi augu
ro che l punt i comuni, t r a noi 
e loro, aument ino . Io penso 
che i rapporti t r a noi e loro 
possano migliorare». 

— Ultima domanda per 
Natta: il senso di questa 
scelta e un giudizio sul mo
do come è avvenuta. 
«Mi sembra importante il 

fatto che sìa s ta to scelto u n 
leader vigoroso, vivace, nuo
vo. Mi pare che sia s ta ta u n a 
scelta concorde, sottolineata 
d a u n consenso molto vasto 
nel part i to sovietico*. 

Piero Sansonetti 

Logico, dunque, presumere 
che egli non voglia a t tendere 
il congresso per effettuare 
alcuni dei cambiament i più 
urgenti nei vertici più elevati 
della cosiddetta «nomencla
tura* del part i to e dello stato. 
L'unica cosa che non potrà 
fare — perchè vietata dallo 
s ta tu to del partito— s a r à 
cambiare la composizione 
del Comitato centrale. Solo il 
congresso è infatti abilitato 
a d o . Il nuovo segretario ge
nerale dovrà dunque affron
tare questi delicati primi 
mesi del suo «governo» pog
giato sul Comitato centrale* 
che è ancora, in la rga misu
ra , quello stesso che emerse 
dal 26° congresso, dal la lun
ga gestione brezneviana, e 
che h a condizionato tu t t i gli 
sviluppi degli ul t imi qua t t ro 
anni , con Andropov, con 
Cernenko, fino all'elezione di 
Mikhail Gorbaclov. 

Rispetto a d allora, tu t t a 
via, circa u n a sessant ina di 
pr imi segretari degli «oblast» 
(regioni) più important i sono 
s ta t i sostituiti , in gran par te 

Attesa dei 
sovietici 
nei 14 mesi delia gestione 
Andropov. Poiché la mag
gioranza di questi ent rerà di 
dirit to a far par te del nuovo 
plenum, si sa che in numero
se e important i riunioni del 
«vecchio» plenum i nuovi ar
rivati (e futuri membri effet
tivi) vengono di solito convo
cati e già partecipano alle 
riunioni plenarie, seppure 
senza avere dirit to di voto. 
L'altro elemento di es t rema 
importanza è che numerose 
di queste regioni, di cui il po
tente pr imo segretario è già 
s ta to «rinnovato», inviano al 
congresso u n elevato n u m e 
ro di delegati. La fisionomia 
del 27° congresso del Pcus è 
dunque, in qualche misura, 
già s t a t a definita dal la lunga 
e complessa fase della «cam
pagna dei rinnovi» nelle cari

che del parti to. Ma Gorba
clov per gli stessi compiti che 
va enunciando di accelera
zione dello sviluppo, h a biso
gno di accrescere in tempi 
rapidi anche la efficacia e la 
funzionalità della macchina 
governativa. Cernenko non 
h a introdotto a lcuna modifi
ca di rilievo nella composi
zione del Consiglio dei mini 
stri . Non è d a escludere per
ciò che entro pochi mesi a n 
che su questo versante si r e 
gistrino i pr imi avvicenda
menti . 

Di certo osservatori a t ten
tissimi degli sviluppi interni 
sovietici si t rovano in queste 
ore n o n solo in occidente. I n 
tu t t i i paesi del Pa t to di Var
savia gli effetti — quale che 
sia la direzione di marc ia che 
verrà intrapresa — sa ranno 

immediati . Interessante — e 
perfino curioso — è ad esem
pio il modo come diversi 
giornali di part i to h a n n o re
gistrato la notizia della mor
te di Cernenko e dell'elezione 
di Gorbaclov. Si va dal Rude 
Pravo (Cecoslovacchia) che 
non segue la rappresentazio
ne grafica della Pravda met 
tendo la foto di Cernenko li
s ta ta a lut to, in alto in pri
ma , e quella di Gorbaclov, 
sempre in p r ima pagina, m a 
più piccola e più in basso; a 
Trybuna Ludu (Polonia) che 
met te en t rambe le foto in 
pr ima, m a appaiate; a l Ra-
botnlcesko Delo (Bulgaria), e 
al Nepszabadsag (Ungheria) 
che seguono invece lo sche
m a dell 'organo del Pcus , con 
la sola foto di Gobaciov in 
p r ima e pagine a lut to nel
l ' interno. Piccoli segnali, a n 
che essi tu t t i politici e m a i d a 
sottovalutare, di or ienta
ment i e umori di questeore. 

Sempre in t ema di i m m a 
gini, comunque, gli osserva
tori h a n n o nota to che la P r a 
vda h a ieri collocato nella 

p r ima pagina, in quinta po
sizione (dopo il mongolo 
Ba tmunkh , il vietnamita 
Chung Tig, il laotiano Sufa-
nuvong, il cinese Li Peng) il 
comunicato dell ' incontro t r a 
Gorbaclov e Nat ta . Una posi
zione di evidente rilievo che, 
t r a l 'altro, colloca l ' incontro 
a l p r imo posto t r a quelli d i 
Gorbaclov con forze politi
che non a l governo. Capi d i 
governo dell'occidente sono 
finiti tu t t i insieme in secon
d a pagina. 

La giornata moscovita d i 
ieri è s t a ta anche segnata 
dalle voci, raccolte dall 'a
genzia France presse, della 
mor te del maresciallo Ser-
ghei Sokolov, il successore di 
Ustinov al la guida del mini
s tero della Difesa. Voci che 
h a n n o cont inuato a circola
r e finché l a Tass non le h a 
messe a tacere pubblicando 
l 'annuncio che lo stesso So
kolov h a invitato il suo colle
g a cecoslovacco a Mosca per 
u n a visita nella seconda m e 
t à del mese. 

Giuliette Chiesa 

che altrove. I sondaggi d'opi
nione par lano con u n a chia
rezza impressionante: 
chiunque li commissioni, co
munque siano formulate le 
domande, le risposte sono 
inequlvoche. La grande 
maggioranza del belgi (oltre 
il 60 per cento) è contrar ia 
a l la installazione del Cruise. 
L a s t ragrande maggioranza 
(fino a l 75%) si oppone co
munque a u n dispiegamento 
immediato. Secondo le cifre 
fornite dal l 'u l t ima rilevazio
ne , non c*è che u n 18% degli 
intervistati che si dichiara 
pronto a d accet tare l ' instal
lazione ora . Ecco che ancora 
u n a volta l a questione missi
li ripropone in Europa quel 
delicatissimo problema et i
co-politico che è il modo in 
cui i governi, in u n a mate r i a 
che coinvolge interessi pr i 
mordiali di sicurezza e di pa
ce, sanno o vogliono tener 
conto degli or ientamenti dei 

Cruise 
in Belgio 
loro cittadini. I missili ar r i 
vano in Belgio contro la vo
lontà della grande maggio
ranza dei belgi: non è già qui 
il seme di u n a pericolosa li
mitazione della sovranità 
popolare? Di u n o stravolgi
men to già in a t to dei mecca
nismi più elementari su cui 
si fonda l a democrazia r ap 
presentativa? 

Ma c'è u n a specificità par
ticolare che rende ancor più 
grave il modo in cui il gover
n o Martens è arr ivato al la 
s u a scelta. Altri paesi hanno 
preso l a stessa decisione in 
u n momento in cui le tensio
n i intemazionali erano in 
crescendo. Bruxelles decide 

su i «propri* missili in u n con
testo tu t to diverso: 11 dialogo 
negoziale t ra i due grandi è 
riaperto, e si regge su u n 
equilibrio delicatissimo. La 
decisione di installare i Crui 
se, qui ed ora , è u n colpo a 
questo equilibrio. 

U n a vaga coscienza delle 
responsabilità che il centro
des t ra di Bruxelles andava 
assumendosi, d 'a l t ra parte , 
l a si è potu ta riscontrare, 
nelle se t t imane passate, nel 
l a ragionevolezza con cui 
u n a par te dello schieramen
to di governo (la Cvp, m a a n 
che settori important i d i a l 
t r i part i t i della coalizione) 
aveva chiesto il rinvio della 

decisione definitiva sul la in
stallazione al momento in 
cui sarebbe s ta to chiaro qua
li prospettive portava con sé 
il riallacciato dialogo nego
ziale t r a Washington e Mo
sca. Invece hanno avuto la 
meglio il r ichiamo al la «fer
mezza» fatto dagli Usa e da 
gli al tr i governi europei della 
Nato (compreso quello i ta
liano). 

U n a storiacela, insomma, 
dal la quale l ' immagine del 
governo belga esce a pezzi. 

D a oggi, dunque, anche in 
Belgio comincia il «dopo 
missili». E si annunc ia diffi
cile. n Movimento per la pa 
ce, il quale — ed è u n suo 
grosso meri to e u n a test imo
nianza di serietà politica — è 
riuscito a non farsi confon
dere da l gioco ambiguo del 
governo nei mesi scorsi, è 
forte e h a u n a rete di al lean
ze più estesa che altrove. L a 
decisione dell 'altra not te è 

a r r iva ta come u n a frustata 
per la mobilitazione. Alla 
manifestazione di domani , 
convocata dalle d u e compo
nent i , val lona e f iamminga 
del movimento, h a n n o ade
r i to u n a infinita di organiz
zazioni politiche e sociali: da i 
due part i t i socialisti a i co
munis t i , agl i ecologisti, alle 
federazioni sindacali, a u n a 
mirìade di gruppi spontanei 
a diverse formazioni d i m a 
trice cattolica. La stessa or
ganizzazione dei lavoratori 
cattolici fiamminghi (qual
cosa di simile alle nostre 
Acli), cui fa capo quasi la 
m e t a dei par lamentar i della 
Cvp, la quale è contraria al la 
installazione dei Cruise m a 
nei giorni scorsi aveva 
preannuncia to che non 
avrebbe partecipate, pare 
che s t ia rivedendo il proprio 
at teggiamento. 

Paolo Soldini 

t o le ossa al la Breda; era a r 
r ivato 12-13 anni fa quando 
pareva che il lavoro non do
vesse ma i mancare al t empo 
dei grandi ampl iament i del
l a fabbrica, della costruzione 
dei nuovi capannoni , delle 
assunzioni a catena*. «Lo co
noscevo — ricorda Giuseppe 
— u n al tro compagno — 
aveva u n modo tu t to suo di 
s tare insieme agli altri; forse 
perchè era testimone di Geo-
va ci sembrava abbastanza 
diverso d a noi; parlava poco 
della s u a famiglia m a che 
tu t tavia doveva a m a r e mol
to; la moglie e le due figlie 
e rano la sua unica preoccu
pazione». «Potrebbe a iutare 
la comprensione di quanto è 
accaduto e di ciò che può 
aver convinto Giorgio a bere 
quella porcheria, a morire in 
quel modo tan to atroce rac-

Cassintegrato 
si è ucciso 
contare la s toria di uno di 
noi in cassa integrazione*. I 
compagni h a n n o accettato 
di par lare m a hanno chiesto, 
per tut t i , l 'anonimato: «Vuoi 
sapere come si vive? Ci si 
sveglia la ma t t ina pensando 
a l lavoro e ci si met te u n bel 
po ' a rendersi conto che ci 
h a n n o obbligato a non lavo
rare; t i prepari u n caffè, 
scendi a comprart i u n gior
nale; per s t rada incontri altri 
come te che avevano u n la
voro e non ce l 'hanno più e 
non hai niente d a racconta
re. Pensi alle lotte a quelle 
che hai fatto ea quelle che 

devi fare, alle ingiustizie che 
stai subendo ment re cammi
n i verso la fabbrica che non 
t i vuole più; oltrepassi i can
celli che non dovresti passa
re; scambi qualche ba t tu ta 
con i vecchi compagni poi, 
violando il regolamento, t i 
fermi a pranzare in mensa, 
giusto per r isparmiare. Bel 
pensiero quello del rispar
mio, è u n ossessione: ogni 
mese porti a casa 7-800 mila 
lire e t ua moglie non h a lavo
ro; e così quel reddito infelice 
e non guadagnato per g iunta 
è tu t to quello che puoi dare a 
t u a moglie e ai tuoi figli che 

magar i studiano». «Prova a 
cercare qualcosa d 'al tro — 
dicono — m a cercare costa 
molto, costa spostarsi e se t i 
sposti che cosa mangi? ' . 
Giorgio, in mensa d a u n po ' 
d ì tempo mangiava d a solo, 
evitava tut t i . Ed ecco che è 
en t ra to a calci nel sedere ne l 
la massa di diseredati che 
appartengono al popolo dei 
nuovi poveri; u n a povertà 
più atroce di ogni a l t r a per
chè si lascia alle spalle la m e 
moria di u n a cu l tura più fe
lice di quella a t tua le . Guai in 
questi casi a perdere la spe
ranza, guai a scoprirsi a pen
sa re che con le lotte, con il-
sindacato, con l 'uni tà di tu t t i 
le cose non cambieranno; a l 
lora sarebbe davvero finita; 
s iamo in tant i a vivere cosi, a 
soffrire allo stesso modo*. 
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M i m m o S c a r a n o 
Maurizio D e Luca 

11 mandar ino 
è marcio 
Terrorismo • 

cospirartene nel 
caso Moro 

Una avvincente 
ricostruzione del pi6 

complesso delitto politico 
della nostra storia 
contemporanea. 

U è 16 500 

La r isorsa 
informazione 

Proposte per la radio 
• la TV 

a cura di Enrico Mendunl 
Come sfruttare a (ondo le 

potenzialità ancora 
fortemente compresse del 

servizio pubblico 
radiotelevisivo. 

L«e 15 ooo 

L e o Sz i l a rd 

La coscienza 
si chiama 
Hiroshima 

DoMler salla bomba 
atomica 

prefazione di Cario 
Bernardini ' 

Ricordi, documenti, 
lettere di uno scienziato 
che lavorò al "progetto 
Manhattan", ma che fu 

tra i primi a battersi 
contro l'uso delle armi 

nucleari. 
Lire 20 000 

S t e p h e n «Jay G o u l d 

Intelligenza e 
pregiudizio 

Le pretese 
scientifiche de l 

razzismo 
Una documentata 

monografia sui misfatti 
del determinismo 

biologico nella 
misurazione 

dell'intelligenza. 
Lire 24 000 

D a v i d P u n t e r 

Storia della 
letteratura del 

terrore 
Orìgini e sviluppi di un 
genere squisitamente 

moderno, da Ann 
Radchffe e Matthew 
Lewis a Hawthorne, 

Henry James e Karen 
Blixen. 

U t 26 ooo 

V s e v o l o d I v a n o * 

Il ritorno di 
Buddha 

1918: in piena guerra 
civile un professore 

affronta un viaggio carico 
di mistero da Pietrogrado 

alla Mongolia. 

Lfre 10.000 

Giuseppe Vacca 

Il marxismo e 
SU 

intellettuali 
Dalla crisi di fine 

»lo al Qnaderal 
del i Un capitolo tra i più 

problematici della 
tradizione teorico-polìtica 
del movimento operaio. 

U è 12 000 

G i a c o m o 
Marramao 

L'ordine 
disincantato 

Come è mutato il 
concetto di potere dopo il 
crollo delle grandi sintesi 

ottocentesche. 
U«6-S00 

D a v i d K. vYbynea 

Introduzione 
all'economia 

Le basi per orientarsi tra 
teorìe e spiegazioni di una 

disciplina complessa. 
Li* 12000 

G a r i n Ketusady 

Introduzione 
alla statistica 
Una storia della statistica 
e della sua metodologia 

in rapporto aflevotuzione 
del pensiero filosofico-

matematico. 
La» 12.000 

La biologia 

Da una mostra del Museo 
dì storia naturale dì 

Londra, una "guida" 
esemplare al 

funzionamento 
deTorganismo umano. 
riccamente corredata di 
disegni, diagrammi e 

fotografie. 
L»* 16.000 

Vittorio Sflv sabini 

Che cos'è 
rentropia 

Ordine, disordine ed 
evoluzione dei sistemi.. 

U.7.S0O 
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